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LEGENDA

Nella trattazione sono stati usati i seguenti simboli;

SITUAZIONE DI PERICOLO GENERALE.
Il mancato rispetto delle istruzioni che seguono pud causare danni a persone e cose.

SITUAZIONE DI RISCHIO DI SCOSSA ELETTRICA.
Il mancato rispetto delle istruzioni che seguono pud causare una situazione di grave pericolo per la sicurezza delle persone.

Note e informazioni generali.

1. GENERALITA’

Il prodotto € un sistema integrato composto da un’elettropompa centrifuga verticale del tipo multistadio, un circuito elettronico che la comanda e
un vaso di espansione. La pompa dispone inoltre di sistemi di connessione WiFi e Bluetooth per il controllo remoto tramite DConnect Cloud e per
una migliore esperienza d'uso con dispositivi mobili attraverso I'app dedicata vedi cap 12. L'APP ed il DConnect Cloud consentono inoltre la
fruizione di ulteriori funzionalita non presenti direttamente sul display (es: contatori energia e flusso).

1.1 Applicazioni

Indicate per realizzare gruppi di pressurizzazione per impianti idrici di piccole, media e grosse utenze. Possono essere impiegate nei piu svariati
campi, quali;

- Impianti di lavaggio

- Approwvigionamento di acqua potabile ed alimentazioni di autoclavi

- Alimentazione di caldaie

- Impianti di irrigazione

- Altri impianti di pressurizzazione

Un’altra importante caratteristica di questa pompa € la possibilita di funzionare in rilancio con una pressione massima in ingresso di 5,0 bar.
1.2 Elettropompa Integrata

Il sistema integra un’elettropompa centrifuga del tipo multigirante azionata da un motore elettrico trifase raffreddato ad acqua. Il raffreddamento
del motore ad acqua e non ad aria assicura una minore rumorosita del sistema e la possibilita di collocarlo anche in recessi non areati.
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1.3 Inverter Integrato

Il controllo elettronico integrato nel sistema € del tipo ad Inverter e si avvale dell'utilizzo di due sensori di pressione (uno in aspirazione e uno in
mandata) e di temperatura.

Per mezzo di questi sensori il sistema si accende e si spegne automaticamente a seconda della necessita dell’'utenza mantenendo la pressione
di mandata costante.

Il sistema & configurato dal costruttore per soddisfare la maggior parte dei casi di installazione, ovvero:
»  Funzionamento a pressione costante;

+  Set-Point (valore della pressione costante desiderato): SP =3.0 bar
¢+ Riduzione della pressione per la ripartenza: RP = 0.3 bar
*  Funzione Anti-cycling: Disabilitata

Nei capitoli 8-9-10 sono illustrate tutte le grandezze impostabili; pressione, intervento di protezioni, velocita di rotazione, ecc.

1.4 Vaso di espansione Integrato

Il sistema & completo di un vaso di espansione integrato della capacita
complessiva di 2 litri.
Non & una funzione del vaso di espansione integrato quella di assicurare
una riserva di acqua tale per cui si riducano gli interventi del sistema
(richiesti dall'utenza, non da una perdita nellimpianto). E' possibile
aggiungere allimpianto un vaso di espansione della capacita che si
preferisce collegandolo ad un punto sullimpianto di mandata (non di
aspirazione!).
Il vaso di espansione € precaricato secondo la seguente relazione:
Pair= SP-RP-0.2 bar Dove:
- Pair = valore della pressione dell'aria in bar
- SP = Set Point (8.3) in bar
- RP = Riduzione della pressione per la
ripartenza (8.5.1) in bar
Quindi, dal costruttore: Pair = 3-0.2-0.3=2.5

Figura 2
Qualora si impostino valori diversi per i parametri SP e/o RP, agire sulla valvola del vaso di espansione rilasciando o immettendo aria fino a
soddisfare nuovamente la relazione di cui sopra.

1.5 Caratteristiche tecniche

Argomento Parametro ESYBOX MAX | ESYBOX MAX | ESYBOX MAX | ESYBOX MAX | ESYBOX MAX
g 45/120M 45/120T 60/120M 60/120T 85/120T
Tensione 208-240 380/480 208-240 380/480 380/480
Fasi 1 3 1 3 3
Frequenza 50/60
AUEMLEE'#.I%Z(EOANE Corrente massima 94 A 34A 118A 4,2 A 55A
Potenza massima 1,97 kW 1,93 kW 2,68 kW 2,65 kW 3,5 kW
Corrente di
dispersione verso <2mA <4 mA <2mA <4 mA <4 mA
terra
Dimension i 766x375x384
ingombro
PUMP 30
ESYDOCK 9
CARATTERISTICHE E;jﬂ ;;’“c’to (imballo ESYSOCK 18
COSTRUTTIVE 3
ESYDOCK 2
Classe di protezione IPX5
Classe di isolamento
F
del motore
CARATTERISTICHE | Prevalenza massima 67bar | 67bar |  77bar |  77bar | 10bar




IDRAULICHE Pressione massima in

oo 5 bar
aspirazione

Massima pressione di

esercizio (PN) 12 bar

Portata massima 240 I/min | 300 I/min

CONDIZIONI DI
ESERCIZIO

lT.e“?perat”ra Max del 50°C  (40°C - AMERICAS)
iquido

Temperatura Max

! 55°C (45°C - AMERICAS)
ambiente

Temperatura
ambiente di -10+60 °C
magazzino

FUNZIONALITA E
PROTEZIONI

Pressione costante

Comunicazione wireless

Comunicazione WiFi e Bluetooth (APP e DConnect Cloud)

Protezione contro marcia a secco

Protezione antifreeze

Protezione anticycling

Protezione amperometrica verso il motore

Protezione da tensioni di alimentazione anomale

Protezioni da sovratemperatura

Tabella 1

2. LIQUIDI POMPABILI

> B>

La macchina & progettata e costruita per pompare acqua, priva di sostanze esplosive e particelle solide o fibre, con densita pari
a 1000 Kg/m3 e viscosita cinematica uguale ad 1mm2/s e liquidi non chimicamente aggressivi.

Il sistema non pud essere impiegato per pompare acqua salata, liquami, liquidi infiammabili, corrosivi o esplosivi (es. petrolio,
benzina, diluenti), grassi, oli o prodotti alimentari.

I sistema & adatto per trattare acqua potabile.

3. INSTALLAZIONE

> B PP

Il funzionamento e la tenuta delle pompe vengono testati in fabbrica e in queste possono rimanere piccole quantita di
acqua residua proveniente dai collaudi.

Prima della messa in servizio, le pompe e le relative tubazioni collegate, fino ai raccordi di aspirazione, devono essere
lavate in conformita con le norme, gli standard e le leggi locali o, se necessario, devono essere disinfettate.

Questo vale anche se il sistema non € stato utilizzato per un lungo periodo di tempo.

L'impianto di pressurizzazione deve essere separato dalle tubazioni di mandata e deve essere lavato separatamente.
L’acqua di scarico deve confluire nella rete fognaria e non deve in nessun caso entrare in contatto con le tubazioni
dell'acqua potabile.

In ogni caso, assicurarsi che TUTTE le pompe installate siano in funzione durante il processo di pulizia. Questo &
assolutamente necessario affinché I'acqualil disinfettante si distribuisca anche nei tubi di raffreddamento della pompa.
L’eventuale acqua potabile contaminata pud comportare rischi per la salute.

L'elettropompa ha grado di protezione IPX5 e pud essere installata in ambienti polverosi senza particolari misure

protettive contro le intemperie.

Il sistema é studiato per poter lavorare in ambienti la cui temperatura resta compresa fra 0°C e 55°C (salvo assicurare
I'alimentazione elettrica: vedere par.8.6.14 “funzione anti-freeze”).




In caso di utilizzo del sistema per I'alimentazione idrica domestica, rispettare le normative locali delle autorita
responsabili della gestione delle risorse idriche.

Sceghendo il sito di installazione verificare:
Il voltaggio e la frequenza riportati sulla targhetta tecnica della pompa corrispondano ai dati dell'impianto
elettrico di alimentazione.
Il collegamento elettrico avvenga in luogo asciutto, al riparo di eventuali allagamenti.
e L’impianto elettrico sia provvisto di interruttore differenziale da
I An < 30 mA e che I'impianto di terra sia efficiente.

A La pompa deve essere installata in verticale.

La pompa non & autoadescante. E adatta per aspirazioni da serbatoi o collegata all’acquedotto in rilancio dove &
possibile secondo le normative locali.

4. PROCEDURA DI FISSAGGIO DELLA POMPA ALLA BASE DOCK

1. Utilizzare la possibilita di registrare I'altezza dei piedini
per compensare eventuali dislivelli del piano di

appoggio.

Figura 3



2. Per fissare la pompa a terra, utilizzare le apposite
asole presenti sulla base.

3. Aprire i tappi con I'apposita chiave in dotazione e
riporli nel vano tecnico.
Con il grasso fornito, lubrificare le guarnizioni O-
Ring poste sui collettori di mandata e aspirazione.
Calare la pompa alla base dock centrando i perni di
fissaggio.

Figura 5



4. Fissare la pompa alla base dock aiutandosi con la
chiave in dotazione. Per assicurarsi che il fissaggio
sia ben avvenuto, verificare che I'anello verde dei
perni di centraggio sia visibile.

Dopo l'uso riporre la chiave sugli appositi gancetti
della pompa. Qualora la chiave si perdesse o
rompesse, pud essere tranquillamente sostituita
con una chiave a bussola da 10mm (13/32 pollici).

5. CONNESSIONI IDRAULICHE

Le connessioni verso I'impianto idraulico sono tutte da 2" femmina, con possibilita di essere ridotte a 1"1/4 femmina con adattatori forniti per la
sola base dock singola.

27 171/4 2"
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Figura 7



Sono possibili cinque configurazioni come si
vede in figura 8.

Figura 8

Qualora l'installazione del sistema sia di tipo “soprabattente”, si raccomanda di prevedere una valvola di non ritorno come
valvola di fondo (all'inizio del condotto di aspirazione); questo al fine di permettere I'operazione di carico del sistema in modo
da riempire anche tutto il condotto prima dell'accensione della pompa (par. 5.1)

Qualora I'installazione sia di tipo “soprabattente”, installare il tubo d'aspirazione dalla sorgente d'acqua alla pompa in modo
ascendente evitando la formazione di “colli d’oca” o sifoni.

| condotti di aspirazione e mandata devono essere montati in modo che non esercitino alcuna pressione meccanica sulla
pompa.

5.1 Operazioni di carico - Installazione soprabattente e sottobattente

Installazione “soprabattente” (Fig 9A): accedere al vano tecnico e, con l'ausilio della chiave accessoria o di un cacciavite, rimuovere il tappo di
carico. Attraverso la porta di carico, riempire il sistema con acqua pulita, facendo attenzione a lasciar uscire l'aria.

Installazione “sottobattente” (Fig 9B): se fra il deposito di acqua ed il sistema non sono presenti valvole di intercetto (0 sono aperte), questo si
carica automaticamente non appena gli si consente di far uscire I'aria intrappolata. Quindi allentando il tappo di carico quanto basta per far sfiatare
I'aria intrappolata (2,5 giri), si consente al sistema di caricarsi completamente.

Serrare nuovamente il tappo a operazione conclusa.




Figura 9

Asciugare eventuali residui di acqua nel vano tecnico.

5.2 Pressione massima in aspirazione (pompa sottobattente)

Importante che la pressione in ingresso sia sempre inferiore alla pressione massima di esercizio consentita dalla pompa come indicato in tabella.

5.3 Impianti in rilancio

Ogni pompa, a seconda del modello, € caratterizzata da una pressione di Setpoint massima realizzabile (senza che I'aspirazione sia
pressurizzata).
Si consente all'utente di impostare qualunque pressione di setpoint (SP) a partire da 1,0 bar fino ad arrivare alla pressione massima PN
arrivando cosi a valori di pressione superiori alla pressione massima realizzabile dalla pompa per poter consentire ['utilizzo in rilancio.
Il funzionamento € il seguente:
e  Se la pressione impostata SP & inferiore alla pressione massima realizzabile dalla pompa, il sistema regolera alla pressione
impostata;
e seinvece la pressione impostata & maggiore di quella realizzabile dalla pompa, il setpoint impostato sara raggiungibile solo se ci sara
l'ausilio di una pressione in ingresso.

Sulla base del setpoint impostato e la pressione letta in aspirazione, la pompa capisce se riuscira a realizzare il setpoint desiderato.
In caso il setpoint impostato non sia raggiungibile a causa della ridotta pressione in aspirazione, la pompa continuera comunque ad erogare
acqua alla pressione che riesce a realizzare e mostrera nella pagina principale il simbolo del manometro che lampeggia.

6. MESSA IN FUNZIONE

6.1 Collegamenti Elettrici

Per migliorare I'immunita al possibile rumore radiato verso altre apparecchiature si consiglia di utilizzare una conduttura elettrica separata per
I'alimentazione del prodotto.

La tensione di linea pud cambiare all'avvio dell'elettropompa. La tensione sulla linea pud subire variazioni in funzione di altri
dispositivi ad essa collegati e alla qualita della linea stessa.

Assicurarsi che la tensione di rete corrisponda a quella di targa del motore.

Rispettare rigorosamente gli schemi elettrici qui sotto riportati:
- L-N-Terra, versione monofase

- U-V-W-Terra, versione trifase



Figura 10

Si raccomanda di eseguire l'installazione secondo le indicazioni del manuale in conformita alle leggi, direttive e normative in vigore nel sito di
utilizzo ed in funzione dell'applicazione.

Il prodotto in oggetto contiene un inverter all'interno del quale sono presenti tensioni continue e correnti con componenti ad alta frequenza.
L'interruttore differenziale a protezione dellimpianto deve essere correttamente dimensionato secondo le caratteristiche indicate in Tabella 2 e
Tabellla 3

Tipologia delle possibili correnti di guasto verso terra
Alternata Unipolare pulsante Continua Con componenti ad
alta frequenza
Inverter alimentazione monofase v v v
Inverter alimentazione trifase v v v v
Tabella 2

Per le tipologie di inverter con alimentazione trifase si consiglia un interruttore differenziale protetto anche contro scatti intempestivi.
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Fig 11 esempio di installazione monofase
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Fig 12 esempio di installazione trifase

L'apparato deve essere connesso ad un interruttore principale che interrompe tutti i poli di alimentazione. Quando l'interruttore si trova in posizione
aperta la distanza di separazione di ogni contatto deve rispettare quanto indicato in tabella 3.

Il pressacavo, fornito con la scatola morsettiera, vincola il diametro esterno della guaina del cavo in un range compreso frai 7 ed i 13mm. La
morsettiera mammut arriva ad accogliere cavi con una sezione conduttore fino a 2.5mmgq (AWG14 per versioni USA).

Distanza minima tra i contatti dell’'interruttore di alimentazione
Distanza minima [mm] | >3
Tabella 3

6.2 Configurazione dell'Inverter Integrato

Il sistema & configurato dal costruttore per soddisfare la maggior parte dei casi di installazione, ovvero:
+ funzionamento a pressione costante;

+  Set-Point (valore della pressione costante desiderato): SP =3.0 bar
*  Riduzione della pressione per la ripartenza: RP = 0.3 bar
*  Funzione Anti-cycling: Disabilitata

Tutti questi parametri sono comunque impostabili dall'utente (vedi capitolo Parametri Impostabili)

Il sistema non funziona se l'utenza si trova ad un'altezza superiore all'equivalente in metri-colonna-acqua della Pstart (considerare 1 bar = 10
m.c.a.): per la configurazione di default, se 'utenza si trova ad almeno 27m di altezza il sistema non parte.

6.3 Avviamento

Per il primo avviamento seguire i passi seguenti:

Effettuare le connessioni idrauliche ed elettriche (senza fornire alimentazione)
Riempire la pompa (par 5.1)

Aprire un'utenza in mandata

Fornire alimentazione elettrica.

e  Connettersi alla pompa tramite App per effettuare la configurazione assistita
Il sistema si accende e controlla la presenza di acqua in mandata. Se rileva un flusso regolare di acqua, la pompa € adescata e inizia il suo lavoro
di pressurizzazione.

Funzionamento
Una volta che I'elettropompa € adescata, il sistema inizia il suo funzionamento regolare secondo quelli che sono i parametri configurati: si avvia
automaticamente all'apertura del rubinetto, fornisce acqua alla pressione impostata (SP), mantiene la pressione costante anche aprendo altri
rubinetti, si arresta automaticamente dopo il tempo T2 una volta raggiunte le condizioni di spegnimento (T2 & impostabile dall'utente, valore di
fabbrica 10 sec)
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7. LATASTIERAE IL DISPLAY r W

L'interfaccia utente & composta da un tastierino con display da 2.8” e led di segnalazione
POWER, COMM, ALARM come si pud vedere in Figura 13.

Il display visualizza le grandezze e gli stati del dispositivo con indicazioni sulla
funzionalita dei vari parametri.

Le funzioni dei tasti sono riassunte nella Tabella 4

Figura 13

.

ALLARME

LED BLU
COMUNICAZIONE

Il tasto MODE consente di passare alle voci successive allinterno dello stesso menu. Una pressione prolungata per
almeno 1 sec consente di saltare alla voce di menu precedente.

I tasto SET consente di uscire dal menu corrente.

Decrementa il parametro corrente (se & un parametro modificabile).

Incrementa il parametro corrente (se & un parametro modificabile).

Acceso fisso:la macchina & alimentata
Lampeggiante; la macchina ¢ disabilitata

Acceso fisso: la macchina & bloccata da un errore

Acceso fisso: comunicazione wireless attiva
Lampeggiante lento: comunicazione wireless non disponibile per problemi
Lampeggiante veloce: associazione con altri dispositivi wireless in corso

Tabella 4

Una pressione prolungata del tasto “\" o del tasto “v" consente l'incremento/decremento automatico del parametro selezionato. Trascorsi 3
secondi di pressione del tasto “*" o del tasto “v " la velocita di incremento/decremento automatico aumenta.

Alla pressione del tasto * o del tasto V la grandezza selezionata viene modificata e salvata immediatamente in memoria
permanente (EEprom). Lo spegnimento anche accidentale della macchina in questa fase non causa la perdita del parametro
appena impostato.

Il tasto SET serve soltanto per uscire dal menu attuale e non & necessario per salvare le modifiche fatte. Solo in particolari casi
descritti nel capitolo 0 alcune grandezze vengono attuate alla pressione di “SET” 0 “MODE".

Menu

La completa struttura di tutti i menu e di tutte le voci che li compongono & mostrata nella Tabella 6.

Accesso ai menu

Dal menu principale si puo accedere ai vari menu in due modi;
1. Accesso diretto con combinazione di tasti
2. Accesso per nome tramite menu a tendina
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7.1 Accesso diretto con combinazione di tasti

Si accede direttamente al menu desiderato premendo contemporaneamente la combinazione di tasti per il tempo richiesto (ad esempio MODE
SET per entrare nel menu Setpoint) e si scorrono le varie voci di menu con il tasto MODE.
La Tabella 5 mostra i menu raggiungibili con le combinazioni di tasti.

NOME DEL MENU ‘ TASTI DI ACCESSO DIRETTO TEMPO DI PRESSIONE
Utente Al rilascio del pulsante
Monitor 2 Sec
Setpoint 2 Sec
Manuale 5 Sec
Installatore 5 Sec
Assistenza tecnica 5 Sec
Ripristino dei valori di fabbrica 2 Sec all'accensione dell'apparecchio
Reset 2 Sec

Menu ridotto ( visibile

Menu esteso ( accesso diretto o password )

Ment Princinale Menu Utente Menu Monitor Menu Setpoint Menu Manuale Menu Installatore Menu Ass. Tecnica
P mode set- v mode-set set- v -1 mode-set- v mode-set-
MAIN STATO BK sfP STATO o RP B
. - L Pressione Diminuzione press. Tempo di blocco
(Pagina Principale) Retroilluminazione : . .
di setpoint per ripartenza mancanza acqua
TK RI oD
Selezione Menu iy RS. Tempo di accensione Impostazione Tipologia . [
Giri al minuto o o R Ritardo bassa pr.
retroilluminazione velocita di impianto
VP LA P Confi ﬁlrjazione Uz
Pressione Lingua Pressione Mg Ritardo di spegnimento
indirizzo
VF TE VF MS GP
Visualizzazione del Temperatura Visualizzazione del Sistema di misura Guadagno
flusso dissipatore flusso proporzionale.
PO BT PO AS Gl
Potenza erogata alla Temperatura Potenza erogata alla Dispositivi wi Guadagno
ispositivi wireless .
pompa della scheda pompa integrale
Cl
Corrente di cl . P.R . RM
fase pompa Corrente di Sensore di pressione Velocith massima
fase pompa remoto
Tem Telfatura RS Funziolrzwz bassa NA
d p Giri al minuto S e Dispositivi attivi
issipatore pressione in aspirazione
Pin TE PK NC
Pressione in Temperatura  [Soglia bassa pressione in Max dispositivi
aspirazione dissipatore aspirazione contemporanei
Ore di accensione IC
) RT ) .
Ore di lavoro : . Configurazione
S Senso di rotazione -
Numero di awvii dispositivo
Pl ET
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Istogramma della Max tempo di scambio
potenza
Sistema AY
multi pompa Anti Cycling
NT AE
Informazioni di rete Antibloccaggio
VE AF
Informazioni AntiFreeze
HW e SW
FF n
Fault & Warning Funzione ingresso 1
(Storico)
12
Funzione ingresso 2
13
Funzione ingresso 3
14
Funzione ingresso 4
01
Funzione uscita 1
02
Funzione uscita 2
RF
Azzeramento
fault & warning
PW
Modifica Password

Legenda

Colori identificativi

Modifica dei parametri nei gruppi multi pompa

Insieme dei parametri sensibili. La modifica di uno di questi su un
qualunque dispositivo comporta I'allineamento in automatico su tutti gli
altri dispositivi.

Parametri che possono allinearsi automaticamente in tutti i dispositivi a
richiesta dell'utente. E' tollerato che siano diversi da dispositivo a
dispositivo.

Parametri di impostazione significativi solo localmente.

Parametri in sola lettura.

7.2 Accesso per nome tramite menu a tendina

Si accede alla selezione dei vari menu secondo il loro nome. Dal menu principale si accede alla selezione
menu premendo uno qualunque dei tasti* o V.

Tabella 6

15/02/2020 - 08:55 1o} D+ g1l T O
SELECTION MENU

User Menu

Una volta posizionati sul menu di interesse, vi si accede premendo MODE. Monitor Menu

Le voci MENU disponibili sono: PRINCIPALE, UTENTE, MONITOR ed ESTESO.
Per accedere al Menu Esteso e richiesta la chiave di accesso che coincide con la combinazione di tasti indicata

in tabella 5. SB 0 rpm 1,9 bar
L'ordine dei menu é: Utente, Monitor, Setpoint, Manuale, Installatore, Assistenza Tecnica. Figura 14

I menu shloccati rimangono disponibili per 15 minuti o fino a che non si disabilitano manualmente attraverso la voce “Nascondi menu avanzati”.
Nella Figura 15 & mostrato uno schema del funzionamento per la selezione dei menu.
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SELECTION MENU

© [mmEt— @
EEEEN )

|

INSERT PASSWORD TO EXTEND SELECTION MENU

@@@@@@@@@

SETPOINT MENU

MANUAL MENU

INSTALLER MENU

TECH.ASS. MENU

0]0]0J0J0]

0]0]0J0]0,
QOO

— MENU DIRECT ACCESS KEYS
[userven_|— () [——> | (s [ «—— |
scroll
 —— ——

Figural5 Schema dei possibili accessi ai menu
7.3 Struttura delle pagine di menu

Nella pagina principale compaiono sempre

Stato: stato di funzionamento (ad es. standby, go, Fault, funzioni ingressi)

Giri motore: valore in [rpm]

Pressione: valore in [bar] o [psi] a seconda dell'unita di misura impostata.

Potenza: valore in [kKW] della potenza assorbita dal dispositivo.

Stato/potenza WiFi e bluetooth attraverso corrispondenti icone

Collegamento tra telefono e pompa disponibile indicato da simbolo casa con la goccia

Nel caso in cui si verifichi I'evento possono comparire:
Indicazioni di fault

Indicazioni di Warning

Indicazione delle funzioni associate agli ingressi

Icone specifiche

Le condizioni errore sono indicate nella Tabella 7 vedi cap. 10 SISTEMI DI PROTEZIONE.

| MANMENU | | MANMENU | [ MANMENU |
| USERMENU | | USERMENU | [ USERMENU |
| MONITOR MENU | | MONITOR MENU | [ MONITOR MENU |
| SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU |
| MANUALMENU | | MANUALMENU | | MANUAL MENU | @ MENU EXIT
| REDUCED MENU | [INSTALLER MENU| | TECH.ASS. MENU |
| REDUCED MENU |  [INSTALLER MENU |
[REDUGED WD |

Condizioni di errore e di stato visualizzate nella pagina principale

Identificatore Descrizione

GO Motore in marcia

SB Motore fermo

DIS Stato motore disabilitato manualmente

F1 Stato/Allarme Funzione galleggiante

F3 Stato/Allarme Funzione disabilitazione del sistema
F4 Stato/Allarme Funzione segnale di bassa pressione
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P1 Stato di funzionamento con setpoint ausiliario 1

P2 Stato di funzionamento con setpoint ausiliario 2

P3 Stato di funzionamento con setpoint ausiliario 3

P4 Stato di funzionamento con setpoint ausiliario 4

Icona com. con numero Stato di funzionamento in comunicazione multi pompa con l'indirizzo indicato
Icona com. con E Stato di errore di comunicazione nel sistema multi pompa

EE Scrittura e rilettura su EEprom delle impostazioni di fabbrica

WARN. Tensione bassa | Warning per mancanza della tensione di alimentazione

Tabella 7 Messaggi di stato ed errore nella pagina principale

Le altre pagine di menu variano con le funzioni associate e sono descritte successivamente per tipologia di indicazione o settaggio.
In qualunque menu nella parte bassa della pagina & presente la barra di stato con i parametri principali di funzionamento (stato, velocita e
pressione).

150212020 - 08:55  1pr Dyl T 0

SET POINT MENU

m Set point pressure
T €5 3.0 bar
27 ]

SB

0 rpm 1,9 bar

Figura 16 Parametro di menu

Indicazioni nella barra di stato in basso ad ogni pagina

Identificatore Descrizione

GO Motore in marcia

SB Motore fermo

Disabilitato Stato motore disabilitato manualmente

rpm Giri/min del motore

bar Pressione dell'impianto

FAULT Presenza di un errore che impedisce il pilotaggio dell'elettropompa

Tabella 8 Indicazioni nella barra di stato
7.4 Blocco impostazione parametri tramite Password
Il dispositivo ha un sistema di protezione tramite password. Se si imposta una password i parametri del dispositivo saranno accessibili e visibili,
ma non sara possibile modificarli. Il sistema di gestione della password si trova nel menu “assistenza tecnica” e si gestisce tramite il parametro
PW.
7.5 Abilitazione disabilitazione motore
In condizioni di funzionamento normale, la pressione ed il successivo rilascio di entrambi i tasti “*” e “v” comporta il blocco/sblocco del motore
(ritentivo anche in seguito a spegnimento). Qualora fosse presente un fault allarme I'operazione sopra descritta resetta |'allarme stesso.

Quando il motore é disabilitato questo stato & evidenziato dal LED bianco lampeggiante.
Questo comando é attivabile da qualsiasi pagina di menu, eccetto RF e PW.

8. SIGNIFICATO DEI SINGOLI PARAMETRI
8.1 Menu Utente

Dal menu principale premendo il tasto MODE (oppure usando il menu di selezione premendo 0 V), si accede al MENU UTENTE. Allinterno
del menu il tasto MODE consente di scorrere le varie pagine del menu. Le grandezze visualizzate sono le seguenti.

8.1.1 Stato
Visualizza lo stato della pompa.

8.1.2 RS: Visualizzazione della velocita di rotazione
Velocita di rotazione attuata dal motore in rpm.

8.1.3 VP: Visualizzazione della pressione
Pressione dell'impianto misurata in [bar] o [psi] a seconda del sistema di misura utilizzato.

8.1.4 VF: Visualizzazione del flusso
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Visualizza il flusso istantaneo in [litri/min] o [gal/min] a seconda dell’'unita di misura impostata.

8.1.5 PO: Visualizzazione della potenza assorbita

Potenza assorbita dall'elettropompa in [kKW].
Sotto al simbolo della potenza misurata PO pud comparire un simbolo circolare lampeggiante. Tale simbolo sta ad indicare il preallarme di
superamento della potenza massima consentita.

8.1.6 C1: Visualizzazione della corrente di fase

Corrente di fase del motore in [A].

Sotto al simbolo della corrente di fase C1 puo comparire un simbolo circolare lampeggiante. Tale simbolo sta ad indicare il preallarme di
superamento della corrente massima consentita. Se il simbolo lampeggia ad istanti regolari significa che sta entrando la protezione da
sovracorrente sul motore e molto probabilmente entrera la protezione.

8.1.7 TE: Temperatura del dissipatore
Visualizzazione della temperatura del dissipatore

8.1.8 Pin: Pressione in aspirazione
Pressione misurata in aspirazione espressa in [bar] o [psi] a seconda del sistema di misura utilizzato.

8.1.9 Ore di funzionamento e numero di avvii
Indica su tre righe le ore di alimentazione elettrica del dispositivo, le ore di lavoro della pompa e il numero di accensioni del motore.

8.1.10 PI: Istogramma della potenza
Visualizza un istogramma della potenza erogata su 5 barre verticali. L'istogramma indica per quanto tempo la pompa é stata accesa a un dato
livello di potenza. Sull'asse orizzontale sono situate le barre ai vari livelli di potenza; sull'asse verticale figura il tempo per il quale la pompa € stata

accesa allo specifico livello di potenza (% di tempo rispetto al totale).

15/02/2020 - 08:55
USER MENU

m T% 12 6 10 18 55

=
0,
28 A' P% 25 40 60 80 100

GO 3294 rpm 3,0 bar

Figura 17 Visualizzazione dell'istogramma della potenza

8.1.11 Sistema multi pompa

Visualizza lo stato del sistema quando siamo in presenza di una installazione multi pompa. Se la comunicazione non & presente, si visualizza
un’icona raffigurante la comunicazione assente o interrotta. Se sono presenti pil dispositivi connessi tra loro, si visualizza un’icona per ciascuno
di essi. L'icona ha il simbolo di una pompa e sotto di questa compaiono dei caratteri di stato della pompa.

A seconda dello stato di funzionamento si visualizza quanto in Tabella 9.

Visualizzazione del sistema
Stato Icona Informazione di stato sotto all'icona
Motore in marcia Simbolo della pompa che ruota Velocita attuata su tre cifre
Motore fermo Simbolo della pompa statico SB
Dispositivo in fault Simbolo della pompa statico F

Tabella 9 Visualizzazione del sistema multi pompa

Se il dispositivo & configurato come riserva l'icona raffigurante la pompa appare di colore scuro, la visualizzazione rimane analoga alla Tabella 6
con I'eccezione che in caso di motore fermo si visualizza F anziché SB.

8.1.12 NT: Visualizzazione delle configurazioni di rete

Informazioni sulle connessioni di rete e seriale per la connettivita. Il seriale per la connettivita pud essere visualizzato per intero premendo il tasto
[\l

8.1.13 VE: Visualizzazione della versione
Informazioni sulle versione hardware, Serial number e mac address della pompa.

8.1.14 FF: Visualizzazione fault & warning (storico)
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Visualizzazione cronologica dei fault verificatisi durante il funzionamento del sistema.

Sotto al simbolo FF compaiono due numeri x/y che stanno ad indicare rispettivamente x il fault visualizzato e y il numero totale di fault presenti; a
destra di questi numeri compare un’indicazione sul tipo di fault visualizzato. | tasti * e v scorrono I'elenco dei fault: premendo il tasto Vv si va
indietro nella storia fino a fermarsi sul pit vecchio fault presente, premendo il tasto * si va in avanti nella storia fino a fermarsi sul piu recente.

| fault sono visualizzati in ordine cronologico a partire da quello comparso pit indietro nel tempo x=1 a quello piu recente x=y. Per ogni errore
viene inoltre visualizzato la data e I'ora in cui questo si & verificato. Il numero massimo di fault visualizzabili € 8; arrivati a tale numero si inizia a
sovrascrivere i pit vecchi.

Questa voce di menu visualizza I'elenco dei fault, ma non consente il reset. Il reset puo essere fatto solo con I'apposito comando dalla voce RF
del MENU ASSISTENZA TECNICA.

Né un reset manuale né uno spegnimento dell'apparecchio, né un ripristino dei valori di fabbrica, cancella la storia dei fault se non la procedura
descritta sopra.

8.2 Menu Monitor

Dal menu principale tenendo premuti contemporaneamente per 2 sec i tasti “SET” e “v “, oppure usando il menu di selezione premendo *
0V, si accede al MENU MONITOR. All'interno del menu, premendo il tasto MODE, si visualizzano le seguenti grandezze in successione.

8.2.1 BK: Luminosita display
Regola la retroilluminazione del display su una scala da 0 a 100.

8.2.2  TK: Tempo di accensione della retroilluminazione

Imposta il tempo di accensione della backlight dall'ultima pressione di un tasto. Valori permessi: da 20 sec a 10 min oppure ‘ sempre accesa .
Quando la retroilluminazione & spenta la prima pressione di qualunque tasto ha il solo effetto di ripristinare la retroilluminazione.

8.2.3 LA: Lingua
Visualizzazione in una delle seguenti lingue:
+ |taliano

* Inglese

¢ Francese

* Tedesco

* Spagnolo

+ Olandese

* Svedese

* Turco

+ Slovacco

* Rumeno

* Russo

* Tailandese

* Portoghese

8.2.4  TE: Visualizzazione della temperatura del dissipatore
8.2.5 BT: Visualizzazione della temperatura della scheda.

8.3 Menu Setpoint

Dal menu principale tenere premuti contemporaneamente i tasti “MODE” e “SET” fino a quando non appare “SP” sul display (oppure usare il menu
di selezione premendo* o V).

[ tasti» e v consentono rispettivamente di incrementare e decrementare la pressione di pressurizzazione dell'impianto.

Per uscire dal menu corrente e tornare al menu principale premere SET.

8.3.1 SP: Impostazione della pressione di setpoint
Pressione alla quale si pressurizza l'impianto: min 1,0 bar (14 psi) - max 12,0 bar (174 psi)

8.3.2 Impostazione delle pressioni ausiliarie

Il dispositivo ha la possibilita di variare la pressione di setpoint in funzione dello stato degli ingressi, si possono impostare fino 4 pressione ausiliarie
per un totale di 5 setpoint differenti. Per i collegamenti elettrici vedere il manuale della centralina di controllo. Per le impostazioni software vedere
paragrafo 8.6.15.3 Impostazione funzione ingresso setpoint ausiliario.

Se sono attive contemporaneamente pit funzioni pressione ausiliarie associate a piu ingressi, il dispositivo realizzera la
pressione minore di tutte quelle attivate.
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| setpoint ausiliari sono utilizzabili solo attraverso la centralina di controllo.

8.3.2.1 P1:Impostazione del setpoint ausiliario 1

Pressione alla quale si pressurizza I'impianto se viene attivata la funzione
setpoint ausiliario sull'ingresso 1.

8.3.2.2 P2: Impostazione del setpoint ausiliario 2

Pressione alla quale si pressurizza I'impianto se viene attivata la funzione
setpoint ausiliario sull'ingresso 2.

8.3.2.3 P3: Impostazione del setpoint ausiliario 3
Pressione alla quale si pressurizza I'impianto se viene attivata la funzione
setpoint ausiliario sull'ingresso 3.

8.3.2.4 P4: Impostazione del setpoint ausiliario 4

Pressione alla quale si pressurizza I'impianto se viene attivata la funzione
setpoint ausiliario sull'ingresso 4.

La pressione di ripartenza della pompa & legata oltre che alla pressione impostata (SP, P1, P2, P3, P4) anche ad RP. RP
esprime la diminuzione di pressione, rispetto a “SP” (0 ad un setpoint ausiliario se attivato), che causa la partenza della pompa.

Esempio: SP = 3,0 [bar]; RP = 0,5 [bar]; nessuna funzione setpoint ausiliario attivo: Durante il normale funzionamento I'impianto & pressurizzato a
3,0 [bar]. La ripartenza dell'elettropompa avviene quando la pressione scende sotto ai 2,7 [bar].

L'impostazione di una pressione (SP, P1, P2, P3, P4) troppo alta rispetto alle prestazioni della pompa, puo causare falsi errori
di mancanza acqua BL; in questi casi abbassare la pressione impostata.

8.4 Menu Manuale

Dal menu principale tenere premuto contemporaneamente i tasti “SET” & “*" & “v* fino a quando non appare la pagina del menu manuale (oppure
usare il menu di selezione premendo * 0 V). Il menu permette di visualizzare e modificare vari parametri di configurazione: il tasto MODE consente
di scorrere le pagine di menu, i tasti * e V consentono rispettivamente di incrementare e decrementare il valore del parametro in oggetto. Per
uscire dal menu corrente e tornare al menu principale premere SET. L'ingresso al ment manuale con la pressione dei tasti SET A V porta la
macchina nella condizione di STOP forzato. Questa funzionalita puo essere utilizzata per imporre I'arresto alla macchina. All'interno della modalita
manuale, indipendentemente dal parametro visualizzato, € sempre possibile eseguire i seguenti comandi: Avviamento temporaneo
dell'elettropompa La pressione contemporanea dei tasti MODE e * provoca I'avviamento della pompa alla velocita Rl e lo stato di marcia perdura
fino quando i due tasti rimangono premuti. Quando il comando pompa ON o pompa OFF viene attuato, viene data comunicazione a display.
Awviamento della pompa.

La pressione contemporanea dei tasti MODE V ” per 2 S provoca I'avviamento della pompa alla velocita RI. Lo stato di marcia rimane fino a
quando non viene premuto il tasto SET. La successiva pressione di SET comporta ['uscita dal menu manuale. Quando il comando pompa ON o
pompa OFF viene attuato, viene data comunicazione a display. In caso di funzionamento in questa modalita per piti di 5’ senza presenza di flusso
idraulico, la macchina dara allarme per surriscaldamento comunicando I'errore PH. Una volta entrato 'errore PH il riarmo avviene esclusivamente
in maniera automatica. Il tempo di riarmo € di 15'; se I'errore PH avviene per pitl di 6 volte consecutive, il tempo di riarmo aumenta ad 1h.

Una volta riarmatasi in seguito a questo errore, la pompa rimane in stop fino che I'utente non la riavvia con i tasti “MODE” “v” “"

8.4.1 Stato
Visualizza lo stato della pompa.

84.2  RI: Impostazione velocita
Imposta la velocita del motore in rpm. Consente di forzare il numero di giri ad un valore prefissato.

8.4.3  VP: Visualizzazione della pressione
Pressione dell'impianto misurata in [bar] o [psi] a seconda del sistema di misura utilizzato.

8.4.4  VF: Visualizzazione del flusso
Visualizza il flusso nell'unita di misura scelta. L'unita di misura puo essere [I/min] o [gal/min] vedi par. 8.5.4 - MS: Sistema di misura.

8.4.5 PO: Visualizzazione della potenza assorbita
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Potenza assorbita dall'elettropompa in [KW]. Sotto al simbolo della potenza misurata PO pud comparire un simbolo circolare lampeggiante. Tale
simbolo sta ad indicare il preallarme di superamento della potenza massima consentita.

8.4.6 C1: Visualizzazione della corrente di fase

Corrente di fase del motore in [A]. Sotto al simbolo della corrente di fase C1 pud comparire un simbolo circolare lampeggiante. Tale simbolo sta
ad indicare il preallarme di superamento della corrente massima consentita. Se il simbolo lampeggia ad istanti regolari significa che sta entrando
la protezione da sovracorrente sul motore e molto probabilmente entrera la protezione.

8.4.7 RS: Visualizzazione della velocita di rotazione
Velocita di rotazione attuata dal motore in rpm.

8.4.8 TE: Visualizzazione della temperatura del dissipatore
8.5 Menu Installatore

Dal menu principale tenere premuti contemporaneamente i tasti “MODE" & “SET” & “V “ fino a quando non appare il primo parametro del menu
installatore sul display (oppure usare il menu di selezione premendo 0 V).

Il menu permette di visualizzare e modificare vari parametri di configurazione: il tasto MODE consente di scorrere le pagine di menu, itasti* e v
consentono rispettivamente di incrementare e decrementare il valore del parametro in oggetto. Per uscire dal menu corrente e tornare al menu
principale premere SET.

8.5.1 RP: Impostazione della diminuzione di pressione per ripartenza

Esprime la diminuzione di pressione rispetto al valore di SP che causa la ripartenza della pompa.

Ad esempio se la pressione di setpoint e di 3,0 [bar] e RP ¢ 0,3 [bar] la ripartenza avviene a 2,7 [bar]. RP pud essere impostato da un minimo di
0,1 ad un massimo di 1 [bar]. In condizioni particolari (nel caso ad esempio di un setpoint piti basso del'RP stesso) pud essere automaticamente
limitato. Per facilitare 'utente, nella pagina di impostazione di RP compare anche evidenziata sotto al simbolo RP, I'effettiva pressione di ripartenza
vedi Figura 18.
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INSTALLER MENU

Pressure fall to
restart
P 0,3 bar
E [~
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0rpm 1,9 bar

Figura 18 Impostazione della pressione di ripartenza
8.5.2 OD: Tipologia di impianto
Valori possibili 1 e 2 relativamente ad impianto rigido ed impianto elastico.
Il dispositivo esce di fabbrica con modalita 1 adeguata alla maggior parte degli impianti. In presenza di oscillazioni sulla pressione che non si
riescono a stabilizzare agendo sui parametri Gl e GP passare alla modalita 2.

IMPORTANTE: Nelle due configurazioni cambiano anche i valori dei parametri di regolazione GP e Gl. Inoltre i valori di GP e Gl impostati
in modalita 1 sono contenuti in una memoria diversa dai valori di GP e Gl impostati in modalita 2. Per cui, ad esempio, il valore di GP della
modalita 1, quando si passa alla modalita 2, viene sostituito dal valore di GP della modalita 2 ma viene conservato e lo si ritrova se si ritorna
in modalita 1. Uno stesso valore visto sul display, ha un peso diverso nell'una o nell'altra modalita perché I'algoritmo di controllo & diverso.

8.5.3  AD: Configurazione indirizzo

Assume significato solo in connessione multi pompa. Imposta I'indirizzo di comunicazione da assegnare al dispositivo.

[ valori possibili sono: automatico (default), o indirizzo assegnato manualmente. Gli indirizzi impostati manualmente, possono assumere valori da
1 a 4. La configurazione degli indirizzi deve essere omogenea per tutti i dispositivi che compongono il gruppo: o per tutti automatica, o per tutti
manuale. Non € consentito impostare indirizzi uguali. Sia in caso di assegnazione degli indirizzi mista (alcuni manuale ed alcuni automatica), sia
in caso di indirizzi duplicati, si segnala errore.

La segnalazione dell'errore avviene visualizzando una E lampeggiante al posto dell'indirizzo di macchina.

Se l'assegnazione scelta € automatica, ogni volta che si accende il sistema vengono assegnati degli indirizzi che possono essere diversi dalla
volta precedente, ma cio non implica niente sul corretto funzionamento.

8.5.4 MS: Sistema di misura

Imposta il sistema di unita di misura tra internazionale e angloamericano.
Le grandezze visualizzate sono mostrate in Tabella 10.

NOTA: Il flusso in unita di misura angloamericano (gal/ min) viene indicato adottando un fattore di conversione pari a un 1 gal = 4.0 litri,
corrispondente al gallone metrico.
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Unita di misura visualizzate
Grandezza Unita di misura Internazionale Unita di misura Angloamericano
Pressione Bar psi
Temperatura °C °F
Flusso [/min gal/min

Tabella 10 Sistema di unita di misura

8.5.5  AS: Associazione dispositivi

Permette di entrare in modalita connessione/disconnessione con i seguenti dispositivi:
+  esy -> Altra pompa esybox max per funzionamento in gruppo di pompaggio formato al max da 4 elementi

»  DEV -> Altri eventuali dispositivi compatibili

Nella pagina AS si visualizzano le icone dei vari dispositivi collegati con sotto un acronimo identificativo e la relativa potenza di ricezione.
Un’ icona accesa fissa significa dispositivo connesso e correttamente funzionante; un’ icona barrata significa dispositivo configurato come facente
parte della rete ma non rilevato.

In questa pagina non si visualizzano tutti i dispositivi presenti nell'etere ma solamente i dispositivi che sono stati associati alla
nostra rete. Vedere solo i dispositivi della propria rete, consente il funzionamento di piu reti analoghe coesistenti nel raggio
d'azione del wireless senza creare ambiguita, in questo modo I'utente non visualizza gli elementi che non appartengono al
sistema di pompaggio.

Da questa pagina di menu si permette di associare e dissociare un elemento dalla rete wireless personale.

All'avvio della macchina la voce di menu AS non presenta alcuna connessione perché nessun dispositivo € associato. In queste condizioni viene
visualizzata la scritta “No Dev” ed il led COMM & spento. Solo un'azione dell'operatore permette di aggiungere o togliere dispositivi con le
operazioni di associazione e dissociazione.

Associazione dispositivi

Una volta nella pagina AS, la pressione di ‘' per 5 sec mette la macchina nello stato di ricerca per associazione wireless comunicando questo
stato con un lampeggio del led COMM ad intervalli regolari. Non appena due macchine in campo utile di comunicazione vengono messe in questo
stato, se possibile, si associano tra loro. Se I'associazione non & possibile per una o entrambe le macchine, la procedura termina e su ogni
macchina compare una pop up che comunica “associazione non effettuabile”. Un'associazione pud non essere possibile perché il dispositivo che
si cerca di associare € gia presente nel numero massimo o perché il dispositivo da associare non € riconosciuto.

In quest'ultimo caso ripetere la procedura dall'inizio.

Lo stato di ricerca per associazione rimane attivo fino al rilevamento del dispositivo da associare (indipendentemente dall'esito dell'associazione);
se non si riesce a vedere nessun dispositivo nell'arco di 1 minuto, si esce automaticamente dallo stato di associazione. Si puo uscire dallo stato
di ricerca per associazione wireless in qualsiasi momento premendo SET o MODE.

Shortcut. Per velocizzare la procedura € stata creata una scorciatoia che rende possibile mettere la pompa in associazione dalla pagina
principale premendo il tasto “v”.

IMPORTANTE: Una volta effettuata I'associazione tra 2 o pit dispositivi, sul display pud comparire una pop-up che richiede la propagazione
della configurazione. Questo accade nel caso in cui i dispositivi risultino avere dei parametri di configurazione diversi (es. setpoint SP, RP ecc.).
Premendo ” su una pompa si attiva la propagazione della configurazione di quella stessa pompa verso le altre pompe associate.

Una volta premuto il tasto * compariranno delle pop-up con la scritta “Attendere...”, ed una volta terminata questa fase, le pompe inizieranno

a lavorare regolarmente con i parametri sensibili allineati; fare riferimento al paragrafo 11.1.5 per maggiori informazioni.

Dissociazione dispositivi
e  Perdissociare un dispositivo appartenente ad un gruppo gia esistente, andare nella pagina AS (menu installatore), del dispositivo
stesso e premere il tasto “v”per almeno 5 secondi.
In seguito a questa operazione tutte le icone relative ai dispositivi connessi verranno sostituite dalla scritta “No Dev” ed il LED COMM. Rimarra
spento.

Sostituzione dispositivi

Per sostituire un dispositivo in un gruppo esistente é sufficiente dissociare il dispositivo da sostituire e associare il nuovo dispositivo come descritto
nelle procedure sopra.

Qualora non fosse possibile dissociare I'elemento da sostituire (guasto o non disponibile) si dovra effettuare la procedura di dissociazione da
ciascun dispositivo e ricreare un nuovo gruppo.

8.5.6  PR: Sensore di pressione remoto

Il parametro PR permette di selezionare un sensore di pressione remoto.

L'impostazione di default & sensore assente.

Per assolvere alle proprie funzioni, Il sensore remoto va collegato ad una centralina di controllo e questa associata all'esybox, vedi Funzionamento
con centralina di controllo e paragrafo 11.1.12 Controllo WireLess .
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Appena si ¢ stabilito una connessione tra esybox e centralina, ed il sensore di pressione remoto & stato connesso, il sensore inizia a lavorare.
Quando il sensore ¢ attivo compare sul display un’icona che mostra un sensore stilizzato con una P al suo interno.

Il sensore di pressione remoto, lavora in sinergia con il sensore interno facendo in modo che la pressione non scenda mai sotto alla pressione di
setpoint nei due punti dell'impianto (sensore interno e sensore remoto). Questo consente di compensare eventuali perdite di carico.

NOTA: per mantenere la pressione di setpoint nel punto a pressione minore, la pressione nell'altro punto potra essere pit alta della pressione di
setpoint.

8.5.7 EK: rilevazione bassa pressione in aspirazione

Il parametro EK consente di impostare le funzionalita per la rilevazione di una bassa pressione in aspirazione come di seguito:
o funzionalita disabilitata
e funzionalita abilitata con ripristino automatico
o funzionalita abilitata con ripristino manuale

La funzionalita di rilevazione bassa pressione in aspirazione, genera il blocco del sistema dopo il tempo T1 (vedi T1: Ritardo bassa pressione).
Quando interviene il blocco vie visualizzato il simbolo F4 nella pagina principale.
Le due differenti impostazioni (ripristino automatico o manuale) differiscono per il tipo di riarmo una volta che la pompa & in blocco:
e In modalita ripristino automatico & necessario che la pressione in aspirazione torni ad un valore superiore alla soglia PK per un tempo
di almeno 2 sec.
¢ In modalita ripristino manuale & necessario premere contemporaneamente e rilasciare i tasti “*" e “v”,

8.5.8 PK: soglia bassa pressione in aspirazione
Imposta la soglia di pressione al di sotto della quale interviene il blocco per bassa pressione in aspirazione.

8.5.9 RT: verso di rotazione
Visualizza il verso di rotazione. Parametro non modificabile dall'utente.

8.6 Menu Assistenza Tecnica

Impostazioni avanzate da effettuare solo da parte di personale specializzato o sotto diretto controllo della rete di assistenza.

Dal menu principale tenere premuti contemporaneamente i tasti “MODE” & “SET” & “™ fino a quando non appare “TB” su display (oppure usare
il menu di selezione premendo ” 0 V). Il menu permette di visualizzare e modificare vari parametri di configurazione: il tasto MODE consente di
scorrere le pagine di menu, i tasti » e V consentono rispettivamente di incrementare e decrementare il valore del parametro in oggetto. Per uscire
dal menu corrente e tornare al menu principale premere SET.

8.6.1  TB: Tempo di blocco mancanza acqua

L'impostazione del tempo di latenza del blocco mancanza acqua consente di selezionare il tempo (in secondi) impiegato dal dispositivo per
segnalare la mancanza acqua.

La variazione di questo parametro pud diventare utile qualora sia noto un ritardo tra il momento in cui il motore viene acceso e il momento in cui
effettivamente inizia I'erogazione. Un esempio puo essere quello di un impianto dove il condotto di aspirazione & particolarmente lungo ed ha
qualche piccola perdita. In questo caso pud accadere che il condotto in questione si scarichi, e anche se I'acqua non manca, I'elettropompa
impieghi un certo tempo per ricaricarsi, erogare flusso e mandare in pressione l'impianto.

8.6.2  T1: Ritardo bassa pressione (funzione kiwa)

Imposta il tempo di spegnimento dellinverter a partire dalla ricezione del segnale di bassa pressione (vedi Rilevazione bassa pressione in
aspirazione par 8.5.7). Il segnale di bassa pressione pud essere ricevuto su ognuno dei 4 ingressi configurando l'ingresso opportunamente (vedi
Setup degli ingressi digitali ausiliari IN1, IN2, IN3, IN4 par 8.6.15). T1 puo essere impostato tra 0 e 12 s. L'impostazione di fabbrica € di 2 s.

8.6.3  T2:Ritardo di spegnimento

Imposta il ritardo con il quale si deve spegnere l'inverter da quando si sono raggiunte le condizioni di spegnimento: pressurizzazione dell'impianto
e flusso ¢ inferiore al flusso minimo.

T2 pud essere impostato tra 2 e 120 s. L'impostazione di fabbrica & di 10 s.

8.6.4  GP: Coefficiente di guadagno proporzionale

Il termine proporzionale in genere deve essere aumentato per sistemi caratterizzati da elasticita (ad esempio tubazioni in PVC) ed abbassato in
caso di impianti rigidi (ad esempio tubazioni in ferro). Per mantenere costante la pressione nell'impianto, linverter realizza un controllo di tipo P!
sull’errore di pressione misurato. In base a questo errore l'inverter calcola la potenza da fornire al motore. Il comportamento di questo controllo
dipende dai parametri GP e Gl impostati. Per venire incontro ai diversi comportamenti dei vari tipi di impianti idraulici dove il sistema puo lavorare,
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linverter consente di selezionare parametri diversi da quelli impostati dalla fabbrica. Per la quasi totalita degli impianti, i parametri GP e Gl di
fabbrica sono quelli ottimali. Qualora pero si verificassero dei problemi di regolazione, si pud intervenire su queste impostazioni.

8.6.5  GI: Coefficiente di guadagno integrale

In presenza di grandi cadute di pressione all'aumentare repentino del flusso o di una risposta lenta del sistema aumentare il valore di GI. Invece
al verificarsi di oscillazioni di pressione attorno al valore di setpoint, diminuire il valore di GI.

IMPORTANTE: Per ottenere regolazioni di pressione soddisfacenti, in generale si deve intervenire sia su GP, sia su Gl.

8.6.6  RM: Velocita massima
Impone un limite massimo al numero di giri della pompa.

8.6.7 Impostazione del numero di dispositivi e delle riserve

8.6.8 NA: Dispositivi attivi

Imposta il numero massimo di dispositivi che partecipano al pompaggio.

Puo assumere valori tra 1 e ed il numero di dispositivi presenti (max 4). Il valore di default per NA e N, cioé il numero dei dispositivi presenti nella
catena; questo significa che se siinseriscono o si tolgono dispositivi dalla catena, NA assume sempre il valore pari al numero di dispositivi presenti
rilevati automaticamente. Impostando un valore diverso da N si fissa sul numero impostato il massimo numero di dispositivi che possono
partecipare al pompaggio.

Questo parametro serve nei casi in cui si abbia un limite di pompe da potere o voler tenere accese e nel caso ci si voglia preservare uno o pit
dispositivi come riserva (vedi 8.6.10 IC: Configurazione della riserva e gli esempi a seguire).

In questa stessa pagina di menu si possono vedere (senza poterli modificare) anche gli altri due parametri del sistema legati a questo, cioe N,
numero di dispositivi presenti rilevato in automatico dal sistema, e NC, numero massimo di dispositivi contemporanei.

8.6.9 NC: Dispositivi contemporanei

Imposta il numero massimo di dispositivi che possono lavorare contemporaneamente. Pud assumere valori tra 1 e NA. Come default NC assume
il valore NA, questo significa che comunque cresca NA, NC assume il valore di NA. Impostando un valore diverso da NA ci si svincola da NA e si
fissa sul numero impostato il massimo numero di dispositivi contemporanei. Questo parametro serve nei casi in cui si ha un limite di pompe da
potere o voler tenere accese (vedi 8.6.10 IC: Configurazione della riserva e gli esempi a seguire).

In questa stessa pagina di menu si possono vedere (senza poterli modificare) anche gli altri due parametri del sistema legati a questo cioé N,
numero di dispositivi presenti letto in automatico dal sistema e NA, numero di dispositivi attivi.

8.6.10 IC: Configurazione della riserva

Configura il dispositivo come automatico o riserva. Se impostato su auto (default) il dispositivo partecipa al normale pompaggio, se configurato
come riserva, gli viene associato la minima priorita di partenza, ovvero il dispositivo su cui si effettua tale impostazione partira sempre per ultimo.
Se siimposta un numero di dispositivi attivi inferiore di uno rispetto al numero di dispositivi presenti e siimposta un elemento come riserva, I'effetto
che si realizza é che se non ci sono inconvenienti, il dispositivo riserva non partecipa al regolare pompaggio, nel caso invece uno dei dispositivi
che partecipano al pompaggio abbia un guasto (puo essere la mancanza di alimentazione, I'intervento di una protezione etc), parte il dispositivo
diriserva.

Lo stato di configurazione riserva € visibile nei seguenti modi: nella pagina Sistema Multi pompa, la parte superiore dell'icona compare colorata;
nelle pagine AD e principale, icona della comunicazione raffigurante 'indirizzo del dispositivo appare con il numero su sfondo colorato. | dispositivi
configurati come riserva posso essere anche pit di uno all'interno di un sistema di pompaggio.

| dispositivi configurati come riserva anche se non partecipano al normale pompaggio vengono comunque tenuti efficienti dall'algoritmo di anti
ristagno. L'algoritmo antiristagno provvede una volta ogni 23 ore a scambiare la priorita di partenza e far accumulare almeno un minuto
continuativo di erogazione del flusso ad ogni dispositivo. Questo algoritmo mira ad evitare il degrado dell'acqua all'interno della girante e
mantenere efficienti gli organi in movimento; € utile per tutti i dispositivi ed in particolare per i dispositivi configurati come riserva che in condizioni
normali non lavorano.

8.6.10.1 Esempi di configurazione per impianti multi pompa

Esempio 1.
Un gruppo di pompaggio composto da 2 dispositivi (N=2 rilevato automaticamente) di cui 1 impostato attivo (NA=1), uno contemporaneo (NC=1
oppure NC=NA poiché NA=1) e uno come riserva (IC=riserva su uno dei due dispositivi).
L'effetto che si avra ¢ il seguente: il dispositivo non configurato come riserva partira e lavorera da solo (anche se non riesce a sostenere il carico
idraulico e la pressione realizzata € troppo bassa). Nel caso questo abbia un guasto entra in funzione il dispositivo di riserva.
Esempio 2:
Un gruppo di pompaggio composto da 2 dispositivi (N=2 rilevato automaticamente) in cui tutti i dispositivi sono attivi e contemporanei (impostazioni
di fabbrica NA=N e NC=NA) e uno come riserva (IC=riserva su uno dei due dispositivi).
L'effetto che si avra & il seguente: parte per primo sempre il dispositivo che non & configurato come riserva, se la pressione realizzata é troppo
bassa parte anche il secondo dispositivo configurato come riserva. In questo modo si cerca sempre e comunque di preservare I'utilizzo di un
dispositivo in particolare (quello configurato riserva), ma questo ci pud venire in soccorso in caso di necessita quando si presenta un carico
idraulico maggiore.
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Esempio 3:

Un gruppo di pompaggio composto da 4 dispositivi (N4 rilevato automaticamente) di cui 3 impostati attivi (NA=3), 2 contemporanei (NC=2) e 1
come riserva (IC=riserva su due dispositivi).

L'effetto che si avra & il seguente: 2 dispositivi al massimo partiranno contemporaneamente. Il funzionamento dei 2 che possono lavorare
contemporaneamente avverra a rotazione tra 3 dispositivi in modo da rispettare il tempo massimo di scambio (ET) di ciascuno. Nel caso uno dei
dispositivi attivi abbia un guasto non entra in funzione alcuna riserva perché piu 2 dispositivi per volta (NC=2) non possono partire e 2 dispositivi
attivi continuano ad essere presenti. La riserva interviene non appena un altro dei 2 rimasti va in fault.

8.6.11 ET: Max tempo di scambio
Imposta il tempo massimo di scambio continuativo di un dispositivo all'interno di un gruppo. Ha significato solamente su gruppi di pompaggio con
dispositivi interconnessi tra loro. Il tempo pud essere impostato tra Omin e 9 ore; I'impostazione di fabbrica é di 2 ore.
Quando il tempo ET di un dispositivo & scaduto si riassegna I'ordine di partenza del sistema in modo da portare il dispositivo con il tempo scaduto
alla priorita minima. Questa strategia ha lo scopo di utilizzare di meno il dispositivo che ha gia lavorato ed equilibrare il tempo di lavoro tra le varie
macchine che compongono il gruppo. Se nonostante il dispositivo sia stato messo all'ultimo posto come ordine di partenza, il carico idraulico
necessita comunque dellintervento del dispositivo in questione, questo partira per garantire la pressurizzazione dell'impianto.
La priorita di partenza viene riassegnata in due condizioni in base al tempo
ET:

1. Scambio durante il pompaggio: quando la pompa sta accesa ininterrottamente fino al superamento del tempo massimo as

soluto di pompaggio.
2. Scambio allo standby: quando la pompa € in standby ma si & superato il 50% del tempo ET.

Nel caso in cui venga impostato ET uguale 0, si ha lo scambio allo standby. Ogni volta che una pompa del gruppo si ferma al successivo riavvio
partira un pompa diversa.

Se il parametro ET (tempo massimo di scambio), € posto a 0, si ha lo scambio ad ogni ripartenza, indipendentemente dal tempo
di lavoro effettivo della pompa.

8.6.12  AY: Anti Cycling

Come descritto al paragrafo 10.1.2 questa funzione serve ad evitare accensioni e spegnimenti frequenti nel caso di perdite dellimpianto. La
funzione pud essere abilitata in 2 diverse modalita normale e smart. In modalita normale il controllo elettronico blocca il motore dopo N cicli di
start stop identici. In modalita smart invece agisce sul parametro RP per ridurre gli effetti negativi dovuti alle perdite. Se impostata su “Disabilitato”
la funzione non interviene.

8.6.13  AE: Abilitazione della funzione antibloccaggio

Questa funzione serve ad evitare blocchi meccanici in caso di lunga inattivita; agisce mettendo periodicamente la pompa in rotazione.
Quando la funzione ¢ abilitata, la pompa compie ogni 23 ore un ciclo di shloccaggio della durata di 1 min.

8.6.14  AF: Abilitazione della funzione antifreeze

Se questa funzione ¢ abilitata la pompa viene messa automaticamente in rotazione quando la temperatura raggiunge valori prossimi a quella di
congelamento al fine di evitare rotture della pompa stessa.

8.6.15  Setup degli ingressi digitali ausiliari IN1, IN2, IN3, IN4

In questo paragrafo sono mostrate le funzionalita e le possibili configurazioni degli ingressi della centralina di controllo, connessa via wireless al
dispositivo, tramite i parametri 11, 12, 13, 14. Per i collegamenti elettrici vedi manuale della centralina di controllo.

Gliingressi IN1..IN4 sono uguali tra loro ed a ciascuno di essi possono essere associate tutte le funzionalita. Tramite i parametri 11, 12, 13, 14 si
associa la funzione desiderata all'ingresso corrispondente (IN1, IN2, IN3, IN4).

Ogni funzione associata agli ingressi & spiegata pit approfonditamente nel seguito di questo paragrafo. La Tabella 14 riassume le funzionalita e
le varie configurazioni.

Le configurazioni di fabbrica sono visibili in Tabella 11.

Configurazioni di fabbrica degli ingressi digitali IN1, IN2, IN3, IN4
Ingresso Valore

1 0 (disabilitato)

2 0 (disabilitato)

3 0 (disabilitato)

4 0 (disabilitato)

Tabella 11 Configurazioni di fabbrica degli ingressi

Tabella riassuntiva delle possibili configurazioni degli ingressi
digitali IN1, IN2, IN3, IN4 e del loro funzionamento
Visualizzazione della funzione
attiva associata all'ingresso

Valore Funzione associata all'ingresso INx
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0 Funzioni ingresso disabilitate

1 Mancanza acqua da galleggiante esterno (NO) Simbolo galleggiante (F1)

2 Mancanza acqua da galleggiante esterno (NC) Simbolo galleggiante (F1)

3 Setpoint ausiliario Pi (NO) relativo allingresso utilizzato Px

4 Setpoint ausiliario Pi (NC) relativo all'ingresso utilizzato Px

5 Disabilitazione generale del motore da segnale esterno (NO) F3

6 Disahilitazione generale del motore da segnale esterno (NC) F3

; Disabhilitazione generale del motore da segnale esterno (NO) F3
+ Reset dei blocchi ripristinabili

8 Disabhilitazione generale del motore da segnale esterno (NC) F3
+ Reset dei blocchi ripristinabili

9 Reset dei blocchi ripristinabili NO

10 Ingresso segnale di bassa pressione NO, ripristino Fa
automatico e manuale

1 Ingresso segnale di bassa pressione NC, ripristino F4
automatico e manuale

12 Ingresso bassa pressione NO solo ripristino manuale F4

13 Ingresso bassa pressione NC solo ripristino manuale F4

Tabella 12 Configurazioni degli ingressi

8.6.15.1 Disabilitazione delle funzioni associate all'ingresso
Impostando 0 come valore di configurazione di un ingresso, ogni funzione associata all'ingresso risultera disabilitata indipendentemente dal
segnale presente sui morsetti dell'ingresso stesso.

8.6.15.2 Impostazione funzione galleggiante esterno

Il galleggiante esterno puo essere collegato a qualungue ingresso, per i collegamenti elettrici vedere il manuale della centralina di controllo. Si
ottiene la funzione galleggiante, impostando sul parametro Ix, relativo allingresso, dove & stato collegato il galleggiante, uno dei valori della
Tabella 12.

L'attivazione della funzione galleggiante esterno genera il blocco del sistema. La funzione & concepita per collegare I'ingresso ad un segnale
proveniente da un galleggiante che segnala la mancanza di acqua. Quando € attiva questa funzione si visualizza il simbolo del galleggiante
nella pagina principale. Affinché il sistema si blocchi e segnali I'errore F1, 'ingresso deve essere attivato per almeno 1sec.

Quando si & nlla condizione di errore F1, 'ingresso deve essere disattivato per aimeno 30sec, prima che il sistema si shlocchi. Il comportamento
della funzione & riassunto in Tabella 13.

Qualora siano configurate contemporaneamente pitl funzioni galleggiante su ingressi diversi, il sistema segnalera F1 quando almeno una funzione
viene attivata e togliera I'allarme quando nessuna ¢ attivata.

Comportamento della funzione galleggiante esterno in funzione INx e dell’ingresso
Valore Configurazione . Visualizzazione a
. Stato Ingresso Funzionamento .
Parametro Ix ingresso display
Assente Normale Nessuna
Attivo con segnale alto Blocco del sistema per
1 .
sullingresso (NO) Presente mancanza acqua da F1
galleggiante esterno
Blocco del sistema per
9 Attivo con segnale basso Assente mancanza acqua da F1
sull'ingresso (NC) galleggiante esterno
Presente Normale Nessuna

Tabella 13 Funzione galleggiante esterno

8.6.15.3 Impostazione funzione ingresso setpoint ausiliario

Il segnale che abilita un setpoint ausiliario pud essere fornito su uno qualunque dei 4 ingressi, (per i collegamenti elettrici vedere il manuale
della centralina di controllo). La funzione setpoint ausiliario, si ottiene impostando il parametro Ix relativo all'ingresso sul quale € stato fatto il
collegamento, in accordo alla Tabella 14. Esempio: per utilizzare Paux 2 si dovra impostare 12 su 3 0 4, ed utilizzare l'ingresso 2 sulla centralina
di controllo; in questa condizione se sara energizzato lingresso 2, verra realizzato la pressione Paux 2 e sul display verra visualizzato P2. La
funzione setpoint ausiliario modifica il setpoint del sistema dalla pressione SP (vedi par. 9.3 - Menu Setpoint) alla pressione Pi, dove i
rappresenta l'ingresso utilizzato. In questo modo oltre ad SP si rendono disponibili altre quattro pressioni P1, P2, P3, P4.

Quando ¢ attiva questa funzione si visualizza il simbolo Pi nella riga STATO della pagina principale.

Affinché il sistema lavori con setpoint ausiliario, I'ingresso deve essere attivo per almeno 1sec.

Quando si sta lavorando con setpoint ausiliario, per tornare a lavorare con setpoint SP, I'ingresso deve non essere attivo per almeno 1sec. Il
comportamento della funzione € riassunto in Tabella 14.

Qualora siano configurate contemporaneamente pitl funzioni setpoint ausiliario su ingressi diversi, il sistema segnalera Pi quando almeno una
funzione viene attivata. Per attivazioni contemporanee, la pressione realizzata sara la pit bassa tra quelle con l'ingresso attivo. L'allarme viene
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tolto quando nessun ingresso € attivato.

Comportamento della funzione setpoint ausiliario in funzione di Ix e dell'ingresso
Valore ' . : . Visualizzazione
Configurazione ingresso Stato Ingresso Funzionamento :
Parametro Ix a display
3 Attivo con segnale alto Assente Setpoint ausiliario iesimo non attivo Nessuna
sullingresso (NO) Presente Setpoint ausiliario iesimo attivo Px
4 Attivo con segnale basso Assente Setpoint ausiliario iesimo attivo Px
sullingresso (NC) Presente Setpoint ausiliario iesimo non attivo Nessuna

Tabella 14 Setpoint ausiliario

8.6.15.4 Impostazione disabilitazione del sistema e azzeramento fault

Il segnale che abilita il sistema pud essere fornito ad un qualunque ingresso (per i collegamenti elettrici vedere il manuale della centralina di
controllo). La funzione disabilitazione del sistema, si ottiene impostando su uno dei valori della Tabella 15, il parametro Ix, relativo all'ingresso sul
quale é stato collegato il segnale con il quale si vuol disabilitare il sistema.

Quando la funzione ¢ attiva si disabilita completamente il sistema e si visualizza il simbolo F3 nella pagina principale.

Qualora siano configurate contemporaneamente piti funzioni disabilitazione sistema su ingressi diversi, il sistema segnalera F3 quando almeno
una funzione viene attivata e togliera I'allarme quando nessuna e attivata. Affinché il sistema renda effettiva la funzione disabilitato, I'ingresso
deve essere attivo per almeno 1sec.

Quando il sistema ¢ disabilitato, affinché la funzione sia disattivata (riabilitazione del sistema), Iingresso deve non essere attivo per almeno 1sec.
Il comportamento della funzione é riassunto in Tabella 15.

Qualora siano configurate contemporaneamente piu funzioni disabilitato su ingressi diversi, il sistema segnalera F3 quando almeno una funzione
viene attivata. L'allarme viene tolto quando nessun ingresso ¢ attivato.

Questa funzione consente di azzerare anche gli eventuali fault presenti, vedi tabella 15.

Comportamento della funzione disabilitazione sistema e azzeramento fault in funzione di Ix e dell'ingresso
Valore ' Lo . Visualizzazione
Configurazione ingresso Stato Ingresso Funzionamento .
Parametro Ix a display
5 Attivo con segnale alto Assente Motore Abilitato Nessuna
sullingresso (NO) Presente Motore Disabilitato F3
6 Attivo con segnale basso Assente Motore Disabilitato F3
sullingresso (NC) Presente Motore Abilitato Nessuna
. Assente Motore Abilitato Nessuna
7 Attivo con segnale alto Motore disabilitato +
sullingresso (NO) Presente F3
azzeramento fault
_ T ——
Attivo con segnale basso Assente Motore disabilitato F3
8 sullingresso (NC) azzeramento fault
g Presente Motore Abilitato Nessuna
Attivo con segnale alto Assente Motore Abilitato Nessuna
9 h
sullingresso (NO) Presente Azzeramento fault Nessuna

Tabella 15 Disabilitazione sistema e ripristino dei fault

8.6.16  Setup delle uscite OUTZ, OUT2

In questo paragrafo sono mostrate le funzionalita e le possibili configurazioni delle uscite OUT1 e OUT2 della centralina di I/O, connessa via
wireless al dispositivo, tramite i parametri 01 e 02.

Per i collegamenti elettrici vedere il manuale della centralina di controllo.

Le configurazioni di fabbrica sono visibili in Tabella 16.

Configurazioni di fabbrica delle uscite
Uscita Valore
OuT1 2 (fault NO si chiude)
OuUT 2 2 (Pompa in marcia NO si chiude)

Tabella 16 Configurazioni di fabbrica delle uscite

8.6.17  O1: Impostazione funzione uscita 1

L'uscita 1 comunica un allarme attivo (indica che & avvenuto un blocco del sistema). L'uscita consente I'utilizzo di un contatto pulito normalmente
aperto.
Al parametro O1 sono associati i valori e le funzionalita indicate in Tabella 17.

8.6.18  02: Impostazione funzione uscita 2

L'uscita 2 comunica lo stato di marcia del motore. L'uscita consente I'utilizzo di un contatto pulito normalmente aperto.
Al parametro 02 sono associati i valori € le funzionalita indicate in Tabella 17.
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Configurazione delle funzioni associate alle uscite
Configurazione OuTL OUT2
g’ : Condizione di Stato del contatto Condizione di Stato del contatto
dell'uscita o R S S
attivazione di uscita attivazione di uscita
0 Nessuna funzione Contatto sempre Nessuna funzione Contatto sempre
associata aperto associata aperto
1 Nessuna funzione Contatto sempre Nessuna funzione Contatto sempre
associata chiuso associata chiuso
Presenza di errori In caso d errori Attivazione dell'uscita in Quando .” motore e n
2 ; bloccanti il contatto ) - . marcia il contatto si
bloccanti o caso di errori bloccanti :
si chiude chiude
Presenza di errori In caso di errorl Attivazione dell'uscita in Q uandq ||‘motore €
3 ; bloccanti il ) ; . in marcia il contatto
bloccanti . caso di errori bloccanti .
contatto si apre si apre

Tabella 17 Configurazioni di fabbrica delle uscite

8.6.19 RF: Azzeramento dei fault e warning

Tenendo premuti contemporaneamente per almeno 2 secondi i tasti * e V si cancella la cronologia dei fault e warning. Sotto al simbolo RF sono
riassunti il numero di fault presenti nello storico (max 8). Lo storico € visionabile dal menu MONITOR alla pagina FF.

8.6.20 PW: Modifica password

Il dispositivo ha un sistema di protezione tramite password. Se si imposta una password i parametri del dispositivo saranno accessibili e visibili,
ma non sara possibile modificarli.

Quando la password (PW) & “0” tutti i parametri sono sbloccati e si possono modificare.

Quando viene utilizzata una password (valore di PW diverso da 0) tutte le modifiche sono bloccate e nella pagina PW si visualizza “XXXX".

Se impostata la password, si consente di navigare in tutte le pagine, ma a un qualunque tentativo di modifica di un parametro si visualizza una
pop-up che chiede 'inserimento della password. Quando viene inserita la giusta password i parametri rimangono shloccati e modificabili per 10’
dall'ultima pressione di un tasto. Se si desidera annullare il timer della password basta andare nella pagina PW e premere contemporaneamente
Ne Voper2"

Quando si inserisce una password giusta si visualizza un lucchetto che si apre, mentre se si inserisce la password sbagliata si visualizza un
lucchetto che lampeggia.

Dopo un ripristino dei valori di fabbrica la password viene riportata a “0”. Ogni cambiamento della password ha effetto alla pressione di Mode o
Set ed ogni successiva modifica di un parametro implica il nuovo inserimento della nuova password (es. l'installatore fa tutte le impostazioni con
il valore di PW default = 0 e per ultimo imposta la PW cosi da essere sicuro che senza nessun’altra azione la macchina é gia protetta).

In caso smarrimento della password ci sono 2 possibilita per modificare i parametri del dispositivo:

e Annotarsi i valori di tutti i parametri, ripristinare il dispositivo con i valori di fabbrica, vedi paragrafo 9.3.
L'operazione di ripristino cancella tutti i parametri del dispositivo compreso la password.

o Annotarsi il numero presente nella pagina della password, spedire una mail con tale numero al proprio centro di assistenza, nel giro di
qualche giorno vi verra inviata la password per shloccare il dispositivo.

8.6.20.1 Password sistemi multi pompa
Quando si inserisce la PW per shloccare un dispositivo di un gruppo, tutti i dispositivi vengono sbloccati.
Quando si modifica la PW su un dispositivo di un gruppo, tutti i dispositivi recepiscono la modifica.

Quando si attiva la protezione con PW su un dispositivo di un gruppo (" e Vv nella pagina PW quando la PW#0), su tutti i dispositivi si attiva la
protezione (per effettuare qualunque modifica si richiede la PW).

9. RESET E IMPOSTAZIONI DI FABBRICA

9.1 Reset generale del sistema

Per effettuare un reset del sistema tenere premuto i 4 tasti contemporaneamente per 2 Sec. Questa operazione € equivalente a scollegare
I'alimentazione, attendere il completo spegnimento e fornire nuovamente alimentazione. Il reset non cancella le impostazioni memorizzate
dall'utente.

9.2 Impostazioni di fabbrica

Il dispositivo esce dalla fabbrica con una serie di parametri preimpostati che possono essere cambiati a seconda delle esigenze dell'utilizzatore.
Ogni cambiamento delle impostazioni viene automaticamente salvato in memoria e qualora si desideri, &€ sempre possibile ripristinare le condizioni

di fabbrica (vedi Ripristino delle impostazioni di fabbrica par 9.3 - Ripristino delle impostazioni di fabbrica).
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9.3 Ripristino delle impostazioni di fabbrica

Per ripristinare i valori di fabbrica, spegnere il dispositivo, attendere I'eventuale completo spegnimento del display, premere e tenere premuti i

tasti “SET” e “" e dare alimentazione; rilasciare i due tasti soltanto quando compare la scritta “EE”.

Esaurita I'impostazione di tutti i parametri, il dispositivo torna al normale funzionamento.

NOTA: Una volta fatto il ripristino dei valori di fabbrica sara necessario reimpostare tutti i parametri che caratterizzano l'impianto (guadagni, pres-

sione di setpoint, etc.) come alla prima installazione.

Identificatore Descrizione Valore Promemoria Installazione
TK T. accensione backlight 2 min
LA Lingua ENG
SP Pressione di setpoint [bar] 3,0
P1 Setpoint P1 [bar] 2,0
P2 Setpoint P2 [bar] 2,5
P3 Setpoint P3 [bar] 35
P4 Setpoint P4 [bar] 4,0
RI Giri al minuto in modalita 3000
manuale [rpm]
oD Tipologia di Impianto 1 (Rigido)
Diminuzione di pressione
RP per ripartenzrz);\ [bar] 0.3
AD Configurazione Indirizzo 0 (Auto)
PR Sensore di pressione remoto Disabilitato
MS Sistema di misura 0 (Internazionale)
EK Funzione bassa pressione in . 0
aspirazione (disabilitato)
PK Soglia bgssg pressione in 10
aspirazione [bar]
18 Tempo del blocco mancanza 15
acquas]
Tl Ritardo bassa pr. (KIWA) [s] 2
T2 Ritardo di spegnimento [s] 10
Coefficiente di guadagno
GP proporzio%ale ’ 0.5
Coefficiente di guadagno
Gl integra?e ? 12
RM Velocita massima [rpm] 5500
NA Dispositivi attivi N
NC Dispositivi contemporanei NA
IC Configurazione della riserva 1 (Auto)
ET Max tempo di scambio [h] 2
AE Funzione antibloccaggio 1(Abilitato)
AF Antifreeze 1(Abilitato)
11 Funzione 11 0 (disabilitato)
12 Funzione 12 0 (disabilitato)
13 Funzione 13 0 (disabilitato)
14 Funzione 14 0 (disabilitato)
01 Funzione uscita 1 2
02 Funzione uscita 2 2
PW Modifica Password 0
AY Funzione Anticycling AY 0 (Disabilitato)

Tabella 18




10. SISTEMI DI PROTEZIONE

Il dispositivo & dotato di sistemi di protezione atti a preservare la pompa, il motore, la linea di alimentazione e l'inverter.

A seconda del tipo di errore, la protezione puo fermare il motore ma al ripristino delle normali condizioni pud: annullarsi automaticamente in modo
istantaneo oppure dopo un certo tempo in seguito ad un riarmo automatico.

Alcuni errori possono essere sbloccati manualmente premendo e rilasciando contemporaneamente i tasti e v

Allarme nello storico dei fault
Indicazione display Descrizione
PD Spegnimento non regolare
FA Problemi sul sistema di raffreddamento

Tabella 19 Allarmi

Condizioni di blocco
Indicazione display Descrizione

PH Blocco per surriscaldamento pompa

BL Blocco per mancanza acqua
BP1 Blocco per errore di lettura sul sensore di pressione in mandata
BP2 Blocco per errore di lettura sul sensore di pressione in aspirazione
PB Blocco per tensione di alimentazione fuori specifica

oT Blocco per surriscaldamento dei finali di potenza

0oC Blocco per sovracorrente nel motore

SC Blocco per corto circuito tra la fasi del motore
ESC Blocco per corto circuito verso terra

HL Fluido caldo

NC Blocco per motore scollegato

Ei Blocco per erore interno i-esimo

Vi Blocco per tensione interna i-esima fuori tolleranza

EY Blocco per ciclicita anomala rilevata sul sistema

Tabella 20 Indicazione dei blocchi
10.1 Descrizione dei blocchi

10.1.1  “BL” Anti Dry-Run (Protezione contro la marcia a secco)

Nella situazione di mancanza d'acqua la pompa viene arrestata automaticamente dopo il tempo TB. Questo viene indicato dal led rosso “Alarm”
e dalla scritta “BL" sul display.

Dopo aver ripristinato il corretto afflusso di acqua si puo tentare di uscire manualmente dal blocco di protezione premendo contemporaneamente
i tasti * e “v “ e quindi rilasciandoli.

Se permane lo stato di allarme, ovvero I'utente non interviene ripristinando I'afflusso d'acqua e resettando la pompa, il restart automatico prova a
riavviare la pompa.

Se il parametro SP non € settato correttamente la protezione per mancanza acqua pud non funzionare correttamente.

10.1.2  Anti-Cycling (Protezione contro cicli continui senza richiesta di utenza)

Se nella sezione di mandata dell'impianto sono presenti perdite, il sistema si avvia e si arresta ciclicamente anche se non si sta prelevando acqua
consapevolmente: una pur piccola perdita (pochi ml) provoca una caduta di pressione che a sua volta provoca I'avviamento dell’elettropompa.

Il controllo elettronico del sistema & in grado di rilevare la presenza della perdita sulla base della sua periodicita.

La funzione anticycling pud essere esclusa oppure attivata in modalita Basic 0 Smart (par 8.6.12).

La modalita Basic prevede che una volta rilevata la condizione di periodicita la pompa si arresti e rimanga in attesa di un ripristino manuale.
Questa condizione viene comunicata all'utente con I'accensione del led rosso “Alarm” e la comparsa dalla scritta “ANTICYCLING” sul display.
Dopo aver rimosso la perdita, si puo forzare manualmente la ripartenza premendo e rilasciando i tasti “*" e “v “ contemporaneamente.

La modalita Smart prevede che una volta rilevata la condizione di perdita, si aumenti il parametro RP per diminuire il numero di accensioni nel
tempo.

10.1.3  Anti-Freeze (Protezione contro congelamento dell’acqua nel sistema)

Il cambiamento di stato dell’acqua da liquido a solido comporta un aumento di volume. Occorre quindi evitare che il sistema rimanga pieno d'acqua
con temperature prossime a quelle di congelamento al fine di evitare rotture dello stesso. Questa la ragione per la quale si raccomanda

di svuotare una qualsiasi elettropompa quando rimane inutilizzata durante il periodo invernale. Tuttavia questo sistema & dotato di una protezione
che impedisce il formarsi di ghiaccio allinterno azionando I'elettropompa nel caso in cui la temperatura scenda a valori prossimi a quelli di
congelamento. In questo modo I'acqua all'interno viene scaldata ed il congelamento inibito.
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La protezione Anti-Freeze funziona solamente se il sistema & regolarmente alimentato; con spina disconnessa 0 mancanza di
corrente la protezione non pud funzionare. E' comunque consigliabile non lasciare il sistema carico durante lunghi periodi di
inattivita: svuotarlo accuratamente tramite i due tappi di drenaggio sulla dock e riporlo in luogo riparato.

10.1.4 “BP1” “BP2” Blocco per guasto sul sensore di pressione interno

In caso il dispositivo rilevi una anomalia su uno dei due sensori di pressione, la pompa rimane bloccata e viene segnalato rispettivamente “BP1”
per il sensore di pressione in mandata e “BP2” per il sensore di pressione in aspirazione. Lo stato di errore inizia non appena viene rilevato il
problema e termina automaticamente una volta sostituito il sensore e al ripristinarsi delle corrette condizioni.

10.1.5  “PB” Blocco per tensione di alimentazione fuori specifica

Entra quando la tensione di linea al morsetto di alimentazione permessa assume valori fuori specifica. Il ripristino avviene solo in modo automatico
quando la tensione al morsetto rientra nei valori consentiti.

10.1.6  “SC” Blocco per corto circuito tra le fasi del motore

Il dispositivo & dotato di una protezione contro il corto circuito diretto che si puo verificare tra le fasi del motore. Quando questo stato di blocco
viene segnalato si puo tentare un ripristino del funzionamento tramite la pressione contemporanea dei tasti * e v che comunque non ha effetto
prima che siano trascorsi 10 secondi dall'istante in cui il corto circuito si e’ presentato.

10.2 Reset manuale delle condizioni di errore
In stato di errore, I'utilizzatore pud cancellare I'errore forzando un nuovo tentativo mediante pressione e successivo rilascio dei tasti*e Vv .
10.3 Autoripristino delle condizioni di errore

Per alcuni malfunzionamenti e condizioni di blocco, il sistema esegue dei tentativi di ripristino automatico.
Il sistema di auto ripristino riguarda in particolare:

“BL" Blocco per mancanza acqua

“PB" Blocco per tensione di linea fuori specifica

“OT" Blocco per surriscaldamento dei finali di potenza

“OC" Blocco per sovracorrente nel motore

“BP" Blocco per anomalia sul sensore di pressione

Se, ad esempio il sistema va in blocco per mancanza acqua, il dispositivo inizia automaticamente una procedura di test per verificare che
effettivamente la macchina & rimasta a secco in modo definitivo e permanente. Se durante la sequenza di operazioni, un tentativo di ripristino va
a buon fine (ad esempio & tornata 'acqua), la procedura si interrompe e si torna al funzionamento normale.

La Tabella 21 mostra le sequenze delle operazioni eseguite dal dispositivo per i diversi tipi di blocco.

Ripristini automatici sulle condizioni di errore
Indicazione display Descrizione Sequenza di ripristino automatico

Un tentativo ogni 10 minuti per un totale di 6
tentativi
- Un tentativo ogni ora per un totale di 24

BL Blocco per mancanza acqua L
tentativi
- Un tentativo ogni 24 ore per un totale di 30
tentativi

PB Blocco per tensione di linea fuori specifica .S' ripristina quando si torma ad una tensione
in specifica

oT Blocco per surriscaldamento dei finali di | Si ripristina quando la temperatura dei finali

potenza di potenza rientra in specifica

- Un tentativo ogni 10 minuti per un totale di
6 tentativi

ocC Blocco per sovracorrente nel motore - Un tentativo ogni ora per un totale di 24
tentativi
- Un tentativo ogni 24 ore per un totale di 30
tentativi

Tabella 21 Autoripristino dei blocchi
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11. INSTALLAZIONI PARTICOLARI
11.1 Gruppi Multipli

11.1.1  Introduzione ai sistemi multi pompa
Per sistema multi pompa si intende un gruppo di pompaggio formato da un insieme di pompe le cui mandate confluiscono su un collettore comune.
| dispositivi comunicano tra loro attraverso I'apposita connessione (wireless).
I numero massimo di dispositivi che si possono inserire a formare il gruppo € 4.
Un sistema multi pompa viene utilizzato principalmente per:
e  Aumentare le prestazioni idrauliche rispetto al singolo dispositivo.

e  Assicurare la continuita di funzionamento in caso di guasto ad un dispositivo.
e Frazionare la potenza massima.

11.1.2  Realizzazione di un impianto multi pompa

L'impianto idraulico deve essere realizzato in maniera pitl simmetrica possibile per realizzare un carico idraulico uniformemente distribuito su tutte
le pompe.

Le pompe devono essere connesse tutte ad un unico collettore di mandata.

Per il buon funzionamento del gruppo di pressurizzazione devono essere uguali per ogni dispositivo:
e icollegamenti idraulici,
e lavelocita massima (parametro RM)
[ fi rmware degli esybox max connessi devono essere tutti uguali.
Una volta realizzato I'impianto idraulico, € necessario creare il gruppo di pompaggio effettuando I'associazione wireless dei
dispositivi (vedi par 8.5.5.)

11.1.3 Comunicazione wireless
I dispositivi comunicano tra loro e propagano i segnali di flusso e pressione attraverso comunicazione wireless.

11.1.4  Collegamento e impostazione degli ingressi foto accoppiati

Gli ingressi della centralina di controllo servono per poter attivare le funzioni galleggiante, setpoint ausiliario, disabilitazione sistema, bassa
pressione in aspirazione. Le funzioni sono segnalate rispettivamente dai simboli galleggiante (F1), Px, F3, F4. La funzione Paux se attivata
realizza una pressurizzazione dell'impianto alla pressione impostata vedi par 8.6.15.3 - Impostazione funzione ingresso setpoint ausiliario. Le
funzioni F1, F3, F4 realizzano per 3 diverse cause un arresto della pompa vedi par 8.6.15

| parametri di impostazione degli ingressi I1, 12, 13, 14 fanno parte dei parametri sensibili, quindi I'impostazione di uno di questi su un qualunque
dispositivo, comporta I'allineamento automatico su tutti i dispositivi. Parametri legati al funzionamento multi pompa

11.1.5  Parametri di interesse per il multi pompa
| parametri visualizzabili a menu, nell'ottica del multi pompa, sono classificati come segue:

Parametri in sola lettura.
e  Parametri con significato locale.
e  Parametri di configurazione sistema multi pompa a loro volta suddivisibili in:
e  Parametri sensibili
e  Parametri con allineamento facoltativo

Parametri con significato locale

Sono parametri che possono essere diversi tra i vari dispositivi ed in alcuni casi & proprio necessario che siano diversi. Per questi parametri non
& permesso allineare automaticamente la configurazione tra i vari dispositivi.

Nel caso ad esempio di assegnazione manuale degli indirizzi, questi dovranno obbligatoriamente essere diversi 'uno dallaltro.

Elenco dei parametri con significato locale al dispositivo.

BK Luminosita

TK Tempo di accensione retroilluminazione
RI Giri/min in modalita manuale

AD Configurazione indirizzo

IC Configurazione riserva

RF Azzeramento fault e warning

Parametri sensibili
Sono dei parametri che devono necessariamente essere allineati su tutta la catena per ragioni di regolazione.
Elenco dei parametri sensibili:
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SP Pressione di Setpoint

P1 Setpoint ausiliario ingresso 1

P2 Setpoint ausiliario ingresso 2

P3 Setpoint ausiliario ingresso 3

P4 Setpoint ausiliario ingresso 4

RP Diminuzione di pressione per ripartenza
ET Max tempo di scambio

AY Anticycling

NA Numero di dispositivi attivi

NC Numero di dispositivi contemporanei
TB Tempo di dry run

T1 Tempo di spegnimento dopo il segnale bassa pressione
T2 Tempo di spegnimento

Gl Guadagno integrale

GP Guadagno proporzionale

I1 Impostazione ingresso 1

12 Impostazione ingresso 2

I3 Impostazione ingresso 3

14 Impostazione ingresso 4

OD Tipo di impianto

PR Sensore di pressione Remoto

PW Modifica password

Allineamento automatico dei parametri sensibili

Quando viene rilevato un sistema multi pompa, viene fatto un controllo sulla congruenza dei parametri impostati. Se i parametri sensibili non sono
allineati tra tutti i dispositivi, sul display di ogni dispositivo compare un messaggio in cui si chiede se si desidera propagare a tutto il sistema la
configurazione di quel particolare dispositivo. Accettando, i parametri sensibili del dispositivo su cui si & risposto alla domanda, vengono distribuiti
a tutti i dispositivi della catena.

Nei casi in cui ci siano configurazioni incompatibili con il sistema, non si consente da questi dispositivi la propagazione della configurazione.
Durante il normale funzionamento, la modifica di un parametro sensibile su un dispositivo, comporta I'allineamento automatico del parametro su
tutti gli altri dispositivi senza richiedere conferma.

NOTA: L'allineamento automatico dei parametri sensibili non ha alcun effetto su tutti gli altri tipi di parametri.

Nel caso particolare di inserzione nella catena di un dispositivo con impostazioni di fabbrica (caso di un dispositivo che sostituisce uno esistente
oppure un dispositivo che esce da un ripristino della configurazione di fabbrica), se le configurazioni presenti eccetto le configurazioni di fabbrica
sono congruenti, il dispositivo con configurazione di fabbrica assume automaticamente i parametri sensibili della catena.

Parametri con allineamento facoltativo
Sono parametri per i quali si tollera che possano essere non allineati tra i diversi dispositivi. Ad ogni modifica di questi parametri, arrivati alla
pressione di SET o MODE, si chiede se propagare la modifica allintera catena in comunicazione. In questo modo se la catena & uguale in tutti
suoi elementi, si evita di impostare gli stessi dati su tutti i dispositivi.
Elenco dei parametri con allineamento facoltativo:

+ LAlLingua

¢ MS Sistema di misura

+  AE Antibloccaggio

+  AF AntiFreeze

+ Ol Funzione uscita 1

+ 02 Funzione uscita 2

*  RM Velocita Massima

11.1.6  Primo avvio sistema multi pompa

Eseguire i collegamenti idraulici ed elettrici di tutto il sistema come descritto al cap. 5 e al par 6.1.
Accendere i dispositivi e creare le associazioni come descritto al paragrafo 8.5.5 - AS: Associazione dispositivi.

11.1.7  Regolazione multi pompa

Quando si accende un sistema multi pompa viene fatta in automatico un'assegnazione degli indirizzi e tramite un algoritmo viene nominato un
dispositivo come leader della regolazione. Il leader decide la velocita e I'ordine di partenza di ogni dispositivo che fa parte della catena.

La modalita di regolazione é sequenziale (i dispositivi partono uno alla volta).

Quando si verificano le condizioni di partenza, parte il primo dispositivo, quando questo & arrivato alla sua velocitd massima, parte il successivo
e cosi via tutti gli altri. L'ordine di partenza non & necessariamente crescente secondo l'indirizzo della macchina, ma dipende dalle ore di lavoro
effettuate vedi 8.6.11 - ET: Max tempo di scambio.
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11.1.8  Assegnazione dell’ordine di partenza
Ad ogni accensione del sistema viene associato ad ogni dispositivo un ordine di partenza. In base a questo si generano le partenze in successione
dei dispositivi.
L'ordine di partenza viene modificato durante I'utilizzo secondo la necessita da parte dei due algoritmi seguenti:
+  Raggiungimento del tempo massimo di scambio
*  Raggiungimento del tempo massimo di inattivita

11.1.9  Tempo massimo di scambio
In base al parametro ET (tempo massimo di scambio), ogni dispositivo ha un contatore del tempo di lavoro, ed in base a questo si aggiorna
I'ordine di ripartenza secondo il seguente algoritmo:
+  sesie superato aimeno meta del valore di ET si attua lo scambio di priorita al primo spegnimento dell'inverter (scambio allo
standby);
+ sesiraggiunge il valore di ET senza mai arrestarsi, si spegne incondizionatamente l'inverter e si porta questo alla priorita minima
di ripartenza (scambio durante la marcia).

Se il parametro ET (tempo massimo di scambio), € posto a 0, si ha lo scambio ad ogni ripartenza.

Vedi 8.6.11 - ET: Max tempo di scambio.

11.1.10 Raggiungimento del tempo massimo di inattivita

Il sistema multi pompa dispone di un algoritmo di antiristagno che ha come obiettivo quello di mantenere in perfetta efficienza le pompe e
mantenere l'integrita del liquido pompato. Funziona permettendo una rotazione nell'ordine di pompaggio in modo da far erogare a tutte le pompe
almeno un minuto di flusso ogni 23 ore. Questo avviene qualunque sia la configurazione del dispositivo (enable o riserva). Lo scambio di priorita
prevede che il dispositivo fermo da 23 ore venga portato a priorita massima nell'ordine di partenza. Questo comporta che appena si renda
necessario I'erogazione di flusso sia il primo ad avviarsi. | dispositivi configurati come riserva hanno la precedenza sugli altri. L’algoritmo termina
la sua azione quando il dispositivo ha erogato almeno un minuto di flusso.

Terminato l'intervento dell'antiristagno, se il dispositivo € configurato come riserva, viene riportato a priorita minima in modo da preservarsi
dallusura.

11.1.11 Riserve e numero di dispositivi che partecipano al pompaggio

Il sistema multi pompa legge quanti elementi sono connessi in comunicazione e chiama questo numero N.

In base poi ai parametri NA ed NC decide quanti e quali dispositivi devono lavorare ad un certo istante.

NA rappresenta il numero di dispositivi che partecipano al pompaggio.

NC rappresenta il massimo numero di dispositivi che possono lavorare contemporaneamente.

Se in una catena ci sono NA dispositivi attivi e NC dispositivi contemporanei con NC minore di NA significa che al massimo partiranno
contemporaneamente NC dispositivi e che questi dispositivi si scambieranno tra NA elementi. Se un dispositivo & confi gurato come preferenza
di riserva, sara messo per ultimo come ordine di partenza, quindi se ad esempio ho 3 dispositivi e uno di questi confi gurato come riserva, la
riserva partira per terzo elemento, se invece imposto NA=2 la riserva non partira a meno che uno dei due attivi non vada in fault.

Vedi anche la spiegazione dei parametri

8.6.8 - NA: Dispositivi attivi;

8.6.9 NC: Dispositivi contemporanei;

8.6.10 IC: Confi gurazione della riserva.

11.1.12 Controllo WireLess
Come riportato nel par. 8.5.5, il dispositivo si puo collegare con altri dispositivi attraverso il canale wireless proprietario. Esiste quindi la possibilita
di pilotare funzionamenti particolari del sistema attraverso segnali ricevuti in remoto: ad esempio in funzione del livello di una cisterna fornito
tramite un galleggiante & possibile comandare il riempimento della stessa; con il segnale proveniente da un timer & possibile variare il set-point
da SP a P1 per alimentare un'irrigazione.

Questi segnali in ingresso o in uscita dal sistema, sono gestiti da una centralina di controllo acquistabile separatamente a catalogo DAB.

11.1.13 Modbus %
Attraverso la stessa centralina di comunicazione descritta al paragrafo precedente & possibile -. 1
controllare la pompa attraverso il protocollo di comunicazine Modbus. |

Per i comandi Modbus consultare 'apposito manuale. ‘
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12. APP, DCONNECT CLOUD E AGGIORNAMENTO DEL SOFTWARE

D

rappresenta, insieme al display della pompa, l'interfaccia per il controllo locale della pompa Esybox

La “Smart Solution” APP DConnect D

Max.

Tramite la APP DConnect & possibile aggiornare il prodotto e configurare i principali parametri del dispositivo con la comodita di una APP facile
da usare e sempre a portata di mano.

L’APP DConnect ti permette di sfruttare al massimo il prodotto: € possibile anche velocizzare la creazione del proprio impianto tramite la soluzione
DSync( vedi sez. dedicata) ed effettuare gli aggiornamenti (vedi sez. dedicata) necessari direttamente dal tuo smartphone senza ingombranti

oggetti esterni.
Tramite 'APP & possibile interagire localmente con il prodotto tramite I'apposito menu “Connessione Diretta” B N ) @
accessibile direttamente dalla pagina principale dell’ APP.

Menu - Connessione diretta

La “Smart Solution” DConnect CLOUD consente Il controllo remoto dei propri impianti sia tramite apposito portale
internet: dconnect.dabpumps.com che tramite la stessa APP DConnect attraverso I'apposito menu “Le tue
installazioni” accessibile direttamente dalla pagina principale dell APP.

Menu - Tue Installazioni

NOTA 1: Il servizio di controllo remoto DConnect Cloud, richiede una registrazione al portale e dopo un periodo di prova, richiede una
sottoscrizione. Tutte le informazioni sono disponibile sul sito: www.internetofpumps.com

NOTA 2: In questo manuale si fa riferimento a menu del’ APP DConnect, potrebbero cambiare colori o descrizioni.

Per sfruttare al meglio il prodotto e la sua interazione con '’APP e con il servizio DConnect Cloud, consulta anche la documentazione online e
guarda i video dimostrativi. Tutte le informazioni necessarie sono disponibili al sito : www.internetofpumps.com o www.dabpumps.com

12.1 Requisiti di sistema

e Requisiti per APP: Smartphone

- Android = 6 (API level 23).

-10S =12

- Accesso a Internet, WiFi e Bluetooth abilitato.

- Concedere le autorizzazioni proposte di volta in volta dal sistema operativo dello smartphone
e  Requisiti per acesso da WebAPP: PC

- Browser WEB che supporti JavaScript (es. Microsoft Edge, Firefox, Google Chrome, Safari).

- Accesso alla rete internet.

Nota: Microsoft© ha reso noto che Internet Explorer 10 verra supportato soltanto fino a gennaio 2020. Per questo la webAPP non supporta

Internet Explorer. E’ tuttavia gia disponibile preinstallato nel PC Microsoft Edge, suo sostituto.
e  Requisiti di Rete del prodotto

- Connessione diretta a Internet attiva e permanente nel luogo di installazione.

- Modem/Router WiFi (2,4 Ghz).

- Segnale WiFi con buona qualita e potenza nella zona in cui € installato il prodotto

NOTA : qualora il segnale WiFi fosse deteriorato & suggerito I'utilizzo di un WiFi Extender.

Si consiglia 'uso del DHCP, sebbene la possibilita di impostare un [P Statico.

12.2 Aggiornamento del software

Gli aggiornamenti garantiscono una migliore fruibilita dei servizi offerti dal prodotto stesso.

Prima di iniziare a utilizzare il prodotto, assicurarsi che esso sia aggiornato allultima versione software disponibile. Durante la fase di
aggiornamento software i prodotti coinvolti non potranno assolvere alle funzioni di pompaggio. Per questo motivo si consiglia un aggiornamento
presidiato.

NOTA 1; L'aggiornamento puo durare fino a 5 minuti per prodotto e al suo termine la pompa si riavviera.

NOTA 2: Per I'utilizzo dell' Esybox Max in gruppo di pompaggio, & necessario che le versioni software di ogni componente del gruppo di pompaggio
siano tutte uguali.

L'aggiornamento del software puo essere realizzato:
e localmente:
o direttamente dall’APP DConnect (consigliato)
o direttamente da un Esybox Max piu aggiornata e un'altra pompa analoga meno aggiornata

e daremoto se si effettua una sottoscrizione al servizio Cloud DConnect.
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Aggiornamenti locali tramite APP DCONNECT

*))))

Accertarsi di scaricare I'ultima versione dell’APP DConnect DAB disponibile presso App Store e Google Play e approvare tutte le richieste
di autorizzazioni, Policy e “terms and conditions” che compaiono sullo schermo dello smartphone.

Policies

You must accept our privacy policy and
terms and conditions before using the
app

Privacy policy

A

See the full privacy policy

D "‘: CONNECT Terms and conditions c

initialization See the full terms and conditions

Start using the app

Q

Allow DConnect DAB to access this
device's location?

DENY

ALLOW ONLY WHILE IN USE

Per la prima configurazione e per aggiornare il prodotto, dalla pagina principale dell’APP premere il pulsante: @
I ]

Menu - Connessione diretta
L'App guidera passo-passo nella procedura di collegamento locale e nell’aggiornamento del prodotto (In caso di un gruppo di pompe Esybox
Max ¢ consigliabile procedere all'aggiornamento di un dispositivo per volta oppure utilizzare la soluzione smart: DSync ).
Procedura:
Dal menu di selezione prodotto, scegliere I'Esybox Max e seguire le istruzioni passo-passo indicate all'interno delle schermate dell’APP
DConnect.

< Select the device

<{ HOME

Configure the product

Direct connection

Select your product

Plug in the device

Press the button for 5
seconds.

Wait for the local
connection symbol to
blink.

It may take a few

0o oo

minutes
N -
Scelta del prodotto cui accedere Istruzioni per la connessione diretta

Una volta eseguito il collegamento fra smartphone e prodotto (“‘connessione locale”), I'APP controllera se & disponibile un aggiornamento
software. In caso positivo, comparira un popup sulla schermata dell’ APP.
Premere il bottone “Download” all'interno del popup per scaricare il software d'aggiornamento sullo smartphone.
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NOTA: Tale software rimarra a disposizione all'interno dell’APP per facilitare eventuali successivi aggiornamenti di altri Esybox Max e rimarra
valido fino a che un nuovo software di aggiornamento non verra messo a disposizione e quindi verra sostituito.

< Select the device é’

Configure the product

There are updates
available. We suggest you
to download them before
continuing.

! Download now

" connection symbol to
blink.

It may take a few
minutes

®
©- 0O

Notifica di nuovi aggiornamenti disponibili
Una volta completato il download, I'aggiornamento risiede sullo smartphone; per trasferirlo al prodotto, accedere al menu di collegamento diretto
della Esybox Max e premere il bottone verde:

! Esybox Max

Menu prodotto con un Aggiornamento disponibile Bottone per 'awvio dell’'aggiornamento

Una volta avviato I'aggiornamento, la pompa mostrera a display lo stato di avanzamento che si concludera con la scritta “Done!” e subito dopo
si riavviera.

Se I'aggiornamento non va a buon fine, 'Esybox Max che si stava tentando di aggiornare si riavvia con la versione software precedente, quindi
& possibile ripetere 'operazione.

Allineamento software fra due Esybox Max

Qualora non fosse disponibile uno smartphone (scelta comunque consigliata per usufruire dell'ultimo aggiornamento disponibile) & possibile
effettuare I'allineamento locale del software fra due Esybox Max dello stesso modello.

L'allineamento software dei prodotti simili & necessario per consentire la creazione del gruppo di pompaggio.

La procedura viene eseguita tra due Esybox Max alla volta, in caso di pitl Esybox Max da aggiornare la procedura va ripetuta ogni volta.
Procedura:

Eseguire 'associazione tra due dispositivi Esybox Max (vedi 8.5.5 AS Associazione dispositivi).

Se i due Esybox Max hanno una versione software diversa (controllabile dal menu VE) faranno comparire a display un popup che ci indica che
si cerca di fare un'associazione fra due prodotti con firmware diversi. Nel popup ci viene anche indicato la versione del firmware e di premere il
tasto /.

Tale tasto pud essere premuto su una qualsiasi Esybox Max coinvolta nella fase di allineamento software.

Una volta avviato I'aggiornamento, la pompa mostrera a display lo stato di avanzamento che si concludera con la scritta “Done!” e subito dopo
si riavviera

Controllare tramite il menu VE che I'Esybox Max sia stata aggiornata alla versione desiderata.

Se 'aggiornamento non va a buon fine, 'Esybox Max che si stava tentando di aggiornare si riavvia con la versione software precedente , quindi
& possibile ripetere 'operazione.

12.3 DSYNC

| prodotti DAB con DConnect integrato, godono di soluzioni smart che aiutano I'utente durante la fase di prima configurazione e utilizzo del
prodotto.

36



Tramite il DSync € possibile risparmiare tempo per la prima configurazione e aggiornamento software delle Esybox Max che faranno parte di un
nuovo gruppo di pressurizzazione.
Bastera configurare una sola pompa del gruppo e propagare i settaggi alle altre pompe tramite la funzione DSync.
Pili in dettaglio, durante la creazione di un nuovo gruppo di pompaggio tramite il DSync potrai:
. Aggiornare le Esybox Max presenti all'ultima versione software disponibile
. Allineare le impostazioni di lingua ed unita di misura per ciascuna pompa del gruppo.
. Se si desidera utilizzare il servizio DConnect Cloud & possibile abilitare il servizio su una Esybox Max a cui si & connessi
direttamente e propagare le impostazioni anche sulle altre pompe del gruppo.
Prerequisiti:
Per poter sfruttare la funzionalita DSync
e L’ Esybox Max non deve essere stata precedentemente sincronizzata (tramite DSync) con altre pompe simili (E’ possibile ripristinare
lo stato da App nel menu del prodotto stesso)
e  Essere alimentata da non piu di 30 mins (in caso contrario basta riavviarla)
e Incaso fosse necessario un aggiornamento del software, considerare che pud richiedere fino a 5 minuti per pompa.

Procedura:
B-®
e  Cliccare sul pulsante “Connessione diretta” nella pagina principale dell’App Dconnect.
e  Selezionare 'immagine del prodotto Esybox Max
e Sequire le istruzioni passo-passo riportate dall’APP Share configuration with
e Cliccare sul pulsante verde DSync Dsyne

e  Sulla schermata del’APP comparira il numero di pompe trovate nel luogo d'installazione e che “
possono essere sincronizzate in quanto si trovano in uno stato di “prima configurazione”.
o Contemporaneamente anche i display delle Esybox Max coinvolte lampeggeranno per comunicare che stanno per essere
sincronizzate.
e Laprima fase consiste nell' aggiornamento del software delle pompe trovate.
Una volta avviato I'aggiornamento, la pompa mostrera a display lo stato di avanzamento e si riavviera al termine dello stesso. Sull’ APP un
simbolo con una spunta verde dara conferma dellavvenuta operazione. In caso negativo € possibile ripetere I'operazione con I'apposito simbolo

22
e Laseconda fase del DSync si occupa dell'allineamento dei parametri relativi alla localizzazione dell'utente (lingua, unita di misura) ed

eventuali configurazioni WiFi e informazioni relative al servizio cloud DConnect . Un simbolo con una nuvola verde dara conferma
dell'avvenuta operazione.

13. MANUTENZIONE

Prima di iniziare un qualsiasi intervento sul sistema, disconnettere |'alimentazione elettrica.

Il sistema & esente da operazioni di manutenzione ordinaria.
Tuttavia nel seguito sono riportate le istruzioni per eseguire quelle operazioni di manutenzione straordinaria che potrebbero essere
necessarie in casi particolari (es. svuotare il sistema per riporlo durante un periodo di inattivita).

13.1 Utensile Accessorio

DAB fornisce a corredo del prodotto un utensile accessorio (chiave) utile per effettuare le operazioni sul sistema previste durante

linstallazione ed eventuali operazioni di manutenzione straordinaria. (Fig.19)

L'utensile accessorio serve per:apertura e chiusura Dock, rimozione VNR, manovra dei tappi.

Esso si trova alloggiato dietro al vaso di espansione. (Fig.6) 1
@

Qualora la chiave venga perduta o danneggiata, la stessa operazione pud essere eseguita con una una chiave a \T:E\j)
bussola da 10mm (13/32 pollici). L'unica operazione per la quale l'utensile puo essere sostituito € quello relativo
all'apertura e chiusura della Dock. Serve invece un cacciavite per i tappi ed una pinza per I'estrazione della VNR.

Figura 19
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13.2 Svuotamento del Sistema

Qualora si intenda svuotare il sistema dall'acqua che si trova all'interno, procedere come segue:

1. scollegare I'alimentazione elettrica;

2. aprire il rubinetto in mandata pit vicino al sistema in modo da togliere pressione all'impianto e svuotarlo
il pit possibile;

3. se & presente una valvola di intercetto subito a valle del sistema (sempre consigliato averla) chiuderla
in modo da non far defluire la quantita d’acqua nell'impianto fra il sistema ed il primo rubinetto aperto;

4. interrompere il condotto di aspirazione nel punto piu vicino al sistema (€ sempre consigliato avere una
valvola di intercetto subito a monte del sistema) in modo da non scaricare anche tutto l'impianto di
aspirazione;

5. togliere i due tappi di drenaggio sulla dock e far defluire da entrambi I'acqua che si trova all'interno L J
(circa 11 litri); Fig.20

Figura 20

Pur rimanendo essenzialmente scarico, il sistema non riesce ad espellere tutta 'acqua che ha all'interno. Durante la
manipolazione del sistema successiva allo svuotamento, & probabile che piccole quantita d'acqua possano uscire dal sistema
stesso.

13.3 Valvola di Non Ritorno

I sistema porta una valvola di non ritorno integrata che & necessaria
per il corretto funzionamento. La presenza nell'acqua di corpi solidi o
sabbia potrebbe causare il malfunzionamento della valvola e quindi
del sistema. Nonostante sia raccomandato di utilizzare acqua chiara
ed eventualmente di predisporre filtri in ingresso, qualora si accerti il
funzionamento anomalo della valvola di non ritorno, questa puo
essere estratta dal sistema e pulita e/o sostituita procedendo come
segue. Vedifig. 21:

1.scollegare alimentazione elettrica;

2.scaricare il sistema;

3a. rimuovere le quattro viti;

3b. con I'utilizzo dell'utensile accessorio (0 con una pinza) rimuovere
il tappo;

3c. estrarre la valvola

3d.pulire la valvola sotto acqua corrente, assicurarsi che non sia danneggiata ed eventualmente sostituirla;

Figura 21

Se durante le operazioni di manutenzione della valvola di non ritorno una o pit guarnizioni O-Ring vengono perdute o
danneggiate, & necessario che siano sostituite. In caso contrario il sistema non pud funzionare correttamente.

13.4 Albero Motore

Il controllo elettronico del sistema assicura partenze senza strappi onde evitare sollecitazioni eccessive agli organi meccanici ed allungare
conseguentemente la vita del prodotto. Questa caratteristica, in casi eccezionali potrebbe comportare un problema nell'avvio dell'elettropompa:;
dopo un periodo di inattivita, magari con svuotamento del sistema, i sali disciolti nell'acqua potrebbero essersi depositati a formare calcificazioni
fra la parte in rotazione (albero motore) e quella fissa dell'elettropompa aumentando cosi la resistenza all'avvio. In questo caso puo essere
sufficiente aiutare manualmente I'albero motore a distaccarsi dalle calcificazioni. In questo sistema 'operazione & possibile avendo garantito
I'accesso dall'esterno all'albero motore ed avendo previsto una traccia di trascinamento all'estremita dell'albero stesso. Procedere come segue:

1. Scollegare alimentazione elettrica.

2. Rimuovere il golfare di sollevamento all'interno del vano superiore svitandolo (Fig.22).
Durante l'operazione aver cura di non far accedere impurita (liquide o solide) allinterno
del motore.

3. Con l'ausilio di un cacciavite a taglio, azionare I'albero motore portandolo in rotazione
attraverso la traccia che rimane a vista sulla sua faccia superiore. Non € importante il
senso di rotazione, verificare soltanto che possa ruotare liberamente.

4.  Awvitare nuovamente il golfare in sede avendo cura di non aver rimosso o0 danneggiato
la guarnizione O-Ring durante 'operazione 2.

13.5 Vaso di Espansione

Figura 22
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Vedere paragrafo 1.4 per le operazioni di controllo e regolazione della pressione dell'aria nel vaso di espansione.
Per la sostituzione dello stesso in caso di rottura seguire i seguenti passaggi:

1. Scollegare alimentazione elettrica.
2. Scaricare il tratto di impianto su cui il serbatoio & montato (togliere pressione all'impianto, chiudere la valvola piu vicina alla pompa
altrimenti si scarica tutto I'impianto in mandata, aprire il tappo di drenaggio del collettore di mandata della pompa -Fig.20a-, agevolare
il drenaggio dell'acqua allentando il tappo di carico nel vano tecnico in modo da far prendere aria)
3. Rimuovere il carter (copri vaso) semplicemente tirandolo, questo & fissato da un doppio aggancio cilindrico a scatto (Fig.23a);
4. Rimuovere la vite di fermo con un cacciavite e sfilare la forcella metallica con I'utilizzo di una pinza (Fig.23b).
5. Rimuovere la vite di fermo (Fig.24a) con un cacciavite torx e aprire il collare di ritenuta (Fig.24b, due ganci a scatto e farlo ruotare sui
propri cardini).
6. Tirare il vaso di espansione verso l'alto fino a disimpegnare I'0-Ring dalla propria sede sulla curva di mandata. Attenzione che 'O-Ring
fara un po' di resistenza. A questo punto il vaso di espansione é libero in mano all'operatore.
7. Allentare la vite (Fig.25a) fino a rendere folle I'anello sul vaso di espansione.
8. Sfilare I'anello dal vaso di espansione (Fig.25b).
9. Controllare I'O-Ring (Fig.25c) e sostituirlo se danneggiato (a meno che non venga gia fornito montato sul pezzo di ricambio DAB, nel
qual caso puo essere rottamato assieme al vaso da sostituire).
Figura 23 Figura 25 b
10. Montare il nuovo vaso e fissarlo eseguendo inversamente le operazioni 6,4,5.
11. Montare I'anello sul vaso inserendo la fascia di posizionamento nella relativa sede sul collare di ritenuta fino a battuta del dente (Fig.26a)
12. Serrare la vite (Fig.26b) per impedire la rotazione dell'anello e fissarne la posizione.
13. Agganciare il carter facendolo scattare in sede con operazione inversa alla 3.
14. RISOLUZIONE DEI PROBLEMI
Prima di iniziare la ricerca guasti & necessario interrompere il collegamento elettrico della pompa (togliere la spina dalla presa).
ANOMALIA LED PROBABILI CAUSE RIMEDI
Rosso: spento oo _
La pompa non parte Bianco: spento mggﬁggza di - alimentazione Controllare che ci sia tensione nella presa ed inserire nuovamente la spina.
Blu: spento '
Rosso: acceso
La pompa non parte. Bianco: acceso | Albero bloccato. Vedere paragrafo Manutenzione albero motore.
Blu: spento
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La pompa non parte.

Rosso: spento
Bianco: acceso
Blu: spento

Utenza ad un livello superiore a
quello equivalente alla
pressione di ripartenza del
sistema (par. 3.2).

Aumentare il valore di pressione di ripartenza del sistema aumentando SP o
diminuendo RP.

La pompa non si arresta.

Rosso: spento
Bianco: acceso
Blu: spento

1. Perdita nell'impianto.

2. Girante o parte idraulica
ostruita.

3. Ingresso di aria nella
tubazione in aspirazione.

4. Sensore di flusso guasto

1. Verificare l'impianto, individuare la perdita ed eliminarla.

2. Smontare il sistema e rimuovere le occlusioni (servizio assistenza).

3. Verificare il condotto di aspirazione, individuare la causa dell'ingresso di
aria ed eliminarla.

4. Contattare il centro assistenza.

Mandata insufficiente

Rosso: spento
Bianco: acceso
Blu: spento

1. Profondita di aspirazione
troppo elevata.

2. Condotto di aspirazione
ostruito o di  diametro
insufficiente.

3. Girante o parte idraulica
ostruita.

1. Allaumentare della profondita di aspirazione diminuiscono le prestazioni
idrauliche del prodotto (par. Descrizione dell’Elettropompa). Verificare
se la profondita di aspirazione pud essere ridotta. Adottare un tubo di
aspirazione di diametro maggiore (comunque mai inferiore ad 1"1/4 per
la pompa singola, sezioni maggiori per gruppi).

2. Verificare il condotto di aspirazione, individuare la causa della
parzializzazione (ostruzione, curva secca, tratto in contropendenza,...)
e rimuoverla.

3. Smontare il sistema e rimuovere le occlusioni (servizio assistenza).

La pompa parte senza
richiesta di utenza

Rosso: spento
Bianco: acceso
Blu: spento

1. Perdita nell'impianto.
2. Valvola di Non Ritorno
difettosa.

Verificare I'impianto, individuare la perdita ed eliminarla.
Manutenere la Valvola di Non Ritorno come da paragrafo 12.3.

La pressione dellacqua
all'apertura
dellutenza non ]
immediata.

Rosso: spento
Bianco: acceso
Blu: spento

Vaso di espansione scarico
(pressione aria insufficiente), o
con membrana rotta.

Verificare la pressione dell'aria attraverso la valvola nel vano tecnico. Se al
controllo esce acqua, il vaso & rotto: servizio assistenza. Altrimenti ripristinare
la pressione dell'aria secondo la relazione (par. 1.4).

All'apertura dell'utenza il
flusso va a zero prima che

Rosso: spento
Bianco: acceso

Pressione dell'aria nel vaso di
espansione
superiore a quella di partenza

Tarare la pressione del vaso di espansione o configurare i parametri SP e/o
RP in modo che sia soddisfatta la relazione (par. 1.4).

la pompa parta Blu: spento del sistema.
1. Mancanza acqua. B o )
Rosso: acceso | 2. Pompa non adescata. 1-2. Adescare Ia’pompa e verificare chg non ci sia aria nella }gbazmne.
Il display mostra BL Bianco: acceso | 3. Setpoint non  raggiungibile Controllare che I'aspirazione o eventuali filtri non siano ostruiti.
L ' i Y 3. Impostare un valore di RM che consenta il raggiungimento del
Blu: spento con il valore di RM impostato ;
setpoint
. RoSs0:aCCes0 | 1 sensore  di  pressione | 1. Contattare il centro assistenza.
Il display mostra BP1 Bianco: acceso
. guasto.
Blu: spento
' Rpsso: acceso | 1 Eccessivo assorbimento. 1. Fluido troppo denso. Ngn utilizzare la pompa per fluidi diversi da acqua.
Il display mostra OC Bianco: acceso 2. Contattare il centro assistenza.
. 2. Pompa bloccata.
Blu: spento
1. Tensione di alimentazione . i : .
R0OSSO: acceso bassa 1. Verificare la presenza della giusta tensione di linea.
II display mostra PB Bianco: acceso ' 2. Verificare la sezione dei cavi di alimentazione.

Blu: spento

2. Eccessiva caduta di tensione
sulla linea.

Il display mostra: Premere
A per propagare questa
config

Rosso: spento
Bianco: acceso
Blu: spento

Uno o piu dispositivi hanno i
parametri
sensibili non allineati.

Premere il tasto » sul dispositivo del quale siamo sicuri che abbia la piu
recente e corretta configurazione dei parametri.

Tabella 22 Risoluzione dei problemi tipici
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The following symbols have been used in the discussion:

SITUATION OF GENERAL DANGER.
Failure to respect the instructions that follow may cause harm to persons and property.

SITUATION OF ELECTRIC SHOCK HAZARD.
Failure to respect the instructions that follow may cause a situation of grave risk for personal safety.

Notes and general information.

1. GENERAL

The product is an integrated system composed of a vertical multi-stage centrifugal electric pump, an electronic circuit that controls it and an
expansion vessel. The pump also has WiFi and Bluetooth connection systems for remote control via DConnect Cloud and for a better user
experience with mobile devices via the dedicated app, see chapter 12. The APP and DConnect Cloud also allow the use of additional features
not present directly on the display (e.g. energy and flow meters).

1.1 Applications

Indicated for booster sets for water systems of small, medium and large users. They can be used in the most varied fields, such as:
- Washing systems

- Supply of drinking water and autoclave supplies
- Boiler supply

- lrrigation systems

- Other pressure boosting systems

Another important feature of this pump is the possibility to operate in booster mode with a maximum intake pressure of 5.0 bar.
1.2 Integrated electropump

The system has a built-in centrifugal electropump of the multi-impeller type driven by a water-cooled three-phase electric motor. Cooling of the
motor with water rather than air ensures less noise in the system and the possibility of locating it even in recesses without ventilation.
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1.3 Integrated Inverter

The electronic control integrated in the system is of the type with inverter and it makes use of two pressure and temperature sensors (one on
intake and one on delivery).
By means of these sensors the system switches on and off automatically according to the user's needs, keeping a constant delivery pressure.

The system is configured by the manufacturer to satisfy the majority of installation cases, that is:
+  Operation at constant pressure;

+  Set-Point (desired value of constant pressure): SP =3.0 har
*  Reduction of pressure to restart: RP =0.3 bar
+  Anti-cycling function: Disabled

Chapters 8-9-10 show all the parameters that can be set: pressure, intervention of protections, rotation speed, etc.

1.4 Integrated Expansion Vessel

The system is complete with an integrated expansion vessel with a total

capacity of 2 litres.

It is not a function of the integrated expansion vessel to ensure a water
reserve such as to reduce interventions of the system (requests from the
utility, not from a leak in the system). It is possible to add an expansion
vessel with the capacity you prefer to the system, connecting it to a point

on the delivery system (not a suction point!).

The expansion vessel is preloaded according to the following ratio:

Pair= SP-RP-0.2 bar

So, by the manufacturer:

Where:

- Pair = air pressure value in bar
- SP = Set Point (7.3) in bar

- RP = Reduction of pressure to restart

(7.5.1) in bar

Pair = 3-0.2-0.3=2.5

Figure 2

If different values are set for the parameters SP and/or RP, regulate the valve of the expansion vessel releasing or letting in air until the above

equation is satisfied again.

1.5 Technical characteristics

Text Parameter ESYBOX MAX ESYBOX ESYBOX MAX ESYBOX ESYBOX
45/120M MAX 45/120T 60/120M MAX 60/120T | MAX 85/120T

Voltage 208-240 380/480 208-240 380/480 380/480
Phases 1 3 1 3 3
Frequency 50/60

gb%g[slc POWER Maximum current 94 A 34A 118A 42 A 55A
Maximum power 1,97 kW 1,93 kW 2,68 kW 2,65 kW 3,5 kW
IéZ?tlr(]age current - to <2 mA <4 mA <2 mA <4 mA <4 mA
Overall dimensions 766x375x384

PUMP 30

Empty weight ESYEZ)OCK 9

CONSTRUCTION (Zxccklzdzﬂg) ESYDOCK 18

CHARACTERISTICS packaging 3 ”7

ESYDOCK

Protection class IPX5
Motor insulation F
class
Maximum head 6,7 bar 6,7 bar 77bar [ 77bar | 10bar
Maximum  pressure 5 bar

PERFORMANCE ”
Maximum  working
pressure (PN) 12 bar
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Maximum flow rate 240 limin | 300 l/min

WORKING
CONDITIONS

Max liquid 50°C (40°C - AMERICAS)
temperature

Max environment

55°C  (45°C - AMERICAS)
temperature

Storage environment
temperature -10+60 °C

FUNCTIONALITY AND

PROTECTIONS

Constant pressure

Wireless communication

WiFi and Bluetooth communication (APP and DConnect Cloud)

Protection against dry running

Antifreeze protection

Anticycling protection

Motor overload protection

Protection against abnormal supply voltages

Protection against excess temperature

Table 1

2. PUMPABLE LIQUIDS

P>

The machine has been designed and made for pumping water, free from explosive substances and solid particles or fibres, with a
density of 1000 Kg/m?3, a kinematic viscosity of Imm2/s and non chemically aggressive liquids.

The system cannot be used to pump salt water, sewage, inflammable, corrosive or explosive liquids (e.g. petroleum, petrol,
thinners), greases, oils or food products.

The system is suitable for treating drinking water.

3. INSTALLATION

>R PP

The electric pump has degree of protection IPX5 and can be installed in dusty environments without special weather
protection measures.

The system is designed to be able to work in environments where the temperature remains between 0°C and 55°C (on
condition that the electric power supply is ensured: see par. 8.6.14 “anti-freeze function”).

If the system is used for the domestic water supply, respect the local regulations of the authorities responsible for the
management of water resources.

When choosing the installation site, check that:
e The voltage and frequency on the pump’s technical data plate correspond to the values of the power supply
system.
e The electrical connection is made in a dry place, far from any possible flooding.
e The electrical system is provided with a differential switch with
| An < 30 mA and that the earth system is efficient.
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The pump must be installed in vertical position.

The pump is not self-priming. It is suitable for suction from tanks or connected to the mains in booster mode where it is
possible according to local regulations.

4. PROCEDURE FOR FIXING THE PUMP TO THE ESYDOCK BASE

1. Use the possibility of adjusting the height of the feet to
compensate for any unevenness in the support surface.

2. To fix the pump to the ground, use the slots on the
base.

Figure 4
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Open the caps with the appropriate key provided and
store them in the technical compartment.

With the grease provided, lubricate the O-Ring seals
on the delivery and suction manifolds.

Lower the pump onto the Esydock base, centring the
fixing pins.

Fix the pump to the dock base with the wrench
supplied. To ensure that it is properly fixed, check
that the green ring of the centring pins is visible.
After use, put the key away on the pump hooks. If
the wrench gets lost or broken, it can be easily
replaced with a 10mm (13/32 inch) socket wrench).

ENGLISH
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5. HYDRAULIC CONNECTIONS

The connections to the hydraulic system are all 2" female, with the possibility to be reduced to 1"1/4 female with adapters supplied only for the
single dock.

2” 1” 1/4 2”

Five configurations are possible, as shown in
figure 8.

Figure 8

If the installation of the system is of the “above head” type, it is recommended to provide a non-return valve as foot valve (at the
beginning of the suction pipe); this will allow the system loading operation so as to fill the whole pipe before switching on the
pump (par. 5.1)

If the installation is of the “over head” type, install the suction pipe from the water source to the pump in such a way as to avoid
the formation of goosenecks or siphons.

The suction and delivery pipes must be fitted so that they do not exert any mechanical pressure on the pump.

5.1 Loading Operation — Installation above head and below head

Installation “above head” (Fig 9A): access the technical compartment and, with the aid of the accessory tool or with a screwdriver, remove the
filling cap. Fill the system with clean water through the loading door, taking care to let the air out.
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Installation “below head” (Fig 9B): if there are no check valves between the water deposit and the system (or if they are open), it loads
automatically as soon as it is allowed to let out the trapped air. So slackening the filling cap enough to vent the trapped air (2.5 turns) allows the
system to load completely.

Tighten the cap again when the operation is complete.

Figure 9

Dry up any water residue in the technical compartment.

5.2 Maximum pressure at intake (pump below head)

It is important that the intake pressure is always lower than the maximum working pressure allowed by the pump as indicated in the table.

5.3 Systems in booster mode

Each pump, depending on the model, is characterised by a maximum achievable Setpoint pressure (without the suction being pressurised).
The user is allowed to set any setpoint pressure (SP) from 1.0 bar up to the maximum pressure PN, thus reaching pressure values higher than
the maximum pressure that can be achieved by the pump in order to allow use in booster mode.
Operation is as follows:
o Ifthe set pressure SP is lower than the maximum pressure achievable by the pump, the system will adjust to the set pressure;
o If, on the other hand, the set pressure is greater than that achievable by the pump, the set point will be reached only if there is
pressure at intake.

Based on the setpoint set and the pressure read at intake, the pump understands whether it will achieve the desired setpoint.

If the setpoint set cannot be reached due to the reduced intake pressure, the pump will still continue to deliver water at the pressure it is able to
achieve and will show the flashing pressure gauge symbol on the main page.
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6. COMMISSIONING

6.1 Electrical Connections

To improve immunity to the possible noise radiated towards other appliances it is recommended to use a separate electrical duct to supply the
product.

The line voltage may change when the electropump is started. The line voltage may undergo variations depending on other
devices connected to it and on the quality of the line.

Make sure that the mains voltage is the same as that on the motor data plate.
Strictly observe the wiring diagrams below:

- L-N-Earth, single-phase version
- U-V-W-Earth, three-phase version

Figure 10

It is recommended to carry out installation as indicated in the manual, in compliance with the laws, directives and standards in force in the place
of use and depending on the application.

The product contains an inverter inside which there are continuous voltages and currents with high-frequency components.

The differential switch for protecting the system must be correctly sized according to the characteristics indicated in Table 2 and Table 3.

Type of possible fault currents to earth
Alternating Unipolar pulsed Direct With high-frequency
components

Inverter with single-phase power v v v
supply

Inverter with three-phase power v v v v
supply

Table 2

For inverter types with three-phase power supply, it is recommended to use a differential switch protected also against sudden tripping.
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The appliance must be connected to a main switch that cuts off all the power supply poles. When the switch is in off position, the distance
separating each contact must respect the indications in table 3.

The cable gland, supplied with the terminal box, binds the outer diameter of the cable sheath in a range between 7 and 13mm. The mammoth
terminal block can accommodate cables with a lead cross-section up to 2.5mm2 (AWG14 for USA versions).

Minimum distance between the contacts of the power switch
Minimum distance [mm] | >3
Table 3

6.2 Configuration of the Integrated Inverter

The system is configured by the manufacturer to satisfy the majority of installation cases, that is:
+  operation at constant pressure;

+  Set-Point (desired value of constant pressure): SP =3.0 bar
+  Reduction of pressure to restart: RP = 0.3 bar
+  Anti-cycling function; Disabled

However, all these parameters can be set by the user (see the chapter Settable parameters)

The system does not work if the utility is at a height higher than the equivalent in metres of water column of the Pstart (consider 1 bar = 10 m.
water column): for the default configuration, if the utility is at a height of at least 27m the system does not start.

6.3 Priming

For the first start-up, follow the steps below:
e Make the hydraulic and electrical connections (without supplying power)
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Fill the pump (par 5.1)

Open a utility on delivery

Provide electric power supply

Connect to the pump via App to carry out assisted configuration

The system starts and checks the presence of water in delivery. If a regular flow of water is detected, the pump is primed and starts its pressure

boosting work.

Operation

Once the electropump is primed, the system starts regular operation according to the configured parameters: it starts automatically when the tap
is turned on, supplies water at the set pressure (SP), keeps the pressure constant even when other taps are turned on, stops automatically after
time T2 once the switching off conditions are reached (T2 can be set by the user, factory value 10 sec).

7. THE KEYPAD AND THE DISPLAY r W

The user interface is composed of a keypad with 2.8” display and with POWER,
COMM, ALARM warning leds as can be seen in Figure 13.

The display shows the values and the statuses of the device, with indications on the
functionality of the various parameters.

The functions of the keys are summed up in Table 4.

Figure 13

0l0l0/0

WHITE LED
POWER

RED LED
ALLARM

BLUE LED
COMMUNICATION

The MODE key allows you to move on to the next items in the same menu. Holding it down for at least 1 sec allows
you to skip to previous menu item.

The SET key allows you to leave the current menu.

Decreases the current parameter (if it is an editable parameter).

Increases the current parameter (if it is an editable parameter).

On with a fixed light: the machine is powered
Flashing: the machine is disabled

On with a fixed light: the machine is blocked by an error

On with a fixed light: active wireless communication
Slow flashing: wireless communication not available due to problems
Fast flashing: association with other wireless devices in progress

Table 4

Holding down the “*" key or the “v" key allows the automatic increase/decrease of the parameter selected. After the “*" key or the “v” key has
been held down for 3 seconds, the automatic increase/decrease speed increases.

When the » key or the Vv key is pressed the selected value is modified and saved immediately in the permanent memory
(EEprom). If the machine is switched off, even accidentally, in this phase it does not cause the loss of the parameter that has just

been set.

The SET key is only for leaving the current menu and is not necessary for saving the changes made. Only in particular cases
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described in chapter 0 are some values updated by pressing “SET” or “MODE".

The complete structure of all the menus and of all the items of which they are composed is shown in Table 6.

Access to the menus
The various menus can be accessed from the main menu in two ways:
1. Direct access with a combination of keys

2. Access by name with a drop-down menu

7.1 Direct access with a combination of keys

The desired menu can be accessed directly by pressing simultaneously the appropriate combination of keys for the required time (for example
MODE SET to enter the Setpoint menu) and the various items in the menu are scrolled with the MODE key.
Table 5 shows the menus that can be reached with the combinations of keys.

MENU NAME DIRECT ACCESS KEYS HOLD-DOWN TIME
User On releasing the button
Monitor 2 Sec
Setpoint 2 Sec
Manual 5 Sec
Installer 5 Sec
Technical assistance 5 Sec

Reset factory values

2 sec after switching on appliance

Reset

2 Sec

Reduced menu (visible)

Extended menu (direct access or password)

Main Menu User Menu Monitor Menu | setnoint Menu Manual Menu Installer Menu Tech. Assist. Menu
mode set- v mode-set set- v -7 mode-set- v mode-set-"
RP B
M MAILN STATUS Backl?iKhtin Set oin?Pressure STATUS Decrease pressure Block time for
(Main Page) gning pointp for restart water lack
o RS seckighting sitch-on Rl op T
Selection Revs per minute acklg ti?n Z eh-o Speed setting Type of plant Low pressure delay
VP LA VP AD T2
Pressure Language Pressure Address Configuration | Delay in switching off
VF TE. VF MS GP
Display of flow Heat sink Display of flow Measuring system Proportional gain
temperature
PO PO
Power absorbed by BT Power delivered to ' AS . cl :
Card temperature Wireless devices Integral gain
pump the pump
Cl Cl1 PR RM
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Pump phase current Pump phase Remote pressure sensor Maximum speed
current
He;tEsink RS . Low pressEu}:e function W
Revs per minute . Active devices
temperature on suction
Pin TE PK NC
. Heat sink Low pressure Max. simultaneous
Pressure at intake . X
temperature threshold on suction devices
Hours switched on
Working hours DirectionR(-)rf rotation Device C(l)cn:fi uration
Number of starts 9
PI ET
Power histogram Max. switching time
Multi-pump AY
system AntiCycling
NT AE
Mains information Anti-blocking
VE
HW and SW .AF
- AntiFreeze
Information
FF 11
Fault & Warning o
(Log) Function input 1
12
Function input 2
13
Function input 3
14
Function input 4
01
Function output 1
02
Function output 2
RF
Reset faults and
warnings
PW
Modify Password
Key
Identifying colours Modification of parameters in multi-pump assemblies

Set of sensitive parameters. The modification of one of these on
any device results in automatic alignment on all the other devices.

Parameters that automatically align in all devices. It is tolerated that
they may be different from one device to another.

Setting parameters that are significant only locally.

Read-only parameters.

Table 6

7.2 Access by name with a drop-down menu

15/0212020 -08:55  Tor gl T
The selection of the various menus is accessed by name. From the main menu you access menu selection SELECTION MENU
by pressing either of the * or Vv keys. User Menu
Once positioned on the desired menu, it can be accessed by pressing MODE. Monitor Menu
The available MENU items are: MAIN, USER, MONITOR and EXTENDED.
To access the Extended Menu, the access key is required, which coincides with the key combination shown
in Table 5 . . . . . SB 0rpm 1,9 bar
The order of the menus is: User, Monitor, Setpoint, Manual, Installer, Technical Assistance.
Unlocked menus remain available for 15 minutes or until they are manually disabled through “Hide advanced menus”. Figure 14
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Figure 15 shows an operating diagram for selecting the menus.

SELECTION MENU
[ MANMEND |=—9 MENU DIRECT ACCESS KEYS
Cwemen ] Q) |—» —[6
= o] — @ |—> —(O0O
[ExteRcEs wew]—> () —
] —|0
[INSTALLER MENU| | €| (=)
INSERT PASSWORD TO EXTEND SELECTION MENU | — 8
OO0 OO0 OB -
v v v
| MANMENU | | MANMENU | [ MANMENU |
| USERMENU | | USERMENU | [ USERMENU |

| MONITOR MENU | | MONITOR MENU | [ MONITOR MENU |
| SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU |
| MANUALMENU | | MANUALMENU | | MANUAL MENU | @ MENU EXIT
| REDUCED MENU | [INSTALLER MENU| | TECH.ASS. MENU |

| REDUCED MENU |  [INSTALLER MENU |

REDUCED MENU

Figure15 Diagram of possible menu accesses
7.3 Structure of the menu pages

The following always appear on the main page

Status: operating status (e.g. standby, go, Fault, input functions)

Revs per minute: value in [rpm]

Pressure: value in [bar] or [psi] depending on the set unit of measure.

Power: value in [kW] of the power absorbed by the device.

WiFi and Bluetooth status/power through corresponding icons

Connection between telephone and available pump indicated by house symbol with drop

If the case occurs the following may appear:
Fault indications

Warning indications
Indications of the functions associated with the inputs

Specific icons

The error conditions are shown in Table 7, see chapter 10 PROTECTION SYSTEMS.

Error or status conditions shown on the main page

Identifying code Description
GO Motor running
SB Motor stopped
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DIS Motor status manually disabled

F1 Float function status / alarm

F3 System disable function status / alarm

F4 Low pressure signal function status / alarm

P1 Operating status with auxiliary setpoint 1

P2 Operating status with auxiliary setpoint 2

P3 Operating status with auxiliary setpoint 3

P4 Operating status with auxiliary setpoint 4

Com. icon with number Operating status in multi-pump communication with the address indicated
Com. icon with E Error status of communication in the multi-pump system
EE Writing and reading the factory settings on EEprom
WARN. Low voltage Warning due to lack of supply voltage

Table 7 Status and error messages on the main page

The other menu pages vary with the associated functions and are described later by type of indication or setting.
In any menu at the bottom of the page there is a status bar with the main operating parameters (status, speed and pressure).
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Figure 16 Menu parameter

Indications on the status bar at the bottom of each page

Identifying code Description

GO Motor running

SB Motor stopped

Disabled Motor status manually disabled

rpm Motor revs per minute

bar Plant pressure

FAULT Presence of an error preventing operation of the electropump

Table 8 Indications on the status bar
7.4 Blocking parameter setting by Password
The device has a password-enabled protection system. If a password is set, the parameters of the device will be accessible and visible but it will
not be possible to change them. The password management system is in the “technical assistance” menu and is managed by means of the
parameter PW.
7.5 Enabling and disabling the motor
In normal operating conditions, pressing and then releasing both the “*” and “v” keys causes the blocking/release of the motor (self-holding
even after switching off). If there is a fault alarm, the operation described above resets the alarm.

When the motor is disabled this status is shown by the blinking white LED.
This command can be activated from any menu page except RF and PW.

8. MEANING OF THE INDIVIDUAL PARAMETERS
8.1 User Menu

From the main menu, pressing the MODE key (or using the selection menu and pressing * or V), gives access to the USER MENU. In the
menu the MODE key allows you to scroll through the various menu pages. The values shown are the following.
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8.1.1 Status
Displays the pump status.

8.1.2 RS: Rotation speed display
Motor rotation speed in rpm.

8.1.3 VP: Pressure display
Plant pressure measured in [bar] or [psi] depending on the measuring system used.

8.1.4 VF: Flow display
Displays the instantaneous flow in [litre/min] or [gal/min] depending on the set measuring system.

8.1.5 PO: Absorbed power display

Power absorbed by the electropump in [kW].
A flashing round symbol may appear under the symbol of the measured power PO. This symbol indicates the pre-alarm for exceeding the
allowed maximum power.

8.1.6 C1: Phase current display

Motor phase current in [A].

A flashing round symbol may appear under the symbol of the phase current C1. This symbol indicates the pre-alarm for exceeding the allowed
maximum current. If it flashes at regular intervals it means that the motor overload protection is about to trip and it will very probably go into
protection status.

8.1.7 TE: Heat sink temperature
Heat sink temperature display

8.1.8 Pin: Pressure at intake
Pressure at intake measured in [bar] or [psi] depending on the measuring system used.

8.1.9 Operating hours and number of starts
Indicates on three lines the hours that the device has been powered up, the pump working hours and the number of starts of the motor.

8.1.10 PI: Power histogram

A histogram of the power delivered is displayed on 5 vertical bars. The histogram indicates how long the pump has been on at a given power
level. On the horizontal axis are the bars at the various power levels; on the vertical axis, the time for which the pump has been on at the
specific power level (% of the time with respect to the total).

Figure 17 Power histogram display

8.1.11  Multi-pump system

Displays the system status when in the presence of a multi-pump installation. If communication is not present, an icon depicting communication
absent or interrupted is displayed. If there are several devices connected to one another, an icon is shown for each of them. The icon has the
symbol of a pump under which are characters indicating the pump status.

Depending on the operating status it will display as in Table 9.

System display
Status Icon Status information under the icon
Motor running Symbol of pump turning Speed in three figures
Motor stopped Symbol of static pump SB
Device faulty Symbol of static pump F

Table 9 View of the multi-pump system
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If the device is configured as reserve the icon depicting the pump is dark in colour, the display remains similar to Table 5 with the exception that,
if the motor is stopped, it shows F instead of SB.

8.1.12  NT: Display of network configurations
Information on network and serial connections for connectivity. The serial for connectivity can be displayed in full by pressing the “*" key.

8.1.13  VE: Version display
Information on the hardware version, serial number and mac address of the pump.

8.1.14 FF: Fault log display (log)

Chronological display of the faults that have occurred during system operation.

Under the symbol FF appear two numbers x/y indicating respectively the fault displayed and the total number of faults present; to the right of
these numbers is an indication of the type of fault displayed. The * and Vv keys scroll through the list of faults: pressing the v key goes back
through the log and stops at the oldest fault present, pressing the * key goes forward in the log and stops at the most recent fault.

The faults are displayed in chronological order from the one that appeared furthest back in time x=1 to the most recent one x=y. The date and
time when the fault occurred is also displayed for each one. The maximum number of faults that can be displayed is 8; when this number is
reached, the list starts to overwrite the oldest ones.

This menu item displays the list of faults, but does not allow resetting. Reset can be carried out only with the dedicated control from item RF on
the TECHNICAL ASSISTANCE MENU.

The fault log cannot be deleted with a manual reset, by switching off the appliance, or by resetting the factory values, unless the procedure
described above has been followed.

8.2 Monitor Menu

From the main menu, by holding down simultaneously for 2 sec the keys “SET” and “v “,or using the selection menu and pressing * or v , you
can access the MONITOR MENU. In this menu, by pressing the MODE key, the following values are displayed in sequence.

8.2.1 BK: Display brightness
Adjusts the backlighting of the display on a scale from 0 to 100.

8.2.2  TK: Backlight switch-on time

Sets the time that the backlight is lit since the last time a key was pressed. Values allowed: ‘0" always off; from 20 sec to 10 min or ‘always on'.
When the backlight is off, the first time any key is pressed has the sole effect of restoring the backlighting.

8.2.3 LA: Language
Display in one of the following languages:
* [talian

* English

* French

* German

* Spanish

+ Dutch

+ Swedish

* Turkish

* Slovak

* Romanian

* Russian

* Thai

* Portuguese

8.2.4  TE: Heat sink temperature display

825  BT: Display of the temperature of the electronic card.

8.3 Setpoint Menu

From the main ;nenu, hold down simultaneously the “MODE” and “SET" keys until “SP” appears on the display (or use the selection menu
pressing *or V).

The ~and keys allow you respectively to increase and decrease the plant boosting pressure.
Press SET to leave this menu and return to the main menu.
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8.3.1  SP: Setting the setpoint pressure
Pressure at which the system is pressurised: min 1.0 bar (14 psi) - max 12.0 bar (174 psi)
8.3.2  Setting the auxiliary pressures
The device has the possibility of varying the setpoint pressure according to the status of the inputs, up to 4 auxiliary pressures can be set for a
total of 5 different setpoints. For the electrical connections refer to the control unit manual. ; For the software settings see paragraph 9.6.15.3 -
Setting the auxiliary point input function.

If several auxiliary pressure functions associated with several inputs are active at the same time, the device will set the lowest
pressure of all the active ones.

The auxiliary setpoints can be used only through the control unit.

8.3.2.1 P1: Setting the auxiliary setpoint 1

Pressure at which the system is pressurised if the auxiliary setpoint
function is activated on input 1.

8.3.2.2 P2: Setting the auxiliary setpoint 2

Pressure at which the system is pressurised if the auxiliary setpoint
function is activated on input 2.

8.3.2.3 P3: Setting the auxiliary setpoint 3

Pressure at which the system is pressurised if the auxiliary setpoint
function is activated on input 3.

8.3.2.4 P4: Setting the auxiliary setpoint 4

Pressure at which the system is pressurised if the auxiliary setpoint
function is activated on input 4.

The pump restarting pressure is linked not only to the set pressure (SP, P1, P2, P3, P4) but also to RP. RP expresses the
decrease in pressure, with respect to “SP” (or to an auxiliary setpoint if activated), caused by the pump starting.

Example: SP = 3.0 [bar]; RP = 0.3 [bar]; no active auxiliary setpoint function: During normal operation the system is pressurised at
3.0 [bar]. The electropump restarts when the pressure falls below 2.7 [bar].

Setting a pressure (SP, P1, P2, P3, P4) that is too high for the pump performance may cause false water lack errors BL; in these
cases lower the set pressure.

8.4 Manual Menu

From the main menu, hold down simultaneously the “SET” and “*" and “v“keys until the manual menu page appears (or use the selection menu
pressing  or V).

The menu allows you to view and modify various configuration parameters: the MODE key allows you to scroll through the menu pages, the *
and V keys allow you respectively to increase and decrease the value of the parameter concerned. Press SET to leave this menu and return to
the main menu. Entering the manual menu by pressing the SET * Vv keys puts the machine into forced STOP condition. This function can be
used to force the machine to stop. In manual mode, irrespective of the parameter displayed, it is always possible to perform the following
controls:

Temporary starting of the electropump

Pressing the MODE and * keys at the same time causes the pump to start at speed RI and this running status remains as long as the two keys
are held down.

When the pump ON of pump OFF command is given, a communication appears on the display.

Starting the pump

Holding down the MODE V * keys simultaneously for 2 sec. causes the pump to start at speed RI. The running status remains until the SET key
is pressed. The next time the SET key is pressed the pump leaves the manual menu. When the pump ON of pump OFF command is given, a
communication appears on the display. In case of operation in this mode for more than 5’ with no flow of liquid, an alarm overheating alarm will
be triggered, with the error PH shown on the display. Once the PH error condition is no longer present, the alarm will be reset automatically
only. The reset time is 15’; if the PH error occurs more than 6 times consecutively, the reset time increases to 1h.

Once it has reset further to this error, the pump will remain in stop status until the user restarts it using the “MODE" “v" “Nkeys.
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8.4.1 Status
Displays the pump status.

8.4.2 RI: Speed setting
Sets the motor speed in rpm. Allows you to force the number of revolutions at a predetermined value.

8.43  VP:Pressure display
Plant pressure measured in [bar] or [psi] depending on the measuring system used.

8.4.4  VF: Flow display
Displays the flow in the chosen unit of measure. The measuring unit may be [I/min] o [gal/min] see par. 8.5.4 - MS:; Measuring system.

8.45  PO: Absorbed power display

Power absorbed by the electropump in [kW]. A flashing round symbol may appear under the symbol of the measured power PO. This symbol
indicates the pre-alarm for exceeding the allowed maximum power.

8.4.6 C1: Phase current display
Motor phase current in [A]. A flashing round symbol may appear under the symbol of the phase current C1. This symbol indicates the pre-alarm
for exceeding the allowed maximum current. If it flashes at regular intervals it means that the motor overload protection is about to trip and it will
very probably go into protection status.

8.4.7 RS: Rotation speed display
Motor rotation speed in rpm.

8.4.8 TE: Heat sink temperature display
8.5 Installer Menu

From the main menu, hold down simultaneously the “MODE” and “SET” and “v” keys until the first parameter of the installer menu appears on
the display (or use the selection menu pressing * or Vv ).

The menu allows you to view and modify various configuration parameters: the MODE key allows you to scroll through the menu pages, the *
and Vv keys allow you respectively to increase and decrease the value of the parameter concerned. Press SET to leave this menu and return to
the main menu.

85.1  RP: Setting the pressure fall to restart

Expresses the fall in pressure with respect to the SP value which causes restarting of the pump.

For example if the setpoint pressure is 3.0 [bar] and RP is 0.3 [bar] the pump will restart at 2.7 [bar]. RP can be set from a minimum of 0.1 to a
maximum of 1 [bar]. In particular conditions (for example in the case of a setpoint lower than the RP) it may be limited automatically. To assist
the user, on the RP setting page the actual restarting pressure also appears highlighted under the RP symbol, see Figure 18.
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Figure 18 Setting the restart pressure

8.5.2  OD: Type of plant
Possible values 1 and 2 referring to a rigid system and an elastic system.

The device leaves the factory with mode 1 suitable for the majority of systems. In the presence of swings in pressure that cannot be stabilised
by adjusting the parameters Gl and GP, change to mode 2.

IMPORTANT: The regulating parameters GP and Gl also change in the two configurations. In addition the GP and Gl values set in mode 1 are
stored in a different memory from the GP and Gl values set in mode 2. So, for example, when passing to mode 2, the GB value of mode 1 is
replaced by the GB value of mode 2 but it is kept and will reappear again when returning to mode 1. The same value shown on the display has
a different weight in one mode or in the other because the control algorithm is different.

8.5.3  AD: Address configuration
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This is significant only in a multi-pump connection. Set the communication address to be assigned to the device.

The possible values are: automatic (default) or manually assigned address. The addresses set manually can have values form 1 to 4. The
configuration of the addresses must be the same for all the devices that make up the group: either all automatic or all manual. Setting the same
addresses is not allowed. Both in the case of assigning mixed addresses (some manual and some automatic) and in the case of duplicate
addresses, an error signal is given.

The error signal is given by displaying a flashing E in the place of the machine address.

If the chosen assignment is automatic, whenever the system is switched on addresses are assigned that may be different from the previous
time, but this does not affect correct operation.

854  MS: Measuring system

Set the measuring system, choosing between metric and Anglo-American units.
The quantities displayed are shown in Table 10.

NOTE: The flow in Anglo-American-speaking units (gal/min) is indicated adopting a conversion factor of 1 gal = 4.0 litres, corresponding to the
metric gallon.

Units of measurement displayed
Quantity Metric units Anglo-American unit
Pressure Bar psi
Temperature °C °F
Flow rate I/min gal/min

Table 10 Measuring system

8.5.5 AS: Association of devices

Allows connection/disconnection with the following devices:
+  esy -> Other e.sybox max pump for operation in a pump set composed of max 4 elements
+  DEV -> Any other compatible devices

The icons of the various connected devices are displayed on page AS with below an identifying acronym and the respective reception power.
An icon lit with a fixed light means that the device is connected and working correctly; a stroked through icon means the device is configured as
part of the network but is not found.

All the devices present over the air are not displayed on this page but only the devices that have been associated with our
network. Seeing only the devices in your own network allows the operation of several similar networks existing within the radius
of action of the wireless without creating ambiguity; in this way the user does not see the elements that do not belong to his
pumping system.

From this menu page it is possible to associate and disassociate an element from your personal wireless network.

When the machine starts the AS menu item does not show any connection because no device is associated. In these conditions the message
“No Dev” is shown and the COMM led is off. Only an action by the operator can allow devices to be added or removed with the operations of
association and disassociation.

Association of devices

Once on the AS page, pressing “\" for 5 sec puts the machine in the wireless association search status, communicating this status with a
flashing of the COMM led at regular intervals. As soon as two machines in a working communication range are put into this status, if possible,
they are associated with each other. If the association is not possible for one or both machines, the procedure ends and a pop-up appears on
each machine saying “association not possible”. An association may not be possible because the device you are trying to associate is already
present in the maximum number or because the device to be associated is not recognised.

In the last case repeat the procedure from the start.

The search status for association remains active until the device to be associated is detected (irrespective of the result of association); if no
device can be seen within the space of 1 minute, the machine automatically leaves association status. You can leave the search status for
wireless association at any time by pressing SET or MODE.

Short-cut. To speed up the procedure, a short-cut has been created that makes it possible to put the pump in association from the
main page by pressing the “v” key.

IMPORTANT: Once the association has been made between 2 or more devices, a pop-up appears on the display asking you to extend the
configuration. This happens in the case where the devices have different configuration parameters (e.g. setpoint SP, RP etc.). Pressing * on a
pump extends the configuration of that pump to the other associated pumps.

When the * key is pressed pop-ups appear with the message “Wait...”, and when this message is finished the pumps will start to work regularly
with the sensitive parameters aligned; refer to paragraph 11.1.5 for further information.
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Disassociation of devices

To dissociate a device belonging to an existing group, go to page AS (installer menu) of the device itself and press the - key for at least 5
seconds.

After this operation all the icons related to the connected devices will be replaced the message “No Dev” is shown and the COMM LED wiill
remain off.

Replacing devices

To replace a device in an existing group it is sufficient to dissociate the device to be replaced and to associate the new device as described in
the procedures above.

If it is not possible to dissociate the element to be replaced (faulty or not available), you will have to carry out the disassociation procedure for
each device and create a new group.

8.5.6 PR: Remote pressure sensor

The PR parameter is used to select a remote pressure sensor.

The default setting is with no sensor present.

In order to execute its intended functions, the remote sensor must be connected to a control unit, which in turn must be associated to the
esybox, see paragraph 11.1.12 Controll Wireless.

As soon as a connection is established between the e.sybox and control unit and the remote pressure sensor has been connected, the sensor
starts operating.

When the sensor is active, the display shows an icon of a stylised sensor with a P inside it.

The remote pressure sensor operates in synergy with the internal sensor so that the pressure never falls below the setpoint pressure in either of
the two points in the system (internal and remote sensors). This allows compensation for any pressure drops.

NOTE: in order to maintain the setpoint pressure in the point with lower pressure, the pressure in the other point may be higher than the setpoint
pressure.

8.5.7  EK: low pressure detected on suction

The EK parameter allows you to set the functions for detecting low suction pressure as follows:
¢ function disabled
o function enabled with automatic reset
o function enabled with manual reset

The function for detecting low pressure on suction generates the blocking of the system after the time T1 (see T1: Low pressure delay).
When the block occurs, the F4 symbol is displayed on the main page.
The two different settings (automatic or manual reset) differ in the type of reset once the pump is blocked:

e Inautomatic reset mode the suction pressure must return to a value above the PK threshold for at least 2 seconds.
e Inmanual reset mode it is necessary to simultaneously press and release the “*" and “v” keys.

8.5.8  PK: low pressure threshold on suction
Sets the pressure threshold below which the block is tripped for low pressure on suction.

85.9  RT:direction of rotation
Displays the direction of rotation. Parameter that cannot be modified by the user.

8.6 Technical Assistance Menu

Advanced settings to be made only by skilled personnel or under the direct control of the service network.

From the main menu, hold down simultaneously the “MODE", “SET” and “*“keys until “TB” appears on the display (or use the selection menu
pressing * or Vv ). The menu allows you to view and modify various configuration parameters: the MODE key allows you to scroll through the
menu pages, the * and Vv keys allow you respectively to increase and decrease the value of the parameter concerned. Press SET to leave this
menu and return to the main menu.

8.6.1  TB: Water lack blockage time

Setting the reaction time of the water lack blockage allows you to select the time (in seconds) taken by the device to indicate the lack of water.
The variation of this parameter may be useful if there is known to be a delay between the moment the motor is switched on and the moment it
actually begins to deliver. One example may be a plant where the suction pipe is particularly long and there are some slight leaks. In this case
the pipe in question may be discharged and, even though water is not lacking, the electropump will take a certain time to reload, supply the flow
and put the plant under pressure.
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8.6.2  T1:Low pressure delay (kiwa function)
Sets the time when the inverter switches off after receiving the low pressure signal (see Setting low pressure detection par 9.6.15.5). The low
pressure signal can be received on each of the 4 inputs by suitably configuring the input (see Setup of auxiliary digital inputs IN1, IN2, IN3, IN4

par 9.6.15).
T1 can be set between 0 and 12 s. The factory setting is 2 s.

8.6.3  T2: Delay in switching off

Sets the delay with which the inverter must switch off after switch-off conditions have been reached: plant under pressure and flow rate lower
than the minimum flow.

T2 can be set between 2 and 120 s. The factory setting is 10 s.

8.6.4  GP: Proportional gain coefficient

Generally the proportional term must be increased for systems characterised by elasticity (for example with PVC pipes) and lowered in rigid
systems (for example with iron pipes). To keep the pressure in the system constant, the inverter performs a type PI control on the measured
pressure error. Depending on this error the inverter calculates the power to be supplied to the motor. The behaviour of this control depends on
the set GP and Gl parameters. To cope with the different behaviour of the various types of hydraulic plants where the system can work, the
inverter allows the selection of parameters different from those set by the factory. For nearly all plants the factory-set GP and Gl parameters are
optimal. However, should any problems occur in adjustment, these settings may be varied.

8.6.5  Gl: Integral gain coefficient
In the presence of large falls in pressure due to a sudden increase of the flow or a slow response of the system, increase the value of Gl.
Instead, if there are swings in pressure around the setpoint value, decrease the value of Gl.

IMPORTANT: To obtain satisfactory pressure adjustments, you generally have to adjust both GP and GI.

8.6.6 RM: Maximum speed
Sets a maximum limit on the number of pump revolutions.

8.6.7 Setting the number of devices and of reserves

8.6.8 NA: Active devices

Sets the maximum number of devices that participate in pumping.

It may have values between 1 and the number of devices present (max 4). The default value for NA is N, that is the number of devices present
in the chain; this means that if devices are added to or removed from the chain, NA always has the value of the number of devices present,
automatically detected. If a number different from N is set, this fixes the maximum number of devices that can participate in pumping at the
number set.

This parameter is used in cases where there is a limit on the pumps you can or want to be able to keep running, and if you want to keep one or
more devices as a reserve (see 8.6.10 IC: Configuration examples for multi-pump plants below).

On the same menu page you can also see (but not change) the other two system parameters linked to this, that is N, the number of devices
present, acquired automatically by the system, and NC, the maximum number of simultaneous devices.

8.6.9 NC: Simultaneous devices

Sets the maximum number of devices that can work at the same time. It may have values between 1 and NA. The default value of NC is NA,
this means that even if NA increases, NC will have the value NA. If a number different from NA is set, this releases you from NA and fixes the
maximum number of simultaneous devices at the number set. This parameter is used in cases where there is a limit on the pumps you can or
want to be able to keep running (see 8.6.10 IC: Configuration examples for multi-pump plants below).

On the same menu page you can also see (but not change) the other two system parameters linked to this, that is N, the number of devices
present, read automatically by the system, and NA, the number of active devices.

8.6.10 IC: Configuration of the reserve

Configures the device as automatic or reserve. If set on auto (default) the device participates in normal pumping, if configured as reserves,
minimum starting priority is associated with it, this means that the device with this setting will always start last. If a number of active devices is
set that is one lower than the number of devices present and if one element is set as reserve, the effect obtained is that, if there are no
problems, the reserve device does not participate in regular pumping; instead, if one of the devices that participates in pumping develops a fault
(maybe loss of power supply, tripping of a protection, etc.), the reserve device will start.

The state of configuration as a reserve can be seen as follows: on the Multi-pump System page, the top of the icon is coloured; on the AD and
main pages, the communication icon representing the address of the device appears with the number on a coloured background. There may be
more than one device configured as reserve in a pumping system.

Even though the devices configured as reserve do not participate in normal pumping, they are nevertheless kept efficient by the anti-stagnation
algorithm. The anti-stagnation algorithm changes the starting priority once every 23 hours and allows the accumulation of at least one
continuous minute of supply of flow from each device. The aim of this algorithm is to avoid the deterioration of the water inside the impeller and
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to keep the moving parts efficient; it is useful for all devices and especially for those configured as reserve, which do not work in normal
conditions.

8.6.10.1 Configuration examples for multi-pump plants

Example 1

A pump set composed of 2 devices (N=2 detected automatically) of which 1 set active (NA=1), one simultaneous (NC=1 or NC=NA since NA=1)
and one as reserve (IC=reserve on one of the two devices).

The result obtained is the following: the device not configured as a reserve will start and work by itself (even though it does not manage to bear
the hydraulic load and the pressure achieved is too low). If it has a fault, the reserve device steps in.

Example 2:

A pump set composed of 2 devices (N=2 detected automatically) in which all the devices are active and simultaneous (factory settings NA=N and
NC=NA) and one as reserve (IC=reserve on one of the two devices).

The result obtained is the following: the device that is not configured as reserve always starts first, if the pressure detected is too low the second
device, configured as reserve, also starts. In this way we always try to preserve the use of one device in particular (the one configured as
reserve), but this may be useful in case of necessity when a greater hydraulic load occurs.

Example 3:

A pump set composed of 4 devices (N=4 detected automatically) of which 3 set active (NA=3), 2 simultaneous (NC=2) and 1 as reserve
(IC=reserve on two devices).

The result obtained is the following: at the most 2 devices will start at the same time. The operation of the 2 that can work simultaneously will
take place in rotation among 3 devices so as to respect the maximum exchange time of each (ET). If one of the active devices develops a fault
no reserve starts up because more than 2 devices cannot start at one time (NC=2) and there are still 2 active devices present. The reserve
intervenes as soon as another of the 2 develops a fault.

8.6.10  ET: Max. switching time

Sets the maximum continuous working time of a device in a set. It is significant only on pump sets with interconnected devices. The time can be
set between 0 min and 9 hours; the factory setting is 2 hours.
When the ET of a device has elapsed the system starting order is reassigned so as to give minimum priority to the device on which the time has
elapsed. The aim of this strategy is to use less the device that has already worked and to balance the working time between the various
machines that make up the set. If the hydraulic load still requires the intervention of the device, even though it has been put last in starting order,
it will start to guarantee pressure boosting of the system.
The starting priority is reassigned in two conditions based on the ET time:

Exchange during pumping: when the pump remains on without interruption until the absolute maximum pumping time has been

exceeded.

1. Exchange to standby: when the pump is on standby but 50% of the ET time has been exceeded.

If ET has been set at 0 there will be exchange to standby. Whenever a pump in the set stops, a different pump will start first next time it is
restarted.

If the parameter ET (Max. switching time) is set at 0, there will be exchange at each restart, irrespective of the pump'’s actual
work time.

8.6.11  AY: Anti Cycling

As described in paragraph 10.1.2 this function is for avoiding frequent switching on and off in the case of leaks in the system. The function can
be enabled in 2 different modes, normal and smart. In normal mode the electronic control blocks the motor after N identical start/stop cycles. In
smart mode it acts on the parameter RP to reduce the negative effects due to leaks. If set on “Disable”, the function does not intervene.

8.6.12  AE: Enabling the anti-block function

This function is for avoiding mechanical blocks in the case of long inactivity; it acts by periodically rotating the pump.
When the function is enabled, every 23 hours the pump performs an unblocking cycle lasting 1 min.

8.6.13  AF: Enabling the anti-freeze function

If this function is enabled the pump is automatically rotated when the temperature reaches values close to freezing point, in order to avoid
breakages of the pump.

8.6.14  Setup of the auxiliary digital inputs IN1, IN2, IN3, IN4
This paragraph shows the functions and possible configurations of the inputs of the control unit, connected by wireless to the device, by means
of the parameters I1, 12, 13, 14. For the electrical connections refer to the control unit manual.
The inputs IN1.IN4 are all the same and all the functions can be associated with each of them. Parameters 11, 12, 13, 14 are used to associate
the function required to the corresponding input (IN1, IN2, IN3, IN4).
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Each function associated with the inputs is explained in greater detail below in this paragraph. Table 14 sums up the functions and the various
configurations.
The factory configurations can be seen in Table 11.

Factory configurations of the digital inputs IN1, IN2, IN3, IN4
Input Value
1 0 (disabled)
2 0 (disabled)
3 0 (disabled)
4 0 (disabled)

Table 11 Factory configurations of the inputs

Table summarising the possible configurations of the digital
inputs IN1, IN2, IN3, IN4 and their operation
Value Function associated to input INx Display of the active function associated
with the input

0 Input functions disabled
1 Water lack from external float (NO) Float switch symbol (F1)
2 Water lack from external float (NC) Float switch symbol (F1)
3 Auxiliary setpoint Pi (NO) for the input used Px
4 Auxiliary setpoint Pi (NC) for the input used Px
5 General disabling of motor by external signal (NO) F3
6 General disabling of motor by external signal (NC) F3
- General disabling of motor by external signal (NO) + F3

Reset of resettable blocks
8 General disabling of motor by external signal (NC) + F3

Reset of resettable blocks
9 Reset of resettable blocks NO

Low pressure signal input NO, automatic and manual
10 F4

reset
1 Low pressure signal input NC, automatic and manual F4

reset
12 Low pressure input NO only manual reset F4
13 Low pressure input NC only manual reset F4

Table 12 Configurations of the digital inputs

8.6.15.1 Disabling the functions associated with the input
Setting 0 as the configuration value of an input, each function associated with the input will be disabled irrespective of the signal present on the
input terminals.

8.6.15.2 Setting external float function
The external float can be connected to any input, for the electrical connections refer to the control unit manual. The float function is obtained
setting one of the values in Table 12 on the parameter Ix, for the input to which the float has been connected.
The activation of the external float function generates the block of the system. The function is conceived for connecting the input to a signal
arriving from a float which indicates lack of water. When this function is active the float switch symbol is shown on the main page. For the
system to block and give the error signal F1, the input must be activated for at least 1 sec.
When it is in error condition F1, the input must have been deactivated for at least 30 sec before the system can be unblocked. The behaviour of
the function is summed up in Table 13.
When several float functions are configured at the same time on different inputs, the system will indicate F1 when at least one function is
activated and will remove the alarm when none is activated.
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Behaviour of the external float function depending on INx and on the input
Value of Input configuration Input status Operation Shown on display
Parameter IX
Absent Normal None
1 Active with high signal on System block for
input (NO) Present water lack by F1
external float
System block for
2 Active with low signal on Absent water lack by F1
input (NC) external float
Present Normal None

Table 13 External float function

8.6.15.3 Setting auxiliary setpoint input function
The signal that enables an auxiliary setpoint can be supplied on any of the 4 inputs (for the electrical connections, refer to the control unit
manual). The auxiliary setpoint is obtained by setting the Ix parameter relating to the input on which the connection has been made, in
accordance with Table 14. Example: to use Paux 2 set 12 on 3 or 4 and use input 2 on the control unit; in this condition, if input 2 is energized,
pressure Paux 2 will be produced and the display will show P2. The auxiliary setpoint function modifies the system setpoint from pressure SP
(see par. 9.3 — Setpoint Menu) to pressure Pi, where is represents the input used. In this way, as well as SP, four other pressures are available,
P1, P2, P3, P4,
When this function is active the symbol Pi is shown in the STATUS line on the main page.
For the system to work with the auxiliary setpoint, the input must be active for at least 1sec.
When you are working with the auxiliary setpoint, to return to working with setpoint SP, the input must not be active for at least 1 sec. The
behaviour of the function is summed up in Table 14.
When several auxiliary setpoint functions are configured at the same time on different inputs, the system will show Pi when at least one function
is activated. For simultaneous activations, the pressure achieved will be the lowest of those with the active input. The alarm is removed when no
input is activated.

Behaviour of the auxiliary setpoint function depending on Ix and on the input
Value of i ) . Shown on
Parameter Ix Input configuration Input status Operation display
3 Active with high signal on Absent i-th auxiliary setpoint not active None
input (NO) Present i-th auxiliary setpoint active Px
4 Active with low signal on Absent i-th auxiliary setpoint active Px
input (NC) Present i-th auxiliary setpoint not active None

Table 14 Auxiliary setpoint

8.6.15.4 Setting system disabling and fault reset
The signal that enables the system can be supplied to any input (for the electrical connections refer to the control unit manual). The system
disabling function is obtained by setting the parameter Ix, relating to the input to which the signal to be used to disable the system is connected,
on one of the values shown in Table 15.
When the function is active, the system shuts down completely and the F3 symbol appears on the main page.
When several system disabling functions are configured at the same time on different inputs, the system will indicate F3 when at least one
function is activated and will remove the alarm when none is activated. For the system to work with the disable function, the input must be active
for at least 1 sec.
When the system is disabled, for the function to be deactivated (re-enabling the system), the input must not be active for at least 1 sec. The
behaviour of the function is summed up in Table 15.
When several disable functions are configured at the same time on different inputs, the system will show F3 when at least one function is
activated. The alarm is removed when no input is activated.
This function also allows the resetting of any faults present, see Table 15.

Behaviour of the system disabling and fault reset function depending on Ix and on the input

Value of ) i . Shown on
Parameter Ix Input configuration Input status Operation display
Active with high signal on Absent Motor enabled None
5 input (NO) Present Motor disabled F3
6 Active with low signal on Absent Motor disabled F3
input (NC) Present Motor enabled None
7 Active with high signal on Absent Motor enabled None
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input (NO) Present Motor disabled + fault reset F3
8 Active with low signal on Absent Motor disabled + fault reset F3

input (NC) Present Motor enabled None
9 Active with high signal on Absent Motor enabled None

input (NO) Present Fault reset None

Table 15 Disabling system restore and fault

8.6.15  Setup of the outputs OUT1, OUT2
This section shows the functions and possible configurations of outputs OUT1 and OUT2 of the 1/O control unit, with wireless connection to the
device, set by means of parameters O1 and 02.
For the electrical connections, refer to the control unit manual.
The factory configurations can be seen in Table 16.

Factory configurations of the outputs
Output Value
ouUT 1 2 (fault NO closes)
ouUT 2 2 (Pump running NO closes)

Table 16 Factory configurations of the outputs

8.6.16  O1: Setting output 1 function

Output 1 communicates an active alarm (it indicates that a system block has occurred). The output allows the use of a normally open clean
contact.
The values and functions indicated in Table 17 are associated with the parameter O1.

8.6.17  02: Setting output 2 function

Output 2 communicates the motor running status. The output allows the use of a normally open clean contact.
The values and functions indicated in Table 17 are associated with the parameter O2.

Configuration of the functions associated with the outputs
OuT1 OUT2
Output Output contact
configuration Activation condition pstatus Activation condition Output contact status
0 No associated function Cont%(;tea::ways No associated function Contact always open
1 No associated function Conté;}gtszglvays No associated function | Contact always closed
Presence of blocking In t.he case of Output activation in Whgn the motor is
2 blocking errors the . running the contact
errors case of blocking errors
contact closes closes
Presence of blocking In t_he case of Output activation in Whe_n the motor is
3 blocking errors the . running the contact
errors case of blocking errors
contact opens opens

Table 17 Factory configurations of the outputs

8.6.18  RF: Fault and warning reset

Holding down the ~ and Vv keys together for at least 2 seconds deletes the history of faults and warnings. The number of faults present in the
log is indicated under the symbol RF (max 8). The log can be viewed from the MONITOR menu on page FF.

8.6.19  PW: Change password
The device has a password-enabled protection system. If a password is set, the parameters of the device will be accessible and visible but it will
not be possible to change them.
When the password (PW) is “0” all the parameters are unlocked and can be edited.
When a password is used (value of PW different from 0) all modifications are blocked and “XXXX" is displayed on the page PW.
If the password is set it allows to navigate through all the pages, but at any attempt to edit a parameter a pop-up appears, asking you to type in
the password. When the correct password is typed in the parameters are unlocked and can be edited for 10" after the last key is pressed. If you
want to cancel the password timer, just go to page PW and hold down ~ and V together for 2”.
When the correct password is typed in a padlock is shown opening, while if the wrong password is given a flashing padlock appears.
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After resetting the factory values the password is set back at “0". Each change of the password takes effect when Mode or Set is pressed and
each subsequent change of a parameter implies typing in the new password again (e.g. the installer makes all the settings with the default PW
value = 0 and lastly sets the PW so as to be sure that the machine is already protected without any further action).
If the password is lost there are 2 possibilities for editing the parameters of the device:
e Make a note of the values of all the parameters, reset the device with the factory values, see paragraph 9.3.
The reset operation cancels all the parameters of the device, including the password.
e  Make a note of the number present on the password page, send a mail with this number to your service centre, in a few days you will
be sent the password to unlock the device.
8.6.20.1 Password for multipump systems
When the PW is typed in to unlock a device in a set, all the devices are unlocked.
When the PW is changed on a device in a set, all the devices receive the change.

When activating protection with a PW on a device in a set (* and Vv on page PW when PW#0), the protection is activated on all the devices (to
make any change you are asked for the PW).

9. RESET AND FACTORY SETTINGS

9.1 General system reset

To reset the system, press and hold the 4 keys simultaneously for 2 seconds. This operation is the same as disconnecting the power, waiting for
it to close down completely and supplying power again. The reset does not delete the settings saved by the user.

9.2 Factory settings
The device leaves the factory with a series of preset parameters which may be changed according to the user’s requirements.

Each change of the settings is automatically saved in the memory and, if desired, it is always possible to restore the factory conditions (see
Restoring the factory settings par 9.3 - Restoring the factory settings).

9.3 Restoring the factory settings

To restore the factory values, switch off the device, wait until the display has switched off completely, press and hold down the “SET” and “*"
keys and turn on the power; release the two keys only when the letters “EE” appear.

Once all the parameters have been set, the device returns to normal operation.

NOTE: Once the factory values have been restored it will be necessary to reset all the parameters that characterise the system (gains, setpoint
pressure, etc.) as at the first installation.

Identifying code Description Value Installation Memo
TK Backlight lighting T. 2 min
LA Language ENG
SP Setpoint pressure [bar] 3,0
P1 Setpoint P1 [bar] 2,0
P2 Setpoint P2 [bar] 2,5
P3 Setpoint P3 [bar] 35
P4 Setpoint P4 [bar] 4,0
R Revs per minute in manual 3000
mode [rpm]
oD Type of plant 1 (Rigid)
RP Pressure decrease to restart 03
[bar]
AD Address configuration 0 (Auto)
PR Remote pressure sensor Disabled
MS Measuring system 0 (International)
EK Low pressure function on suction ( disaoble d)
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PK Low pressu.re threshold on 1.0
suction [bar]

8 Blockage time for water lack [s] 15

T1 Low pr. delay (KIWA) [s] 2

T2 Delay in switching off [s] 10

GP Proportional gain coefficient 05

Gl Integral gain coefficient 1,2

RM Maximum speed [rpm] 5500
NA Active devices N

NC Simultaneous devices NA

IC Configuration of the reserve 1 (Auto)
ET Max. exchange time [h] 2

AE Anti-blocking function 1(Enabled)
AF Antifreeze 1(Enabled)
11 Function 11 0 (disabled)
12 Function 12 0 (disabled)
13 Function I3 0 (disabled)
14 Function 14 0 (disabled)
01 Function output 1 2

02 Function output 2 2

PW Change password 0

AY Anticycling Function AY 0 (Disabled)

Table 18

10. PROTECTION SYSTEMS
The device is equipped with protection systems to preserve the pump, the motor, the supply line and the inverter.
Depending on the type of error, the protection can stop the motor but when normal conditions are restored it can: cancel itself automatically

instantaneously or after a certain time following an automatic reset.

Some errors can be unlocked manually by pressing and releasing the * and Vv buttons simultaneously.

Alarm in the fault log
Display indication Description
PD Irregular switching off
FA Problems in the cooling system
Table 19 Alarms
Blockage conditions
Display indication Description

PH Cutout due to pump overheating

BL Blockage due to water lack
BP1 Blockage due to reading error on the delivery pressure sensor
BP2 Blockage due to reading error on the suction pressure sensor
PB Blockage due to supply voltage outside specifications
oT Blockage due to overheating of the power stages

0oC Blockage due to motor overload

SC Blockage due to short circuit between the motor phases
ESC Blockage due to short circuit to earth

HL Hot liquid

NC Blockage due to motor disconnected

Ei Blockage due to i-th internal error

Vi Blockage due to i-th internal voltage out of tolerance
EY Block for cyclicality abnormal detected on the system

Table 20 Indications of blockages
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10.1 Description of blockages

10.1.1  “BL” Anti Dry-Run (Protection against dry running)

In the case of lack of water the pump is stopped automatically after the time TB. This is indicated by the red “Alarm” LED and by the letters “BL”
on the display.

After having restored the correct flow of water you can try to leave the protective block manually by pressing the * and “v “keys simultaneously
and then releasing them.

If the alarm status remains, or if the user does not intervene by restoring the flow of water and resetting the pump, the automatic restart will try
to restart the pump.

If the parameter SP is not correctly set, the protection against water lack may not work correctly.

10.1.2  Anti-Cycling (Protection against continuous cycles without utility request)

If there are leaks in the delivery section of the plant, the system starts and stops cyclically even if no water is intentionally being drawn: even just
a slight leak (a few ml) can cause a fall in pressure which in turn starts the electropump.

The electronic control of the system is able to detect the presence of the leak, based on its recurrence.

The Anti-Cycling function can be excluded or activated in Basic or Smart mode (par 8.6.12).

In Basic mode, once the condition of recurrence is detected the pump stops and remains waiting to be manually reset. This condition is
communicated to the user by the lighting of the red “Alarm” led and the appearance of the word “ANTICYCLING” on the display. After the leak
has been removed, you can manually force restart by simultaneously pressing and releasing the “*" and “v" keys.

In Smart mode, once the leak condition is detected, the parameter RP is increased to decrease the number of starts over time.

10.1.3  Anti-Freeze (Protection against freezing of water in the system)

The change of state of water from liquid to solid involves an increase in volume. It is therefore essential to ensure that the system does not
remain full of water with temperatures close to freezing point, to avoid breakages of the system. This is the reason why it is recommended to
empty any electropump that is going to remain unused during the winter. However, this system has a protection that prevents ice formation
inside by activating the electropump when the temperature falls to values close to freezing point. In this way the water inside is heated and
freezing prevented.

The Anti-Freeze protection works only if the system is regularly fed: with the plug disconnected or in the absence of current the
protection cannot work. However, it is advised not to leave the system full during long periods of inactivity: drain the system
accurately through the two drainage caps on the dock and put it away in a sheltered place.

10.1.4  “BP1” “BP2” Blockage due to fault of the internal pressure sensor

If the device detects an anomaly on one of the two pressure sensors, the pump remains blocked and "BP1" for the delivery pressure sensor and
"BP2" for the suction pressure sensor is indicated respectively. The fault status begins as soon as the problem is detected and ends
automatically once the sensor is replaced and correct conditions have been restored.

10.1.5 “PB” Blockage due to supply voltage outside specifications

This occurs when the allowed line voltage at the supply terminal assumes values outside the specifications. It is reset only automatically when
the voltage at the terminal returns within the allowed values.

10.1.6  “SC” Blockage due to short circuit between the motor phases

The device is provided with protection against the direct short circuit which may occur between the motor phases. When this blockage is
indicated you can attempt to restore operation by simultaneously holding down the * and v keys, but this will not have any effect until 10
seconds have passed since the moment the short circuit occurred.

10.2 Manual reset of error conditions
In error status, the user can cancel the error by forcing a new attempt, pressing and then releasing the * and Vv keys.
10.3 Self-reset of error conditions

For some malfunctions and blockage conditions, the system attempts automatic self-reset.
The auto self-reset procedure concerns in particular:

“BL" Blockage due to water lack

“PB" Blockage due to line voltage outside specifications

“OT" Blockage due to overheating of the power stages

“OC” Blockage due to motor overload

“BP" Blockage due to fault of the pressure sensor
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For example, if the system is blocked due to water lack, the device automatically starts a test procedure to check whether the machine is really
left definitively and permanently dry. If during the sequence of operations an attempted reset is successful (for example, the water comes back),
the procedure is interrupted and normal operation is resumed.

Table 21 shows the sequences of the operations performed by the device for the different types of blockage.

Automatic resets of error conditions
Display indication Description Automatic reset sequence
- One attempt every 10 minutes for a total
of 6 attempts
BL Blockage due to water lack - One attempt every hour for a total of 24
attempts
- One attempt every 24 hours for a total of
30 attempts
PB Blockage due to line voltage outside | It is reset when it returns to a specific
specifications voltage
Blockage due to overheating of the power It is reset when the temperature of the
oT power stages returns  within  the
stages P
specifications
- One attempt every 10 minutes for a total
of 6 attempts
oc Blockage due to motor overload - One attempt every hour for a total of 24
attempts
- One attempt every 24 hours for a total of
30 attempts

Table 21 Self-reset of blockages
11. PARTICULAR INSTALLATIONS

11.1 Multiple Sets

11.1.1  Introduction to multipump systems
By multipump systems we mean a pump set made up of a number of pumps whose deliveries all flow into a common manifold.
The devices communicate with one another by means of the connection provided (wireless).
The group may be made up of a maximum of 4 devices.
A multipump system is used mainly for:
e Increasing hydraulic performance in comparison with a single device.
e  Ensuring continuity of operation in the event of a device developing a fault.

e Sharing out the maximum power.

11.1.2  Making a multipump system
The hydraulic plant must be created as symmetrically as possible to obtain a hydraulic load uniformly distributed over all the pumps.
The pumps must all be connected to a single delivery manifold.

For good operation of the pressure boosting set, the following must be the same for each device:
e hydraulic connections,
e  maximum speed (parameter RM)

The firmware of the connected e.sybox max units must all be the same.
Once the hydraulic system has been made, it is necessary to create the pumping set by carrying out the wireless association of
the devices (see par 8.5.5.)

11.1.3  Wireless communication
The devices communicate with each other and send the flow and pressure signals by wireless communication.

11.1.4  Connection and setting of the photo-coupled inputs

The inputs of the I/O control unit are used to activate the float, auxiliary setpoint, system disabling and low suction pressure functions. The
functions are indicated respectively by the float switch symbols (F1), Px, F3, F4. If activated, the Paux function boosts the pressure in the
system to the set pressure see par. 8.6.15.3 - Setting auxiliary setpoint input function. The functions F1, F3, F4 stop the pump for 3 different
reasons, see par. 9.6.15.2, 9.6.15.4, 9.6.15.5.
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The parameters for setting the inputs I1, 12, 13, 14 are part of the sensitive parameters, so setting one of these on any device means that they
are automatically aligned on all the devices.
Parameters linked to multipump operation.

11.1.5 Parameters concerning multipump
The parameters shown on the menu for multipump operation are classified as follows:

e  Read-only parameters.

e  Parameters with local significance.

e  Multipump system configuration parameters which in turn are divided into:
e  Sensitive parameters
e  Parameters with optional alignment

Parameters with local significance

These are parameters that can be divided among the various devices and in some cases it is necessary for them to be different. For these
parameters it is not allowed to align the configuration automatically among the various devices.

For example, in the case of manual assignment of the addresses, these must absolutely be different one from the other.

List of parameters with local significance for the device.

BK Brightness

TK Backlight switch-on time
Rl Revs/min in manual mode
AD Address Configuration

IC Reserve configuration

RF Reset fault and warning

Sensitive parameters
These are parameters which must necessarily be aligned over the whole chain for adjustment reasons.
List of sensitive parameters:
e  SP Setpoint pressure
e P11 Auxiliary setpoint input 1
e P2 Auxiliary setpoint input 2
e  P3 Auxiliary setpoint input 3
P4 Auxiliary setpoint input 4
RP Pressure decrease to restart
ET Max. exchange time
AY Anti cycling
NA Number of active devices
NC Number of simultaneous devices
TB Dry run time
T1 Switch-off time after low pressure signal
T2 Switch-off time
Gl Integral gain
GP Proportional gain
[1 Input 1 setting
12 Input 2 setting
13 Input 3 setting
14 Input 4 setting
e  OD Type of system
PR Remote pressure sensor
PW Change password

Automatic alignment of sensitive parameters

When a multipump system is detected, the compatibility of the set parameters is checked. If the sensitive parameters are not aligned among all
the devices, a message appears on the display of each device asking whether you want to propagate the configuration of that particular device
to the whole system. If you accept, the sensitive parameters of the device on which you answered the question will be distributed to all the
devices in the chain.

If there are configurations that are not compatible with the system, these devices are not allowed to propagate their configuration.
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During normal operation, changing a sensitive parameter of a device results in the automatic alignment of the parameter on all the other devices
without asking for confirmation.

NOTE: The automatic alignment of the sensitive parameters has no effect on all the other types of parameters.

In the particular case of inserting a device with factory settings in the chain (a device replacing an existing one or a device on which the factory
configuration has been restored), if the present configurations with the exception of the factory configurations are compatible, the device with
factory configuration automatically assumes the sensitive parameters of the chain.

Parameters with optional alignment
These are parameters for which it is tolerated that they may not be aligned among the various devices. At each change of these parameters,
when you come to press SET or MODE, you are asked if you want to propagate the change to the entire communication chain. In this way, if all
elements of the chain are the same, it avoids setting the same data on all the devices.
List of parameters with optional alignment:

* LALanguage

*  MS Measuring system

*  AE Anti-blocking

+  AF Anti-Freeze

* 01 Function output 1

* 02 Function output 2

*  RM Maximum speed

11.1.6  First start of the multipump system

Make the hydraulic and electric connections of the whole system as described in chapter 5 and in par 6.1.
Switch on the devices and create the associations as described in paragraph 8.5.5 - AS: Association of devices.

11.1.7  Multipump adjustment

When a multipump system is switched on, the addresses are automatically assigned and an algorithm selects one device as the adjustment
leader. The leader decides the speed and starting order of each device in the chain.

The adjustment mode is sequential (the devices start one at a time).

When starting conditions occur, the first device starts, when it has reached maximum speed the next one starts, and then the others in
sequence. The starting order is not necessarily in ascending order according to the machine address, but it depends on the working hours done
see 8.6.11 - ET: Max. switching time.

11.1.8  Assigning the starting order
Each time the system is switched on a starting order is associated with each device. Depending on this, the sequential starts of the devices are
decided.
The starting order is modified during use as necessary by the following two algorithms:
*  Reaching the maximum switching time
*  Reaching the maximum inactivity time

11.1.9  Maximum switching time
Depending on the parameter ET (maximum switching time), each device has a working time counter, and depending on this the starting order is
updated with the following algorithm:
+ if at least half of the ET value has been exceeded, the priority is exchanged the first time the inverter switches off (exchange to
standby);
+ ifthe ET value is reached without ever stopping, the inverter is switched off unconditionally and is taken to minimum restarting priority
(exchange during running).

If the parameter ET (Max. switching time) is set at 0, there is an exchange at each restart.

See 8.6.11 - ET: Max. switching time.

11.1.10 Reaching the maximum inactivity time

The multipump system has an anti-stagnation algorithm, the aim of which is to keep the pumps in perfect working order and to maintain the
integrity of the pumped fluid. It works by allowing a rotation in the pumping order so as to make all the pumps supply at least one minute of flow
every 23 hours. This happens whatever the device configuration (enabled or reserve). The exchange of priority requires that the device that has
been stopped for 23 hours be given maximum priority in the starting order. This means that as soon as it is necessary to supply flow, it will be
the first to start. The devices configured as reserve have precedence over the others. The algorithm ends its action when the device has
supplied at least one minute of flow.
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When the intervention of the anti-stagnation algorithm is over, if the device is configured as reserve, it is returned to minimum priority to
preserve it from wear.

11.1.11 Reserves and number of devices that participate in pumping

The multipump system reads how many elements are connected in communication and calls this number N.

Then depending on the parameters NA and NC it decides how many and which devices must work at a certain time.

NA represents the number of devices that participate in pumping.

NC represents the maximum number of devices that can work at the same time.

If there are NA active devices in a chain and NC simultaneous devices with NC smaller than NA, it means that at the most NC devices will start
at the same time and that these devices will exchange with NA elements. If a device is configured with reserve preference, it will be the last in
the starting order, so for example if | have 3 devices and one of these is configured as reserve, the reserve will be the third element to start,
whereas if | set NA=2 the reserve will not start unless one of the two active ones develops a fault.

See also the explanation of the parameter

8.6.8 - NA: Active devices;

8.6.9 NC: Simultaneous devices;

8.6.10 IC: Configuration of the reserve.

11.1.12 Wireless Control

As described in par. 9.4.3, the device can be connected to other devices by means of the proprietary wireless channel. There is therefore the
possibility of controlling particular operations of the system through signals received in remote mode: for example, depending on a tank level
supplied by a float it is possible to order it to be filled; with the signal arriving from a timer it is possible to vary the setpoint from SP to P1 to
supply irrigation.

These signals entering or leaving the system are managed by a control unit that can be bought separately from the DAB catalogue.

11.1.13 Modbus

Through the same communication control unit described in the previous paragraph it is possible
to control the pump via the Modbus communication protocol. Refer to the appropriate manual
for Modbus commands.

12. APP, DCONNECT CLOUD AND SOFTWARE UPDATE

D

The “Smart Solution” APP DConnect is, together with the pump display, the interface for local control of the Esybox Max pump.

Via the DConnect APP you can update the product and configure the main parameters of the device with the convenience of an easy-to-use
and always handy APP.

The DConnect APP allows you to get the best out of the product: it is also possible to speed up the creation of your system through the DSync
solution (see dedicated section) and make the necessary updates (see dedicated section) directly from your smartphone without cumbersome

op)

external objects.
Via the APP it is possible to interact locally with the product through the “Direct Connection” menu accessible directly B N ] @
from the main page of the APP.

Menu - Direct connection

The DConnect CLOUD “Smart Solution” allows you to control your systems remotely both through the appropriate
internet portal: dconnect.dabpumps.com and through the DConnect APP itself via the appropriate menu “Your
installations”, accessible directly from the APP main page.

Menu - Your Installations

NOTE 1: The DConnect Cloud remote control service requires registration with the portal and, after a trial period, it requires a subscription. All
information is available on the site: www.internetofpumps.com

NOTE 2: This manual refers to DConnect APP menus, colours or descriptions may change.

To get the best out of the product and its interaction with the APP and the DConnect Cloud service, consult also the online documentation and
watch the demonstration videos. All the necessary information is available on the site: www.internetofpumps.com or www.dabpumps.com

12.1 System requirements

e  APP requirements: Smartphone
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- Android = 6 (API level 23).
-10S =12
- Internet access, WiFi and Bluetooth enabled.
- Grant the authorisations proposed from time to time by the smartphone operating system
e  Requirements for access from WebAPP: PC
- WEB browser that supports JavaScript (e.g. Microsoft Edge, Firefox, Google Chrome, Safari).
- Internet access.
Note: Microsoft®© has announced that Internet Explorer 10 will only be supported until January 2020. For this reason the webAPP does not
support Internet Explorer. However, its replacement, Microsoft Edge, is already available pre-installed in the PC.
e  Product Network Requirements
- Active and permanent direct Internet connection at the installation site.
- WiFi Modem/Router (2.4 Ghz).
- Good quality WiFi signal and power in the area where the product is installed
NOTE: If the WiFi signal is deteriorated, we suggest using a Wifi Extender.
The use of DHCP is recommended, although a Static IP can be set.

12.2 Updating the software

Updates ensure a better use of the services offered by the product.

Before starting to use the product, make sure that it is updated to the latest software version available. During the software update the products
involved cannot carry out pumping functions. For this reason a manned update is recommended.

NOTE 1: The update can take up to 5 minutes per product and when it ends the pump will restart.

NOTE 2: In order to use the Esybox Max in the pump set, the software versions of each component of the pump set must all be the same.

The software update can be carried out:
o locally:
o directly from the DConnect APP (recommended)
o directly from a more up-to-date Esybox Max and a similar, less up-to-date pump

e remotely if you subscribe to the Cloud DConnect service.

Local updates via APP DCONNECT

.1)))

Be sure to download the latest version of the DConnect DAB APP available from the App Store and Google Play and approve all
authorisation requests, policies and terms and conditions that appear on your smartphone screen.

Policies

You must accept our privacy policy and
terms and conditions before using the
app

™
Privacy policy ( )

See the full privacy policy

- - N
D '|'\. CONNECT Terms and conditions (")

initialization See the full terms and conditions

Start using the app

Q

Allow DConnect DAB to access this
device's location?

DENY

ALLOW ONLY WHILE IN USE

For the first configuration and to update the product, from the APP main page press the button: @
D B
Menu - Direct connection
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The App will guide you step-by-step through the local connection procedure and product update (In the case of an Esybox Max pump group it is
advisable to upgrade one device at a time or use the smart solution; DSync ).
Procedure:

From the product selection menu, choose the Esybox Max and follow the step-by-step instructions indicated in the DConnect APP screens.

¢ ¢ Select the device =
HOME

Direct connection Conflgure the product

Select your product

Plug in the device

Press the button for 5
seconds.

Wait for the local
connection symbol to
blink.

Q
@
m It may take a few

minutes

> @

Selecting the product to access Direct connection instructions

Once the connection between smartphone and product has been made (“local connection”), the APP will check if a software update is available.
If so, a popup will appear on the APP screen.
Press the “Download” button in the popup to download the update software to your smartphone.

NOTE: This software will remain available in the APP to facilitate any subsequent updates of other Esybox Maxes and will remain valid until a
new update software is made available and then replaced.

< Select the device é

Configure the product

There are updates
available. We suggest you
to download them before
continuing.

g Download now

" connection symbol to
blink.

It may take a few
minutes

®
© 0O
Notification of new available updates

Once the download is complete, the update resides on your smartphone; to transfer it to the product, access the Esybox Max direct connection
menu and press the green button:

75



ENGLISH

! Esybox Max

Product menu with an Update available Button to start the update

Once the update has started, the pump will show the status on the display, which will end with “Done!” and will restart immediately afterwards.
If the update is unsuccessful, the Esybox Max you were trying to update will restart with the previous software version, so you can repeat the
operation.

Software alignment between two Esybox Max devices

If a smartphone is not available (which is recommended to take advantage of the latest available update) it is possible to carry out local software
alignment between two Esybox Max devices of the same model.

The software alignment of similar products is necessary to allow the creation of the pump set.

The procedure is carried out between two Esybox Max devices at a time, in case of more than one Esybox Max to be updated the procedure
must be repeated each time.

Procedure:

Make the association between two Esybox Max devices (see 8.5.5 AS Device Association).

If the two Esybox Max devices have a different software version (which can be checked from the VE menu) they will display a popup indicating
that you are trying to make an association between two products with different firmware. The popup also indicates the firmware version and tells
you to press the * key.

This key can be pressed on any Esybox Max involved in the software alignment phase.

Once the update has started, the pump will show the status on the display, which will end with “Done!” and will restart immediately afterwards.
Check via the VE menu that the Esybox Max has been updated to the desired version.

If the update is unsuccessful, the Esybox Max you were trying to update will restart with the previous software version, so you can repeat the
operation.

12.3 DSYNC

DAB products with integrated DConnect feature smart solutions that help the user during the initial configuration and use of the product.
With DSync you can save time for the first configuration and software update of the Esybox Max, which will be part of a new booster set.
It will be enough to configure only one pump in the set and propagate the settings to the other pumps via the DSync function.

In greater detail, when creating a new pump set via DSync you can:

. Update the Esybox Max devices present to the latest software version available
. Align the language and measurement unit settings for each pump in the set
. If you want to use the DConnect Cloud service, you can enable the service on an Esybox Max to which you are directly connected and

propagate the settings to the other pumps in the set.
Requirements:
To use the DSync function
e  The Esybox Max must not have been previously synchronised (via DSync) with other similar pumps (it is possible to restore the status
from App in the product menu).
e |t must have been powered for no more than 30 mins (otherwise just restart it)
o Ifasoftware update is necessary, consider that it can take up to 5 minutes per pump.

@
Click on the “Direct connection” button

Select the image of the Esybox Max product
Follow the step-by-step instructions in the APP Share configuration with

Click on the green DSync button Dsyne

e  The APP screen will display the number of pumps found at the installation site that can be n
synchronised as they are in a “first configuration” state.

e Atthe same time the displays of the Esybox Max devices involved will also flash to communicate that they are about to be
synchronised.

o  The first step is to update the software of the pumps found.

Procedure:

on the main page of the Dconnect App.
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Once the update has started, the pump will show the status on the display and restart when the update is complete. On the APP a symbol with
a green check mark will confirm the operation. If not, you can repeat the operation with the appropriate symbol

P
~7
e The second phase of DSync deals with the alignment of the parameters related to the user's location (language, unit of measurement)
and any WiFi configurations and information related to the DConnect cloud service. A symbol with a green cloud will confirm the
operation.

13. MAINTENANCE

Disconnect the power supply before starting any work on the system.

The system requires no routine maintenance operations.
However, below are the instructions for performing the special maintenance operations that may be necessary in particular cases (e.g.
emptying the system to put it away during a period of inactivity).

13.1 Accessory tool

With the product DAB supplies an accessory tool (wrench) that is useful for carrying out the operations contemplated on the system
during installation and any special maintenance operations. (Fig.19)

The accessory tool is used for: opening and closing the Dock, removing the NRV, turning the caps.

It is housed behind the expansion vessel. (Fig.6)

If the key is lost or damaged, the same operation can be performed with a 10mm (13/32 inch) socket wrench). The
only operation for which the tool can be replaced is to open and close the Dock. You will need a screwdriver for the
caps and pliers to extract the NRV.

Figure 19
13.2 Emptying the system

If you want to drain the water out of the system, proceed as follows:

1. disconnect the electric power supply;

2. turn on the delivery tap closes to the system so as to remove pressure from the system and empty
it as much as possible;

3. if there is a check valve immediately downstream from the system (always recommended), close it
S0 as not to let out the water that is in the plant between the system and the first turned on tap;

4. interrupt the suction pipe in the point closest to the system (it is always recommended to have a
check valve immediately upstream from the system) so as not to drain the whole suction system;

5. remove the two drainage caps on the dock and let out the water inside (about 11 litres); Fig.20

Figure 20 U )

Though essentially drained, the system is unable to expel all the water that it contains. During handling of the system after
emptying it, some small amounts of water may probably leak out from the system.

13.3 Non-return valve

The system has an integrated non-return valve which is necessary

for correct operation. The presence of solid bodies or sand in the
water could cause malfunctioning of the valve and therefore of the
system. Although it is recommended to use fresh water and o
eventually fit filters on input, if you notice abnormal operation of the
non-return valve it can be extracted from the system and cleaned
and/or replaced by proceeding as follows, see fig. 21:

1. disconnect the electric power supply; i
2. drain the system; (2 M
3a. remove the four screws;

3b. remove the cap using the accessory tool (or pliers);
3c. remove the valve

3d. clean the valve under running water, ensure that it is not damaged and replace it if necessary.

Figure 21
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Should one or more O-rings be lost or damaged during maintenance operations on the non-return valve, they must be
replaced. Otherwise the system might not work correctly.

13.4 Motor shaft

The electronic control of the system ensures smooth starts so as to avoid excessive stress on the mechanical parts and thus prolong the life of
the product. In exceptional cases this characteristic could cause problems in starting the pump: after a period of inactivity, perhaps with the
system drained, the salts dissolved in the water could have settled and formed calcification between the moving part (motor shaft) and the fixed
part of the pump, thus increasing the resistance on starting. In this case it may be sufficient to help the motor shaft by hand to detach itself from
the calcifications. In this system the operation is possible because access to the motor shaft from outside is guaranteed and a groove is
provided at the end of the shaft. Proceed as follows:

1.
2.

13.5 Expansion Vessel

Disconnect the electric power supply.

Remove the lifting eyebolt inside the upper compartment by unscrewing it (Fig.22).
During the operation take care not to let impurities (liquid or solid) enter the motor.
With the help of a straight tip screwdriver, operate the motor shaft by rotating it through
the track that remains visible on its upper face. The direction of rotation is not
important, just check that it can turn freely.

Screw the eyebolt back into place, making sure that the O-Ring has not been removed
or damaged during operation 2.

See paragraph 1.4 for the operations to check and adjust the air pressure in the expansion vessel. Figure 22
To replace it in case of breakage, follow the steps below:

1.
2.

Disconnect the electric power supply.

Drain the section of system on which the tank is mounted (remove pressure from the system, close the valve nearest to the pump
otherwise the whole system will be drained, open the drain plug of the pump delivery manifold -Fig.20a-, facilitate water drainage by
loosening the filling cap in the technical compartment so that air can be drawn in)

Remove the casing (vessel cover) simply by pulling it, this is fixed by a double cylindrical snap-on coupling (Fig.23a);

Remove the retaining screw with a screwdriver and remove the metal fork using pliers (Fig.23b).

Remove the retaining screw (Fig.24a) with a torx screwdriver and open the retaining collar (Fig.24b, two snap hooks, and turn it on its
hinges).

Pull the expansion tank upwards until the O-Ring disengages from its seat on the delivery curve. Take care because the O-Ring will
make some resistance. At this point the expansion vessel is free in the operator's hand.

Slacken the screw (Fig.25a) until the ring on the expansion tank is idle.

Take the ring off the expansion tank (Fig.25b).

Check the O-Ring (Fig.25c) and replace it if damaged (unless it is already supplied mounted on the DAB spare part, in which case it
can be scrapped together with the vessel to be replaced).
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Figure 23

Figure 25

10. Fit the new vessel and fix it by performing operations 6,4,5 in inverse order.

11. Fit the ring on the vessel by inserting the positioning band in its seat on the retaining collar until the tooth stops (Fig.26a)
12. Tighten the screw (Fig.26b) to prevent rotation of the ring and secure its position.

13. Clip the casing into place, performing operation 3 in inverse order.

14. TROUBLESHOOTING

Before starting to look for faults it is necessary to disconnect the power supply to the pump (take the plug out of the socket).

FAULT LED PROBABLE CAUSES REMEDIES
Red: off
The pump does not start. | White: off No electric power. Check whether there is voltage in the socket and insert the plug again.
Blue: off
Red: on
The pump does not start. | White: on Shaft blocked. See paragraph Motor shaft maintenance.
Blue: off
Req: off Utily at a level higher than the Increase the system restarting pressure level by increasing SP or
The pump does not start. | White: on system restarting pressure d ;
) ecreasing RP.
Blue: off level (par. 3.2).
1. Leakinthe system. 1. Check the system, find and eliminate the leak.
2. Impeller or hydraulic part | 2. Dismantle the system and remove the obstructions (assistance
Red: off ;
The pump does not stop White: on cI'o gged.. . . service).
' Blue: 6ﬁ 3. Air getting into the suction | 3. Check the suction pipe, find and eliminate the cause of air getting in.
pipe. 4. Contact the assistance centre.
4. Faulty flow sensor.
1. As the suction depth increases the hydraulic performance of the
product decreases (see par. Description of the Electropump). Check
1. Suction depth too high. Whether'the suction depth can be reduced."Use a suction. pipe with a
Red: aff 2 Suction pipe clogged or larger d|ameter (but never smaller than 1"1/4 for the single pump,
Insufficient delivery White: on diameter insufficient. larger sections fgr grqups) . ) )
Blue: off 3. Impeller or hydradlic part 2. Check the suction pipe, find the cguse of choking (obstruction, dry
clogged. bend, counterslope, ...) and remove it.
3. Dismantle the system and remove the obstructions (assistance
service).
Th? pump starts. without Reql: off 1. Leak in the system. 1. Check the system, find and eliminate the leak.
utility request. White: on
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Blue: off 2. Faulty non-return valve. 2. Service the non-return valve as described in paragraph 12.3.
The water pressure when | Red: off Expansion  vessel  empty | Check the air pressure through the valve in the technical compartment. If
turning on the utility is not | White: on (insufficient air pressure) or | water comes out when checking, the vessel is broken: assistance service.
immediate. Blue: off has broken diaphragm. Otherwise restore the air pressure according to the equation (par. 1.4).
When the utility is turned | Red: off Air pressure in the expansion . . )

. . Calibrate the expansion vessel pressure or configure the parameters SP
on the flow falls to zero | White: on vessel higher than the system ; i
) : and/or RP so as to satisfy the equation (par. 1.4).
before the pump starts. Blue: off starting pressure.
1. No water.

Red: on 2. Pump not primed. 1-2 Prime the pump and check whether there is air in the pipe. Check
The display shows BL White: on 3. Setpoint not reachable with | whether the suction or any filters are blocked.

Blue: off the set RM value 3. Set a RM value that allows the setpoint to be reached.

Red: on :
The display shows BP1 White: on 1. Faulty pressure sensor. 1. Contact the assistance centre.

Blue: off
e dslay shons OC &/ehdt gn 1. Excessive absorption. ; Elwd too :ense.. Do not use the pump for fluids other than water.

e display shows i .e. on 2. Pump blocked. . Contact the assistance centre.

Blue: off

Red: on 1. Supply voltage too low. 1. Check the presence of the correct supply voltage.
The display shows PB White: on 2. Excessive drop in voltage | 2. Check the section of the power supply cables.

Blue: off on the line.
The display shows: Press Req: c')ff One. or more devices have Press the * key on the device which we are sure has the most recent and
N . ; White: on sensitive  parameters  not ' .

to propagate this config Blue: off aligned correct configuration of the parameters.

Table 22 Solving typical problems
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LEGENDE

Les symboles suivants sont employés dans le présent document:;

SITUATION DE DANGER GENERIQUE.
Le non-respect des prescriptions suivantes peut provoquer des blessures aux personnes et des dommages aux choses.

DANGER D’ELECTROCUTION.
Le non-respect des prescriptions suivantes peut provoquer des blessures aux personnes et des
dommages aux choses.

Remarques.

1. CONSIDERATIONS GENERALES

Le produit est un systéme intégré composé d'une électropompe centrifuge verticale de type multicellulaire, d'un circuit électronique qui la
commande et d'un vase d'expansion. La pompe dispose également de systémes de connexion Wi-Fi et Bluetooth pour le contréle a distance via
DConnect Cloud et pour une meilleure expérience utilisateur avec les appareils mobiles via I'application dédiée, voir chapitre 12. L'APP et le
DConnect Cloud permettent également d'utiliser des fonctions supplémentaires qui ne sont pas présentes directement sur 'écran (par exemple :
compteurs d'énergie et de flux).

1.1 Applications

Elles sont indiquées pour réaliser des groupes de pressurisation pour des installations hydrauliques de petits, moyens et grands réseaux. Elles
peuvent étre utilisées dans divers domaines, tels que:
- Installations de lavage

- Approvisionnement en eau potable et fournitures pour autoclaves
- Fourniture de chaudiéres

- Systemes d'irrigation

- Autres systemes de pressurisation

Une autre caractéristique importante de cette pompe est la possibilité d'un fonctionnement en reprise avec une pression d'entrée maximale de
5,0 bars.

1.2 Electropompe intégrée
Le systeme comprend une électropompe centrifuge a rotors multiples, actionnée par un moteur électrique triphasé refroidi a l'eau. Le

refroidissement du moteur & I'eau, non pas a I'air, assure un niveau de bruit inférieur du systeme et permet de le placer dans un environnement
non aéré.
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1.3 Onduleur Intégré
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La commande électronique intégrée au systeme est de type Onduleur et utilise deux capteurs de pression (un en aspiration et un en refoulement)

et de température.

Au moyen de ces capteurs, le systéme s'allume et s'éteint automatiquement en fonction des besoins de ['utilisateur, en maintenant la pression de

refoulement constante.

Le systéme est configuré par le constructeur de telle maniére qu'il réponde a la plupart des cas d'installation, c'est-a-dire:
+  Fonctionnement a pression constante;

+  Point de paramétrage (valeur de la pression constante voulue): SP=3
+  Réduction de la pression pour le redémarrage: RP=0
+  Fonction Anti-cycling: Désact

,0 bar
,3 bar
ivée

Les chapitres 8-9-10 illustrent toutes les valeurs qui peuvent étre réglées : pression, déclenchement des protections, vitesse de rotation, etc

1.4 Vase d’expansion intégré

Le systeme comprend un vase d'expansion intégré d’'une capacité totale
de 2 litres. Les principales fonctions du vase d'expansion sont les

suivantes:

Il ne revient pas au vase d’expansion intégré d'assurer une réserve d'eau
suffisante pour réduire les interventions du systeme (requises par les

utilisateurs,

non pas suite a des fuites de I'installation). Il est possible d'ajouter

au systéme un vase d'expansion de la capacité voulue en le raccordant
a un point du circuit de distribution (non pas d'aspiration !).

Le vase d'expansion est préchargé selon le rapport suivant;

Pair= SP-RP-0.2 bar

Ainsi, a la sortie des ateliers du constructeur:

Ou:
- Pair = valeur de la pression de I'air en bar
- SP = point de paramétrage (7.3) en bar

- RP =réduction de la pression pour le
redémarrage (7.5.1) en bar
Pair = 3-0.2-0.3=2.5
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Figure 2
Si des valeurs différentes sont sélectionnées pour les paramétres SP et/ou RP, intervenir sur la vanne du vase d'expansion en libérant ou
introduisant de I'air jusqu'a satisfaire & nouveau la formule ci-dessus.
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1.5 Caractéristiques techniques

ESYBOX ESYBOX ESYBOX ESYBOX ESYBOX
Sujet Paramétre MAX MAXA5/120T MAX MAX MAX
45/120M 60/120M 60/120T 85/120T
Tension 208-240 380/480 208-240 380/480 380/480
Phases 1 3 1 3 3
ALIMENTATION Fréquence . 50/60
ELECTRIQUE Courant maximal 94 A 34A 118A 42 A 55A
Puissance maximale 1,97 kW 1,93 kW 2,68 kW 2,65 kW 3,5kw
Courant de fuite vers <2 mA <4 mA <2 mA <4 mA <4 mA
la terre
Encombrement 766x375x384
PUMP 30
ESYDOCK 9
Poids a vide (sans 2
CARACTERISTIQUES emballage) ESYDOCK 18
CONSTRUCTIVES 3
ESYDOCK 21
Classe de protection IPX5
Classe d'isolation du F
moteur
Pre\{alence 6,7 bar 6,7 bar 7,7Thar 7,7bar 10bar
maximale
, Pression maximale 5 bar
CAI_Tf‘SFIESLSTlQUES en aspiration
QUES Pression d’exercice
. 12 bar
maximale (PN)
Débit maximal 240 limin | 300 limin
Température max du 50°C  (40°C - AMERICAS)
liquide
CONDITIONS D'EXERCICE | | emperature 55°C  (45°C - AMERICAS)
ambiante max
Température ano
ambiante du dépot -10+60°C
Pression constante
Communication sans fil
Communication Wi-Fi et Bluetooth (APP et DConnect Cloud)
] Protection contre la marche a sec
FONCTIONNALITES - -
ET PROTECTIONS Protect!on ant!gel .
Protection anti-cycling
Protection amperemétrique vers le moteur
Protection contre les tensions d'alimentation anormales
Protections contre la surchauffe

Tableaul

2. LIQUIDES POMPABLES

La machine est congue et construite pour pomper de I'eau, exempte de substances explosives et de particules solides ou
de fibres, d'une densité de 1000 Kg/m3 et dont la viscosité cinématique est de 1mm2/s, ainsi que des liquides qui ne sont pas
agressifs du point de vue chimique.

Le systéme ne peut pas étre utilisé pour pomper de I'eau salée, du lisier, des liquides inflammables, corrosifs ou explosifs (par
ex. pétrole, essence, diluants), des graisses, des huiles ou produits alimentaires.

Le systeme est adapté au traitement de I'eau potable.
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3. INSTALLATION

> PP PP

Le fonctionnement et I'étanchéité des pompes sont testés en usine et il est possible que des petites quantités d’eau
résiduelle issues des tests peuvent y rester.

Avant la mise en service, les pompes et leurs canalisations raccordées, jusqu’aux raccords d’aspiration, doivent étre
lavées conformément aux réglementations, normes et lois locales ou, si nécessaire, doivent étre désinfectées.

Ceci s’applique méme si le systeme n'a pas été utilisé pendant une longue période.

Le systeme de pressurisation doit étre séparé des canalisations de refoulement et doit &tre lavé séparément. Les eaux
usées doivent s'écouler dans le réseau d’égouts et ne doivent en aucun cas entrer en contact avec les conduites d’eau
potable. Dans tous les cas, assurez-vous que TOUTES les pompes installées fonctionnent pendant le processus de
nettoyage. Ceci est absolument nécessaire pour que I'eau/désinfectant soit également distribué dans les tuyaux de
refroidissement de la pompe. Toute eau potable contaminée peut présenter des risques pour la santé.

L'électropompe a un indice de protection IPX5 et peut étre installée dans des environnements poussiéreux sans
mesures de protection spéciales contre les intempéries.

Le systéme est congu pour pouvoir travailler dans des environnements dont la température est comprise entre 0°C et
55°C (sauf pour assurer I'alimentation électrique : se reporter au parag. 8.6.14 « fonction antigel »).

Si le systéme est utilisé pour I'alimentation hydrique domestique, respecter les normatives locales émises par les
autorités responsables de la gestion des ressources hydriques.

Lors du choix du lieu d’installation, vérifier que:

+ la tension et la fréquence reportées sur la plaquette technique de la pompe correspondent aux données de
I'installation électrique d’alimentation.

» le branchement électrique se situe dans un lieu sec, a I'abri des inondations éventuelles.

* le systeme électrique est doté d’un interrupteur différentiel de | An < 30 mA et la mise a la terre est efficace.

La pompe doit étre installée en position verticale.

La pompe n'est pas auto-amorcante. Elle est adaptée pour I'aspiration des réservoirs ou connectée a I'aqueduc en
reprise lorsque cela est possible conformément aux réglementations locales.

4. PROCEDURE DE FIXATION DE LA POMPE A LA BASE DU DOCK

1. Utilisez la possibilité de régler la hauteur des pieds pour
compenser toute irrégularité de la surface d'appui.

Figure 3
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2. Pour fixer la pompe au sol, utlisez les fentes
appropriées sur la base.

My

AL

3. Ouvrez les bouchons avec la clé spéciale
fournie et placez-les dans le compartiment
technique.

A l'aide de la graisse fournie, lubrifiez les
joints torigues situés sur les collecteurs de
refoulement et d'aspiration.

Descendez la pompe sur la base dock en centrant
les broches de fixation.

SC

£ .
iy :

Figure 5
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1. Fixez la pompe a la base dock & I'aide de la
clé fournie. Pour vous assurer que la fixation
est réussie, vérifiez que la bague verte des
broches de centrage est visible.
Aprés utilisation, replacez la clé sur les crochets
spéciaux de la pompe. Si la clé est perdue ou
cassée, elle peut facilement étre remplacée par une
clé a douille de 10 mm (13/32 pouces).

5. RACCORDEMENTS HYDRAULIQUES

Les raccordements au systéme hydraulique sont toutes femelles de 2", avec la possibilité d'étre réduites a 1"1/4 femelle avec des adaptateurs
fournis pour la seule base dock uniquement.

= 17 1/4 2"
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Cing configurations sont possibles, comme le
montre la figure 8.

Figure 8

Si l'installation du systéme est de type « au-dessus du niveau de I'eau », il est recommandé de prévoir un clapet anti-retour
comme clapet de pied (au début de la conduite d'aspiration) ; ceci afin de permettre I'opération de remplissage du systéme
afin de remplir également I'ensemble de la conduite avant la mise en marche de la pompe (par. 5.1)

Si l'installation est « sur niveau », installer le conduit d'aspiration de la source d’'eau a la pompe de maniére ascendante, en
évitant la formation de cols de cygnes ou de siphons.

Les conduits d'aspiration et de distribution doivent étre montés de maniére a n’exercer aucun pression mécanique sur la
pompe.

5.1 Opérations de chargement Installations sur niveau et sous niveau

Installation « au-dessus du niveau de I'eau » (Fig. 9A) : accédez au compartiment technique et, a l'aide de la clé en option ou d'un tournevis,
retirez le bouchon de remplissage. A travers la porte de remplissage, remplissez le systéme avec de I'eau propre, en veillant a laisser l'air sortir.
Installation « au-dessous du niveau de I'eau » (figure 9B) : s'il n'y a pas de vannes d'arrét (ou elles sont ouvertes) entre le depdt d'eau et le
systeme, ceci se charge automatiquement dés qu'il peut libérer I'air emprisonné. Ensuite, en desserrant le bouchon de remplissage juste assez
pour évacuer l'air emprisonné (2,5 tours), vous permettez au systéme de se charger complétement.

Resserrez le bouchon lorsque vous avez terminé I'opération.

Figure 9
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Essuyez toute eau résiduelle dans le compartiment technique.

5.2 Pression d'aspiration maximale (pompe au-dessous du niveau de I'eau)

Il est important que la pression d'entrée soit toujours inférieure a la pression de service maximale autorisée par la pompe, comme indiqué dans
le tableau.

5.3 Systémes en reprise

Chague pompe, selon le modéle, est caractérisée par une pression de consigne maximale atteignable (sans que I'aspiration soit sous pression).
L'utilisateur est autorisé a régler n'importe quelle pression de consigne (SP) a partir de 1,0 bar jusqu'a la pression maximale PN, atteignant ainsi
des valeurs de pression supérieures a la pression maximale pouvant étre atteinte par la pompe, afin de permettre une utilisation en reprise.
Le fonctionnement est le suivant :
e Sila pression de consigne SP est inférieure a la pression maximale que la pompe peut atteindre, le systéme ajustera a la pression de
consigne ;
e si, par contre, la pression de consigne est supérieure a celle atteignable par la pompe, le point de consigne ne sera atteint que s'ily a
I'aide d'une pression d'entrée.

Sur la base du point de consigne réglé et de la pression lue en aspiration, la pompe comprend si elle sera en mesure d'atteindre le point de
consigne souhaité.

Si le point de consigne réglé n'est pas accessible en raison de la pression d'aspiration réduite, la pompe continuera a distribuer de l'eau a la
pression qu'elle peut atteindre et affichera le symbole du manometre clignotant sur la page principale.

6. MISE EN ROUTE

6.1 Branchement électriques

Pour améliorer 'immunité contre le bruit pouvant étre émis vers les autres appareils, il est conseillé d'utiliser un chemin de cables séparé pour
I'alimentation du produit.

La tension de la ligne peut changer lorsque I'électropompe est mise en route. La tension de la ligne peut subir des variations
en fonction des autres dispositifs qui y sont branchés et de la qualité de la ligne elle-méme.

Assurez-vous que la tension d'alimentation correspond a celle de la plaque du moteur.

Respectez strictement les schémas électriques ci-dessous :
- L-N-Terre, version monophasée

- U-V-W-Terre, version triphasée

Figure 10
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Il est recommandé d'effectuer la mise en place suivant les instructions du manuel conformément aux lois, directives et réglementations en vigueur

sur le site d'utilisation et en fonction de I'application.
La produit en question contient un onduleur a I'intérieur duquel il y a des tensions continues et des courants avec des composants de haute

fréquence.
L'interrupteur différentiel résiduel protégeant le systéme doit étre correctement dimensionné selon les caractéristiques indiquées dans le Tableau

2 etle Tableau 3

Type de courants de défaut a la terre possibles
Avec des
Alternatif Unipolaire pulsé Continue composants de
haute fréquence

Onduleur d’alimentation v v v
monophasée
Onduleur d’alimentation v v v v
triphasée

Tableau 2

Pour les types d'onduleurs avec alimentation triphasée, il est recommandé d'utiliser un dispositif différentiel résiduel également protégé contre
les déclenchements intempestifs.

id
L ofo ot L
NF_O\;\O = AN Pump
—|PE

|
i

M

Figure 11 exemple d'installation monophasée

id
R 10 ! 1R
S *ﬂ% * S pump
T elo T

/\:/ L—|PE

AVA

T
Ot

I
Tl )

Figure 12 exemple d'installation triphasée

L'appareil doit étre connecté a un interrupteur principal qui interrompt tous les poles d'alimentation. Quand I'interrupteur se trouve en position
ouverte, la distance de séparation entre chaque contact doit respecter ce qui est indiqué dans le tableau 3.

Le serre-céble, fourni avec la boite & bornes, contraint le diamétre extérieur de la gaine du cable dans une plage comprise entre 7 et 13 mm. Le
bornier Mammut peut accueillir des c&bles d'une section de conducteur jusqu'a 2.5 mm2 (AWG14 pour les versions USA).
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Distance minimale entre les contacts de I'interrupteur d’alimentation
Distance minimale [mm] | >3

Tableau 3

6.2 Configuration de I'inverseur intégré

Le systeme est configuré par le constructeur de telle maniere qu'il réponde a la plupart des cas d'installation, c’est-a-dire:
+ funzionamento a pressione costante;

»  Point de paramétrage (valeur de la pression constante voulue): SP=3.0 bar
+  Réduction de la pression pour le redémarrage: RP =0.3 bar
*  Fonction Anti-cycling: Désactivée
Cependant, tous ces paramétres peuvent étre réglés par I'utilisateur (voir chapitre Paramétres Réglables)

Le systeme ne fonctionne pas si l'utilisateur se trouve a une hauteur supérieure a I'équivalent en metres-colonne-eau de Pstart (considérer 1 bar
=10 m env.) : pour la configuration par défaut, si I'utilisateur se trouve a 27 m de haut au moins, le systeme ne démarre pas.

6.3 Démarrage

Pour le premier démarrage, suivez les étapes ci-dessous :
o Effectuez les connexions hydrauliques et €lectriques (sans alimentation électrique)
e  Remplissez la pompe (par 5.1)
e Quvrez un réseau de refoulement
e  Fournissez l'alimentation électrique.

e Connectez-vous a la pompe via l'application pour effectuer la configuration assistée
Le systeme se met en marche et vérifie la présence d'eau de refoulement. S'il détecte un débit d'eau régulier, la pompe est amorcée et commence
son travail de pressurisation.

Fonctionnement

Lorsque I'électropompe est amorcée, le systéme commence son fonctionnement normal selon les paramétres configurés : il démarre
automatiquement lorsque le robinet est ouvert, il fournit de I'eau a la pression établie (SP), il maintient la pression constante méme si d'autres
robinets sont ouverts, il s'arréte automatiquement aprés la période de temps T2 lorsque les conditions d'arrét (T2 peut étre paramétré par
['utilisateur, valeur du fabricant 10 sec) sont atteintes.

7. LE CLAVIER DE L’ECRAN r W

L'interface utilisateur se compose d'un clavier avec écran 2,8" et LED de signalisation
POWER, COMM, ALARM comme le montre la Figure 13.

L'écran affiche les valeurs et les états du dispositif, en indiquant la fonctionnalité des
différents paramétres.

Les fonctions des touches sont résumées dans le Tableau 4

Figure 13

La touche MODE permet de passer aux mentions suivantes du méme menu. Une pression prolongée d'1 sec. au moins
permet de passer a la mention précédente du menu.
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=4

La touche SET permet de sortir du menu actuellement a I'écran.

Diminue le paramétre actuel (si un parameétre peut étre modifié).

Augmente le paramétre actuel (si un paramétre peut étre modifié).

o ©

LED BLANCHE Allumée fixe : la machine est sous tension
ALIMENTATION Clignotant : la machine est désactivée
LED ROUGE Allumée fixe : la machine est bloquée par une erreur
ALARME '
Allumée fixe : communication sans fil active
LED BLEU Clignotement lent : communication sans fil indisponible en raison de problémes
COMMUNICATION '

Clignotement rapide : appairage avec d'autres appareils sans fil en cours

Tableau 4
Une pression prolongée sur la touche “*" ou sur la touche “v" permet d'augmenter/diminuer automatiquement le paramétre sélectionné. Apres
3 secondes de pression de la touche “*" ou de la touche “v " la vitesse d'augmentation/diminution automatique augmente.

Lorsque la touche ” ou la touche Vv sont appuyées, la valeur sélectionnée est modifiée et sauvegardée immédiatement dans
la mémoire permanente (EEprom). Si la machine est éteinte, méme accidentellement, durant cette phase, le parameétre qui
vient d'étre réglé n'est pas perdu.

La touche SET sert uniqguement a sortir du menu actuel, et elle n'est pas nécessaire pour sauvegarder les modifications
apportées. Certaines valeurs ne sont appliquées lorsque « SET » et « MODE » sont appuyés que dans les cas spécifiques
décrits au chapitre 0.

Menu
La structure compléte de tous les menus et de toutes les mentions qui les composent est présentée dans le Tableau 6.

Acces aux menus

Le menu principal permet d’accéder aux différents menus de deux manieres:
1-  Acces direct avec combinaison de touche
2-  Accés par nom a l'aide du menu déroulant

7.1 Accés direct avec combinaison de touches
L'utilisateur accéde directement au menu voulu en appuyant simultanément sur la combinaison de touches pendant la durée indiquée (par

exemple MODE SET pour entrer dans le menu Setpoint) et en faisant defiler les différentes mentions du menu a l'aide de la touche MODE.
Le Tableau 5 illustre les menus accessibles par combinaisons de touches.

NOM DU MENU __ TOUCHES D’ACCES DIRECT TEMPS DE PRESSION
Utilisateur ( Au relachement du bouton
Ecran 2 Sec
Point de paramétrage 2 Sec
Manuel 5 Sec
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Installateur

5 Sec

Assistance technique

5 Sec

Remise a zéro des
Valeurs du constructeur

2 Sec avant la mise en route de I'appareil

Remise a
zéro

2 Sec

Menu réduit (visible)

Menu étendu (acces direct ou mot de passe)

Menu Point de

Menu Assistance

o Menu Utilisateur Menu Afficheur . Menu Manuel Menu Installateur .
Menu principal ) consigne réalage- v A mode-réalage- v Technique
mode réglage- v mode-réglage gag gag mode-réglage-"
MAIN ETAT BK SP ETAT RP T8
(page principale) Rétroéclairage Pression Diminution de pression |  Temps de blocage
g de consigne pour le redémarrage manque d’eau
Sélection de RS K RI T1
Men . f ) . i .
u Tours par minute Temp§ i a}llumage i Réglage de la vitesse| Typolog!e Retard basse pression
rétroéclairage d'installation
VP LA VP AD T2
: . Configuration A
Pression Langue Pression S [ Retard d'arrét
VF TE VF MS P
) Température ) N Gain
Affichage du flux dissipateur Affichage du flux Systeme de mesure proportionnel.
PO BT PO AS Gl
Puissance délivrée a . . P .
Température Puissance deélivrée a . ' Gain
la . Appareils sans fil o
Fiche la pompe intégral
pompe
cl C1 PR
RM
Courant de .
hase pompe Courant de Captgur.de pression Vitesse maximale -
P phase pompe a distance :
TE RS EK NA
Te_mperature Tours par minute Foncthn b asse pression Appareils actifs
dissipateur a l'aspiration
Pin TE PK NC
Pression a Température  [Seuil de pression basse a Appareils max
I"aspiration dissipateur I'aspiration simultanément
Heures
d'allumage RT $IC
Heures de travail Sens de rotation Configuration
Nombre de dispositif
démarrages
PI ET
Histogramme de Temps d'échange
puissance maximum
Systéme AY
multi-pompe Anti Cycling
NT AE
Informayons surle Antiblocage
réseau
FF 11
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Défaut et
avertissement
(Historique)

Fonction d’entrée 1

12
Fonction d’'entrée 2

13
Fonction d'entrée 3

14
Fonction d'entrée 4

01
Fonction de sortie 1

02
Fonction de sortie 2

VE

Informations
HW et SW

AF
Antigel

RF
Réinitialisation
défaut et avertissement

PW

modifier le mot de passe

Légende

Couleurs d'identification

Modification des parameétres dans les groupes multi-pompe

Ensemble de paramétres sensibles. La modification de ['un de ces
derniers sur n'importe quel appareil implique un alignement
automatique sur tous les autres appareils.

Parametres qui peuvent s'aligner automatiquement dans tous les
appareils a la demande de l'utilisateur. Il est toléré qu'ils différent
d'un appareil a l'autre.

Parameétres de réglage significatifs que localement.

Paramétres en lecture seule.

7.2 Acces par nom a I'aide du menu déroulant

Tabella 6

Vous accédez a la sélection des différents menus en fonction de leur nom. Depuis le menu principal, accédez | 150212020 -08:55 {61 2-41]F
SELECTION MENU

a la sélection de menu en appuyant sur 'un des boutons ” ou V.

Une fois que vous étes sur le menu qui vous intéresse, vous pouvez y acceder en appuyant sur MODE. AT
Les éléments du MENU disponibles sont : PRINCIPAL, UTILISATEUR, AFFICHEUR et ETENDU. Monitor Menu
Pour accéder au menu étendu, il faut la clé d'accés qui coincide avec la combinaison de boutons indiquée

dans le tableau 5.

L'ordre des menus est : Utilisateur, Afficheur, Point de consigne, Manuel, Installateur, Assistance Technique. |ss 0 rpm 1,9 bar

Les menus ouverts restent disponibles pendant 15 minutes ou jusqu'a ce qu'ils soient désactivés

manuellement a I'aide de I'élément « Masquer les menus avancés ».
La figure 15 montre un schéma du fonctionnement de sélection des menus.
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SELECTION MENU

—- MENU DIRECT ACCESS KEYS
[ USERMENU |=—» ——— | [ UsERWEND | | €——
Q ] — © | ——— | [wumwwen) | +—

[EXTENDED MEND | = «—

l MANUAL MENU +—
INSTALLER MENU| | €—

oJoloJoJoJo)

INSERT PASSWORD TO EXTEND SELECTION MENU |

@ @ @ TECH.ASS. MENU | | €———

| MANMENU | | MANMENU | [ MANMENU |
| USERMENU | | USERMENU | [ USERMENU |
| MONITORMENU | | MONITOR MENU | [ MONITOR MENU |
| SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU |
| MANUALMENU | | MANUALMENU | | MANUAL MENU | @ MENU EXIT
| REDUCED MENU | [INSTALLER MENU| | TECH.ASS. MENU |

| REDUCED MENU |  [INSTALLER MENU |

REDUCED MENU

0]0l0J0J0),
QOO

Figure15 Schéma des accés possibles au menu
7.3 Structure des pages de menu

La page principale comprend toujours

Etat: état de fonctionnement (par ex. veille, go, panne, fonctions entrées)

Tours moteur: valeur en [rpm]

Pression: valeur en [bar] ou [psi] en fonction de l'unité de mesure paramétrée.

Puissance: valeur en [kW] de la puissance absorbée par le dispositif.

Etat/alimentation Wi-Fi et Bluetooth via les icones correspondantes

Connexion entre le téléphone et la pompe disponible indiquée par le symbole de la maison avec une goutte

Si I'événement a lieu, les mentions suivantes peuvent s'afficher:
Indications de panne

Indications d'avertissement

Indication des fonctions associées aux entrées

Icones spécifiques

Les conditions d'erreur sont indiquées dans le Tableau 7 voir chap. 10 SYSTEMES DE PROTECTION.

Conditions d’erreur et d’état affichées sur la page principale

Identifiant Description

GO Moteur en marche

SB Moteur arrété

DIS Etat moteur désactivé manuellement
F1 Etat/Alarme Fonction flotteur
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F3 Etat/Alarme Fonction désactivation du systéme

F4 Etat/Alarme Fonction signal de basse pression

P1 Etat de fonctionnement avec point de paramétrage auxiliaire 1

P2 Etat de fonctionnement avec point de paramétrage auxiliaire 2

P3 Etat de fonctionnement avec point de paramétrage auxiliaire 3

P4 Etat de fonctionnement avec point de paramétrage auxiliaire 4

Icone com. avec numéro | Etat de fonctionnement en communication & systéme & pompes multiples avec l'adresse indiquée
Icbne com. avec E Etat d'erreur de la communication dans le systéme a systéme & pompes multiples

EE Ecriture et relecture sur EE des paramétrages du fabricant

AVERT. Tension faible Avertissement de manque de tension d'alimentation

Tableau 7 Messages d'état et erreur sur la page principale

Les autres pages des menus varient selon les fonctions associées et sont décrites ci-aprées par type d'indication ou de paramétrage.
Dans tous les menus de la partie inférieure de la page se trouve la barre d'état avec les principaux parametres de fonctionnement (état, vitesse
et pression).

15/02/2020 - 08:55 oy D+

SET POINT MENU

m Set point pressure
PON ' 3,0 bar
27 1

sB

0 rpm 1,9 bar

Figura 16 Paramétres du menu

Indications dans la barre d’état au bas de chaque page
Identifiant Description
GO Moteur en marche
SB Moteur arrété
Disabilitato Etat moteur désactivé manuellement
rpm Tours/min du moteur
bar Pression de l'installation
FAULT Présence d'une erreur qui empéche de piloter I'électropompe

Tableau 8 Indications dans la barre d'état
7.4 Blocage parametres par mot de passe

Le dispositif comprend un systéme de protection par mot de passe Si un mot de passe est prévu, les parameétres du dispositif seront accessibles
et visibles, mais ils ne pourront pas étre modifiés.

Le systeme de gestion du mot de passe se trouve dans le menu « assistenza tecnica » (assistance technique) et est géré a l'aide du paramétre
PW.

7.5 Habilitation et désactivation du moteur

Dans des conditions de fonctionnement normal, la pression et le relachement des touches “*" et “v" comporte le blocage/déblocage du moteur
(également mémorisé suite a I'arrét). Si une panne de I'alarme est présente, cette opération remet également I'alarme a zéro. Lorsque le moteur
est désactivé, cet état est indiqué par le DEL blanc clignotant. Cette commande peut étre activée a partir de toutes les pages du menu, sauf RF
et PW.

8. SIGNIFICATION DES DIFFERENTS PARAMETRES

8.1 Menu Utilisateur

Depuis le menu principal, appuyer sur la touche MODE (ou utiliser le menu de sélection, puis appuyer sur * ou V), pour accéder au MENU
UTILISATEUR.
Dans le menu, la touche MODE permet de faire défiler les différentes pages du menu. Les valeurs affichées sont les suivantes.

8.1.1 Etat
Affiche I'état de la pompe.

8.1.2 RS: Affiche I'état de la pompe
Vitesse de rotation du moteur, en rpm.
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8.1.3 VP: Affichage de la pression
Pression de l'installation mesurée en [bar] ou [psi] en fonction de I'unité de mesure paramétrée.

8.1.4 VF: Affichage du flux
Affiche le flux instantané en [litres/min] ou [gal/min], selon l'unité de mesure paramétrée.

8.1.5 PO: Affichage de la puissance absorbée

Puissance absorbée par I'électropompe en [kW].
Sous le symbole de puissance mesurée PO, un symbole circulaire clignotant peut apparaitre. Ce symbole indique la pré-alarme de dépassement
de la puissance maximum autorisée.

8.1.6 CL1: Affichage du courant de phase

Courant de phase du moteur en [A].

Sous le symbole de courant de phase C1, un symbole circulaire clignotant peut apparaitre. Ce symbole indique la pré-alarme de dépassement
du courant maximum autorisé. Si le symbole clignote réguliérement, cela entend que la protection contre le courant excessif du moteur entre en
fonction et que la protection sera probablement activée.

8.1.7 TE: Température du dissipateur
Affichage de la température du dissipateur

8.1.8 Pin: Pression a l"aspiration
Pression mesurée a I'aspiration exprimée en [bars] ou [psi] selon le systeme de mesure utilisé.

8.1.9 Heures de fonctionnement et nombre de démarrages

Cette valeur indique, sur trois lignes, le nombre d’heures d'alimentation électrique du dispositif, les heures de travail de la pompe et le nombre
d'allumages du moteur.

8.1.10 PI: Histogramme de la puissance

Affiche un histogramme de la puissance distribuée sur 5 barres verticales. L’histogramme indique le temps durant lequel la pompe a été allumée
et un niveau de puissance donné. L'axe horizontal comprend les barres a différents niveaux de puissance ; I'axe vertical représente le temps
durant lequel la pompe a été allumée au niveau de puissance spécifique (% de temps par rapport au total).

25 40 60 80 100

GO 3294 rpm 3,0 bar

Figure 17 Affichage de I'histogramme de puissance

8.1.11 Systéme a pompes multiples

Il affiche I'état du systéme en présence d'une installation a systeme a pompes multiples. Si la communication n’est pas présente, une icéne
illustrant la communication absente ou interrompue est affichée. Si plusieurs dispositifs reliés entre eux sont présents, une icone pour chacun
d'eux est affichée. L'icone reporte le symbole d’une pompe, et sous celle-ci des caracteres d'état de la pompe sont affichés.

Selon I'état de fonctionnement, les indications illustrées au Tableau 9 sont présentes.

Affichage du systéeme
Etat Icbne Information d'état sous l'icbne
Moteur en marche Symbole de la pompe qui tourne | Vitesse activée sur trois chiffres
Moteur arrété Symbole de la pompe statique SB
Dispositif en panne Symbole de la pompe statique F

Tableau 9 Affichage du systeme a pompes multiples

Si le dispositif est configuré comme réserve, l'icdne représentant la pompe est de couleur foncée, 'affichage reste identique au Tableau 5 avec
I'exception que, en cas de moteur a l'arrét, la lettre F s'affiche a la place de SB.

8.1.12 NT: Affichage des configurations de réseau

Informations sur les connexions de réseau et sur le numéro de série pour la connectivité. Le numéro de série pour la connectivité peut étre affiché
en entier en appuyant sur le bouton « * »
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8.1.13 VE: Affichage de la version
Informations sur la version du matériel, le numéro de série et I'adresse MAC de la pompe.

8.1.14 FF: Affichage pannes et avertissements (historique)

Affichage chronologique des pannes qui sont survenues durant le fonctionnement du systeme.

Sous le symbole FF figurent deux chiffres, x/y, qui indiquent respectivement par x la panne affichée et par y le nombre total de pannes présentes;
a droite de ces chiffres figure une indication sur le type de défaut affiché. Les touches » et v font défiler la liste des pannes ; appuyer sur v pour
remonter I'historique jusqu’a la panne la plus ancienne enregistrée, appuyer sur * pour avancer dans 'historique jusqu’a la plus récente.

Les pannes sont affichées en ordre chronologique, a partir de celle qui s'est affichée il y a le plus longtemps x=1 a la plus récente x=y. Pour
chaque erreur, la date et I'heure auxquelles elle s'est produite sont également affichées. Le nombre maximum de pannes affichables est 8: arrivé
a ce chiffre, les plus anciennes commencent & étre écrasées. Cette mention du menu affiche la liste des pannes mais ne permet pas de les
remettre & zero. La remise a zéro ne peut étre faite qu'a I'aide de la commande de la mention RF du MENU ASSISTANCE TECHNIQUE.

Ni une remise a zéro manuelle, ni un arrét de I'appareil, ni une remise a zéro des valeurs du constructeur n'effacent I'historique des pannes. Seule
la procédure décrite ci-dessus permet d'effectuer cette opération.

8.2 Menu Ecran

Pour accéder au MENU MONITEUR, & partir du menu principal, garder appuyés simultanément pendant 2 sec les touches “SET" et “v “, (moins)
ou a 'aide du menu de sélection appuyer sur * ou V . Dans le menu, appuyer sur la touche MODE pour afficher en séquence les valeurs suivantes.

8.2.1 BK: Luminosité de I'écran
Ajuste le rétroéclairage de I'écran sur une échelle de 0 a 100.

8.2.2  TK: Temps d'allumage du rétroéclairage

Définit I'heure & laquelle le rétroéclairage s'allume & partir de la derniére pression sur un bouton. Valeurs autorisées : de 20 s & 10 min ou «
toujours activé ». Lorsque le rétroéclairage est éteint, la premiére pression sur n'importe quel bouton a pour seul effet de restaurer le rétroéclairage.

8.2.3 LA : Langue
Affichage de I'une des langues suivantes :
+ Italien

+ Anglais

* Francais

+ Allemand

+ Espagnol

+ Hollandais

* Suédois

* Turc

+ Slovaque

* Roumain

* Russe

¢ Thai

* Portugais

824  TE: Affichage de la température du dissipateur
8.25  BT: Affichage de la température de la carte

8.3 Menu de Paramétrage

Depuis le menu principal, garder appuyées simultanément les touches “MODE” et “SET" jusqu’a ce que I'écran affiche “SP” (ou utiliser le
menu de sélection en appuyant sur » ou V). Les touches » et V permettent respectivement d'augmenter et de diminuer la pression de
pressurisation de I'installation. Pour sortir du menu actuel et revenir au menu principal, appuyer sur SET.

8.3.1  SP:Réglage de la pression de paramétrage
Pression a laquelle le systeme est pressurisé : min 1,0 bar (14 psi) - max 12,0 bars (174 psi)

8.3.2 Réglage des pressions auxiliaires
L'appareil a la possibilité de faire varier la pression de consigne en fonction de I'état des entrées, jusqu’a 4 pressions auxiliaires
peuvent étre réglées pour un total de 5 points de consigne différents. Pour les connexions électriques, voir le manuel de l'unité
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de commande. Pour les réglages du logiciel, voir le paragraphe 8.6.15.3 Réglage de la fonction d’entrée du point de consigne
auxiliaire.

Si plusieurs fonctions de pression auxiliaires associées a plusieurs entrées sont actives en méme temps, I'appareil atteindra la
pression la plus basse de toutes celles activées.

Les points de consigne auxiliaires ne peuvent étre utilisés que via I'unité de commande.

8.3.2.1 P1: Réglage du point de consigne auxiliaire 1

Pression a laquelle le systeme est pressurisé si la fonction de point de consigne auxiliaire est activée
sur l'entrée 1.

8.3.2.2 P2: Réglage du point de consigne auxiliaire 2

Pression a laquelle le systeme est pressurisé si la fonction de point de consigne auxiliaire est activée
sur I'entrée 2.

8.3.2.3 P3: Réglage du point de consigne auxiliaire 3
Pression a laquelle le systeme est pressurisé si la fonction de point de consigne auxiliaire est activée
sur l'entrée 3.

8.3.2.4 P4: Réglage du point de consigne auxiliaire 4

Pression a laquelle le systéme est pressurisé si la fonction de point de consigne auxiliaire est activée
sur 'entrée 4.

La pression de redémarrage de la pompe est liée a RP ainsi qu'a la pression de consigne (SP, P1, P2, P3, P4). RP exprime la
diminution de la pression, par rapport a « SP » (ou & un point de consigne auxiliaire si activé), qui provoque le démarrage de
la pompe.

Exemple : SP = 3,0 [bars] ; RP = 0,5 [bars] ; aucune fonction de point de consigne auxiliaire actif : Pendant le fonctionnement normal, le systéme est mis sous pression a
3,0 [bars]. La pompe électrique redémarre lorsque la pression descend en dessous de 2,7 [bars].

Le réglage d'une pression (SP, P1, P2, P3, P4) trop élevée par rapport aux performances de la pompe, peut provoquer de
fausses erreurs de manque d'eau BL ; dans ces cas, abaissez la pression de réglage.

8.4 Menu Manuel

Depuis le menu principal, garder appuyées simultanément les touches “SET” & “\" & “Vv* jusqu’a ce que la page du menu manuel s'affiche (ou
utiliser le menu de sélection en appuyant sur * ou V). Le menu permet d'afficher et de modifier les différents paramétres de configuration : la
touche MODE permet de faire défiler les pages du menu, les touches * et v permettent respectivement d’augmenter et de diminuer la valeur du
paramétre en objet. Pour sortir du menu actuel et revenir au menu principal, appuyer sur SET.

L'entrée dans le menu manuel en appuyant sur les touches SET * Vv porte la machine en état de STOP forcé. Cette fonctionnalité peut étre
utilisée pour imposer l'arrét a la machine. En modalité manuelle, quel que soit le paramétre affiché, il est toujours possible d’exécuter les
commandes suivantes:

Démarrage temporaire de I'électropompe

La pression simultanée des touches MODE et * provogue le démarrage de la pompe a la vitesse Rl et I'état de marche se poursuit tant que les
touches restent appuyées. Quand la commande pompe ON ou pompe OFF est actionnée, la communication est donnée a I'écran.

Démarrage de la pompe

La pression simultanée des touches MODE V ” pendant 2 sec. provoque le démarrage de la pompe a la vitesse RI. L'état de marche reste activé
jusqu'a ce que la touche SET soit appuyée. Par la suite, la pression de SET permet de sortir du menu manuel. Quand la commande pompe ON
ou pompe OFF est actionnée, la communication est donnée a I'écran.

Si ce mode de fonctionnement se prolonge durant plus de 5’ sans flux hydraulique, la machine se place en alarme pour surchauffe et signale
I'erreur PH. Une fois I'erreur PH déclenchée, le réarmement peut uniquement s’effectuer en mode automatique. Le temps de réarmement est de
15’; en cas d'erreur PH déclenchée plus de 6 fois de suite, le temps de réarmement augment a 1 h. Aprés réarmement, la pompe reste en stop
jusqu’a son redémarrage au moyen des touches “MODE” “v” “V"
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84.1  Etat:
Affiche I'état de la pompe.

8.4.2 RI: Paramétrage vitesse
Regle la vitesse du moteur en rpm. Permet de forcer le nombre de tours a une valeur pré-établie.

8.4.3  VP: Affichage de la pression
Pression de l'installation mesurée en [bar] ou [psi] en fonction de I'unité de mesure paramétrée.

8.4.4  VF: Affichage du flux
Affiche le débit dans I'unité de mesure choisie. L'unité de mesure peut étre [I/min] ou [gal/min], voir parag. 8.5.4 - MS : Systéme de mesurage.

8.45  PO: Affichage de la puissance absorbée

Puissance absorbée par I'électropompe en [kW]. Sous le symbole de puissance mesurée PO, un symbole circulaire clignotant peut apparaitre.
Ce symbole indique la pré-alarme de dépassement de la puissance maximum autorisée.

8.4.6 C1: Affichage du courant de phase

Courant de phase du moteur en [A].

Sous le symbole de courant de phase C1, un symbole circulaire clignotant peut apparaitre. Ce symbole indique la pré-alarme de dépassement
du courant maximum autorisé. Si le symbole clignote réguliérement, cela entend que la protection contre le courant excessif du moteur entre en
fonction et que la protection sera probablement activée.

8.4.7 RS : Affichage de la vitesse de rotation
Vitesse de rotation du moteur, en rpm.

8.4.8  TE: Affichage de la température du dissipateur
8.5 Menu Installateur

Depuis le menu principal, garder appuyées simultanément les touches “MODE" & “SET"& “V “ jusqu’a ce que le premier paramétre du menu
installateur s'affiche a I'écran (ou utiliser le menu de sélection en appuyant sur*ou V).

Le menu permet d'afficher et de modifier les différents paramétres de configuration : la touche MODE permet de faire défiler les pages du menu,
les touches * et Vv permettent respectivement d'augmenter et de diminuer la valeur du parametre en objet. Pour sortir du menu actuel et revenir
au menu principal, appuyer sur SET.

8.5.1 RP: Paramétrage de la diminution de pression pour redémarrage

Exprime la diminution de pression par rapport a la valeur de SP qui lance le redémarrage de la pompe.

Par exemple, si la pression de paramétrage est de 3,0 [bar] et que RP est de 0,3 [bar] le redémarrage se fait a 2,7 [barRP peut étre paramétré
d'un minimum de 0,1 & un maximum de 1 [bar]. Dans certaines conditions particuliéres (par exemple lors d’'un point de paramétrage inférieur au
RP), il peut étre limité automatiquement.Pour faciliter les opérations de ['utilisateur, la page de paramétrage de RP affiche également, en la
surlignant sous le symbole RP, la pression effective de redémarrage, comme indiqué a la Figure18.
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N -
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Figura 18 Réglage de la pression de redémarrage

85.2  OD: Type d'installation

Valeurs possibles de 1 et 2 pour une installation rigide et une installation élastique. A la sortie de I'atelier du constructeur, le dispositif est paramétré
sur la modalité 1, qui est adaptée a la plupart des installations. Si la pression présente des oscillations qui ne peuvent pas étre stabilisées a I'aide
des parametres Gl et P, passer a la modalité 2.

IMPORTANT: Les valeurs des parameétres de réglage GP et Gl changent dans les deux configurations. De plus, les valeurs de GP et Gl
paramétrées en modalité 1 sont contenues dans une mémoire différente de celles des valeurs de GP et Gl paramétrées en modalité 2. Ainsi,
lorsque I'on passe a la modalité 2, la valeur de GP de la modalité 1 est remplacée par la valeur de GP de la modalité 2, mais elle est conservée
et revient quand on revient en modalité 1. Une méme valeur affichée a I'écran a une importance différente dans les deux modalités, car I'algorithme
de contrdle est différent.

100



FRANCAIS

8.5.3  AD: Configuration adresse

Elle sert uniquement si le systéme est doté d’'une connexion a inverseurs multiples.

Elle donne l'adresse de communication a attribuer au dispositif. Les valeurs possibles sont les suivantes : automatique (par défaut) ou adresse
attribuée manuellement. Les adresses attribuées manuellement peuvent avoir des valeurs de 1 a 4. La configuration des adresses doit étre
homogéne pour tous les dispositifs qui composent le groupe : soit automatique pour tous, soit manuelle pour tous. La méme adresse ne peut pas
étre attribuée plusieurs fois. Si des adresses mixtes sont attribuées (certaines manuelles et certaines automatiques), ou si des adresses sont
répétées, une erreur est signalée. L'erreur est signalée en affichant un E clignotant a la place de I'adresse de la machine. Si I'attribution
automatique est choisie, chaque fois que le systeme est allumé les adresses attribuées peuvent différer de celles de la fois précédente, mais
cela ne modifie en rien le bon fonctionnement du systéme.

8.5.4  MS: Systéme de mesurage

Etablit le systéme d'unité de mesure, international ou anglo-américain.
Les valeurs affichées figurent dans le Tableau 10.

REMARQUE: Le débit en unité de mesure anglo-américain (gal/ min) est indiqué en adoptant un facteur de conversion équivalant a un 1 gal
= 4,0 litres, correspondant au gallon métrique.

Unités de mesure affichées
Valeur Unité de mesure Internationale Unité de mesure anglo-américain
Pression Bar psi
Température °C °F
Flux [/min gal/min

Tableau 10 Systéme d'unité de mesure

8.5.5  AS: Association de dispositifs

Permet d'entrer en modalité connexion/déconnexion avec les dispositifs suivants;
+  esy -> Autre pompe esybox max pour le fonctionnement en groupe de pompage formé de 4 éléments au maximum

+  DEV -> Autres dispositifs compatibles éventuels

Dans la page AS s'affichent les icones des différents dispositifs raccordés avec en-dessous un acronyme les identifiant et la puissance de
reception correspondante.

Une icone allumée fixe indique que le dispositif branché fonctionne correctement; une icone barrée indique que le dispositif est configuré comme
faisant partie du réseau mais que sa présence n'est pas relevée.

Cette page n'affiche pas tous les dispositifs présents, mais uniquement ceux qui sont associés a notre réseau.

Le fait de ne voir que les dispositifs de son propre réseau permet de faire fonctionner plusieurs réseaux analogues coexistants
dans le rayon d'action du systeme sans fil sans créer d’ambiguité. Ainsi, I'utilisateur ne voit pas les dispositifs qui ne
correspondent pas au systeme de pompage.

Da questa pagina di menu si permette di associare e dissociare un elemento dalla rete wireless personale.

Cette page de menu permet d'associer et de dissocier un élément du réseau sans fil personnel. Lorsque la machine est démarrée, la mention du
menu AS ne présente aucune connexion, car aucun dispositif n’est associé. Dans ces conditions le message « Non Dev » s'affiche et la del
COMM est éteinte. Seule une action de I'opérateur permet d'ajouter ou d'éliminer des dispositifs par les opérations d’association et de dissociation.

Association de dispositifs

Une fois dans la page AS, appuyer sur « * » pendant 5 sec met la machine en état de recherche pour l'association sans fil, communiquant cet
état avec un clignotement de la LED COMM a intervalles réguliers. Dés que deux machines du champ de communication utile sont mises dans
cet état, si cela est possible ells s'associent entre elles. Si I'association n'est pas possible pour une machine ou pour les deux, la procédure se
termine et une fenétre pop-up apparait sur chaque machine, indiquant « association non faisable ». Une association peut ne pas étre possible
car le dispositif que I'on essaie d'associer est déja présent dans le nombre maximum ou parce que le dispositif & associer n'est pas reconnu.
Dans ce dernier cas, répéter la procédure depuis le début.

L'état de recherche par association reste actif jusqu'au relevage du dispositif a associer (indépendamment du résultat de I'association) ;

si aucun dispositif n'est trouvé en 1 minute, le systeme sort automatiquement de I'état d'association. L'utilisateur peut sortir & tout moment de
I'état de recherche par association sans fil en appuyant sur SET ou MODE..

Raccourci. Pour accélérer la procédure, un raccourci a été créé qui permet d'associer la pompe depuis la page principale en appuyant
sur le bouton « v ».

IMPORTANT: Aprés avoir effectué I'association entre 2 dispositifs ou plus, on peut voir s'afficher sur I'écran une fenétre pop-up qui demande
la propagation de la configuration. Cela se vérifie quand les dispositifs ont des paramétres de configuration différents (ex. set-point SP, RP
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etc.). En appuyant sur * sur une pompe, on active la propagation de la configuration de cette méme pompe vers les autres pompes associées.
Aprés avoir appuyé sur la touche * des fenétres pop-up apparaissent avec le mot« Attendre... », et une fois cette phase terminée, les pompes
commencent a fonctionner réguliérement avec les paramétres sensibles alignés ; se référer au paragraphe 11.1 .5 pour plus de détails.

Dissociation de dispositifs

Pour dissocier un dispositif appartenant a un groupe déja existant, aller dans la page AS (menu installateur) du dispositif en question et appuyer
sur la touche v pendant au moins 5 secondes. Suite a cette opération toutes les icones relatives aux dispositifs connectés seront remplacées par
le message « Non Dev » et la del COMM. Restera éteinte.

Remplacement des dispositifs

Pour remplacer un dispositif dans un groupe existant, il suffit de dissocier le dispositif a remplacer et d'associer le nouveau dispositif suivant les
procedures qui précedent. S'il n’est pas possible de dissocier I'élément a remplacer (panne ou non disponible) il faudra effectuer la procédure de
dissociation de chaque dispositif et recréer un nouveau groupe.

8.5.6 PR: Capteur de pression a distance

Le paramétre PR vous permet de sélectionner un capteur de pression a distance.

Le parametre par défaut est capteur absent.

Pour remplir ses fonctions, le capteur a distance doit étre connecté a une unité de commande et celle-ci associée doit étre a I'esybox, voir
Fonctionnement avec unité de commande et paragraphe 11.1.12 Contréle sans fil.

Dés qu'une connexion a été établie entre I'esybox et I'unité de commande et que le capteur de pression a distance a été connecté, le capteur
commence a fonctionner. Lorsque le capteur est actif, une icone apparait sur 'écran montrant un capteur stylisé avec un P a l'intérieur.

Le capteur de pression a distance fonctionne en synergie avec le capteur interne garantissant que la pression ne descend jamais en dessous de
la pression de consigne dans les deux points de l'installation (capteur interne et capteur a distance). Cela vous permet de compenser les
éventuelles pertes de charge.

NOTA: Pour maintenir la pression de consigne au point de pression inférieur, la pression a I'autre point peut étre supérieure a la pression de
consigne.

8.5.7 EK: détection de pression basse a I'aspiration

Le paramétre EK vous permet de définir les fonctions de détection d'une basse pression a l'aspiration comme suit ;
o fonction désactivée
o fonction activée avec réinitialisation automatique
o fonction activée avec réinitialisation manuelle

La fonction de détection de basse pression a l'aspiration génere le blocage du systéme apres le temps T1 (voir T1 : Retard basse pression).
Lorsque le bloc intervient, le symbole F4 s'affiche sur la page principale.
Les deux réglages (réinitialisation automatique ou manuelle) différent par le type de réarmement une fois la pompe bloquée:

¢  Enmode de réinitialisation automatique, la pression a I'aspiration doit revenir a une valeur supérieure au seuil PK pendant au moins
2.

e En mode de réinitialisation manuelle, il est nécessaire d'appuyer et de relacher simultanément les boutons « * » et « V »,

8.5.8 PK: seuil de pression basse a I'aspiration
Définit le seuil de pression en dessous duquel intervient le bloc basse pression a |'aspiration.

8.5.9 RT: sens de rotation
Affiche le sens de rotation. Parametre non modifiable par l'utilisateur.

8.6 Menu Assistance technique

Il sagit de paramétrages avancés qui ne doivent étre effectués que par du personnel spécialisé ou sous le contréle direct du réseau d'assistance.
Dans le menu principal, garder appuyées simultanément les touches “MODE” & “SET” & “M f jusqu'a ce que « TB » s'affiche & I'écran (ou utiliser
le menu de sélection en appuyant sur ” ou Vv ). Le menu permet d'afficher et de modifier les différents paramétres de configuration: la touche
MODE permet de faire défiler les pages du menu, les touches * et v permettent respectivement d’augmenter et de diminuer la valeur du parametre
en question. Pour sortir du menu actuel et revenir au menu principal, appuyer sur SET.

8.6.1 TB: Temps de blocage manque d’eau

Le paramétrage du temps de latence du blocage pour manque d'eau permet de sélectionner le temps (en secondes) nécessaire au dispositif pour
signaler le manque d'eau. La variation de ce parametre peut étre utile quand une temporisation est connue entre le moment ot le moteur est
allumé et le moment ou la distribution commence effectivement. Cela survient par exemple lorsqu’une installation comprend un conduit
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d'installation particulierement long et qu'il comprend une petite fuite. Dans ce cas le conduit en question peut se décharger, et méme si I'eau ne
manque pas I'électropompe a besoin d’un certain temps pour se recharger, distribuer le débit et envoyer la pression dans le systéme.

8.6.2  T1: Temporisation basse pression (fonction kiwa)

Regle le temps d'arrét de I'onduleur a partir de la réception du signal de basse pression (voir Détection basse pression d'aspiration paragraphe
8.5.7). Le signal de basse pression peut étre regu sur chacune des 4 entrées en configurant correctement I'entrée (voir Configuration des entrées
numériques auxiliaires IN1, IN2, IN3, IN4 paragraphe 8.6.15). T1 peut étre paramétré de 0 a 12 sec. Le paramétrage du constructeur est de 2
sec.

8.6.3 T2: Temporisation de I'arrét
Il paramétre le temps apres lequel linverseur doit s'éteindre & partir du moment ou les conditions d’arrét sont atteintes: pressurisation de
linstallation et débit inférieur au débit minimum. T2 peut étre paramétrée de 2 & 120 sec. Le paramétrage du constructeur est de 10 sec.

8.6.4 GP: Coefficiente di guadagno proporzionale

Il termine proporzionale in genere deve essere aumentato per sistemi caratterizzati da elasticita (ad esempio tubazioni in PVC) ed abbassato in
caso di impianti rigidi (ad esempio tubazioni in ferro). Per mantenere costante la pressione nell'impianto, l'inverter realizza un controllo di tipo PI
sull'errore di pressione misurato. In base a questo errore l'inverter calcola la potenza da fornire al motore. Il comportamento di questo controllo
dipende dai parametri GP e Gl impostati. Per venire incontro ai diversi comportamenti dei vari tipi di impianti idraulici dove il sistema puo lavorare,
linverter consente di selezionare parametri diversi da quelli impostati dalla fabbrica. Per la quasi totalita degli impianti, i parametri GP e Gl di
fabbrica sono quelli ottimali. Qualora pero si verificassero dei problemi di regolazione, si puo intervenire su queste impostazioni.

8.6.5 Gl: Coefficient de gain intégral

En présence de grandes chutes de pression lorsque le flux augmente brusquement ou si le systéme répond lentement & 'augmentation de la
valeur de GI. Au lieu de I'apparition d'oscillations de pression autour de la valeur de paramétrage, réduire la valeur de GI.

IMPORTANT: Pour obtenir des réglages de pression satisfaisants, il faut généralement intervenir aussi bien sur le paramétre GP que Gl

8.6.6 RM: Vitesse maximale
Elle impose une limite maximum au nombre de tours de la pompe.

8.6.7  Réglage du nombre de dispositifs et des réserves

8.6.8 NA: Dispositifs actifs

Parametre le nombre maximum de dispositifs qui participent au pompage. Sa valeur peut étre entre 1 et le nombre de dispositifs présents (max.
4). La valeur par défaut de NA est N, c'est-a-dire le nombre de dispositifs présents dans la chaine. Cela entend que si des dispositifs sont ajoutés
ou éliminés de la chaine, NA prend toujours la valeur qui correspond au nombre de dispositifs présents relevés automatiquement. Un paramétrant
une valeur autre que N, le nombre maximum de dispositifs pouvant participer au pompage se fixe sur le nombre paramétré. Ce paramétre sert
lorsque le nombre de pompes qui peuvent ou doivent rester allumées est limité et lorsque I'on veut préserver un ou plusieurs dispositifs comme
réserves (voir 8.6.10 IC : Configuration de la réserve et exemples a suivre).

Cette méme page du menu affiche (sans qu'il soit possible de les modifier) également les deux autres parametres du systéme liés a celui-ci ; N,
le nombre de dispositifs présents automatiquement détectés par le systéme, et NC, le nombre maximum de dispositifs simultanés.

8.6.9  NC: Dispositifs simultanés

Paramétre le nombre maximum de dispositifs pouvant travailler simultanément.

Il peut avoir une valeur de 1 a NA. Par défaut, NC prend la valeur NA. Cela entend que si NA augmente, NC prend la valeur de NA.

Lorsque la valeur de NA est modifiée, I'utilisateur se détache de NA et établit au nombre paramétré le nombre maximum de dispositifs simultanés.
Ce parametre est utile lorsque le nombre de pompes qui peuvent ou doivent rester allumées est limité (voir 8.6.10 IC : Configuration de la
réserve et exemples a suivre). Cette méme page du menu affiche (sans qu'il soit possible de les modifier) également les deux autres paramétres
du systéme liés a celui-ci : N, le nombre de dispositifs présents lu automatiquement par le systeme, et NC, le nombre maximum de dispositifs
simultanés.

8.6.10 IC: Configuration de la réserve

Configure le dispositif en mode automatique ou réserve. Si le dispositif est configuré sur auto (paramétrage par défaut), il participe au pompage
normal; s'il est configuré comme réserve, la priorité de démarrage minimum lui est associée, c'est-a-dire que le dispositif sur lequel ce paramétrage
est effectué démarrera toujours le dernier. Si le nombre de dispositifs actifs est inférieur de un au nombre de dispositifs présents et qu'un élément
est paramétré comme réserve, si aucun inconvénient n'est présent le dispositif de réserve ne participe pas au pompage normal ; si I'un des
dispositifs qui participent au pompage présente une panne (manque l'alimentation, intervention d'une protection, etc.), le dispositif de réserve
démarre.

L'état de configuration de réserve est visible dans les modes suivants: sur la page Systéme a pompes multiples, la partie supérieure de l'icbne
est colorée ; sur les pages AD et principale, I'icne de la communication représentant I'adresse du dispositif figure avec le nombre sur fond coloré.
Les dispositifs configurés comme réserve peuvent étre plus d’un dans un systéme de pompage.
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Méme si les dispositifs configurés comme réserve ne participent pas au pompage normal, ils restent toujours efficaces grace a l'algorithme anti-
stase. L'algorithme anti-stase veille a échanger la priorité de démarrage toutes les 23 heures et a faire accumuler pendant au moins une minute
de suite la distribution du débit & chaque dispositif. Cet algorithme a pour fonction d'éviter la dégradation de I'eau du rotor et de maintenir I'efficacité
des organes mobiles ; il est utile pour tous les dispositifs, en particulier ceux qui sont configurés comme réserve, qui ne travaillent pas en conditions
normales.

8.6.10.1 Exemples de configuration pour les systemes a pompes multiples

Exemple 1.

Un groupe de pompage composé de 2 dispositifs (N=2 relevé automatiquement) dont 1 paramétré comme actif (NA=1), un simultané (NC=1 ou
NC=NA puisque NA=1) et un comme réserve (IC=réserve sur I'un des deux dispositifs).

L'effet obtenu sera le suivant : le dispositif non configuré comme réserve démarrera et travaillera seul (méme s'il ne parvient pas a soutenir la
charge hydraulique et que la pression réalisée est trop basse). En cas de panne de celui-ci, le dispositif de réserve entre en fonction.

Exemple 2

Un groupe de pompage composé de 2 dispositifs (N=2 relevé automatiquement) ou tous les dispositifs sont actifs et simultanés paramétrage du
constructeur NA=N et NC=NA) et un comme réserve (IC=réserve sur I'un des deux dispositifs).

L'effet obtenu sera le suivant ; le dispositif qui n'est pas paramétré comme réserve démarre le premier ; si la pression réalisée est trop faible, le
second dispositif, configuré comme réserve, démarre lui aussi. L'on essaie ainsi toujours de préserver ['utilisation d’un dispositif particulier (celui
qui est configuré comme réserve), mais celui-ci intervient lorsque c’est nécessaire, quand une charge hydraulique plus importante se présente.
Exemple 3:

Un groupe de pompage composé de 4 dispositifs (N4 relevé automatiquement) dont 3 sont paramétrés comme actifs (NA=3), 2 simultanés (NC=2)
et 1 comme réserve (IC=réserve sur deux dispositifs). L'effet obtenu sera le suivant ; 2 dispositifs au maximum démarreront simultanément.

Le fonctionnement des 2 qui peuvent travailler en méme temps se fera par roulement entre 3 dispositifs de maniére a respecter le temps maximal
d'échange (ET) de chacun. Si I'un des dispositifs actif est en panne ou si aucune réserve n'entre en fonction parce que plus de 2 dispositifs
(NC=2) ne peuvent pas démarrer & la fois et si 2 dispositifs continuent d'étre présents. La réserve intervient dés qu'un autre des 2 dispositifs
restants se blogue.

8.6.11 ET: Temps d’échange max
Paramétre le temps maximum de travail continu d’un dispositif dans un groupe. Il ne fonctionne que pour les groupes de pompage dotés de
dispositifs interconnectés entre eux. Le temps peut étre paramétré de 0 min a 9 heures; le paramétrage du constructeur est de 2 heures.
Lorsque le temps ET d'un dispositif est écoulé, 'ordre de démarrage du systeme est réattribué, afin de porter le dispositif dont le temps est écoulé
en priorité minimum. Cette stratégie a pour objectif de moins utiliser le dispositif qui a déja travaillé et d'équilibrer le temps de travail des différentes
machines qui composent le groupe. Si la charge hydraulique requiert l'intervention du dispositif en question méme s'il a été placé en dernier dans
I'ordre de démarrage, il démarrera afin de garantir la pressurisation de I'installation.
La priorité de démarrage est réattribuée dans ceux conditions, en function du temps ET

1. Echange durant le pompage: lorsque la pompe reste allumée de maniére ininterrompue, jusqu'a ce que le temps maximum

absolu de pompage soit dépassé.

2. Echange en veille : lorsque la pompe est en veille mais que 50% du temps ET est écoulé.
Si ET est paramétré a 0, I'échange en veille a lieu. Chaque fois qu’'une pompe du groupe s'arrétera, une autre pompe démarrera a la mise en
route suivante.

Si le paramétre ET (Temps d'échange max ) est sur 0, 'échange a lieu a chaque remise en marche, quel que soit le temps de
travail effectif de la pompe.

8.6.12  AY: Anti Cycling

Comme décrit au paragraphe 10.1.2 cette fonction permet d'éviter les allumages et arréts fréquents en cas de fuites dans l'installation. La fonction
peut étre habilitée en 2 modalités différentes : normale et smart. En modalité normale, le contréle électronique bloque le moteur apres N cycles
de démarrage et arrét identiques. En modalité smart, elle agit sur le paramétre RP afin de réduire les effets négatifs dus aux fuites. Si elle est
paramétrée sur « Désactivée » la fonction n'intervient pas.

8.6.13  AE: Habilitation de la fonction d’anti-blocage

Cette fonction permet d'éviter les blocages mécaniques en cas d'inactivité prolongée ; elle agit en mettant périodiquement la pompe en rotation.
Lorsque cette fonction est activée, la pompe effectue toutes les 23 heures un cycle de déblocage d'1 min.

8.6.14  AF: Habilitation de la fonction d’antigel

Si cette fonction est habilitée, la pompe est automatiquement mise en rotation lorsque la température atteint des valeurs proches de la température
de gel, afin d'éviter les ruptures de la pompe.

8.6.15  Configuration des entrées numériques auxiliaires IN1, IN2, IN3, IN4

Ce paragraphe montre les fonctions et les configurations possibles des entrées de I'unité de commande, connectée sans fil a 'appareil, via les
paramétres I1, 12, 13, 14. Pour les connexions électriques, consultez le manuel de I'unité de commande.
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Les entrées IN1...IN4 sont identiques entre elles et toutes les fonctions peuvent étre associées a chacune d'elles. La fonction souhaitée est
associée a I'entrée correspondante (IN1, IN2, IN3, IN4) via les parametres 11, 12, I3, 14.
Chaque fonction associée aux entrées est expliquée plus en détail ci-aprés dans ce paragraphe. Le tableau 14 résume les caractéristiques et
les différentes configurations. Les configurations d'usine sont indiquées dans le Tableau 11.

Configurations d'usine des entrées numériques IN1, IN2, IN3, IN4
Entrée Valeur

1 0 (désactivé)

2 0 (désactivé)

3 0 (désactivé)

4 0 (désactivé)

Tableau 11 Configurations d'usine des entrées

Tableau récapitulatif des configurations possibles des entrées
numériques IN1, IN2, IN3, IN4 et leur fonctionnement
Valeur Fonction associée a I'entrée INx Afflchage d(_alla f°',"°“°,”
active associée a I'entrée
0 Fonctions d'entrée désactivées
1 Manque d'eau du flotteur externe (NO) Symbole flotteur (F1)
2 Manque d’eau du flotteur externe (NC) Symbole flotteur (F1)
3 Point de consigne auxiliaire Pi (NO) relatif a I'entrée utilisée Px
4 Point de consigne auxiliaire Pi (NC) relatif a I'entrée utilisée Px
Désactivation générale du moteur a partir d'un signal
5 F3
externe (NO)
Désactivation générale du moteur a partir d'un signal
6 F3
externe (NC)
Désactivation générale du moteur a partir d’un signal
7 externe (NO) + Réinitialisation des blocs qui peuvent étre F3
réinitialisés
Désactivation générale du moteur a partir d'un signal
8 externe (NC) + Réinitialisation des blocs qui peuvent étre F3
réinitialisés
9 Réinitialisation des hlocs qui peuvent étre réinitialisés NON
10 Entrée de signal de basse pression NO, réinitialisation Fa
automatigue et manuelle
1 Entrée de signal de basse pression NC, réinitialisation Ea
automatigue et manuelle
12 Entrée de basse pression NO uniquement réinitialisation F4
manuelle
13 Entrée de basse pression NC uniquement réinitialisation Fa
manuelle

Tableau 12 Configurations des entrées

8.6.15.1 Désactivation des fonctions associées a I'entrée
En définissant 0 comme valeur de configuration d’une entrée, chaque fonction associée a I'entrée sera désactivée quel que soit le signal présent
sur les bornes de I'entrée elle-méme.

8.6.15.2 Réglage de la fonction de flotteur externe

Le flotteur externe peut étre connecté a n'importe quelle entrée, pour les connexions électriques voir le manuel de l'unité de commande. La
fonction de flotteur est obtenue en définissant I'une des valeurs du Tableau 12 sur le paramétre Ix, relatif a I'entrée, ou le flotteur a été connecté.
L'activation de la fonction de flotteur externe provoque le blocage du systéme. La fonction est congue pour connecter I'entrée a un signal
provenant d'un flotteur qui signale le manque d’eau. Lorsque cette fonction est active, le symbole du flotteur s'affiche

sur la page principale. Pour que le systéme se bloque et signale I'erreur F1, I'entrée doit étre activée pendant au moins 1 seconde.

Lorsque la condition d'erreur F1 se produit, I'entrée doit &tre désactivée pendant au moins 30 secondes, avant que le systéme ne se débloque.
Le comportement de la fonction est résumé dans le Tableau 13.

Si plusieurs fonctions de flotteur sont configurées simultanément sur différentes entrées, le systeme signalera F1 lorsqu'au moins une fonction
est activée et supprimera I'alarme si aucune fonction n’est activée.

Comportement de la fonction de flotteur externe en fonction de INx et de I'entrée

Valeur

. Configuration d’entrée Etat d’entrée Fonctionnement Affichage a I'écran
Parametre IX
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Absent Normal Aucune
Blocage du systéme en
raison du manque d'eau
depuis le flotteur
externe
Blocage du systéme en
raison du manque d'eau
depuis le flotteur
externe
Présent Normal Aucune

Actif avec signal élevé

sur 'entrée (NO) Présent F1

Actif avec signal faible Absent
sur 'entrée (NC)

F1

Tableau 13 Fonction de flotteur externe

8.6.15.3 Réglage de la fonction d’entrée du point de consigne auxiliaire

Le signal qui active un point de consigne auxiliaire peut étre fourni sur 'une des 4 entrées, (pour les connexions électriques voir le manuel de
I'unité de commande). La fonction du point de consigne auxiliaire est obtenue en réglant le paramétre Ix relatif a 'entrée sur laquelle la
connexion a été établie, conformément au Tableau 14. Exemple: pour utiliser Paux 2 vous devez régler 12 sur 3 ou 4, et utiliser I'entrée 2 sur
I'unité de commande ; dans cette condition, si I'entrée 2 est alimentée, la pression Paux 2 sera réalisée et P2 sera affiché a I'écran. La fonction
de point de consigne auxiliaire modifie le point de consigne du systéme a partir de la pression SP (voir par. 9.3 - Menu Point de consigne) a la
pression Pi, ou i représente I'entrée utilisée. De cette maniére, en plus de SP, quatre autres pressions P1, P2, P3, P4 deviennent disponibles.
Lorsque cette fonction est active, le symbole Pi s'affiche dans la ligne ETAT de la page principale.

Pour que le systéme fonctionne avec le point de consigne auxiliaire, I'entrée doit étre active pendant au moins 1 seconde.

Lors du travail avec le point de consigne auxiliaire, pour revenir au travail avec le point de consigne SP, I'entrée doit étre inactive pendant au
moins 1 seconde. Le comportement de la fonction est résumé dans le Tableau 14.

Si plusieurs fonctions de point de consigne auxiliaires sont configurées simultanément sur différentes entrées, le systéme signalera Pi jusqu’a
I'activation d’au moins une fonction. Pour les activations simultanées, la pression atteinte sera la plus basse parmi celles avec I'entrée active.
L'alarme est

supprimé lorsqu'aucune entrée n'est activée.

Comportement de la fonction de point de consigne auxiliaire en fonction de Ix et de I'entrée
Valgur Configuration d’entrée Etat d’entrée Fonctionnement Afffghage a
Paramétre Ix I'écran
Point de consigne auxiliaire i-éme
. . o Absent gne a. Aucune
Actif avec signal élevé sur non actif
I'entrée (NO) . Point de consigne auxiliaire i-eme
Présent . Px
actif
Point de consigne auxiliaire i-eme
. . . Absent gne Px
Actif avec signal faible sur actif
I'entrée (NC) ) Point de consigne auxiliaire i-eme
Present . Aucune
non actif

Tableau 14 Point de consigne auxiliaire

8.6.15.4 Réglage de la désactivation du systeme et de la réinitialisation des erreurs

Le signal qui active un systeme peut étre fourni a toute entrée (pour les connexions électriques voir le manuel de l'unité de

commande). La fonction de désactivation du systéme est obtenue en réglant le parameétre Ix, relatif a 'entrée a laquelle le signal avec lequel vous
voulez désactiver le systéme a été connecté, a I'une des valeurs du Tableau 15.

Lorsque la fonction est active, le systéme est désactivé complétement et le symbole F3 est affiché sur la page principale.

Si plusieurs fonctions de de désactivation du systéme sont configurées simultanément sur différentes entrées, le systéme signalera F3 jusqu'a
I'activation d’au moins une fonction et supprimera I'alarme si aucune n’est activée. Pour que le systéme rende la fonction de désactivation effective,
I'entrée doit étre active pendant au moins 1 seconde.

Lorsque le systéme est désactivé, pour que la fonction soit désactivée (remise en état du systéme), I'entrée doit étre inactive pendant au moins
1 seconde. Le comportement de la fonction est résumé dans le Tableau 15.

Si plusieurs fonctions de désactivation sont configurées simultanément sur différentes entrées, le systeme signalera F3 lorsqu’au moins une
fonction est activée. L'alarme est supprimée lorsqu'aucune entrée n'est activée.

Cette fonction vous permet également de réinitialiser tout erreur présente, voir tableau 15.

Comportement de la fonction de désactivation du systéme et de réinitialisation des erreurs en fonction de Ix et de I'entrée
Valgur Configuration d’entrée Etat d’entrée Fonctionnement Afffghage a
Paramétre Ix I’écran
5 Actif avec signal élevé sur Absent Moteur Activé Aucune
I'entrée (NO) Présent Moteur Désactivé F3
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6 Actif avec signal faible Absent Moteur Désactivé F3
sur l'entrée (NC) Présent Moteur Activé Aucune
. . . Absent Moteur Activé Aucune
7 Actif avec signal élevé Moteur désactivé +
sur 'entrée (NO) Présent PR F3
réinitialisation des erreurs
. . . 4 ivé +
Actif avec signal faible Absent . M_ot_eur_desacnve F3
8 sur lentrée (NC) réinitialisation des erreurs
Présent Moteur Activé Aucune
9 Actif avec signal élevé Absent Moteur Activé Aucune
sur l'entrée (NO) Présent Réinitialisation des erreurs Aucune

Tableau 15 Désactivation du systéme et réinitialisation des erreurs

8.6.16  Configuration des sorties OUT1, OUT2

Ce paragraphe présente les fonctions et les configurations possibles des sorties OUT1 et OUT2 de I'unité de commande E/S, connectées
sans fil a 'appareil, via les paramétres O1 et 02.

Pour les connexions électriques, voir le manuel de l'unité de commande.

Les configurations d'usine sont indiquées dans le Tableau 16.

Configurations d’usine des sorties
Sortie Valeur
OuT1 2 (erreur NO se ferme)
OuUT 2 2 (Pompe en marche NO se ferme)

Tableau 16 Configurations d’usine des sorties

8.6.17 O1 : Réglage de la fonction de sortie 1

La sortie 1 communique une alarme active (indique qu'un blocage du systéme s'est produit). La sortie permet I'utilisation d’un contact sec
normalement ouvert.
Les valeurs et fonctions indiquées dans le Tableau 17 sont associées au paramétre O1.

8.6.18 02 : Réglage de la fonction de sortie 2

La sortie 2 communique I'état de fonctionnement du moteur. La sortie permet I'utilisation d'un contact sec normalement ouvert.
Les valeurs et fonctions indiquées dans le Tableau 17 sont associées au paramétre O2.

Configuration des fonctions associées aux sorties
Configuration ouTl OUT2
gurat Condition d’ Etat du contact Condition d’ Etat du contact
de la sortie o . o .
activation de sortie activation de sortie
0 Aucune fonction Contact toujours Aucune fonction Contact toujours
associée ouvert associée ouvert
1 Aucune fonction Contact toujours Aucune fonction Contact toujours
associée fermé associée fermé
En cas d'erreurs Activation de la sortie
. , Lorsque le moteur est
Présence d'erreurs de de blocage, le en
2 , en marche, le contact
blocage contact cas d'erreurs de
se ferme
se ferme blocage
, Activation de la sortie
. , En cas d'erreurs Lorsque le moteur est
Présence d'erreurs de en
3 de blocage le , en marche, le contact
blocage ) cas d'erreurs de ,
contact s'ouvre s'ouvre
blocage

Tableau 17 Configurations d’usine des sorties

8.6.19 RF: Remise a zéro des pannes et avertissements

En gardant appuyées simultanément, pendant 2 secondes au moins, les touches " et V la chronologie des pannes et avertissements est effacée.
Le nombre de pannes présentes dans I'historique (max. 64) est indiqué sous le symbole RF. L'historique peut étre affiché a partir du menu ECRAN
de la page FF.

8.6.20  PW: Modification du mot de passe
Le dispositif comprend un systéme de protection par mot de passe. Si un mot de passe est prévu, les paramétres du dispositif seront accessibles
et visibles, mais ils ne pourront pas étre modifiés.
Lorsque le mot de passe (PW) est sur “0”, tous les paramétres sont débloqués et peuvent étre modifiés.
Lorsqu’un mot de passe est affiché (valeur de PW différent de 0) toutes les modifications sont bloguées et la page PW affiche « XXXX ».
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Si un mot de passe est défini, I'utilisateur peut consulter toutes les pages, mais dés qu'il essaie de modifier un paramétre une fenétre pop-up
s'affiche et demande la saisie du mot de passe. Lorsque le bon mot de passe est saisi, les paramétres restent débloqués pendant 10’ et peuvent
alors étre modifiés a compter de la derniére pression d’'un bouton. Pour annuler la temporisation du mot de passe, aller a la page PW et appuyer
simultanément sur " et v pendant 2.
Lorsque le bon mot de passe est saisi, I'écran présente un cadenas qui s'ouvre ; si le mot de passe saisi n'est pas correct, le cadenas clignote.
Aprés avoir ramené les valeurs du constructeur, le mot de passe revient a “0".
Chague changement de mot de passe est effectif quand MODE ou SET sont appuyés, et chaque modification successive d'un paramétre implique
la nouvelle saisie du nouveau mot de passe (par ex. linstallateur régle tous les paramétres avec la valeur de PW par défaut = 0 puis régle le mot
de passe de maniére & étre slir que la machine est déja protégée sans qu’une autre action ne soit nécessaire).
En cas d'oubli du mot de passe, les paramétres du dispositif peuvent étre modifiés de deux fagons:

e Prendre note de tous les paramétres, puis ramener le dispositive aux valeurs du constructeur comme indiqué au paragraphe 9.3.
L'opération de remise a zéro efface tous les paramétres du dispositif, y compris le mot de passe.
e  Prendre note du numéro figurant sur la page du mot de passe et envoyer ce numéro par courriel au centre d'assistance : le mot
de passe pour débloquer le dispositif sera transmis en quelques jours.
8.6.20.1 Mot de passe systémes a pompes multiples
Lorsque le mot de passe est saisi pour débloquer un dispositif faisant partie d’un groupe, tous les dispositifs sont débloqués.
Lorsque le mot de passe est modifié sur un dispositif faisant partie d’'un groupe, tous les dispositifs recoivent la modification.

Lorsque la protection avec PW est activée sur un dispositif faisant partie d’un groupe (" et v sur la page PW quand PW#0), la protection est active
sur tous les dispositifs (le mot de passe est demandé pour effectuer toute modification).

9. REMISE A ZERO ET PARAMETRAGES DU CONSTRUCTEUR

9.1 Remise a zéro générale du systeme

Pour remettre le systeme a zéro, garder les 4 touches appuyées simultanément pendant 2 sec. Cette opération correspond au débranchement
de I'alimentation. Attendre I'arrét complet et ré-alimenter. La remise a zéro n'efface pas les parametres mémorisés par l'utilisateur.

9.2 Paramétres du constructeur

Le dispositif sort de I'atelier du constructeur avec une série de parametres pré-établis qui peuvent étre modifiés selon les exigences de ['utilisateur.
Tout changement apporté aux parameétres est automatiquement sauvegardé dans la mémoire, et il est toujours possible de revenir aux parametres
du constructeur (voir Rétablissement des paramétres du constructeur, parag 9.3).

9.3 Rétablissement des paramétres du constructeur

Pour revenir aux paramétres du constructeur, éteindre le dispositif, attendre I'arrét complet de I'écran (le cas échéant), appuyer sur les touches
“SET" et “M" et les garder appuyées, puis alimenter ; relacher les deux touches uniquement quand la mention “EE” est affichee.

Lorsque le réglage de tous les parameétres est terming, le dispositif revient a son fonctionnement normal.

NOTE : Lorsque les valeurs du constructeur sont rétablies, tous les paramétres qui caractérisent I'installation devront étre rétablis (gains, pression
de point de paramétrage, etc.), comme lors de la premiére installation.

Identifiant Description Valeur Rappel Installation
TK T. allumage éclairage de fond 2 min
LA Langue ENG
SP Pression de paramétre [bar] 30
P1 Point de consigne P1 [bar] 2,0
P2 Point de consigne P2 [bar] 2,5
P3 Point de consigne P3 [bar] 35
P4 Point de consigne P4 [bar] 4,0
RI Tours par minute en mode 3000

manuel [rpm]
oD Type d'installation 1 (Rigide)
RP Réductiqn de pression pour 03
redémarrage [bar]
AD Configuration adresse 0 (Auto)
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PR Capteur de pression distant Désactivé
MS Systéeme de mesurage 0 (International)
Fonction basse pression a 0
EK L e
I'aspiration (désactivé)
PK Seuillde l.:)as.se pression a 10
I'aspiration [bars]
18 Temps de lblocage manque 15
d'eau [s]
Temporisation basse pr.
T (KIWA) [s] 2
T2 Temporisation de I'arrét [s] 10
Coefficient de gain
GP proportionngl 0.5
Gl Coefficient de gain intégral 12
RM Vitesse maximum [rpm] 5500
NA Dispositifs actifs N
NC Dispositifs simultanés NA
IC Configuration de la réserve 1 (Auto)
ET Temps d'échange max [h] 2
AE Fonction anti-blocage 1(Active)
AF Antigel 1(Activé)
11 Fonction 11 0 (désactivé)
12 Fonction 12 0 (désactivé)
13 Fonction 13 0 (désactivé)
14 Fonction 14 0 (désactivé)
01 Fonction de sortie 1 2
02 Fonction de sortie 2 2
PW Modification du mot de passe 0
AY Fonction Anticycling AY 0 (Désactivé)

Tableau 18
10. SYSTEMES DE PROTECTION

Le dispositif est doté de systémes de protection visant a préserver la pompe, le moteur, la ligne d'alimentation et I'inverseur
Selon le type d'erreur, la protection peut arréter le moteur, mais lorsque les conditions normales sont rétablies, elle peut : s'annuler
automatiquement instantanément ou aprés un certain temps suite a une réarmement automatique.

Certaines erreurs peuvent étre débloquées manuellement en appuyant et en relachant simultanément les boutons * et v

Alarme de I'historique des pannes
Indication a I'écran Description
PD Arrét anormal
FA Problémes du systeme de refroidissement

Tableau 19 Alarmes

Conditions de blocage
Indication a I'écran Description

PH Blocage pour surchauffe pompe

BL Blocage pour mangue d'eau

BP1 BIocage en raison d'une erreur de lecture sur le capteur de
pression de refoulement

BP? Blocage en rai;on d’'une erreur de lecture sur le capteur de
pression d’aspiration

PB Blocage pour tension d'alimentation hors-spécification

oT Blocage pour surchauffe des bornes de puissance

0oC Blocage pour courant excessif dans le moteur

SC Blocage pour court-circuit entre les phases du moteur
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ESC Blocage pour court-circuit vers la mise a la terre

HL Fluide chaud

NC Blocage pour moteur débranché

Ei Blocage pour erreur interne i-eme

Vi Blocage pour tension d'interne i-eme hors-tolérance
EY Blocage pour relevage de cycle anormal du systéme

Tableau 20 Indication des blocages
10.1 Description des blocages

10.1.1  “BL” Anti Dry-Run (protection contre le fonctionnement & sec)

En cas de manque d’eau, la pompe s'arréte automatiquement aprés le temps TB. Dans ce cas, le DEL rouge “Alarme” et la mention “BL”
s'affichent a I'écran.

Apreés avoir rétabli le débit d'eau nécessaire, I'utilisateur peut tenter de sortir manuellement du blocage de protection en appuyant simultanément
sur les touches “M" et "V “ puis en les relachant.

Si I'état d'alarme persiste, c'est-a-dire que l'utilisateur n'intervient pas en rétablissant le débit d’eau et en redémarrant la pompe, le redémarrage
automatique tente de relancer la pompe.

Si le paramétre SP n’est pas réglé correctement, la protection pour manque d'eau peut ne pas fonctionner correctement.

10.1.2  Anti-Cycling (protection contre les cycles continus sans demande de I'utilisateur)

Si des fuites sont présentes dans le trongon de distribution, le systéme démarre et s'arréte de maniére cyclique, méme si le prélévement d’eau
n'est pas voulu; une fuite méme minime (quelques ml) provoque une chute de pression qui provoque a son tour le démarrage de I'électropompe.
Le controle électronique est en mesure de relever la présence de fuites sur la base de sa périodicité.

La fonction anti-cycling peut étre exclue ou activée en modalité Basic ou Smart (parag 8.6.12).

La modalité Basic prévoit 'arrét de la pompe lorsque la condition de périodicité est relevée ; elle reste alors en attente d’'une remise a zéro
manuelle.

Cette condition est communiquée a l'utilisateur par I'affichage du DEL rouge “Alarme” et de la mention “ANTICYCLING” a I'écran. Apres

avoir éliminé la fuite, l'utilisateur peut forcer manuellement le redémarrage en appuyant et relachant simultanément les touches “*" et v *.

La modalité Smart prévoit 'augmentation du parametre RP lorsque la condition de fuite est relevée, afin de réduire le nombre d'allumages dans
le temps.

10.1.3  Anti-Freeze (protection contre le gel de I'eau dans le systéme)

Le passage de I'eau de I'état liquide a I'état solide comporte une augmentation de volume. Il s'agit donc d'éviter que le systéme ne reste plein
d'eau lorsque les températures sont proches de celles du gel afin d'éviter la rupture de celui-ci. C'est la raison pour laquelle il est recommandé
de vider toute électropompe lorsqu'elle n'est pas utilisée en hiver. Ce systeme est toutefois doté d’une protection qui empéche la formation de
glace & l'intérieur : elle actionne I'électropompe lorsque la température baisse a des valeurs proches de celle du gel. L'eau qui se trouve a l'intérieur
est donc chauffée et la glace ne peut pas se former.

La protection Anti-Freeze fonctionne uniquement si le system est correctement alimenté : si la fiche est débranchée ou en
I'absence de courant, la protection ne peut pas fonctionner.

10.1.4 “BP1” “BP2” Blocco per guasto sul sensore di pressione interno

Si I'appareil détecte une anomalie sur 'un des deux capteurs de pression, la pompe reste bloquée et « BP1 » est signalé pour le capteur de
pression de refoulement et « BP2 » pour le capteur de pression d'aspiration. L'état d’erreur commence des que le probléme est détecté et se
termine automatiquement une fois le capteur remplacé et les conditions correctes rétablies.

10.1.5 “PB” Blocage pour tension d’alimentation hors-spécification
Il a lieu lorsque la tension de ligne a la borne d'alimentation permise prend des valeurs hors-spécifications. Le rétablissement a lieu
automatiquement lorsque la tension a la borne revient aux valeurs admises.

10.1.6  “SC” Blocage pour court-circuit entre les phases du moteur
Le dispositif est doté d'une protection contre les court-circuits directs qui peuvent avoir lieu entre les phases du moteur. Lorsque cet état de

blocage est signalé, I'utilisateur peut tenter de rétablir le fonctionnement en appuyant simultanément sur les touches ” et v. Cette action n'a d'effet
que lorsque 10 secondes ont passé a partir du moment ou le court-circuit a eu lieu.
10.2 Remise a zéro manuelle des conditions d’erreur

En état d’erreur, I'utilisateur peut effacer I'erreur en forcant une nouvelle tentative, en appuyant puis relachant les touches “ et v .
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10.3 Remise a zéro automatique des conditions d’erreur

Pour certains dysfonctionnements et conditions de blocage, le systéme effectue des tentatives de rétablissement automatique.
Le systéme de rétablissement automatique concerne en particulier:

“BL” Blocage pour manque d’eau

“PB" Blocage pour tension d'alimentation hors-spécification

“OT" Blocage pour surchauffe des bornes de puissance

“OC” Blocage pour courant excessif dans le moteur

“BP" Blocage pour anomalie sur le capteur de pression

Si le systéme se bloque par exemple & cause d’'un manque d'eau, le dispositif lance automatiquement une procédure d'essai afin de vérifier que
la machine est effectivement a sec de maniére définitive et permanente. Si, durant la séquence d'opérations, une tentative de rétablissement
réussit (par exemple I'eau revient), la procédure s'interrompt et le dispositif revient au fonctionnement normal.

Le tableau 21 indique les séquences des opérations effectuées par le dispositive pour les différents types de blocage.

Rétablissements automatiques sur les conditions d’erreur
Indication a I'écran Description Séquence de rétablissement automatique
- Une tentative toutes les 10 minutes, pour un total de 6
tentatives
BL Blocage pour manque d'eau - Une tentative par heure, pour un total de 24 tentatives
- Une tentative toutes les 24 heures, pour un total de 30
tentatives

Blocage pour tension d'alimentation

PB h e Se remet a zéro quand la tension de spécification est rétablie
ors-spécification
oT Blocage pour surchauffe des bornes de | Se remet a zéro quand la température des hornes de
puissance puissance revient dans les valeurs de spécification
- Une tentative toutes les 10 minutes, pour un total de 6
Blocage pour courant excessif dans le tentatives .
oC - Une tentative par heure, pour un total de 24 tentatives

moteur - Une tentative toutes les 24 heures, pour un total de 30

tentatives
Tableau 21 Rétablissement automatique des blocages

11. INSTALLATIONS SPECIALES

11.1 Groupes multiples

11.1.1  Introduction au systéme a pompes multiples
L'on entend par systeme a pompes multiples un groupe de pompage formé d'un ensemble de pompes dont les distributions confluent sur un
collecteur commun. Les dispositifs communiquent entre eux a travers la connexion prévue (sans fil).
Le nombre maximum de dispositifs pouvant former un groupe est de 4.
Un systéme a pompes multiples est principalement utilisé pour:
e Augmenter les prestations hydrauliques par rapport au dispositive simple.
e Assurer la continuité du fonctionnement en cas de panne d'un dispositif.

e Fractionner la puissance maximum.

11.1.2  Réalisation d’un systeme a pompes multiples

L'installation hydraulique doit étre réalisée de la maniére la plus symétrique possible, afin de réaliser une charge hydraulique répartie de maniére
uniforme sur toutes les pompes.
Les pompes doivent toutes étre reliées a un seul collecteur de distribution.

Pour le bon fonctionnement du groupe de pressurisation, tout le dispositif doit comprendre les mémes::
e Dbranchements hydrauliques,
e vitesse maximale (paramétre RM)

Les versions de firmware des e.sybox connectés doivent toutes étre identiques. Quand l'installation hydraulique a été réalisée,
il faut créer le groupe de pompage en effectuant 'association sans fil des dispositifs (voir par. 8.5.5.)

11.1.3  Communication sans fil
Les dispositifs communiquent entre eux et propagent les signaux de dehit et pression a travers la communication sans fil.
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11.1.4  Branchement et paramétrage des entrées

Les entrées de I'unité de commande sont utilisées pour activer les fonctions de flotteur, de point de consigne auxiliaire, de désactivation du
systeme, de basse pression d'aspiration. Les fonctions sont signalées respectivement par les symboles de flotteur (F1), Px, F3, F4. Si la fonction
Paux est activée, elle met le systéme sous pression a la pression réglée, voir le paragraphe 8.6.15.3 - Réglage de la fonction d'entrée du point
de consigne auxiliaire. Les fonctions F1, F3, F4 réalisent un arrét de la pompe pour 3 causes différentes, voir le paragraphe 8.6.15

Les paramétres de réglage des entrées 11, 12, I3, 14 font partie des parameétres sensibles, par conséquent, le réglage de I'un de ceux-ci sur
n'importe quel appareil implique un alignement automatique sur tous les appareils. Paramétres liés au fonctionnement multi-pompe.

11.1.5 Parametres d’intérét pour le systéme a pompes multiples
Les paramétres affichés dans le menu pour une installation @ pompes multiples sont classés comme suit:

e  Paramétres en lecture seule.

e  Parametres a signification locale.

e  Parametres de configuration du systéme & pompes multiples ils sont & leur tour répartis en:
e  Paramétres sensibles
e  Parametres a alignement facultatif

Parametres a signification locale

Il s’agit de paramétres qui peuvent étre différents suivant les différents dispositifs.

Dans certains cas, il est nécessaire qu'ils soient différents. Pour ces paramétres, il n’est pas permis d'aligner automatiquement la configuration
des différents dispositifs. Par exemple, dans le cas de I'attribution manuelle des adresses, ils devront obligatoirement étre différents les uns
des autres. Liste des parametres avec leur signification locale pour le dispositi:

BK Luminosité

TK Temps d'allumage de I'éclairage de fond

RI Tours/min en modalité manuelle

AD Configuration adresse

IC Configuration réserve

RF Remise a zéro des pannes et avertissements

Paramétres sensibles
Il s’agit de parametres qui doivent nécessairement étre alignés sur toute la chaine, pour des raisons de réglage.
Liste des parameétres sensibles:
e  SP Pression de paramétrage
P1 Point de consigne auxiliaire entrée 1
P2 Point de consigne auxiliaire entrée 2
P3 Point de consigne auxiliaire entrée 3
P4 Point de consigne auxiliaire entrée 4
RP Diminution de pression pour redémarrage
ET Temps d'échange
AY Anticycling
NA Nombre de dispositifs actifs
NC Nombre de dispositifs simultanés
TB Temps de dry run
T1 Temps pour l'arrét aprés le signal de basse pression
T2 Temps d'arrét
Gl Gain intégral
GP Gain proportionnel
I1 Réglage de l'entrée 1
12 Réglage de I'entrée 2
I3 Réglage de I'entrée 3
14 Réglage de I'entrée 4
OD Type d'installation
PR Capteur de pression distant
PW Modification du mot de passe

Alignement automatique des paramétres sensibles
Lorsqu’un systeme a pompes multiples est relevé, un contrdle est lance afin de vérifier que les paramétres réglés sont cohérents. Siles paramétres
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sensibles ne sont pas alignés sur tous les dispositifs, I'écran de chaque dispositif affiche un message demandant a ['utilisateur s'il souhaite
propager la configuration de ce dispositif & tout le systeme. Lorsque I'utilisateur accepte, les parameétres sensibles du dispositif sur lequel la
réponse a été donnée sont transmis a tous les dispositifs de la chaine.

Si des configurations ne sont pas compatibles avec le systeme, la propagation de la configuration de ces dispositifs n'est pas autorisée.

Durant le fonctionnement normal, la modification d'un parametre sensible sur un dispositif comporte I'alignement automatique du parametre sur
tous les autres dispositifs, sans qu'une confirmation ne soit demandée.

NOTE : L'alignement automatique des paramétres sensibles n'a aucun effet sur tous les autres types de parametres.
Lorsqu'un dispositif comprenant les parametres du constructeur est ajouté dans la chaine (dans le cas d'un dispositif qui en remplace un déja
existant, ou si un dispositif sort d'un rétablissement a la configuration du constructeur), si les configurations présentes autres que celle du
constructeur sont cohérentes, le dispositif présentant les parametres du constructeur adopte automatiquement les paramétres sensibles de la
chaine.
Paramétres a alignement facultatif
Il s'agit de paramétres pour lesquels le non-alignement entre les différents dispositifs est toléré. A chaque modification de ces paramétres, lorsque
la pression de SET ou MODE est effectuée, il est demandé de propager la modification dans I'ensemble de la chaine de communication. Ainsi, Si
la chaine est la méme pour tous les éléments qui la composent, I'on évite de paramétrer les mémes données sur tous les dispositifs.
Liste des parameétres a alignement facultatif;

* LA Langue

*  MS Systeme de mesurage

*  AE Anti-blocage

+  AF Antigel

+ 01 Fonction de sortie 1

+ 02 Fonction de sortie 2

*  RM Vitesse maximale

11.1.6  Premier démarrage du systeme a pompes multiples
Effectuez les raccordements hydrauliques et électriques de I'ensemble du systéme comme décrit au chap. 5 et au par 6.1.
8.5.5 - AS: Association de dispositifs.

11.1.7  Réglage du systéme a pompes multiples

Lorsqu'un systeme a pompes multiples s'allume, I'attribution des addresses est effectuée automatiquement et un algorithme nomme un dispositif
comme leader du réglage. Le leader décide la vitesse et I'ordre de départ de chaque dispositif faisant partie de la chaine.

La modalité de réglage est séquentielle (les dispositifs démarrent 'un aprés 'autre). Lorsque les conditions de départ sont présentes le premier
dispositif démarre ; quand il arrive a sa vitesse maximale, le second démarre, et ainsi de suite pour tous les suivants. L'ordre de départ n'est pas
nécessairement croissant en fonction de I'adresse de la machine, mais il dépend des heures de travail effectuées. Voir le parag8.6.11 - ET: Temps
d'échange.

11.1.8  Attribution de I'ordre de démarrage
Un ordre de démarrage est attribué a chaque dispositif a chaque mise en marche du systéme. La succession des démarrages des dispositifs est
générée en fonction de cela.
L'ordre de démarrage est modifié durant I'utilisation en fonction du besoin des algorithmes suivants:
+  Atteinte du Temps d’échange max

+  Atteinte du temps d'inactivité maximum

11.1.9 Temps d'échange max
En fonction du parameétre ET (Temps d’échange max ), chaque dispositif a un contacteur de temps de travail, en fonction duquel I'ordre de
redémarrage est mis en jour suivant l'algorithme suivant:

+ siau moins la moitié de la valeur de ET est dépassée, I'échange de priorité est effectué au premier arrét de l'inverseur (échange en

veille).
* silavaleur de ET est atteinte sans.

Si le paramétre ET (Temps d’échange max ) est sur 0, I'échange a lieu a chaque remise en marche.

Vedi 8.6.11 - ET: Temps d'échange.

11.1.10 Réalisation du temps d’inactivité maximal

Le systeme a pompes multiples dispose d'un algorithme anti-stase qui a pour objectif de maintenir les pompes en état d'efficacité parfaite et de
maintenir l'intégrité du liquide pompé. Il fonctionne en permettant une rotation de I'ordre de pompage de telle maniere que toutes les pompes
distribuent au moins une minute de déhit toutes les 23 heures. Cela advient quelle que soit la configuration du dispositif (activé ou réserve).
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L'échange de priorité prévoit que le dispositif arrété depuis 23 heures soit porté a une priorité maximum dans I'ordre de démarrage. Cela implique
qu'il démarre le premier dés que la distribution de débit est nécessaire. Les dispositifs configurés comme réserve ont la priorité sur les autres.
L'algorithme termine son action lorsque le dispositif a distribué le débit pendant au moins une minute.

Au terme de l'intervention de I'anti-stase, si le dispositif est configuré comme réserve, il est ramené a la priorité minimale afin d'étre préservé

de l'usure.

11.1.11 Réserves et nombre de dispositifs participant au pompage

Le systeme a pompes multiples lit le nombre d'éléments reliés en communication et appelle ce nombre N.

Ensuite, en fonction des paramétres NA et NC, il décide combien de dispositifs, et lesquels, doivent travailler a un instant donné.

NA représente le nombre de dispositifs participant au pompage. NC représente le nombre maximum de dispositifs pouvant travailler
simultanément.

Si une chaine comprend NA dispositifs actifs et NC dispositifs simultanés dont le NC est inférieur a NA, cela entend que NC dispositifs au
maximum démarreront et que ces dispositifs s'échangeront entre NA éléments. Si un dispositif est configuré comme préférence de réserve, |l
sera placé en dernier dans I'ordre de démarrage. Ainsi, si I'on dispose de 3 dispositifs dont un est configuré comme réserve, la réserve démarrera
le troisieme. Au contraire, si NA=2 est paramétré, la réserve ne démarrera pas, sauf si 'un des deux éléments actifs sera en panne.

Voir également I'explication des paramétres

8.6.8 - NA: Dispositifs actifs;

8.6.9 NC: Dispositifs simultanés;

8.6.10 IC: Configuration de la réserve.

11.1.12 Contrdle sans fil

Comme indiqué au paragraphe 8.5.5, I'appareil peut se connecter a d'autres appareils via le canal sans fil propriétaire. Il 'y a donc la possibilité
de contrdler des opérations particuliéres du systéme grace a des signaux recus a distance : par exemple, en fonction du niveau d'un réservoir
alimenté au moyen d'un flotteur, il est possible de contrdler son remplissage ; avec le signal provenant d'une minuterie, il est possible de faire
varier le point de consigne de SP a P1 pour alimenter une irrigation.

Ces signaux d'entrée ou de sortie du systéme sont gérés par une unité de commande qui peut étre achetée séparément dans le catalogue DAB.

11.1.12 Modbus

Grace ala méme unité de communication décrite dans le paragraphe précédent, il est possible
de contréler la pompe via le protocole de communication Modbus. Pour les commandes
Modbus, reportez-vous au manuel spécifique.

12. APP, DCONNECT CLOUD ET MISE A JOUR DU LOGICIEL

D

D représente, avec l'écran de la pompe, l'interface de commande locale de la pompe Esybox

La « solution intelligente » APP DConnect
Max.

Grace a I'APP DConnect, il est possible de mettre a jour le produit et de configurer les principaux parameétres de I'appareil avec la commodité
d'une application facile a utiliser et toujours a portée de main.

L'APP DConnect vous permet de tirer le meilleur parti du produit : il est également possible d'accélérer la création de votre systéme grace a la
solution DSync (voir section dédiée) et d'effectuer les mises a jour nécessaires (voir section dédiée) directement depuis votre smartphone sans

objets externes encombrants.
Grace a I'APP, il est possible d'interagir localement avec le produit via le menu spécial « Connexion directe » B R @
accessible directement depuis la page principale de I'APP.

Menu - Connexion directe

La « Solution intelligente » DConnect CLOUD permet le contréle a distance de vos systemes via un portail
internet spécial : dconnect.dabpumps.com et via 'APP DConnect par le menu approprié « Vos installations »
accessible directement depuis la page principale de I'APP.

Menu - Vos installations

NOTE 1: Le service de contrle a distance DConnect Cloud nécessite une inscription sur le portail et aprés une période d'essai, un
abonnement. Toutes les informations sont disponibles sur le site : www.internetofpumps.com
NOTE 2 : Dans ce manuel, il est fait référence aux menus de I'application DConnect, les couleurs ou les descriptions peuvent changer.
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Pour tirer le meilleur parti du produit et de son interaction avec 'APP et avec le service DConnect Cloud, consultez également la documentation
en ligne et regardez les vidéos de démonstration. Toutes les informations nécessaires sont disponibles sur le site : www.internetofpumps.com o
www.dabpumps.com

12.1 Configuration systeme requise

e  Configuration pour APP requise : Smartphone
- - Android = 6 (niveau API 23).
-10S =12
- Acces Internet, Wi-Fi et Bluetooth activés.
- Accorder les autorisations proposées ponctuellement par le systéme d'exploitation du smartphone
e  Configuration requise pour I'accés via WebAPP : PC
- Navigateur WEB prenant en charge JavaScript (par exemple Microsoft Edge, Firefox, Google Chrome, Safari).
- Accés a Internet.
NOTE: Microsoft© a annoncé qu'Internet Explorer 10 ne sera pris en charge que jusqu'en janvier 2020. C'est pourquoi webAPP ne prend pas
en charge Internet Explorer. Cependant, Microsoft Edge, son remplagant, il est déja disponible préinstallé sur le PC.
e  Configuration requise du Réseau du produit
- Connexion directe active et permanente & Internet sur le site d'installation.
- Modem/Router Wi-Fi (2,4 GHz).
- Signal Wi-Fi de bonne qualité et puissance dans la région ot le produit est installé
NOTE: si le signal Wi-Fi n’est pas performant, l'utilisation d’'un Wifi Extender est recommandée.
L'utilisation de DHCP est recommandée, bien qu'il soit possible de définir une adresse IP statique.

12.2 Mise & jour du logiciel

Les mises a jour garantissent une meilleure utilisation des services offerts par le produit.

Avant l'utilisation du produit, assurez-vous que le produit est mis a jour a la derniere version logicielle disponible. Pendant la phase de mise a jour
du logiciel, les produits concernés ne pourront pas exécuter les fonctions de pompage. Pour cette raison, une mise a jour contrélée par I'opérateur
est recommandée.

NOTE 1: La mise & jour peut prendre jusqu'a 5 minutes par produit et la pompe redémarrera une fois terminée.

NOTE 2 : Pour utiliser I'Esybox Max dans un groupe de pompage, les versions logicielles de chaque composant du groupe de pompage doivent
étre les mémes.

La mise & jour du logiciel peut étre effectuée :
e localement:

o directement depuis I'APP DConnect (recommandé)

o directement a partir d'une Esybox Max plus a jour et d'une autre pompe similaire moins a jour
e adistance sivous vous abonnez au service Cloud DConnect.

Mises a jour locales via APP DCONNECT

Assurez-vous de télécharger la derniére version de I'APP DConnect DAB D disponible sur I'App Store et Google Play et approuver toutes
les demandes d'autorisations, les politiques et les « conditions générales » qui apparaissent sur I'écran du smartphone.
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Policies

You must accept our privacy policy and
terms and conditions before using the
app

Privacy policy

A

See the full privacy policy

D "‘: CONNECT Terms and conditions c

initialization See the full terms and conditions

Start using the app

©

Allow DConnect DAB to access this
device's location?

DENY

ALLOW ONLY WHILE IN USE

Pour la premiére configuration et pour mettre a jour le produit, depuis la page principale de I'APP appuyez sur le . @
bouton : H il

Menu - Connexion directe
L'application vous guidera pas a pas dans la procédure de connexion locale et dans la mise a jour du produit (dans le cas d'un groupe de
pompes Esybox Max, il est conseillé de mettre a jour un appareil a la fois ou d'utiliser la solution intelligente : DSync).
Procédure :
Dans le menu de sélection de produit, choisissez I'Esybox Max et suivez les instructions étape par étape indiquées sur les écrans de I'APP
DConnect.

< Select the device
< HOME

Configure the product

Direct connection

Select your product

Plug in the device

Press the button for 5
seconds.

Wait for the local
connection symbol to
blink.

It may take a few

0o -0

minutes
N -
Choix du produit auquel accéder Instructions de connexion directe

Une fois la connexion entre le smartphone et le produit (« connexion locale ») établie, ' APP vérifiera si une mise & jour logicielle est disponible.
Sitel est le cas, une fenétre popup apparaitra sur |'écran de I'APP.

Appuyez sur le bouton « Télécharger » dans la fenétre contextuelle pour télécharger le logiciel de mise a jour sur votre smartphone.

NOTE : Ce logiciel restera disponible dans I'APP pour faciliter les mises a jour ultérieures d'autres Esybox Max et restera valide jusqu'a ce
qu'un nouveau logiciel de mise a jour soit mis & disposition et sera remplacé.
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< Select the device é’

Configure the product

There are updates
available. We suggest you
to download them before
continuing.

! Download now

" connection symbol to
blink.

It may take a few
minutes

®©
© -0
Notification des nouvelles mises a jour disponibles

Une fois le téléchargement terming, la mise a jour se trouve sur le smartphone ; pour le transférer au produit, accédez au menu de connexion
directe Esybox Max et appuyez sur le bouton vert ;

! Esybox Max

Menu produit avec une Mise a jour disponible  Bouton pour démarrer la mise a jour

Une fois la mise a jour commencée, la pompe affichera la progression sur I'écran qui se terminera par le message « Terminé ! » et peu de
temps apres, elle redémarrera.

Si la mise a jour échoue, I'Esybox Max que vous tentiez de mettre a jour redémarre avec la version précédente du logiciel, vous pouvez donc
répéter l'opération.

Alignement logiciel entre deux Esybox Max

Si un smartphone n'est pas disponible (en tout cas recommandé pour profiter de la derniére mise a jour disponible) il est possible d'effectuer un
alignement logiciel local entre deux Esybox Max du méme modeéle.

L'alignement logiciel de produits similaires est nécessaire pour permettre la création du groupe de pompage.

La procédure est effectuée entre deux Esybox Max a la fois, en cas de mise a jour de plus d'Esybox Max, la proceédure doit étre répétée a
chaque fois.

Procédure:

Associez deux appareils Esybox Max (voir 8.5.5 AS Association d'appareils).

Si les deux Esybox Max ont une version logicielle différente (vous pouvez le contrdler a partir du menu VE), une fenétre popup apparaitra a
I'écran indiquant qu'une association est en cours entre deux produits avec un firmware différent. Le popup vous indique également la version du
firmware et d'appuyer sur le bouton .

Ce bouton peut étre pressé sur n'importe quel Esybox Max impliqué dans la phase d'alignement du logiciel.

Une fois la mise a jour commencée, la pompe affichera la progression sur I'écran qui se terminera par le message « Terminé ! » et peu de
temps aprés, elle redémarrera

Vérifiez via le menu VE que I'Esybox Max a été mis & jour vers la version souhaitée. Si la mise a jour échoue, 'Esybox Max que vous tentiez de
mettre & jour redémarre avec la version précédente du logiciel, vous pouvez donc répéter l'opération.

12.3 DSYNC

e  Les produits DAB avec DConnect intégré bénéficient des solutions intelligentes qui aident I'utilisateur lors de la configuration initiale et
de l'utilisation du produit.

e  Grace a DSync, il est possible de gagner du temps pour la premiére configuration et la mise a jour logicielle de I'Esybox Max qui fera
partie d'un nouveau groupe de pressurisation.
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o I suffit de configurer une pompe du groupe et de propager les parametres aux autres pompes via la fonction DSync.

e  Plus précisément, lors de la création d'un nouveau groupe de pompage via DSync, vous pouvez :

° o Mettre a jour I'Esybox Max existant vers la derniére version logicielle disponible

° o Aligner les parametres de langue et d'unité pour chaque pompe du groupe.

o ¢ Sivous souhaitez utiliser le service DConnect Cloud, il est possible d'activer le service sur un Esybox Max auquel vous étes
directement connecté et de propager les parameétres également aux autres pompes du groupe.

e  Conditions préalables :

o Afin de profiter de la fonctionnalité DSync

e  L'Esybox Max ne doit pas avoir été préalablement synchronisée (via DSync) avec d'autres pompes similaires (il est possible de
réinitialiser I'état depuis I'application dans le menu produit)

e Ne doit pas étre sous tension depuis plus de 30 minutes (autrement, il suffit de la redémarrer)

e Siune mise a jour du logiciel est nécessaire, veuillez noter que cela peut prendre jusqu'a 5 minutes par pompe.

[ ]

e  Procédure :

B-®

o  Cliquez sur le bouton « Connexion directe » sur la page principale de I'App Dconnect.

e  Sélectionnez Iimage du produit Esybox Max

e  Suivez les instructions indiquées par I'APP, étape par étape Share configuration with

e Cliquez sur le bouton vert DSync Osyne

[ ]

e Le nombre de pompes trouvées sur le site d'installation et qui peuvent étre synchronisées car elles n

sont dans un état de « premiére configuration » apparaitra sur I'écran de 'APP.
Dans le méme temps, les écrans de I'Esybox Max impliqué clignoteront également pour indiquer qu'ils sont sur le point d'étre
synchronisés.
La premiéere phase consiste a mettre a jour le logiciel des pompes trouvées.
Une fois la mise a jour commencée, la pompe affichera la progression sur I'écran et redémarrera a la fin de la mise a jour. Sur I'APP,
un symbole avec une coche verte confirmera I'opération. Dans le cas contraire, vous pouvez répéter l'opération avec le symbole

b
approprié ~

La deuxiéme phase de DSync est responsable de I'alignement des paramétres relatifs & la localisation de I'utilisateur (langue, unité de
mesure) et des éventuelles configurations Wi-Fi et informations relatives au service cloud DConnect. Un symbole avec un nuage vert

confirmera 'opération.

13. ENTRETIEN

Avant d’entamer la moindre intervention sur le systéme, débrancher I'alimentation électrique.

Le systéme ne nécessite aucune opération d'entretien ordinaire.
Toutefois, nous reportons ici les instructions nécessaires aux operations d’entretien extraordinaire qui pourraient s'avérer nécessaires
dans certains cas (par ex. la vidange du systéme avant une période d'inactivité prolongée).

13.1 Outil accessoire

DAB fournit a I'appui du produit un outil accessoire (clé) utile pour effectuer les opérations sur le systéme prévues lors de l'installation et
les éventuelles opérations de maintenance extraordinaire. (Fig.19)

L'outil accessoire est utilisé pour : l'ouverture et la fermeture du Dock, I'enlévement du clapet anti-retour, la manipulation des bouchons.
Il est logé derriere le vase d'expansion. (Fig.6)

Si la clé est perdue ou endommagée, la méme opération peut étre effectuée avec une clé a douille de 10 mm (13/32
pouces). La seule opération pour laquelle I'outil peut étre remplacé est celle relative a I'ouverture et a la fermeture du
Dock. Au lieu de cela, vous avez besoin d'un tournevis pour les bouchons et d'une pince pour l'extraction du clapet
anti-retour.

Figure 19
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13.2 Vidange du systéme

Pour vidanger I'eau présente dans le systeme, procéder comme suit:

1. déconnectez I'alimentation électrique ;

2. ouvrez le robinet de refoulement le plus proche du systeme afin d'éliminer la pression du systéme et
de le vider autant que possible ;

3. s'ily a une vanne d'arrét immédiatement en aval du systéeme (il est toujours recommandé de l'avoir),
fermez-la pour ne pas laisser la quantité d'eau s'écouler dans le systéme entre le systeme et le premier
robinet ouvert ;

4. interrompez le conduit d'aspiration au point le plus proche du systéme (il est toujours recommandé
d'avoir une vanne d'arrét immédiatement en amont du systéme) afin de ne pas vidanger tout le systéme
d'aspiration ; )
5. retirez les deux bouchons de vidange du dock et vidangez I'eau a l'intérieur des deux (environ 11 litres)
; Fig. 20

Figure 20

Bien gqu'étant essentiellement déchargé, le systéme ne parvient pas a vidanger la totalité d’eau qu'il contient. Lors de la
manipulation du systéme suite a la vidange, il est probable que de petites quantités d’eau s'écoulent du systeme lui-méme.

13.3 Clapet de non-retour

Le systéme comprend un clapet de non-retour intégré nécessaire a
son hon fonctionnement. La présence de corps solides ou de sable
dans I'eau pourrait provoquer le dysfonctionnement du clapet et donc
du systéme.

Bien qu'il soit recommandé d'utiliser de I'eau claire et de prévoir
éventuellement des filtres a I'entrée, en cas de fonctionnement
anormal du clapet de non-retour, séparer celui-ci du systéme, le
nettoyer et/ou le remplacer en procédant comme suit. Voir fig. 21 :

1. déconnectez I'alimentation électrique ;

2. vidangez le systéme ;

3a. retirez les quatre vis ;

3b. a I'aide de l'outil accessoire (ou avec une pince), retirez le bouchon;
3c. extrayez la vanne Figure 21

3d. nettoyez la vanne sous l'eau courante, assurez-vous qu'elle n'est pas endommagée et remplacez-la si nécessaire ;

Si un ou plusieurs joint(s) torique(s) est/sont perdu(s) et/ou endommagé(s) durant les opérations d'entretien du clapet, le(s)
remplacer. Dans le cas contraire, le systeme ne peut pas fonctionner correctement.

13.4 Arbre moteur

lle contrdle électronique du systéme assure des démarrages sans a-coups afin d'éviter les sollicitations excessives des organes mécaniques et
donc de prolonger la durée de vie du produit. Dans certains cas exceptionnels cette caractéristique pourrait provoquer des problémes lors du
démarrage de I'électropompe : aprés une période d'inactivité ou la vidange du systeme, les sels dissous dans I'eau pourraient s'étre déposeés et
avoir formé des calcifications entre la partie tournante (I'arbre moteur) et la partie fixe de I'électropompe, augmentant ainsi la résistance au
démarrage. Dans ce cas, il peut suffire d’aider manuellement I'arbre moteur & se détacher des calcifications. Cette opération est possible car
I'accés est garanti depuis I'extérieur de 'arbre moteur et une rainure d’entrainement est prévue a I'extrémité de I'arbre. Procéder comme sui::

1. Déconnectez l'alimentation électrique.

2. Retirez le boulon a ceil de levage a l'intérieur du compartiment supérieur en le dévissant
(Fig. 22). Pendant I'opération, veillez a ne pas laisser pénétrer des impuretés (liquides
ou solides) dans le moteur.

3. Alaide d'un tournevis plat, actionnez l'arbre moteur en l'amenant en rotation & travers
le rail qui reste visible sur sa face supérieure. Le sens de rotation n'est pas important,
vérifiez simplement qu'il peut tourner librement.

4.  Revissez le boulon a ceil en prenant soin de ne pas avoir retiré ou endommagé le joint
torique pendant I'opération 2.

13.5 Vase d’expansion

Voir le paragraphe 1.4 pour les opérations de contréle et de réglage de la pression d'air dans le vase d'expansion.
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Pour le remplacer en cas d'endommagement, suivez les étapes ci-dessous:

1. Déconnectez l'alimentation électrique.
2. Vidangez la section du systeme sur laquelle le réservoir est monté (enlevez la pression du systeme, fermez la vanne la plus proche de la
pompe, sinon tout le systéme de refoulement se vidangera, ouvrez le bouchon de vidange du collecteur de refoulement de la pompe - Fig.20a
-, facilitez 'évacuation de 'eau en desserrant le bouchon de remplissage dans le compartiment technique afin de laisser entrer I'air)
3. Retirez le hoitier (couvercle du vase) simplement en le tirant, celui-ci est fixé par un double accouplement cylindrique a encliquetage
(Fig.23a) ;
4, Retirez la vis de fixation avec un tournevis et retirez la fourche en métal a I'aide d'une pince (Fig. 23b).
5. Retirez la vis de fixation (Fig.24a) avec un tournevis Torx et ouvrez le collier de retenue (Fig.24b, deux mousquetons et laissez-le tourner
sur ses charnieres).
6. Tirez le vase d'expansion vers le haut jusqu'a ce que le joint torique se dégage de son siége sur la courbe de refoulement. Attention, le
joint torique fera une certaine résistance. A ce stade, le vase d'expansion est libre dans la main de I'opérateur.
7. Desserrez la vis (Fig. 25a) jusqu'a ce que I'anneau du vase d'expansion soit neutre.
8. Enlevez I'anneau du vase d'expansion (Fig.25b).
9. Vérifiez le joint torique (Fig. 25¢) et remplacez-le s'il est endommagé (a moins qu'il ne soit pas fourni déja monte sur la piéce de rechange
DAB, auquel cas il peut étre mis au rebut avec le récipient a remplacer).
Figure 23 Figure 25 b
10. Montez le nouveau vase et fixez-le en effectuant inversement les opérations 6,4,5.
11. Montez I'anneau sur le vase en insérant la bande de positionnement dans son logement sur le collier de retenue jusqu'a la butée de la
dent (Fig.26a)
12. Serrez la vis (Fig. 26b) pour empécher la rotation de la bague et fixez sa position.
13. Accrochez le boitier en le faisant s'enclencher dans son logement en effectuant I'opération 3 inversement.
14. RESOLUTION DES PROBLEMES
Avant de commencer la recherche des pannes, couper I'alimentation électrique de la pompe (extraire la fiche de la prise).
ANOMALIE LED CAUSES PROBABLE REMEDES
Rouge : éteint
La pompe ne démarre pas. | Blanc : éteint Aucune alimentation électrique | Vérifier la présence de tension dans la prise et réintroduire la fiche.
Bleu : éteint
Rouge : allumé
La pompe ne démarre pas. | Blanc : allumé Arbre bloqué. Voir le paragraphe Entretien de I'arbre moteur.
Bleu : éteint
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La pompe ne démarre pas.

Rouge : éteint
Blanc : allumé
Bleu : éteint

Utilisateur & un niveau
supérieur par rapport a celui qui
correspond a la pression de
redémarrage du systéme (par.
3.2).

Augmenter la valeur de la pression de redémarrage du systeme en
augmentant SP ou en diminuant RP.

La pompe ne s'arréte pas.

Rouge : éteint
Blanc : allumé
Bleu : éteint

1. Fuite de l'installation.

2. Rotor ou partie hydraulique
obstruée.

3. Pénétration dair dans le
conduit d'aspiration.

4. Capteur de flux défectueux

1. Vérifier l'installation, localiser la fuite et I'éliminer.

2. Démonter le systéme et éliminer les occlusions (service d'assistance).

3. Examiner le conduit d’aspiration, identifier la cause de la pénétration d'air
et I'éliminer.

4. Contacter le centre d'assistance

Distribution insuffisante

Rouge : éteint
Blanc : allumé
Bleu : éteint

1. Profondeur
excessive.

2. Conduit d'aspiration obstrué
ou de diametre insuffisant.

3. Rotor ou partie hydraulique
obstruée.

d'aspiration

1. Lorsque la profondeur d'aspiration augmente, les prestations
hydrauliques du produit diminuent (parag. Description de I'électropompe).
Vérifier si la profondeur d’aspiration peut étre réduite. Utiliser un tuyau
d'aspiration de plus grand diamétre (dans tous les cas, jamais inférieur a
1"1/4 pour la pompe simple, des sections plus grandes pour les groupes).

2. Examiner le conduit d'aspiration, identifier la cause de la partialisation
(obstruction, courbe seche, trongon en contre-pente, etc.)

3. Démonter le systéme et éliminer les occlusions (service d'assistance).

La pompe démarre sans
qu'un utilisateur ne le
demande

Rouge : éteint
Blanc : allumé
Bleu : éteint

1. Fuite de l'nstallation.
2. Clapet de  non-retour
défectueux.

1. Vérifier l'installation, localiser la fuite et I'éliminer.
2. Effectuer les opérations d'entretien du clapet de non-retour comme décrit
au paragraphe 12.3.

La pression de I'eau n'est
pas immédiate lorsque
I'utilisateur est ouvert

Rouge : éteint
Blanc : allumé
Bleu : éteint

Vase d'expansion déchargé
(pression d'air insuffisante)
ou rupture de la membrane.

Vérifier la pression de I'air a travers la vanne du logement technique. Si

de I'eau s'écoule durant le controle, le vase est cassé : contacter le service
d'assistance. Dans le cas contraire, rétablir la pression de l'air selon la
formule (parag. 1.4).

Au moment de 'ouverture,

Rouge : éteint

Pression de I'air dans le vase

Etalonner la pression du vase d’expansion ou configurer les paramétres SP

le débit arrive a zéro avant | Blanc : allumé d’expansion supérieure a celle R ;
. s . N et/ou RP de maniere a correspondre a la formule (parag. 1.4).
que la pompe ne démarre. | Bleu : éteint du démarrage du systéme.
1. Manque d'eau.
- allume 2. Pompe non amorcée. | crif | i ) dai
5 . Rouge : al ume |3 o point de paramétrage ne 12 Amorcer’ a pompe et vérifier que le con uit ne contient pas a.

L'écran affiche BL Blanc : allumé t ire atteint | Vérifier que I'aspiration ou les filtres éventuels ne sont pas obstrués.

Bleu : éteint peut pas elre attein lavsac als Régler une valeur de RM qui permette d'atteindre le point de paramétrage

valeur de RM paramétrée.

Rouge:allumé | 1 capteur de  pression 'assi

Lécran affiche BP1 Blanc - allumé . ,p p 1. Contacter le centre d'assistance.
e défectueux.
Bleu : éteint
. ) 1. Fluide trop dense. Ne pas utilizer la pompe avec des fluides autres que
5 _ Rouge : allumé | 1 - Apsorption excessive. de l'eau.

L'écran affiche OC Blanc : allumé 2 Pompe bloguée 2 Contacter | ire dlassist

Bleu : éteint . pe bloguee. . Contacter le centre d'assistance.

1. Tension d’alimentation - i ) )

Rouge : allumé faible 1. Vérifier la présence de la bonne tension de ligne.

L'écran affiche PB Blanc : allumé ' . . 2. Veérifier la section des cables d'alimentation.
e 2. Chute de tension excessive
Bleu : éteint )
sur la ligne.

L'écran affiche:
Appuyer * pour propager
cette config

Rouge: éteint
Blanc: allumé
Bleu: éteint

Les parametres sensibles d'un
ou plusieurs dispositifs ne sont
pas alignés.

Appuyer sur la touche ” du dispositive dont I'on sait que la configuration
des parametres est la plus récente et correcte.

Tableau 22 Résolution des problemes
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LEGENDE

Folgende Symbole wurden im Dokument verwendet:

ALLGEMEINE GEFAHRENSITUATION.
Die nicht erfolgte Einhaltung der nach dem Symbol angefihrten Vorschriften kann Schéden an Personen und Dingen verursachen.

STROMSCHLAGGEFAHR.
Die nicht erfolgte Einhaltung der nach dem Symbol angefiihrten Vorschriften kann groRe Gefahren fir die Unversehrtheit von
Personen bewirken.

Anmerkungen.

1. ALLGEMEINES

Das Produkt ist ein integriertes System, das aus einer vertikalen mehrstufigen elektrischen Kreiselpumpe, einem elektronischen Schaltkreis, der
diese steuert, und einem Ausdehnungsgefd besteht. Die Pumpe verfligt auch tber WiFi- und Bluetooth-Verbindungssysteme fiir die
Fernsteuerung Uber DConnect Cloud und fiir eine bessere Benutzererfahrung mit mobilen Geréten Uber die spezielle App, siehe Kapitel 12. Die
APP und DConnect Cloud erlauben auch die Nutzung zusétzlicher Funktionen, die nicht direkt auf dem Display angezeigt werden (z.B. Energie-
verbrauch und Durchflussrate).

1.1 Anwendungen

Geeignet fiir den Bau von Druckerhhungsanlagen fiir kleine, mittlere und groRe Wassersysteme. Sie kénnen in verschiedenen Bereichen
verwendet werden, wie:
- Waschanlagen

- Trinkwasserversorgung und Autoklavversorgung
- Heizkesselspeisung

- Bewasserungsanlagen

- Weitere Druckerh6hungsanlagen

Ein weiteres wichtiges Merkmal dieser Pumpe ist die Mdglichkeit, mit einem maximalen Vordruck von 5,0 bar zu arbeiten.
1.2 Integrierte Elektropumpe
Das System beinhaltet eine mehrstufige elektrische Kreiselpumpe, die von einem wassergekihlten Permanent-Magnetmotor angetrieben

wird. Die Kiihlung des Motors mit Wasser anstatt mit Luft gewahrleistet eine geringere Gerduschentwicklung in der Anlage und die Mdglichkeit,
diesen auch in nicht beliifteten Standorten aufzustellen.
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1.3 Integrierter Inverter

Die in das System integrierte elektronische Invertersteuerung ist vom Typ Inverter und verwendet zwei Drucksensoren (einen Saug-

einen Drucksensor) und Temperatursensoren.

Mit Hilfe dieser Sensoren schaltet sich das System je nach Bedarf des Benutzers automatisch ein und aus, wobei ein konstanter Forderdruck

aufrechterhalten wird.

Das Geréat wurde vom Hersteller so konfiguriert, dass die meisten Installationsbedingungen erfiillt werden kénnen, d.h.:
+  Funktionsweise bei Konstantdruck;

+  Sollwert (gewtinschter Wert des Konstantdrucks): SP =3.0 bar
+  Senkung des Drucks fiir den Neustart; RP =0.3 bar
+  Anti-Cycling-Funktion: Ausgeschaltet

Die Kapitel 8-9-10 zeigen alle Parameter, die eingestellt werden kdnnen: Druck, Schutz, Rotationsgeschwindigkeit, usw.

1.4 Integriertes Ausdehnungsgefal

Das Gerét verfligt Gber ein integriertes Ausdehnungsgefal mit einem
Gesamtfassungsvermdgen von 2 Litern.
Es ist nicht die Aufgabe des Ausdehnungsgefalies eine derartige
Wasserreserve sicherzustellen, aufgrund welcher sich die Systemeingriffe
verringern (vom Verbraucheranschluss verlangt, nicht aufgrund einer
Leckage in der Anlage). Die Anlage kann mit einem AusdehnungsgefaR mit
der gewtlinschten Kapazitéat versehen werden, das an einer Stelle auf der
Vorlaufleitung (nicht an der Absaugung) angeschlossen wird.
Das AusdehnungsgeféR ist gemaR folgendem Bericht vorbelastet:
Pair= SP-RP-0.2 bar Wobei:
- Pair = Wert des Luftdrucks in bar
- SP = Sollwert (7.3) in bar
- RP = Senkung des Drucks fiir den
Neustart (7.5.1) in bar
Folglich vom Hersteller: Pair = 3-0.2-0.3=2.5

Abbildung 2

Die Einstellung anderer Werte bei den Parametern SP und/oder RP erfolgt durch Einwirken auf das Ventil des Ausdehnungsgefales durch

Luftabfluss oder -zulauf bis zum Erreichen des oben genannten Verhaltnisses.
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1.5 Technische Eigenschaften

DEUTSCH

ESYBOX ESYBOX ESYBOX ESYBOX ESYBOX
Beschreibung Parameter MAX MAX MAX MAX MAX
45/120M 45/120T 60/120M 60/120T 85/120T
Spannung 208-240 380/480 208-240 380/480 380/480
Phasen 1 3 1 3 3
Frequenz 50/60
ELEKTRISCHE DATEN Hochststrom 94A 34A 118A 42A 55A
Héchstleistung 1,97 kW 1,93 kW 2,68 kW 2,65 kW 3,5 kW
Erdfehlerstrom <2mA <4 mA <2 mA <4 mA <4 mA
Mafe 766x375x384
Leergewicht PUMP 30
(einschlieRlich ESYDOCK 9
Verpackung) 2 18
KONSTRUKTIONSDATEN ESY2°CK
ESYDOCK 27
Schutzklasse IPX5
Motorisolierungsklasse F
Optimaler Betriebspunkt 67bar | 67bar | 77bar | 77bar |  10bar
Maximaler Vordruck 5 bar
HYDRAULIKMERKMALE Maximaler Betriebsdruck 12 bar
Maximale 240 limin 300 limin
Durchflussmenge
Max. 50°C  (40°C — AMERICAS)
Flissigkeitstemperatur
Max. Raumtemperatur 55°C (45°C - AMERICAS)
BETRIEBSBEDINGUNGEN Lagerraumtemperatur
-10+60 °C
Konstantdruck
Wireless-Kommunikation
WiFi- und Bluetooth-Kommunikation (APP und DConnect Cloud)
FUNKTIONALITAT UND iﬁzﬁzegi?gzhﬁgc‘(e”'a”f
SCHUTZVORRICHTUNGEN —
Anticycling-Schutz
Amperometrischer Schutz zum Motor
Schutz vor Spannungen durch anormale Speisung
Schutz vor Ubertemperatur

Tabelle 1
2. FORDERMEDIEN

Das Geréat wurde fiir das Pumpen von Wasser, das frei von explosiven Stoffen und festen Partikeln oder Fasern ist, mit einer
Dichte von 1000 Kg/m? und einer kinematischen Viskositdt von 1mm2/s und fir chemisch nicht aggressive Flissigkeiten
entwickelt und konstruiert.

Das Gerat kann nicht fur das Pumpen von Salzwasser, Gille sowie brennbaren, atzenden oder explosiven Flussigkeiten (z.B.
Petroleum, Benzin, Losungsmittel), Fetten, Olen oder Lebensmitteln eingesetzt werden.

Das Gerét wurde fiir die Aufbereitung von Trinkwasser entwickelt.
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Die Elektropumpe hat die Schutzklasse IPX5 und kann ohne besondere Wetterschutzmafnahmen
auch in staubigen Umgebungen installiert werden

Das Gerat wurde flr den Betrieb in Umgebungen mit Temperaturen zwischen 0°C und 55°C entwickelt (ausgenommen
die Gewahrleistung der Stromversorgung: siehe Abschn. 8.6.14 , AntiFreeze-Funktion”).

Bei Einsatz des Systems flr die hdusliche Wasserversorgung mussen die drtlichen Vorschriften der verantwortlichen
Einrichtungen fiir die Verwaltung der Wasserversorgungsquellen beachtet werden.

Bei Bestimmung des Installationsstandortes ist Folgendes sicherzustellen:
e Die auf dem Typenschild aufgefiihrte Spannung und Frequenz der Pumpe entsprechen den Daten des
Stromversorgungsnetzes.
e Der elektrische Anschluss muss an einem trockenen Ort und vor eventuellen Uberschwemmungen geschiitzt
erfolgen.
o Die elektrische Anlage muss Uber einen Differenzialschalter von | An < 30 mA und liber eine effiziente Erdung
verfiigen.

Die Pumpe muss vertikal installiert werden

Die Pumpe ist nicht selbstbefiillend. Sie eignet sich firr die Absaugung aus Tanks oder fiir die Versorgungsleitung des
ortlichen Wasserversorgers, wo dies nach den értlichen Vorschriften méglich ist

> PPPR PP

4. GUMMIKOMPENSATOREN AN DER DOCK-BASIS

1. Mit Hife der Gummikompensatoren  konnen
Hohenunterschiede in der Auflageflache ausgeglichen
werden.

Abbildung 3
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2. Verwenden Sie die Langlocher an der Basis, um die
Pumpe am Boden zu befestigen.

x|

o]

3. Offnen Sie die Verschlisse mit dem dafiir
vorgesehenen Schlissel und bewahren Sie sie im
technischen Fach auf.

T .Ir
Schmieren Sie mit dem mitgelieferten Fett die O- - ; ' LT
Ring-Dichtungen an den Druck- und Saugkriimmern. > K # b '
Senken Sie die Pumpe durch Zentrieren der
Befestigungsstifte auf die Dock-Basis ab

Abbildung 5
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4. Befestigen Sie die Pumpe mit dem mitgelieferten
Schraubenschliissel an die Dockbasis. Um
sicherzustellen, dass die Befestigung erfolgreich ist,
prifen Sie, ob der griine Ring der Zentrierstifte
sichtbar ist.
Legen Sie den Schliissel nach Gebrauch auf die
Pumpenhaken. Wenn der Schliissel verloren geht
oder bricht, kann er leicht mit einem 10 mm (13/32
Zoll) Steckschliissel ersetzt werden.

Abbildung 6
5. HYDRAULISCHE CONNECTIONS

Die Anschliisse an das Hydrauliksystem sind mit 2"-Buchsen versehen, wobei die Mdglichkeit besteht, sie mit den mitgelieferten Adaptern auf
1"1/4-Buchsen zu reduzieren. Lieferumfang nur bei einzel Dock-Basis.

27 17 1/4 2"

© ke
)
3 © ® [[1e)
—J
I G
©, ()
0 S

Abbildung 7
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Es sind fiinf Konfigurationen vorgesehen, wie
in Abbildung 8 gesehen werden kann.

Abbildung 8

Wenn die Installation des Systems vom Typ "Vordruckbetrieb" ist, empfiehlt es sich, einen Kugelhahn (am Anfang der
Saugleitung) vorzusehen. Auf diese Weise wird die gesamte Leitung, vor dem Einschalten der Pumpe gefilllt (Par. 5.1).

Sollte die Installation vom Typ ,selbstansaugender Betrieb” sein, dann die Saugleitung von der Wasserquelle zur Pumpe
aufwarts installieren, damit die Entstehung von ,Lyrabogen” oder Siphons vermieden wird. Bei der Installation ist ein Fussventil
in der Saugleitung notwendig.

Die Absaug- und Vorlaufleitungen missen so montiert werden, dass sie keinen mechanischen Druck auf die Pumpe ausiiben.
Der Einbau von Gummikompensatoren wird empfohlen.

5.1 Fullvorgénge SaugbetriebundVordruckbetrieb

Saugbetrieb (Abb. 9A): Zugang zum technischen Raum und mit dem Zubehdrschlissel oder einem Schraubenzieher die Abdeckung
entfernen. Fillen Sie das System durch den Befillstopfen mit sauberem Wasser und achten Sie darauf, dass die Luft entweicht.
Vordruckbetrieb (Abb. 9B): Wenn zwischen dem Wasserspeicher und dem System keine Absperrventile vorhanden sind (oder

diese offen sind), wird das System automatisch geladen, sobald die eingeschlossene Luft entweichen kann. Durch Lésen des Beflillstopfen
gerade so weit, dass die eingeschlossene Luft entweichen kann (2,5 Umdrehungen), somit kann das System vollsténdig beftillt werden. Ziehen
Sie die Verschlusskappe wieder fest, wenn die Befiillung abgeschlossen ist.

Abbildung 9
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Trocknen Sie eventuelle Wasserriickstande im technischen Bereich.

5.2 Max. Saugdruck (Unterdruckpumpe)

Es ist wichtig, dass der Einlassdruck immer niedriger ist als der maximal zulassige Betriebsdruck der Pumpe, wie in der Tabelle angegeben.

5.3 5.3 Druckerhéhungsanlagen

Jede Pumpe ist, je nach Modell, durch einen maximal erreichbaren Solldruck (ohne Druckbeaufschlagung der Ansaugung) gekennzeichnet. Es
erlaubt dem Benutzer, einen beliebigen Solldruck (SP) von 1,0 bar bis zum Maximaldruck PN einzustellen und so Druckwerte zu erreichen, die
hoher sind als der von der Pumpe erreichbare Maximaldruck, um den Einsatz bei der Umwalzung zu ermdglichen.
Die Funktion lautet wie folgt:
e Wenn der eingestellte Druck SP niedriger ist als der maximal von der Pumpe erreichbare Druck, stellt sich das System auf den
eingestellten Druck ein;
e [st hingegen der Einstelldruck hoher als der von der Pumpe erreichbare Druck, wird der Sollwert nur erreicht, wenn ein Eingangsdruck
vorhanden ist.

Basierend auf dem eingestellten Sollwert und dem beim Ansaugen abgelesenen Druck versteht die Pumpe, ob sie den gew(inschten Sollwert

erreichen wird. Wenn der eingestellite Sollwert aufgrund des reduzierten Saugdrucks nicht erreicht werden kann, férdert die Pumpe weiterhin
Wasser mit dem Druck, den sie erreichen kann, und zeigt das blinkende Manometersymbol auf der Hauptseite an.

6. INBETRIEBSETZEN

6.1 Elektrische Anschliisse

Um die Storfestigkeit gegen mogliche Interferenzen zu verbessern, die von anderen Geraten ausgehen, wird empfohlen, einen separaten
elektischen Kanal zur Versorgung des Geréts zu verwenden.

Die Netzspannung kann sich beim Starten der Elektropumpe &ndern. Abhénig von anderen angeschlossenen Geraten kann
sich die Netzspannung in der Qualitat verandern.

Die Netzspannung muss dem Motorentypenschild entsprechen.

Die unten aufgefiihrten Schaltplane absolut einhalten:
- L-N-Erde, Einphasenversion
- U-V-W-Erde, Dreiphasen-Version

Abbildung 10
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Wir empfehlen, die Installation gemaR den Angaben des Handbuchs in Ubereinstimmung mit dem Gesetz, den Richtlinien und geltenden
Vorschriften in der Nutzungsseite und aufgrund der Anwendung auszufiihren.

Das genannte Produkt enthalt einen internen Inverter, der durchgehende Spannungen und Strom mit Komponenten mit hoher Frequenz enthélt.
Der Differenzialschalter, der das System schiitzt, muss entsprechend den in Tabelle 2 und Tabelle 3 angegebenen Kenndaten richtig
dimensioniert sein.

Typologie der méglichen Erdschlussstrome
S . mit Komponenten
Wechselstrom Einpolig pulsierend Durchgehend mit hoher Frequenz
Inverter Einphasenspeisung v v v
Inverter Dreiphasenspeisung v v v v
Tabelle 2

Fur Wechselrichtertypen mit dreiphasiger Einspeisung empfehlen wir einen Fehlerstromschutzschalter, der auch gegen vorzeitiges Auslfsen
geschiitzt ist.

L 0——0\'\0
N O——O\\O . .

Pump

v,

AVA!

AMRA

I
lnl”J‘n“n‘l||JnL‘Um'

Abb. 11 Beispiel einer Einphaseninstallation

id
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S *_O\io * Pump
T et i T
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o ‘I“ i ‘Ih
Loy

Abb. 2 Installationsbeispiel

Das Gerat muss (iber einen Hauptschalter verfiigen, der alle Speisepole unterbricht. Bei offenem Schalter muss der Abstand zwischen den
einzelnen Kontakten den Werten der Tabelle 3 entsprechen.

Die Kabelverschraubung, die mit dem Klemmenkasten geliefert wird, bindet den AuRendurchmesser des Kabelmantels in einem Bereich
zwischen 7 und 13 mm. Die Mammutklemme kann Kabel mit einem Leiterquerschnitt von bis zu 2,5 mm? aufnehmen (AWG14 fiir USA-
Versionen).
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Mindestabstand zwischen den Kontakten des Hauptschalters
Mindestabstand [mm] | >3
Tabelle 3

6.2 Konfiguration des integrierten Inverters

Das Geréat wurde vom Hersteller so konfiguriert, dass die meisten Installationsbedingungen erfiillt werden kénnen, d.h.:
+  Betrieb bei Konstantdruck;

+  Sollwert (gewtinschter Wert des Konstantdrucks): SP =3.0 bar
+  Senkung des Drucks fiir den Neustart; RP =0.3 bar
+  Anti-Cycling-Funktion: Deaktiviert

Alle diese Parameter kénnen vom Benutzer eingestellt werden (siehe Kapitel Einstellbare Parameter)

Das Gerdt funktioniert nicht, wenn die Hohe des Benutzeranschlusses Uber dem Wert von Meter-S&ule-Wasser des Pstart liegt (dabei
berticksichtigen 1 bar = 10 WSm): Der Startpunkt liegt in den Voreinstellungen bei 2,7 bar (3bar Setpoint, Start bei 3-0,3bar = 2,7 bar). Bei nicht
Unterschreitung unter 2,7 bar startet die Pumpe nicht. Wenn der Vor- / bzw. Eingangsdruck héher ist startet die Pumpe ebenfalls nicht.

6.3 Start

Fir den ersten Start die folgenden Schritte befolgen:
Hydraulische und elektrische Anschliisse ausfiihren (ohne die Speisung zu aktivieren)
Die Pumpe fiillen (Abschn. 5.1)
e Eine Entnahmestelle &ffnen
e Die Stromspeisung aktivieren
e Anschluss an die Pumpe (iber App fiir unterstitzte Konfiguration
Das System schaltet sich ein und priift die Wasserversorgung. Wenn es einen regelméRigen Wasserfluss feststellt, wird die Pumpe angefiillt
und beginnt mit der Druckerhdhung.

Funktionsweise

Sobald die Elektropumpe befillt ist, beginnt das Gerét gem&R den konfigurierten Parametern mit seiner reguldren Funktionsweise: Es schaltet
sich automatisch bei Offnung des Wasserhahns ein, liefert Wasser mit dem eingestellten Druck (SP), hilt den Druck auch bei Offnen anderer
Wasserhahne aufrecht und bleibt automatisch nach der Zeit T2 stehen, sobald die Ausschaltbedingungen erreicht wurden (T2 kann vom
Benutzer eingestellt werden, Werkswert 10 Sek).

7. TASTATUR UND DISPLAY r W

Die Benutzerschnittstelle besteht aus einem Tastenfeld mit 2,8"-Display und den LEDs
POWER, COMM, ALARM, wie in Abbildung 13 dargestellt.

Das Display zeigt die GroRen und Zusténde des Systems mit den Funktionsangaben
der verschiedenen Parameter an.

Die Tastenfunktionen sind in Tabelle 4 zusammengefasst.

Abbildung 13

Die Taste MODE ermdglicht den Ubergang zu den weiteren Meniipunkten. Langeres Driicken von mindestens 1 Sek.
/ ermdglicht das Springen zum vorhergehenden Meniipunkt.

@ Die Taste SET erlaubt das Verlassen des offenen Mendis.
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Verringert einen laufenden Parameter (wenn ein Parameter modifizierbar ist)

Erhdht einen laufenden Parameter (wenn ein Parameter modifizierbar ist)

O©

WEISSE LED Fester Zugang: Die Maschine ist gespeist
POWER Dauerleuchtend: die Maschine ist deaktiviert

ROTE LED ALARM Dauerleuchtend: Die Maschine wurde durch einen Fehler blockiert.

Dauerleuchtend: aktive Wireless-Kommunikation
Langsam blinkend: aufgrund von Problemen ist die Wireless-Kommunikation nicht
Schnell blinkend: Verbindung mit anderen Wireless-Vorrichtungen im Gange

BLAUE LED
KOMMUNIKATION

Tabelle 4
Langeres Driicken der Taste ,*" oder der Taste ,v" ermdglicht das automatische Erhdhen oder Verringern des ausgewéhlten Parameters.
Nachdem die Taste ,» oder der Taste ,v" 3 Sekunden lang gedriickt wurde, erhéht sich die Schnelligkeit der automatischen
Erhéhung/Verringerung.

Durch Driicken der Taste * oder der Taste v wird die ausgewéhlte Gréf3e modifiziert und sofort dauergespeichert (EEprom). Das
Ausschalten der Maschine in dieser Phase, auch ungewollt, verursacht nicht den Verlust des gerade eingestellten Parameters.
Die Taste SET dient lediglich dem Verlassen des aktuellen Meniis und die vorgenommenen Anderungen miissen nicht
gespeichert werden. Nur in besonderen im Kapitel 0 beschriebenen Fallen werden einige Grofien durch Driicken von ,SET” oder
,MODE" aktiviert

Meni
Der komplette Aufbau aller Menus und alle seine Bestandteile sind in Tabelle 6 aufgefihrt.

Zugang zu den Menus
Vom Hauptmeni hat man auf zwei Weisen Zugang zu den verschiedenen Menus:
1. Direktzugang mit Tastenkombination

2. Zugang mit Name iber Displaymenti

7.1 Direktzugang mit Tastenkombination

Der Zugang zum gewiinschten Menii erfolgt direkt durch gleichzeitiges Driicken von bestimmten Tastenkombinationen fiir die vorgesehene
Dauer (zum Beispiel MODE SET fur den Zugang zum Men( Sollwert); mit der Taste MODE kénnen die Menupunkte durchlaufen werden.
Tabelle 5 zeigt die mit Tastenkombination zugénglichen Menus.

MENUBEZEICHNUNG ___ DIREKTZUGANGSTASTEN DRUCKZEIT
Benutzer ) Bei Loslassen der Taste
Monitor 2 Sek
Sollwert 2 Sek
Handbuch 5 Sek
Installateur 5 Sek
Technischer Kundendienst 5 Sek
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Wiederherstellung der
Werkseinstellungen

2 Sek bei Einschalten des Gerates

Reset 2 Sek
Reduziertes Men (sichtbar) Erweitertes Menii (Direktzugang oder Password)
Hauptmenii Nutzermenti Bildschirmmenii Setpoint-Menii | Manuelles Menii Installateur-Menti "}ﬂe”g Tedc_hn. X
P Mode Set- v Mode-set Set-v -~ Mode-set- v Mgd :_2 ef,\ns
BK RP
MAIN . SP ; B
(Hauptseite) Zustand Dlsplaybell S Sollwertdruck Zustand iﬁ;ﬁﬁgﬁ%ﬁggﬁ Sperrzeit Kein Wasser
Kontrast
RS TK RI oD T1
Meniiauswahl Motordrehzahl pro | Displaybeleuchtung/ . Verzdgerung niedriger
Minute Zeit Motordrehzahl Typologie der Anlage Druck
VP LA VP AD T2
Druck Sprache Druck Konfiguration Adresse | Abschaltverzdgeurng
VF TE VF MS GP
Durchflussanzeige | Temperaturableiter Durchflussanzeige Messsystem Proportionaler Ertrag
PO PO
An der Pumpe BT q An der Pumpe 'A|S Gl
abgegebene Tempergtur er abgegebene W!re ess- Vollstandiger Ertrag
i Platine . Vorrichtungen
Leistung Leistung
Cl Cl PR RM
Pumpenphasen- Pumpenphasen- Drucksensor entfernt Hochstaeschwindiakeit
strom strom liegend 9 9
TE RS EK
Temperaturableiter Umdrehungen pro Funktion niedriger NA
Minute Druck in der Aktive Vorrichtungen
Ansaugung
TE PK NC
Pin Temperaturableiter | Grenzwert niedriger Max. kontemnorére
Hdchstansaugdruck Druck in der Vbrrichtunp en
Ansaugung 9
Einschaltstunden RT IC
Arbeitsstunden . Konfiguration
Startanzahl Drehrichtung Vorrichtung
Pi ET
Saulendlz_agramm Austauschhdchstzeit
der Leistung
System AY
Multipumpe Anti Cycling
NT AE
Netzinformation Sperrschutz
VE
Informationen HW Antiﬁrieze
und SW
FF I
Fault & Warning L
(historisch) Funktion Eingang 1
12
Funktion Eingang 2
13
Funktion Eingang 3
14
Funktion Eingang 4
01
Funktion Ausgang 1
02
Funktion Ausgang 2
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RF
Nullstellung Fault &
Warning

) PW
Anderung Password

Zeichenerklarung

Identifikationsfarben Anderung der Werte in den Multi-Pumpengruppen

Gruppe der empfindlichen Werte. Die Anderung einer dieser in
einem beliebigen Gerat flihrt zur automatischen Anreihung in allen
anderen Geréten.

Parameter, die sich automatisch in allen Geréten nach
Aufforderung des Anwenders anreihen kdnnen. Es wird toleriert,
dass sie je nach Gerat unterschiedlich sind.

Nur értlich bedeutende Einstellungswerte.

Nur lesbare Werte.

Tabelle 6
7.2 Zugang mit Name (ber Displaymenii
15022020 - 08:55 1o} D+gl| T O
Man erhélt Zutritt zur Auswahl der verschiedenen Meniis nach ihren Namen. Aus dem Hauptmenii geht man SELECTION MENU
zur Mentauswahl und driickt eine beliebige Taste * oder v. User Menu
Nachdem man in dem jeweiligen Mendi ist, tritt man durch Driicken von MODE ein. Monitor Menu

Die verfiigbaren MENU-Punkte lauten: HAUPTMENU, ANWENDER, BILDSCHIRM und ERWEITERT.

Um in das erweiterte Meni zu treten, wird der Zugangscode angefordert, der mit der Tastenkombination laut
Tabelle 5 Gibereinstimmt.

Die Reihenfolge des Meniis lautet: Nutzer, Bildschirm, Setpoint, Manuell, Installateur, Technischer _
Kundendienst. Abbildung 14

Die freien Mends stehen 15 Minuten zur Verfiigung oder bis sie manuell durch den Punkt ,Verstecken fortschrittliche Meniis* deaktiviert werden.
In der Abbildung 15 wird ein Funktionsschema fiir die Auswahl der Menlis gezeigt.

Extended Menu

SB 0 rpm 1,9 bar

135




DEUTSCH

O )
::[ MAIN PAGE J

SELECTION MENU
[ MANMEND | = MENU DIRECT ACCESS KEYS
e — © [— —
scroll
[wonmor vens | —» &) |——> —0O00
[BxrenpeD wewo]—> () —|O0
] —|O
[INSTALLER MENU| | €| (=)
INSERT PASSWORD TO EXTEND SELECTION MENU | 8
| TECH.ASS. MENU -

@ @ @ TECH.ASS. MENU | | €———

| MANMENU | | MANMENU | [ MANMENU |
| USERMENU | | USERMENU | [ USERMENU |
| MONITORMENU | | MONITOR MENU | [ MONITOR MENU |
| SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU |
| MANUALMENU | | MANUALMENU | | MANUAL MENU | @ MENU EXIT
| REDUCED MENU | [INSTALLER MENU| | TECH.ASS. MENU |

| REDUCED MENU |  [INSTALLER MENU |

REDUCED MENU

Abbildung15 Ubersicht der mdglichen Menu-Zugange
7.3 Aufbau der Menuseiten

Auf der Hauptseite erscheinen stets:

Status: Betriebsstatus (z.B. Standby, Go, Fehler, Eingangsfunktionen)

Motorumdrehungen: Wert in [rpm]

Druck: Wert in [bar] oder [psi], je nach der eingegebenen MaReinheit.

Leistung: Wert in [kKW] der von der Vorrichtung aufgenommenen Leistung.

Stand/Leistung WiFi und Bluetooth iiber entsprechende Ikonen

Anschluss zwischen Telefon und verfligbarer Pumpe durch Symbol Haus mit Tropfen angegeben

Bei Stérung werden folgende Anzeigen angezeigt:

Fehleranzeigen
Warnmeldungen
Angabe der Funktionen in Verbindung mit den Eingdngen

Spezielle Symbole

Die Fehlerbedingungen sind in der Tabelle 7 angegeben, siehe Kapitel 10 SCHUTZVORRICHTUNGEN.

Fehler- und Statuszusténde, die auf der Hauptseite angezeigt werden

Kennwort Beschreibung

GO Motor im Betrieb

SB Motorstillstand

DIS Motorstatus manuell deaktiviert
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F1 Status / Alarm Schwimmerbetrieb

F3 Status / Alarm Systemausschaltungsfunktion

F4 Zustand / Alarm Funktion Trockenlauf

P1 Funktionsfahigkeitsstatus mit Hilfssollwert 1

P2 Funktionsfahigkeitsstatus mit Hilfssollwert 2

P3 Funktionsfahigkeitsstatus mit Hilfssollwert 3

P4 Funktionsfahigkeitsstatus mit Hilfssollwert 4

Komm.-Symbol mit Zahl Funktionsfahigkeitsstatus in Multi-Inverter-Kommunikation mit angegebener Adresse
Komm.-Symbol mit E Fehlerzustand der Kommunikation im Multi-Inverter-System

EE Ausdruck und erneutes Ablesen der Werkseinstellungen auf EEprom
WARN.Niedrige Warnung aufgrund fehlender Versorgungsspannung

Spannung

Tabelle 7 Status- und Fehlermeldungen auf der Hauptseite

Die anderen Menuseiten verandern sich mit den entsprechenden Funktionen und werden nachfolgend je nach Art der Anzeige oder Einstellung
beschrieben.

In jedem Menii befindet sich im unteren Bereich der Seite die Zustandzeile mit den wichtigsten Betriebsparametern (Zustand, Geschwindigkeit
und Druck).

1510212020 -08:55 11Dyl T O

SET POINT MENU

m Set point pressure
o
2,7 ]
sB

0rpm 1,9 bar

Abbildung 16 — Meniwert

Angaben in der Statusleiste im unteren Seitenbereich

Kennwort Beschreibung

GO Motor im Betrieb

SB Motorstillstand

Disabled Motorstatus manuell deaktiviert

rpm Motorumdrehungen/Minute

bar Aktueller Druck

FAULT Vorliegender Fehler, der die Ansteuerung der Elektropumpe verhindert

Tabelle 8 Angaben in der Statusleiste
7.4 Blockierung Parametereinstellung uiber Password
Die Vorrichtung verfiigt Giber ein Schutzsystem, das tiber Passwort funktioniert. Wird ein Passwort eingestellt, werden die Parameter der
Vorrichtung zuganglich und sichtbar, aber sie kénnen nicht verandert werden. Das Passwort-Verwaltungssystem befindet sich im Menu
technischer Kundendienst” und wird Uiber den Parameter PW verwaltet.
7.5 Motorfreischaltung/-abschaltung
Bei normalen Betriebsbedingungen bewirkt das Driicken und Loslassen der beiden Tasten “*” und “v” die Abschaltung/Freischaltung des
Motors (auch nach Abschaltung). Sollte ein Fehlerzustand vorliegen, setzt der oben beschriebene Vorgang den Alarm zurlick. Ist der Motor

abgeschaltet, wird dieser Zustand durch eine wei3e blinkende LED-Anzeige hervorgehoben. Dieser Befehl kann auf jeder Menuseite aktiviert
werden, ausgenommen RF und PW.
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8. BEDEUTUNG DER EINZELNEN PARAMETER

8.1 Benutzermenu

Vom Hauptmenu aus die Taste MODE driicken (oder das Auswahlmenu benutzen und * oder Vv driicken), danach hat man Zugang zum
BENUT- ZERMENU. Im Menu ermdglicht die Taste MODE das Durchlaufen der verschiedenen Menuseiten. Es werden die nachfolgende
GrolRen angezeigt.

8.1.1 Status
Zeigt den Pumpenstatus an.

8.1.2 RS: Anzeige der Rotationsgeschwindigkeit
Vom Motor ausgefiihrte Drehzahl in rpm.

8.1.3 VP: Druckanzeige
Anlagendruck gemessen in [bar] oder [psi], je nach der verwendeten MaReinheit.

8.1.4 VF: Durchflussanzeige
Zeigt den augenblicklichen Fluss in [Liter/Min] oder [Gal/Min] je nach der eingestellten MaReinheit an.

8.1.5 PO: Anzeige der aufgenommenen Leistung

Von der Elektropumpe aufgenommene Leistung in [kW].
Unter dem Symbol der gemessenen Leistung PO kann ein blinkendes rundes Symbol erscheinen. Dieses Symbol zeigt den Voralarm zur
Uberschreitung der zuléssigen Hochstleistung an.

8.1.6 Cl: Anzeige des Phasenstroms

Phasenstrom des Motors in [A].

Unter dem Symbol des Phasenstroms C1 kann ein blinkendes rundes Symbol erscheinen. Dieses Symbol zeigt den Voralarm zur
Uberschreitung des zulassigen Héchststroms an. Blinkt das Symbol regelméRig bedeutet dies, dass die Schutzvorrichtung fiir den Uberstrom
am Motor anspricht und méglicherweise eingreifen wird.

8.1.7 TE: Temperatur des Kuhlkdrpers
Anzeige der Temperatur des Kiihlkorpers

8.1.8 Pin: Hochstansaugdruck
Vordruck der Anlage bei Ansaugung in (bar) oder (psi) je nach geniitztem Messsystem.

8.1.9 Betriebsstunden und Anzahl der Starts

Zeigt Uber drei Zeilen die Stunden der Stromversorgung der Vorrichtung, die Arbeitsstunden der Pumpe und die Anzahl der
Motoreinschaltungen an.

8.1.10 PI: Histogramm Anlagenprofil

Zeigt auf 5 vertikalen Balken ein Histogramm der abgegebenen Leistung. Das Histogramm zeigt an, wie lange die Pumpe auf einem
bestimmten Leistungsniveau eingeschaltet war. Auf der horizontalen Achse befinden sich die Balken mit den verschiedenen Leistungsniveaus;
auf dem vertikalen Balken wird angezeigt, wie lange die Pumpe auf dem speziellen Leistungsniveau eingeschaltet war (%Anteil im Vergleich zur
Gesamtzeit).

25 40 60 80 100

GO 3294 rpm 3,0 bar

Abbildung 17 Anzeige des Leistungshistogramms

8.1.11  Mehrfachpumpensystem

Zeigt den Systemstatus an, wenn eine Multi-Inverter-Installation vorliegt. Falls die Kommunikation nicht vorliegt, wird ein Symbol mit nicht
vorhandener oder unterbrochener Kommunikation angezeigt. Sind mehrere miteinander verbundene Vorrichtungen vorhanden, erscheinen die
jeweiligen Symbole. Das Symbol zeigt eine Pumpe, darunter erscheinen die Zustandsmerkmale der Pumpe.

138



DEUTSCH
Je nach dem Betriebsstatus erscheinen die Anzeigen wie in Tabelle 9 angegeben.

Systemanzeige

Status Symbol Statusinformation unter dem Symbol
Motor im Betrieb L Auf drei Ziffern eingestellte
Symbol mit rotierender Pumpe S
Geschwindigkeit
Motorstillstand Symbol mit statischer Pumpe SB
Vorrichtung im . .
Fehlerzustand Symbol mit statischer Pumpe F

Tabelle 9 Anzeige des Mehrfachpumpensystems

Wenn die Vorrichtung als Reserve konfiguriert ist, erscheint die Pumpe in dunkler Farbe, die Visualisierung bleibt gleich wie Tabelle 5, nur wenn
der Motor still steht, wird F angezeigt, anstelle von SB.

8.1.12  NT: Anzeige der Netzkonfigurationen

Informationen (iber die Netz- und seriellen Anschliisse fir die Anschlussfahigkeit. Der serielle Anschluss fiir die Anschlussfahigkeit kann
vollstandig nach Driicken der Taste ,* “ angezeigt werden.

8.1.13  VE: Anzeige der Version
Informationen (iber die Hardware-Version, Serial Number und Mac Adress der Pumpe.

8.1.14 FF: Anzeige Fault & Warning (Historie)

Chronologische Anzeige der Fehler, die wahrend des Systembetriebs entstanden sind.

Unter dem Symbol FF erscheinen zwei Ziffern x/y, die jeweils mit x fiir den angezeigten Fehler und mit y flir die Gesamtanzahl der vorliegenden
Fehler stehen; rechts von diesen Ziffern erscheint eine Angabe zum angezeigten Fehler.

Mit den Tasten ” und v kann die Fehlerliste durchlaufen werden: Durch Driicken der Taste V erfolgt das Riickwértslaufen in der Historie bis
zum dltesten vorliegenden Fehler, durch Driicken der Taste * erfolgt das Vorwartslaufen in der Historie bis zum jlingsten vorliegenden Fehler.
Die Fehler werden in chronologischer Reihenfolge angezeigt, beginnend bei dem zeitlich weiter zuriickliegenden x=1 bis zu dem neusten x=y.
Die Fehler werden chronologisch ab dem letzten (x=1) his zum neuesten (x=y) angezeigt. Fiir jeden Fehler wird aulerdem das Datum und
die Uhrzeit angezeigt, zu der er aufgetreten ist. Das Riicksetzen kann nur mit dem entsprechenden Befehl Gber den Menupunkt RF im
MENU TECHNISCHER KUNDENDIENST erfolgen. Weder das manuelle Rucksetzen noch das Ausschalten des Gerdtes oder das
Riicksetzen der Werkseinstellungen léschen die Fehlerhistorie, lediglich die oben beschriebene Vorgehensweise.

8.2 Monitormenu

Vom Hauptmenu aus gleichzeitig 2 Sekunden lang die Tasten ,SET” und “v *, driicken oder das Auswahlmenu benutzen und * oder v,
driicken, danach hat man Zugang zum MONITORMENU. Im Menu werden durch Driicken der Taste MODE nacheinander die folgenden
GrolRen angezeigt.

8.2.1 BK: Display-Helligkeit
Reguliert des Kontrast des Displays auf einer Skala von 0 bis 100.

8.2.2  TK: Einschaltzeit Displaybeleuchtung

Imp Stellt die Einschaltzeit des Backlights ab dem letzten Druck einer Taste ein. Erlaubte Werte: von 20 Sek. bis 10 Min. oder ,immer
eingeschaltet".

Wenn die Ruckbeleuchtung ausgeschaltet ist, hat der erste Druck einer beliebigen Taste nur die Wirkung, die Rickbeleuchtung
wiederherzustellen.

8.2.3 LA: Sprache
Anzeige einer der folgenden Sprachen:
+ Italienisch

* Englisch

* Franzosisch

+ Deutsch

* Spanisch

+ Hollandisch

+ Schwedisch

* Tlirkisch

* Slowenisch

* Rumanisch

* Russisch
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* Thail&ndisch
* Portugiesisch

8.2.4  TE: Anzeige der Ableitertemperatur
8.2.5 BT: Anzeige der Temperatur der Elektronikkarte.
8.3 Sollwert-Menu

Vom Hauptmenu aus gleichzeitig die Tasten ,MODE” und “SET" gedriickt halten, bis ,SP” auf dem Bildschirm erscheint (oder das Auswahlmenu
durch Driicken von ” oder v verwenden).

Die Tasten * und v ermdglichen jeweils die Erhdhung und Reduzierung des Drucks fir den Anlagendruckausgleich.

Um das laufende Menu zu verlassen und zum Hauptmenu zuriickzukehren, SET driicken.

8.3.1 SP: Einstellung des Sollwertdrucks
Druck, bei dem die Anlage druckverdichtet wird: mind. 1,0 bar (14 psi) — max. 12,0 bar (174 psi)

8.3.2 Einstellung der Zusatzdriicke

Das Gerdat hat die Mdglichkeit, den Solldruck je nach Zustand der Eingénge zu variieren. Sie kénnen bis zu 4 Hilfsdriicke fiir insgesamt 5
verschiedene Sollwerte einstellen. Die elektrischen Anschlisse finden Sie im Handbuch des Steuergeréts. Fir Software-Einstellungen siehe
Abschnitt 8.6.15.3 - Einstellung der Funktion des Hilfssollwerteingangs.

Wenn mehrere zusatzliche Druckfunktionen mehrerer Eingénge gleichzeitig aktiv sind, flihrt das Gerat den geringeren Druck
aller aktivierten aus.

Die zusatzlichen Setpoints sind nur durch das Steuergerat verwendbar.

8.3.2.1 P1: Einstellung des zusétzlichen Setpoints 1

Betriebsdruck, mit dem das System beaufschlagt wird, wenn die zusétzliche Setpoint-Funktion
an Eingang 1 aktiviert ist.

8.3.2.2 P2: Einstellung des zusétzlichen Setpoints 2

Betriebsdruck, mit dem das System beaufschlagt wird, wenn die zusétzliche Setpoint-Funktion an
Eingang 2 aktiviert ist.

8.3.2.3 P3: Einstellung des zusétzlichen Setpoints 3

Betriebsdruck, mit dem das System beaufschlagt wird, wenn die zusétzliche Setpoint-Funktion an
Eingang 3 aktiviert ist.

8.3.2.4 P4: Einstellung des zusatzlichen Setpoints 4

Betriebsdruck, mit dem das System beaufschlagt wird, wenn die zusétzliche Setpoint-Funktion an
Eingang 4 aktiviert ist.

Der Neustartdruck der Pumpe ist aufler mit dem eingestellten Druck (SP, P1, P2, P3, P4) auch mit RP verbunden. RP driickt die
Druckverringerung gegeniiber ,SP* aus (oder gegenilber einem zusatzlichen Setpoint, wenn aktiviert), was den Pumpenstart
verursacht.

Beispiel: SP = 3,0 [bar]; RP = 0,5 [bar]; keine zusétzliche Setpoint-Funktion ist aktiv: Wéahrend des Normalbetriebs steht die Anlage unter einem Druck von 3,0 bar.
Wenn der Druckwert unter 2,7 bar abfallt, schaltet sich die Elektropumpe wieder ein.

Die Eingabe eines zu hohen Drucks (SP, P1, P2, P3, P4) gegeniiber den Leistungen der Pumpe kann die falsche Angabe von
Fehlern aufgrund Wassermangels BL hervorrufen; in diesem Fall den eingestellten Druck senken.

140



DEUTSCH
8.4 Handbuchmenu

Vom Hauptmenu aus gleichzeitig die Tasten ,SET” und “*" und “v* gedriickt halten, bis die Seite des Handmenus auf dem Bildschirm erscheint
(oder das Auswahimenu durch Driicken von » oder Vv verwenden).

Das Menu ermdglicht die Anzeige und Modifizierung verschiedener Konfigurationsparameter: Mit der Taste MODE kdnnen die Menuseiten
durchlaufen werden, die Tasten * und v ermdglichen jeweils die Erhdhung oder Senkung des betreffenden Parameters. Um das laufende Menu
zu verlassen und zum Hauptmenu zurtickzukehren, SET driicken.

Der Zugang zum Handbuchmenu durch Driicken der Tasten * v bringt die Maschine in den Zustand des herbeigeflinrten StOPPs. Diese
Funktion kann verwendet werden, um den Halt der Maschine zu befehlen. Innerhalb der Handbuch-Modalitat kdnnen unabhéngig vom
angezeigten Parameter folgende Befehle ausgefiihrt werden:

Kurzzeitiger Start der Elektropumpe

Das gleichzeitige Driicken der Tasten MODE und * bewirkt den Start der Pumpe mit der Geschwindigkeit RI; der Gangstatus bleibt solange
bestehen, wie die beiden Tasten gedriickt bleiben.

Wenn der Befehl Pumpe ON oder Pumpe OFF gegeben wird, erfolgt eine Mitteilung auf dem Bildschirm. Start der Pumpe

Das gleichzeitige Driicken der Tasten MODE Vv * 2 Sekunden lang bewirkt den Start der Pumpe mit der Geschwindigkeit RI. Der Gangstatus
bleibt

solange bestehen, wie die Taste SET gedrtickt bleibt. Das nachfolgende Driicken von SET bewirkt den Ausgang vom Handbuchmenu. Wenn
der Befehl Pumpe ON oder Pumpe OFF gegeben wird, erfolgt eine Mitteilung auf dem Bildschirm.

Bei einem Betrieb von mehr als 5 Minuten in diesem Modus ohne Vorhandensein von Hydraulikfluss 16st die Anlage Alarm wegen Uberhitzung
aus und gibt den Fehler PH aus.

Ist der Fehler PH eingetreten, erfolgt eine Riickstellung nur automatisch. Die Riickstellzeit betragt 15 Minuten,; tritt der Fehler PH &fter als 6 mal
hintereinander auf, erhéht sich die Riickstellzeit auf 1 h. Ist die Pumpe nach diesem Fehler riickgestellt, wird sie angehalten, bis der Nutzer sie
mit den Tasten “MODE" “v" “*" wieder in Betrieb setzt.

841  Status
Zeigt den Pumpenstatus an.

8.4.2 RI: Einstellung der Motordrehzahl
Stellt die Motorgeschwindigkeit in rpm ein. Erlaubt die Vorgabe der Umdrehungsanzahl mit einem vorbestimmten Wert.

8.43  VP: Druckanzeige
Anlagendruck gemessen in [bar] oder [psi], je nach der verwendeten MaReinheit.

8.4.4  VF: Durchflussanzeige
Visualisiert den Fluss in der gewahiten MaReinheit. Die Maleinheit kann [I/Min] oder [Gal/Min] sein, siehe Abschn. 8.5.4 - MS: Mal3system.

8.4.5 PO: Anzeige der aufgenommenen Leistung

Anzeige der aufgenommenen Leistung Von der Elektropumpe aufgenommene Leistung in [KW].
Unter dem Symbol der gemessenen Leistung PO kann ein blinkendes rundes Symbol erscheinen. Dieses Symbol zeigt den Voralarm zur
Uberschreitung der zulissigen Hochstleistung an.

84.6  Cl: Anzeige des Phasenstroms

Phasenstrom des Motors in [A]. Unter dem Symbol des Phasenstroms C1 kann ein blinkendes rundes Symbol erscheinen. Dieses Symbol zeigt
den Voralarm zur Uberschreitung des zuldssigen Hochststroms an. Blinkt das Symbol regelmaRig bedeutet dies, dass die Schutzvorrichtung fiir
den Uberstrom am Motor anspricht und moglicherweise eingreifen wird.

8.4.7 RS: Anzeige der Rotationsgeschwindigkeit
Vom Motor ausgefhrte Rotationsgeschwindigkeit in rpm.

84.8  TE: Anzeige der Ableitertemperatur

8.5 Installateurment

Vom Hauptmenu aus gleichzeitig die Tasten ,MODE" und “SET" und “v “ gedriickt halten, bis der erste Parameter des Installateurmeniis auf
dem Bildschirm erscheint (oder das Auswahlmenu durch Driicken von * verwenden). Das Menu ermdglicht die Anzeige und Modifizierung
verschiedener Konfigurationsparameter: Mit der Taste MODE kénnen die Menuseiten durchlaufen werden, die Tasten ” und v ermdglichen

jeweils die Erhdhung oder Senkung des betreffenden Parameters. Um das laufende Menu zu verlassen und zum Hauptmenu zuriickzukehren,
SET driicken.
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8.5.1 RP: Einstellung der Druckminderung fiir den Neustart
Driickt die Druckminderung aus, im Vergleich zu ,SP”, wodurch der Neustart der Pumpe ausgeldst wird. Betragt zum Beispiel der Sollwertdruck
3,0 [bar] und RP 0,5 [bar], erfolgt der Neustart bei 2,5 [bar]. RP kann von einem Minimum von 0,1 auf ein Maximum von 1[bar] eingestellt
werden. Bei besonderen Bedingungen (zum Beispiel im Fall eines geringeren Sollwertes als der RP selbst) kann dieser automatisch begrenzt
werden. Um es dem Benutzer leichter zu machen, erscheint auf der Seite fiir die Einstellung des RP unter dem RP-Symbol ebenfalls der
effective Neustartdruck siehe Abbildung 18.

15/02/2020 - 08:55 meDﬂ”?@

INSTALLER MENU

Pressure fall to
restart
go“ 0,3 bar
ST [~
SB

0rpm 1,9 bar

Abbildung 18 Einstellung des Neustartdrucks

8.5.2 OD: Anlagentyp

Mdgliche Werte 1 und 2 jeweils in Bezug auf feste und elastische Anlagen. Die Vorrichtung verlasst das Werk mit Modalitat 1, die fiir den
groften Teil der Anlagen geeignet ist. Im Fall von Druckschwankungen, die nicht durch Eingreifen auf die Parameter Gl und GP stabilisiert
werden konnen, auf die Modalitat 2 ibergehen.

WICHTIG: In den beiden Konfigurationen &ndern sich auch die Werte der Einstellungsparameter GP und Gl. Weiterhin sind die in Modalitat 1
eingestellten GP und Gl Werte in einem anderen Speicher enthalten als die in Modalitat 2 eingestellten GP und Gl Werte. So wird zum Beispiel
der GP-Wert der Modalitat 1, wenn auf Modalitat 2 gewechselt wird, durch den GP-Wert der Modalitat 2 ersetzt, er wird jedoch gespeichert und
ist bei Riickkehr in Modalitat 1 vorhanden. Der gleiche auf dem Bildschirm erscheinende Wert hat ein anderes Gewicht in der einen oder in der
anderen Modalitét, da der Steuerlogarithmus unterschiedlich ist.

8.5.3  AD: Adressenkonfiguration

Diese Konfiguration hat nur eine Bedeutung im Fall eines Multi-Inverter-Anschlusses. Kommunikationsadresse, die der Vorrichtung zugewiesen
werden soll, einstellen. Die mdglichen Werte sind: automatisch (Default) oder manuell zugewiesene Adresse.

Die manuell eingestellten Adressen kénnen Werte von 1 bis 4 aufweisen. Die Adressenkonfiguration muss fir alle Vorrichtungen, die die
Gruppe bilden, gleich sein: entweder fiir alle automatisch oder fiir alle manuell. Die Einstellung ungleicher Adressen ist nicht erlaubt.

Sei es im Fall der gemischten Adressenzuweisung (einige manuell und einige automatisch) wie auch im Fall doppelter Adressen wird ein Fehler
gemeldet. Die Fehlermeldung erfolgt durch die Anzeige eines blinkende E anstelle der Maschinenadresse.

Ist die gewdhlte Zuweisung automatisch, werden immer dann, wenn sich das System einschaltet, Adressen zugewiesen, die anders als die
vorhergehenden sein kénnen; dies hat jedoch keinen Einfluss auf die korrekte Funktionsweise.

854  MS: MaBsystem

Stellt das MafRReinheitensystem zwischen international und Angloamerikanische ein.
Die angezeigten GroRen sind in Tabelle 10 aufgefihrt.

HINWEIS: Der Volumenstrom in Angloamerikanische MalBeinheit (gal/ min) wird mit einem Umrechnungsfaktor gleich 1 gal = 4.0 Liter
angegeben, was einer metrischen Gallone entspricht.

Angezeigte Maleinheiten
GroRe MaReinheit International MaReinheit Angloamerikanische
Druck Bar psi
Temperatur °C °F
Fluss I/min gal/min

Tabelle 10 MaReinheitensystem

8.5.5  AS: Assoziation der Vorrichtungen

Ermdglicht den Zugang in Modalitat Anschluss/Trennung mit folgenden Vorrichtungen:
+  esy ->Die maximale Pumpengruppengréfe besteht aus 4 Einheiten

+  DEV -> Andere eventuell kompatible Vorrichtungen
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Die Seite AS zeigt die Ikonen der verschiedenen verbundenen Vorrichtungen, mit darunter dem Kennwort und der jeweiligen Empfangsleistung.
Ein durchgehend eingeschaltetes Symbol bedeutet, dass die Vorrichtung angeschlossen ist und korrekt funktioniert; ein mit einem Balken
versehenes Symbol bedeutet eine konfigurierte Vorrichtung die zum Netz gehért, jedoch nicht festgestellt wurde.

Auf dieser Seite werden nicht alle im Ather vorhandenen Vorrichtungen angezeigt, sondern nur die Vorrichtungen, die unserem
Netz zugeordnet wurden.

Lediglich die Ansicht der Vorrichtungen des eigenen Netzes ermdglicht den Betrieb von mehreren analogen Netzen, die
gemeinsam im Wireless-Radius existieren, ohne dabei Uberschneidungen zu kreieren; auf diese Weise sieht der Benutzer nicht
die Elemente, die nicht zum Pumpsystem gehdren

Uber diese Menuseite kann ein Element des personlichen Wireless-Netzes angeschlossen oder getrennt werden.

Beim Start der Maschine zeigt der Menupunkt AS keine Verbindung, weil keine Vorrichtung angeschlossen ist. Unter diesen Bedingungen
erscheint die Aufschrift “No Dev” und die LED COMM bleibt aus. Nur eine Aktion des Bedieners erméglicht das Hinzufligen oder die Wegnahme
von Vorrichtungen durch Anschluss- oder Trennvorgange.

Assoziation der Vorrichtungen

Wenn man in der Seite AS ist, stellt der Druck von ‘' iber 5 Sek. die Maschine iiber die Wireless-Bedingungen in den Suchzustand und teilt
diesen Zustand mit einem Blink der Led COMM mit reguldren Abstanden mit. Sobald zwei Maschinen in einem Kommunikationsnutzbereich

in diesen Status versetzt werden, erfolgt eine Verbindung zwischen den beiden Elementen. Ist eine Assoziation fiir eine oder beide Maschinen
nicht méglich, wird der Vorgang beendet und auf jeder Maschine erscheint ein Pop-up mit der Nachricht ,Assoziation nicht durchfiihrbar”.

Eine Assoziation kann nicht mdglich sein, weil eine Vorrichtung, die assoziiert werden soll, bereits in der maximal maglichen Anzahl enthalten
ist oder weil die zu assoziierende Vorrichtung nicht erkannt wird. In letzterem Fall die Prozedur von Anfang an wiederholen Der Suchstatus nach
Assoziation bleibt bis zur Erkennung der zu assoziierenden Vorrichtung aktiv (unabhéngig vom Ausgang der Assoziation); falls nach Ablauf von
1 Minute keine Vorrichtung erkannt wird, wird der Assoziationsstatus automatisch verlassen. Der Suchstatus nach Wireless- Assoziation kann
jederzeit verlassen werden, indem SET oder MODE gedrlickt wird.

Shortcut. Um das Verfahren zu beschleunigen, wurde eine Abkiirzung gebildet, die es ermdglicht, die Pumpe zu verbinden, d.h. Gber
die Haupttaste und Driicken der Taste ,,v*.

WICHTIG: Nachdem einmal die Zuordnung zwischen 2 oder mehr Geraten durchgeflihrt wurde, kann am Display ein Pop-up-Fenster
erscheinen, in dem die Ausbreitung der Konfiguration gefordert wird. Dies geschieht, wenn die Gerate verschiedene Konfigurationsparameter
haben (s.B. Setpoint SP, RP, usw.). Durch Driicken von * an einer Pumpe wird die Ausbreitung der Konfiguration der entsprechenden Pumpe
auf die anderen zugeordneten Pumpen aktiviert. Nachdem einmal die Taste * gedriickt wurde, erscheinen Pop-up-Fenster mit der Aufschrift
“Warten...”, und wenn die Phase abgeschlossen ist, beginnen die Pumpen mit angeglichenen sensiblen Parametern reguldr zu arbeiten; fir
nahere Angaben siehe Absatz 11.1.5.

Trennung der Vorrichtungen

Um eine zu einer bereits vorhandenen Gruppe gehérende Vorrichtung zu trennen, zur Seite AS (Installateur-Men() der Vorrichtung gehen und
die Taste v mindestens 5 Sekunden lang driicken. Nach diesem Vorgang werden alle lkonen der verbundenen Vorrichtungen durch die
Aufschrift “No Dev” ersetzt und die LED COMM. bleibt ausgeschaltet.

Auswechseln der Vorrichtungen

Um eine Vorrichtung einer vorhandenen Gruppe auszuwechseln, muss die betreffende Vorrichtung getrennt, und die neue Vorrichtung wie in
den obigen Prozeduren beschrieben zugeordnet werden. Kann das zu ersetzende Element nicht getrennt werden (weil defekt oder nicht
verfiighar), muss die Prozedur zur Trennung jeder einzelnen Vorrichtung durchgefiihrt und eine neue Gruppe erstellt werden.

8.5.6 PR: Remote-Drucksensor

Der Parameter RT ermdglicht die Auswahl eines Remote-Drucksensors.

Die Standardeinstellung ist "Sensor nicht vorhanden".

Um seine Funktionen ausfiihren zu kdnnen, muss der Fernbedienungssensor an ein Steuergerat angeschlossen und dieses mit der Esybox
verkniipft werden, siehe Betrieb mit Steuergerét und Abschnitt 11.1.12 WireLess-Steuerung.

Sobald eine Verbindung zwischen Esybox und Steuergerét hergestellt und der Remote-Drucksensor angeschlossen ist, beginnt der Sensor zu
arbeiten. Wenn der Sensor aktiv ist, erscheint auf dem Display ein Symbol, das einen stilisierten Sensor mit einem P darin zeigt.

Der abgesetzte Drucksensor arbeitet in Synergie mit dem internen Sensor, so dass der Druck an den beiden Stellen des Systems (interner
Sensor und abgesetzter Sensor) nie unter den Solldruck fallt. Dadurch kénnen mdégliche Druckabfélle kompensiert werden. Dadurch kénnen
mdgliche Druckabfalle kompensiert werden.

HINWEIS: in order to maintain the setpoint pressure in the point with lower pressure, the pressure in the other point may be higher than the
setpoint pressure.

8.5.7 EK: Erfassung Niederdruck in der Ansaugung
Der Parameter EK ermdglicht, die Funktion zur Erfassung eines niedrigen Drucks in der Ansaugung wie folgt einzustellen:
e  Funktion deaktiviert
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e  Funktion mit automatischer Riickstellung befahigt
e Funktion mit manueller Ruckstellung beféhigt

Die Funktion Erfassung Niederdruck in der Ansaugung fiinrt zur Sperre des Systems nach der Zeit T1 (siehe T1: Verzdgerung Niederdruck).
Wenn die Sperre auftritt, wird das Symbol F4 auf der Hauptseite angezeigt.
Die beiden unterschiedlichen Einstellungen (automatische oder manuelle Riickstellung) unterscheiden sich durch die Wiederherstellungsart,
nachdem die Pumpe gesperrt wurde:
e Im Modus automatische Riickstellung ist es notwendig, dass der Ansaugdruck auf einen héheren Wert als der Grenzwert PK (iber
mindestens 2 Sek. zuriickkehrt.
¢ Im Modus manuelle Riickstellung ist es notwendig, gleichzeitig die Tasten “*"und “v” zu drlicken und freizugeben.

8.5.8 PK: Grenzwert niedriger Druck in der Ansaugung
Stellt den Druckgrenzwert ein, unter dem die Sperre aufgrund des niedrigen Drucks in der Ansaugung eintritt.

859  RT: Drehrichtung
Zeigt die Drehrichtung an. Nicht vom Anwender anderbarer Wert.

8.6 8.6 Menu Technischer Kundendienst

Strukturelle Einstellungen dirfen nur von Fachpersonal oder unter direkter Aufsicht des Kundendienstnetzes vorgenommen werden.

Vom Hauptmenu aus gleichzeitig die Tasten ,MODE" und “SET” und “** gedriickt halten, bis ,TB” auf dem Bildschirm erscheint (oder das
Auswahlmenu durch Driicken von » oder Vv verwenden). Das Menu ermdglicht die Anzeige und Modifizierung verschiedener
Konfigurationsparameter: Mit der Taste MODE konnen die Menuseiten durchlaufen werden, die Tasten * und v ermdglichen jeweils die
Erhohung oder Senkung des betreffenden Parameters. Um das laufende Menu zu verlassen und zum Hauptmenu zurlickzukehren, SET
driicken.

8.6.1  TB: Blockierungzeit Wassermangel

Die Einstellung der Wartezeit fiir die Blockierung wegen Wassermangel erméglicht die Zeitwahl (in Sekunden) firr die Vorrichtung, um den
Wassermangel anzuzeigen. Die Anderung dieses Parameters kann niitzlich sein, wenn eine Verspatung bekannt ist zwischen dem Moment, in
dem der Motor eingeschaltet wird und dem Moment, in dem effektiv die Ausgabe erfolgt. Ein Beispiel dafiir kann eine Anlage sein, bei welcher
die Absaugleitung besonders lang ist und die ein paar kleine Leckagen hat. In diesem Fall kann es geschehen, dass die zur Frage stehende
Leitung sich leert und auch wenn kein Wasser fehlt, die Elektropumpe eine gewisse Zeit benétigt, um sich wieder aufzuladen, einen Durchfluss
herzustellen und die Anlage in Druck zu versetzen.

8.6.2  T1:Verzogerung Niedrigdruck (Funktion kiwa)

Stellt die Abschaltzeit des Umrichters ab dem Empfang des Niederdrucksignals ein (siehe Saugniederdruckerkennung Abschn. 8.5.7). Das
Niederdrucksignal kann an jedem der 4 Eingénge empfangen werden, indem der Eingang entsprechend konfiguriert wird (siehe Einrichtung der
digitalen Hilfseingénge IN1, IN2, IN3, IN4 par 8.6.15).

T1 kann zwischen 0 und 12 Sek. eingestellt werden. Die Werkseinstellung betrégt 2 Sek.

8.6.3 T2: Ausschaltverzdgerung

Stellt die Verspatung ein, mit welcher sich der Inverter ab dem Moment ausschalten muss, an in dem die Ausschaltbedingungen erreicht
werden: Druckausgleich der Anlage und Durchfluss geringer als minimaler Fluss. T2 kann zwischen 2 und 120 Sek. eingestellt werden. Die
Werkseinstellung betragt 10 Sek.

8.6.4 GP: Proportionaler Gewinnkoeffizient

Die Bedingung proportional muss in der Regel fur elastische Systeme erhdht werden (zum Beispiel PVC-Leitungen) und im Fall von starren
Anlagen gesenkt werden (zum Beispiel Leitungen aus Eisen). Um den Druck in der Anlage konstant zu halten, fiihrt der Inverter eine Kontrolle
vom Typ Pl am gemessenen Druckfehler durch. Auf der Grundlage dieses Fehlers kalkuliert der Inverter die an den Motor zu liefernde Leistung.
Der Ablauf dieser Kontrolle h&ngt von den eingestellten GP und Gl-Parametern ab. Um den unterschiedlichen Verhaltensweisen der
verschiedenen Hydraulikanlagen, wo das System eingesetzt werden kann, entgegenzukommen, erlaubt der Inverter die Auswahl andere
Einstellungen als die werkseitig eingestellten. Fiir fast alle Anlagen sind die GP- und Gl-Parameter optimal. Sollten sich Regulierungsprobleme
einstellen, kénnen diese Einstellungen veréndert werden.

8.6.5  Gl: Integraler Gewinnkoeffizient

Im Fall von grofRen Druckabféllen bei plétzlicher Zunahme der Durchflussmenge oder einer langsamen Reaktion des Systems den Gl-Wert
erhdhen. Im Fall von Druckschwankungen um den Sollwert herum muss der GI-Wert hingegen gesenkt werden.

WICHTIG: Um zufriedenstellende Druckregulierungen zu erhalten, muss in der Regel auf GP wie auch auf Gl eingegriffen werden.
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8.6.6 RM: Maximale Drehzahl
Schreibt den Umdrehungen der Pumpe eine Grenze vor.

8.6.7 Einstellung der Anzahl der Vorrichtungen und Reserven

8.6.8 NA: Aktive Vorrichtungen

Stellt die Hochstzahl der Vorrichtungen ein, die am Pumpvorgang beteiligt sind.

Kann Werte zwischen 1 und der Anzahl der vorhandenen Vorrichtungen aufweisen (max. 4). Der Default-Wert fur NA ist N, d.h. die Anzahl der
in der Kette vorhandenen Vorrichtungen; dies bedeutet, dass bei Hinzuftigen oder Wegnahme von Vorrichtungen aus der Kette NA immer den
Wert annimmt, der den automatisch festgestellten Vorrichtungen entspricht. Durch Einstellung eines von N abweichenden Wertes wird fir die
eingestellte Anzahl die maximale Anzahl an Vorrichtungen eingestellt, die am Pumpvorgang teilnehmen kénnen.

Dieser Parameter dient in den Féllen, in denen eine begrenzte Anzahl an Pumpen eingeschaltet bleiben kann oder soll und wenn eine oder
mehrere Vorrichtungen als Reserve dienen sollen (siehe 8.6.10 IC: Konfiguration der Reserve und nachfolgende Beispiele).

Auf der gleichen Menuseite kénnen auch die beiden anderen damit in Verbindung stehenden Systemparameter eingesehen werden (ohne diese
&ndern zu konnen), d.h. N, die Anzahl der automatisch vom System erfassten Vorrichtungen und NC, die maximale Anzahl der gleichzeitigen.

8.6.9 NC: Gleichzeitige Vorrichtungen

Stellt die Hochstzahl an Vorrichtungen ein, die gleichzeitig arbeiten kdnnen. Die Werte kénnen zwischen 1 und NA liegen. Als Default-Wert
nimmt NC den Wert NA an, das bedeutet, auch wenn NA zunimmt, nimmt NC den Wert von NA an. Durch Einstellung eines von NA
abweichenden Wertes wird die Bindung an NA aufgehoben und die maximale Anzahl an gleichzeitigen Vorrichtungen fixiert sich auf die
eingestellte Anzahl. Dieser Parameter dient in den Féllen, in denen eine begrenzte Anzahl an Pumpen eingeschaltet bleiben kann oder soll
(siehe 8.6.10 IC: Konfiguration der Reserve und nachfolgende Beispiele).

Auf der gleichen Menuseite kénnen auch die beiden anderen damit in Verbindung stehenden Systemparameter eingesehen werden (ohne diese
&ndern zu konnen), d.h. N, die Anzahl der automatisch vom System erkannten Vorrichtungen und NA, die Anzahl der aktiven Vorrichtungen.

8.6.10 IC: Konfiguration der Reserve

Konfiguriert die Vorrichtung als automatisch oder als Reserve. Bei Konfiguration auf auto (Default) nimmt die Vorrichtung am normalen
Pumpvorgang teil, bei Konfiguration als Reserve wird ihr eine minimale Startprioritat zugewiesen, d.h. die Vorrichtung mit dieser Einstellung
startet immer als letzte. Wird eine Anzahl an aktiven Vorrichtungen eingestellt, die im Vergleich zu der vorliegenden Vorrichtungsanzahl um 1
geringer ist und ein Element als Reserve eingestellt wird, hat dies die Auswirkung, dass unter normalen Bedingungen die Reservevorrichtung
nicht am normalen Pumpvorgang teilnimmt. In dem Fall, in dem eine der Vorrichtungen, die am Pumpvorgang teilnimmt eine Betriebsstérung
aufweist (dies kann fehlende Stromversorgung, der Eingriff einer Schutzvorrichtung 0.4. sein), setzt die Reservevorrichtung ein.

Der Status Reservekonfiguration ist auf folgende Weisen einsehbar: auf der Seite Mehrfachpumpensystem, erscheint der obere Teil des
Symbols farbig; auf den Seiten AD und auf der Hauptseite erscheint das Kommunikationssymbol mit der Adresse der Vorrichtung mit der
Nummer auf farbigem Untergrund. Die als Reserve konfigurierten Vorrichtungen kénnen innerhalb eines Pumpsystems auch mehr als eine sein.
Auch wenn sie nicht am Pumpvorgang teilnehmen, werden die als Reserve konfigurierten Vorrichtungen auf jeden Fall durch den Algorithmus
Verstopfungsschutz leistungsfahig gehalten. Der Algorithmus Verstopfungsschutz wechselt alle 23 Stunden die Startprioritat und sorgt fiir einen
1 Minute wéhrenden Durchfluss in jeder Vorrichtung. Dieser Algorithmus ist darauf ausgerichtet, den Verfall des Wassers im Rad zu vermeiden
und die Bewegungsorgane leistungsfahig zu halten; er ist fur alle Vorrichtungen niitzlich und im Besonderen fiir die als Reserve konfigurierten
Vorrichtungen, die unter normalen Bedingungen nicht arbeiten.

8.6.10.1 Konfigurationsbeispiele fir Mehrfachpumpenanlagen

Beispiel 1:

Eine Pumpgruppe bestehend aus 2 Vorrichtungen (N=2 automatisch erhoben) davon 1 als aktiv eingestellt (NA=1), 1 als gleichzeitig (NC=1
oder NC=NA da NA=1 ist) und 1 als Reserve (IC=Reserve auf einer der beiden Vorrichtungen).

Die Auswirkung ist folgende: Die nicht als Reserve konfigurierte Vorrichtung startet und arbeitet allein (auch wenn sie die hydraulische
Belastung nicht aufrechterhalten kann und der realisierte Druck zu niedrig ist). Sollte bei dieser Vorrichtung ein Ausfall entstehen, tritt die
Reservevorrichtung ein.

Beispiel 2:

Eine Pumpgruppe bestehend aus 2 Vorrichtungen (N=2 automatisch erhoben) dabei sind alle Vorrichtungen aktiv und gleichzeitig
(Werkseinstellungen NA=N und NC=NA und 1 als Reserve (IC=Reserve auf einer der beiden Vorrichtungen).

Die Auswirkung ist folgende: Die nicht als Reserve konfigurierte Vorrichtung startet als erste, ist der realisierte Druck zu niedrig, startet auch die zweite
als Reserve konfigurierte Vorrichtung. Auf diese Weise wird stets versucht, den Gebrauch einer speziellen Vorrichtung zu schiitzen (die als Reserve
konfigurierte), was von Vorteil ist, wenn eine groRere hydraulische Belastung vorliegt.

Beispiel 3:

Eine Pumpgruppe bestehend aus 4 Vorrichtungen (N4 automatisch erhoben) davon 3 als aktiv eingestellt (NA=3), 2 als gleichzeitig (NC=2) und
1 als Reserve (IC=Reserve auf zwei Vorrichtungen). Die Auswirkung ist folgende: Maximal 2 Vorrichtungen starten gleichzeitig.

Der Betrieb der beiden Vorrichtungen, die gleichzeitig arbeiten kdnnen, erfolgt mittels Rotation unter den 3 Vorrichtungen, so dass die jeweilige
max. Wechselzeit (ET) eingehalten wird. Sollte eine der aktiven Vorrichtungen einen Ausfall haben, tritt keine Reserve ein, da mehr als2
Vorrichtungen jeweils (NC=2) nicht starten kdnnen und 2 aktive Vorrichtungen weiterhin vorhanden sind. Die Reserve setzt ein, wenn eine der
beiden verbliebenen Vorrichtungen in den Fehlerzustand geht.
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8.6.10  ET: Max. Wechselzeit
Stellt die maximale kontinuierliche Arbeitszeit einer Vorrichtung innerhalb einer Gruppe ein. Sie hat nur bei den Pumpgruppen Bedeutung, die
Uber untereinander verbundene Vorrichtungen verfiigen. Die Zeit kann zwischen 0 Min. und 9 Stunden eingestellt werden; die Werkseinstellung
betrégt 2 Stunden.
Wenn die Zeit ET einer Vorrichtung verfallen ist, wird die Startreihenfolge des Systems neu zugewiesen und die Vorrichtung mit der verfallenen
Zeit auf die minimale Prioritat gebracht. Diese Strategie hat das Ziel, die Vorrichtung, die bereits gearbeitet hat, am wenigsten zu benutzen und
die Arbeitszeit zwischen den verschiedenen Maschinen, die die Gruppe bilden, auszugleichen. Sollte die hydraulische Ladung auf jeden Fall
den Einsatz der betreffenden Vorrichtung bendétigen, obwohl die Vorrichtung an die letzte Stelle gesetzt wurde, wird diese starten, um den
Druckausgleich der Anlage zu gewahrleisten.
Die Startprioritat wird erneut unter zwei Bedingungen auf der Grundlage der Zeit ET zugewiesen:

1. Austausch wahrend des Pumpvorgangs: Wenn die Pumpe ununterbrochen bis zur Uberschreitung der absoluten Héchstpumpdauer

eingeschaltet bleibt.
2. Austausch im Standby: Wenn sich die Pumpe im Standby befindet, jedoch 50% der ET-Zeit tiberschritten wurden.

Wird ET gleich 0 eingestellt, erfolgt ein Austausch in Standby. Immer dann, wenn eine Pumpe der Gruppe beim nachfolgenden Neustart stehen
bleibt, startet eine andere Pumpe.

Wenn der Parameter ET (Max. Wechselzeit) auf 0 steht, erfolgt bei jedem Neustart ein Austausch, unabhéngig von der
effektiven Arbeitszeit der Pumpe.

8.6.11  AY: Anti Cycling
Wie in Abschnitt 10.1.2 beschrieben, dient diese Funktion der Vermeidung von hdufigen Ein- und Ausschaltungen im Fall von Anlagenleckagen. Die
Funktion kann mit zwei verschiedenen Modalitaten freigeschaltet werden: normal und smart. In der normalen Modalitat blockiert die elektronische
Steuerung den Motor nach N identischen Start- und Stopp-Zyklen. In der Modalitdt smart hingegen wirkt er auf den Parameter RP ein, um die
negativen Auswirkungen durch die Leckagen zu verringern. Falls die Einstellung ,Ausgeschaltet’ vorliegt, greift die Funktion nicht ein.

8.6.12  AE: Freischaltung Antiblockierungsfunktion
Diese Funktion dient dazu, mechanische Blockierungen im Fall langere Stillstandszeiten zu vermeiden; sie agiert, indem die Pumpe regelméRig
in Rotation versetzt wird.
Wenn die Funktion freigeschaltet ist, flihrt die Pumpe alle 23 Stunden einen Antiblockierungszyklus von 1 Minute Dauer aus.

8.6.13  AF: Freischaltung Antigefrierfunktion
Ist diese Funktion freigeschaltet, wird die Pumpe automatisch in Rotation versetzt, wenn die Temperatur Werte nahe des Gefrierpunktes
erreicht und ein Schaden an der Pumpe vermieden werden kann.

8.6.14  Setup der Hilfs-Digitaleingange IN1; IN2; IN3, IN4
In diesem Abschnitt werden die Funktionen und mdglichen Konfigurationen der Eingénge der Steuereinheit gezeigt, die Gber die Parameter 11,
12, 13, 14 drahtlos mit dem Gerét verbunden sind. Fiir die elektrischen Anschlisse siehe das Handbuch der Steuereinheit.
Die Eingange IN1..IN4 sind alle gleich und jedem konnen alle Funktionen zugewiesen werden. Mit den Parametern 11, 12, 13, 14 wird die
gewinschte Funktion mit dem entsprechenden Eingang (IN1, IN2, IN3, IN4) verknipft.
Jede den Eingangen zugewiesene Funktion wird vertieft wie folgt erklart. Die Tabelle 14 fasst die Funktionen und die verschiedenen
Konfigurationen zusammen. Die werkseitigen Konfigurationen sind in der Tabelle 11 sichtbar.

Werkseitige Tabelle der Konfiguration der Digitaleingénge IN1, IN2, IN3
Eingang Wert
1 0 (deaktiviert)
2 0 (deaktiviert)
3 0 (deaktiviert)
4 0 (deaktiviert)

Tabelle 11 - Werkseitige Konfiguration der Eingange

Zusammenfassende Tabelle der méglichen Konfigurationen der Eingange
IN1, IN2, IN3, IN4 und derer Funktion

Mit dem allgemeinen Eingang verbundene Funktion Anzeige der Funktion
Wert INX Mit dem Eingang verbundene Aktivitat
0 Eingangsfunktionen deaktiviert
Wassermangel durch AuRenschwimmer (NO) Symbol Schwimmer (F1)
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2 Wassermangel durch AuBenschwimmer (NC) Symbol Schwimmer (F1)
Zusatzlicher Setpoint Pi (NO) hinsichtlich des

3 i Px
verwendeten Eingangs
Zusatzlicher Setpoint Pi (NC) hinsichtlich des

4 . Px
verwendeten Eingangs

5 Allgemeine Motorsperrung durch externes Signal (NO) F3

6 Allgemeine Motorsperrung durch externes Signal (NC) F3

; Allgemeine Freischaltung des Motors durch externes F3
Signal (NO) + Reset der riickstellbaren Sperrungen

8 Allgemeine Freischaltung des Motors durch externes F3
Signal (NC) + Reset der riickstellbaren Sperrungen

9 Reset der riickstellbaren Sperrungen NO
Niederdruck-Signaleingang NO, automatische und

10 ) F4
manuelle Ruckstellung
Niederdruck-Signaleingang NC, automatische und

11 ) F4
manuelle Ruckstellung

12 Niederdruckeingang NO nur manuelle Riickstellung F4

13 Niederdruckeingang NC nur manuelle Riickstellung F4

Tabelle 12: Konfiguration der Eingénge

8.6.15.1 Deaktivierung der mit dem Eingang verbundenen Funktionen

Wenn 0 als Konfigurationswerte eines Eingangs eingestellt wird, ist jede mit dem Eingang verbundene Funktion unabhéngig vom Signal in den
Klemmen des Eingangs deaktiviert.

8.6.15.2 Einstellen der Funktion Schwimmer auRen
Der externe Schwimmer kann an jeden beliebigen Eingang angeschlossen werden, die elektrischen Anschliisse finden Sie im Handbuch des
Steuergeréts. Die Schwimmerfunktion erhalten Sie, indem Sie einen der Werte in Tabelle 12 am Parameter Ix einstellen, bezogen auf den
Eingang, an dem der Schwimmer angeschlossen ist.
Die Aktivierung der Funktion Schwimmer auen fiihrt zur Sperrung des Systems. Die Funktion ist so ausgelegt, dass der Eingang mit einem
Signal verbunden wird, das von einem Schwimmer kommt, der Wassermangel signalisiert. Wenn diese Funktion aktiv ist, wird das
Schwimmersymbol auf der Hauptseite angezeigt.
Damit das System gesperrt und die Fehlermeldung F1 ausgegeben wird, muss der Eingang fur mindestens 1 Sekunde versorgt werden.
Unter der Fehlerbedingung F1 muss der Eingang mindestens 30 Sekunden deaktiviert werden, bevor das System entsperrt wird. Das Verhalten
der Funktion ist in Tabelle 13 zusammengefasst.
Falls gleichzeitig mehrere Schwimmerfunktionen an verschiedenen Eingéngen konfiguriert sind, zeigt das System F1 an, wenn mindestens eine
Funktion aktiviert wird; der Alarm wird entfernt, wenn keine Funktion aktiv ist.

Verhalten der Funktion externer Schwimmer aufgrund INx und des Eingangs

Wert

Parameter Ix Konfiguration Eingang | Eingangsstatus Funktion Anzeige im Display
Abwesend Normal Keine
1 Aktiv mit hohem Signal Sperrung des Systems
am Eingang (NO) Vorhanden (Wassermangel durch F1

externen Schwimmer)

Sperrung des Systems

Aktiv mit niedrigem Abwesend (Wassermangel durch F1
2 Signal am Eingang (NC) externen Schwimmer)
Vorhanden Normal Keine

Tabelle 13 —Funktion externer Schwimmer
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8.6.15.3 Einstellung Funktion Eingang zusatzlicher Setpoint
Das Signal, das einen Hilfssollwert erméglicht, kann an jedem der 4 Eingange bereitgestellt werden (fir die elektrischen Anschliisse siehe
Handbuch der Steuereinheit). Die Funktion des Hilfssollwerts wird durch die Einstellung des Parameters Ix in Bezug auf den Eingang, an dem
die Verbindung hergestellt wurde, gemaR Tabelle 14 erreicht. Beispiel: Um Paux 2 zu verwenden, missen Sie 12 auf 3 oder 4 einstellen und
den Eingang 2 am Steuergerét verwenden; in diesem Zustand wird, wenn der Eingang 2 unter Spannung steht, der Druck Paux 2 realisiert und
auf dem Display wird P2 angezeigt. Die Hilfssollwertfunktion &ndert den Systemsollwert von Druck SP (siehe Abschn. 9.3 - Meni Sollwert) auf
Druck Pi, wobei i den verwendeten Eingang darstellt. Auf diese Weise werden aufler SP noch andere Druckwerte zur Verfligung gestellt (P1,
P2, P3, P4).
Wenn diese Funktion aktiv ist, wird das Symbol Pi in der Zeile ZUSTAND der Hauptseite angezeigt.
Damit das System mit dem zusétzlichen Setpoint arbeitet, muss der Eingang fir mindestens 1 Sekunde aktiviert werden.
Wenn mit dem zusétzlichen Setpoint gearbeitet wird, muss der Eingang fiir mindestens 1 Sekunde deaktiviert werden, um zum Betrieb mit
Setpoint SP zurlickzukehren. Das Verhalten der Funktion ist in Tabelle 14 zusammengefasst.
Falls gleichzeitig mehrere Funktionen zusatzlicher Setpoint an verschiedenen Eingéngen konfiguriert sind, zeigt das System Pi an, wenn
mindestens eine Funktion aktiviert wird. Fir gleichzeitige Aktivierungen ist der ausgefiihrte Druck der niedrigste unter denen mit aktivem
Eingang. Der Alarm wird entfernt, wenn kein Eingang aktiviert ist.

Verhalten der Hilfs-Setpoint-Funktion in Abh&ngigkeit von Ix und Eingang
Wert ' I : . Anzeige im
Parameter Ix Konfiguration Eingang Eingangsstatus Funktion Display
Abwesend Ein bestimmter zusatzlicher Setpoint Kei
3 Aktiv mit hohem Signal am nicht aktiv eine
Eingang (NO) Vorhanden Ein bestimmter zus.étzlicher Setpoint Py
aktiv
Abwesend Ein bestimmter zus.étzlicher Setpoint By
A Aktiv mit niedrigem Signal aktiv
am Eingang (NC) Ein bestimmter zusatzlicher Setpoint ,
Vorhanden . . Keine
nicht aktiv

Tabelle 14 - Zusétzlicher Setpoint

8.6.15.4 Einstellung der Systemsperre und Fehlerriickstellung
Das Signal, das das System freigibt, kann an jedem beliebigen Eingang eingespeist werden (fiir die elektrischen Anschliisse siehe Handbuch
der Steuereinheit). Die Systemsperrfunktion erhalten Sie, indem Sie den Parameter Ix auf einen der Werte in Tabelle 15 einstellen, bezogen auf
den Eingang, an dem das Signal, mit dem Sie das System sperren wollen, angeschlossen wurde.
Wenn die Funktion aktiv ist, ist das System vollstandig deaktiviert und das Symbol F3 wird auf der Hauptseite angezeigt.
Wenn mehr als eine Systemsperrfunktion an verschiedenen Eingangen gleichzeitig konfiguriert ist, signalisiert das System F3, wenn
mindestens eine Funktion aktiviert ist, und entfernt den Alarm, wenn keine aktiviert ist. Damit das System die Sperrfunktion wirksam macht,
muss der Eingang mindestens 1 Sekunde lang aktiv sein.
Wenn das System gesperrt ist, muss der Eingang mindestens 1s lang inaktiv sein, damit die Funktion gesperrt werden kann (Systemsanierung).
Das Verhalten der Funktion ist in Tabelle 15 zusammengefasst.
Wenn mehr als eine gesperrte Funktion gleichzeitig an verschiedenen Eingéngen konfiguriert ist, meldet das System F3, wenn mindestens eine
Funktion aktiviert ist. Der Alarm wird geldscht, wenn kein Eingang aktiviert wird.
Diese Funktion léscht auch eventuell vorhandene Fehler, siehe Tabelle 15.

Verhalten der Systemsperr- und Fehlerriicksetzfunktion in Abh&ngigkeit von Ix und Eingang
Wert . . . . . Anzeige im
Parameter Ix Konfiguration Eingang Eingangsstatus Funktion Display

5 Aktiv mit hohem Signal am Abwesend Beféhigter Motor Keine

Eingang (NO) Vorhanden Motor nicht befahigt F3

6 Aktiv mit niedrigem Signal Abwesend Motor nicht befahigt F3
am Eingang (NC) Vorhanden Befahigter Motor Keine
7 Aktiv mit hohem Signal am Aouesens Motor nici?fsgflg;?rtl\iltolt\lourllstellun e

Eingang (NO) Vorhanden St g g F3

térung

8 Aktiv mit niedrigem Signal Abwesend Motor nicht bgfg?:jg;; Nullstellung F3
am Eingang (NC) Vorhanden Beféhigter Motor Keine
9 Aktiv mit hohem Signal am Abwesend Befahigter Motor Keine
Eingang (NO) Vorhanden Nullstellung Stérung Keine

Tabelle 15 — Deaktivierung System und Riickstellung der Stérungen
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8.6.15  Setup der Ausgénge OUT1, OUT2
In diesem Abschnitt werden die Funktionalitaten und die méglichen Konfigurationen der Ausgange OUT1 und OUT2 der E/A-Steuereinheit
gezeigt, die Uber die Parameter O1 und O2 drahtlos mit dem Gerét verbunden sind.
Fir die Stromanschliisse siehe Handbuch des Steuergeréts.
Die Werkeinstellungen sind in Tabelle 16 einsehbar.

Werkseitige Konfigurationen der Ausgéange
Ausgang Wert
ouT1 2 (fault NO schlief3t)
ouT 2 2 (Pumpe in Betrieb NO schlief3t)

Tabelle 16 - Werkseitige Konfigurationen der Ausgénge

8.6.16  O1: Einstellen der Funktion des Ausgangs 1

Der Ausgang 1 kommuniziert einen aktiven Alarm (er zeigt an, dass eine Systemsperre aufgetreten ist). Der Ausgang ermdglicht die
Anwendung eines sauberen Kontakts, der normalerweise gedffnet ist.
Dem Parameter O1 werden die Werte und die Funktionen laut Tabelle 17 zugewiesen.

8.6.17  O2: Einstellen der Funktion des Ausgangs 2

Der Ausgang 2 teilt den Betriebsstatus des Motors mit. Der Ausgang ermdglicht die Anwendung eines sauberen Kontakts, der normalerweise
gedffnet ist. Dem Parameter O2 werden die Werte und die Funktionen laut Tabelle 17 zugewiesen.

Konfiguration der mit den Ausgéngen verbundenen Funktionen
, . OUT1 ouT2
Konfiguration
des Ausgangs | Aktivierungsbedingung Status des Aktivierungshedingung Status des
Ausgangskontakts Ausgangskontakts
0 Keine zugewiesene Immer gedffneter Keine zugewiesene Immer gedffneter
Funktion Kontakt Funktion Kontakt
. . Immer . :
Keine zugewiesene Keine zugewiesene Immer geschlossener
1 . geschlossener .
Funktion Funktion Kontakt
Kontakt.
. Im Falle von Aktivierung des Der Kontakt schlief3t
Anwesenheit von . . .
2 sperrenden Eehlern sperrenden Fehlern, | Ausgangsim Falle von | sich, wenn der Motor in
P schlief3t der Kontakt sperrenden Fehlern Betrieb ist.
. Im Falle von Aktivierung des Wenn der Motor in
Anwesenheit von sperrenden Fehlern . AR :
3 h . Ausgangs im Falle von Betrieb ist, 6ffnet sich
sperrenden Fehlern offnet sich der d h K
Kontakt sperrenden Fehlern der Kontakt

8.6.18

Tabelle 17 - Werkseitige Konfigurationen der Ausgénge

RF: Nullsetzen von Fehlern und Warnungen

Durch gleichzeitiges 2 Sekunden langes Driicken der Tasten * und Vv wird die Fehler- und Warnungschronologie geléscht. Unter dem Symbol
RF ist die in der Historie vorhandene Fehleranzahl zusammengefasst (max. 8). Die Historie ist vom MONITOR-Menu auf der Seite FF
ersichtlich.

8.6.19  PW: Passwort &ndern
Die Vorrichtung verfugt tiber ein Schutzsystem, das iiber Passwort funktioniert. Wird ein Passwort eingestellt, werden die Parameter der
Vorrichtung zuganglich und sichtbar, aber sie kénnen nicht verandert werden.
Ist das Passwort (PW) ,0" sind alle Parameter entriegelt und kdnnen modifiziert werden.
Wird ein Passwort (Wert des PW nicht 0) benutzt, sind alle Anderungen blockiert und auf der Seite PW wird ,XXXX" angezeigt.
Ist das Passwort eingegeben, ist der Zugang zu allen Seiten mdglich, jedoch wird beim Versuch ein Parameter zu &ndern ein Pop-up angezeigt,
das die Eingabe des Passwortes verlangt. Wird das richtige Passwort eingegeben, bleiben die Parameter nach letzer Betétigung einer Taste 10
Minuten lang entriegelt und modifizierbar. Soll der Timer des Passwortes auf null gesetzt werden, auf die Seite PW gehen und 2 Sekunden
klang gleichzeitig * und Vv drlcken.
Wird das richtige Passwort eingegeben, erscheint ein Vorhéngeschloss, das sich 6ffnet, wahrend bei Eingabe des falschen Passwortes ein
blinkendes Vorhangeschloss erscheint.
Nach einer Wiederherstellung der Werkseinstellungen wird das Passwort auf ,0” gebracht.
Jede Passwortanderung wird nach Driicken von Mode oder Set wirksam und jede nachfolgende Anderung eines Parameters verlangt die
erneute Eingabe des neuen Passwortes (z.B. der Installateur macht alle Einstellungen mit dem Default =0 PW-Wert und als letztes gibt er das
PW so ein, dass er sicher sein kann, dass die Maschine ohne jede weitere Handlung bereits gesichert ist).
Im Fall des Passwortverlustes gibt es 2 Mdglichkeiten, um die Parameter der Vorrichtung zu andern:
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e Die Werte aller Parameter vermerken, die Vorrichtung mit den Werkseinstellungen wieder- herstellen, siehe Abschnitt 9.3.
Der Wiederherstellungsvorgang 16scht alle Parameter der Vorrichtung, einschlieBlich Passwort.

o  Die Nummer auf der Seite des Passwortes vermerken, eine E-Mail mit dieser Nummer an den Kundendienst senden, innerhalb von
wenigen Tagen wird das Passwort versendet und die Vorrichtung kann entriegelt werden.

8.6.20.1 Passwort Mehrfachpumpensysteme

Wird das PW eingegeben, um die Vorrichtung einer Gruppe zu entriegeln, werden alle Vorrichtungen entriegelt. Wird das PW an der
Vorrichtung einer Gruppe modifiziert, wirkt sich die Anderung auf alle Vorrichtungen aus.

Wird die Sicherung durch PW an der Vorrichtung einer Gruppe aktiviert (* und v auf der PW-Seite wenn PW #0 ist), aktiviert sich der Schutz bei
allen Vorrichtungen (fiir jegliche Anderung wird das PW verlangt).

9. 9 RESET UND WERKSEINSTELLUNGEN

9.1 Generelle System-Riicksetzung

Um eine System-Rilcksetzung durchfilhren zu kénnen, die 4 Tasten gleichzeitig 2 Sek. lang gedriickt halten. Dieser Vorgang stimmt mit der
Trennung der Stromversorgung (iberein, die vollstandige Ausschaltung abwarten und erneut Strom zufilhren. Die Riicksetzung l8scht nicht die
vom Benutzer gespeicherten Einstellungen.

9.2 Werkseinstellungen

Die Vorrichtung verlasst das Werk mit einer Reihe von voreingestellten Parametern, die je nach den Bedirfnissen des Benutzers geéndert
werden konnen. Jede Einstellungsénderung wird automatisch gespeichert und falls gewiinscht konnen jederzeit die Werkseinstellungen
wiederhergestellt werden (siehe Wiederherstellung der Werkseinstellungen Abschn. 9.3 - Wiederherstellung der Werkseinstellungen).

9.3 Wiederherstellung der Werkseinstellungen

Fur die Wiederherstellung der Werkseinstellungen die Vorrichtung ausschalten, das eventuelle vollstandige Ausschalten des Bildschirms
abwarten, die Tasten ,SET” und “*" driicken und gedriickt halten und Stromversorgung herstellen; die beiden Tasten erst dann loslassen, wenn
die Meldung ,EE" erscheint.

Nach der erfolgten Einstellung aller Parameter nimmt die Vorrichtung ihren normalen Betrieb wieder auf.

ANMERKUNG: Nach Wiederherstellung der Werkseinstellungen ist die Neueinstellung aller Parameter der Anlagenmerkmale (Gewinne,
Sollwertdruck usw.) wie bei der ersten Installation erforderlich.

Kennwort Beschreibung Wert Installationsnotiz
TK Einschaltzeit Backlight 2 min
LA Sprache ENG
SP Sollwertdruck [bar] 3,0
P1 Setpoint P1 [bar] 2,0
P2 Setpoint P2 [bar] 25
P3 Setpoint P3 [bar] 35
P4 Setpoint P4 [bar] 4,0
R Umdrehungen prg Minute im 3000
manuellen Betrieb [rpm]
oD Anlagentyp 1 (Fest)
Druckminderung fiir den
RP Neustart [bar] 0.3
AD Adressenkonfiguration 0 (Auto)
PR Ferngesteuerter Drucksensor Ausgeschaltet
MS MaRsystem 0 (International)
EK Funktion niedriger Druck in der 0
Ansaugung (deaktiviert)
PK Grenzwert niedriger Druck in der 10
Ansaugung (bar)
. Blockierungsdauer 15
Wassermangel [s]
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Verspétung Niedrigdruck (KIWA)
T1 2
[s]

T2 Ausschaltverzdgerung [s] 10
GP Proportionaler Gewinnkoeffizient 05

Gl Integraler Gewinnkoeffizient 1,2
RM Maximale Geschwindigkeit [rpm] 5500

NA Aktive Vorrichtungen N

NC Gleichzeitige Vorrichtungen NA

IC Konfiguration der Reserve 1 (Auto)

ET Max. Wechselzeit [h] 2

AE Blockierschutzfunktion 1(Freigeschaltet)
AF Antifreeze 1(Freigeschaltet)
11 Funktion 11 0 (deaktiviert)
12 Funktion 12 0 (deaktiviert)
13 Funktion 13 0 (deaktiviert)
14 Funktion 14 0 (deaktiviert)
01 Funktion des Ausgangs 1 2

02 Funktion des Ausgangs 2 2
PW Passwort &ndern 0

AY Anti-Cycling-Funktion AY 0 (Ausgeschaltet)

Tabelle 18

10. SCHUTZVORRICHTUNGEN
Die Vorrichtung ist mit Schutzsystemen fiir den Schutz der Pumpe, des Motors, der Versorgungsleitung und des Inverters ausgestattet
Je nach Fehlerart, kann der Schutz den Motor stoppen, aber bei Riickstellung der normalen Umsténde kann eine automatische sofortige
Annullierung erfolgen oder nach einer bestimmten Zeit infolge einer automatischen Riickstellung.

Einige Fehler kdnnen von Hand entsperrt werden, indem die Tasten * und Vv gedriickt und gleichzeitig wieder freigegeben werden.

Alarm in der Fehlerhistorie
Bildschirmanzeige Beschreibung
PD Nicht ordnungsgemalie Ausschaltung
FA Probleme im Kiihlsystem

Tabelle 19 Allarme

Blockierungszustande
Bildschirmanzeige Beschreibung
PH Abschaltung wegen Uberhitzung der Pumpe
BL Blockierung bei Wassermangel
BP1 Blockierung wegen Lesefehler am Zulauf-Drucksensor
BP2 Blockierung wegen Lesefehler am Ansaug-Drucksensor
Blockierung bei Versorgungsspannung auferhalb der
PB P
Spezifikation
oT Blockierung bei Uberhitzung der Leistungsendstufen
0oC Blockierung bei Uberstrom im Motor
SC Blockierung bei Kurzschluss zwischen den Motorphasen
ESC Blockierung bei Kurzschluss zur Erdung
HL HeiRe Flissigkeit
NC Blockierung bei abgeklemmtem Motor
Ei Blockierung bei internem Fehler jeglicher Anzahl
Vi Blockierung bei jeglicher anormaler Spannung auf3erhalb des
Toleranzwertes
EY Blockierung bei am Gerat festgestellter anormaler Zyklizitat

Tabelle 20 Blockierungsanzeigen
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10.1 Beschreibung der Blockierungen

10.1.1  “BL” Anti Dry-Run (Schutz gegen Trockenlauf)

Bei Wassermangel wird die Pumpe automatisch nach dem Zeitintervall TB ausgeschaltet. Dies wird durch die rote Led-Anzeige ,Alarm” und die
Meldung ,BL" auf dem Bildschirm angezeigt.

Nachdem die korrekte Wasserzulaufmenge wiederhergestellt wurde, kann versucht werden, manuell die Schutzblockierung aufzuheben, indem
gleichzeitig die Tasten ” und “v “ gedriickt und dann losgelassen werden.

Bleibt der Alarmzustand bestehen bzw. greift der Benutzer nicht durch Riicksetzen der Pumpe auf die Wasserzuflussmenge ein, versucht die
automatische Neustartfunktion, die Pumpe wieder zu starten.

Wenn der Parameter SP nicht korrekt eingestellt ist, kann die Schutzvorrichtung gegen Wassermangel nicht korrekt funktionieren.

10.1.2  Anti-Cycling (Schutz gegen kontinuierliche Zyklen ohne Benutzernachfrage)

Wenn im Vorlaufbereich der Anlage Leckagen vorhanden sind, schaltet sich das System, auch wenn kein Wasser entnommen wird, zyklisch ein
und aus: Auch die kleinste Leckage (wenige ml) bewirkt einen Druckabfall, der wiederum den Start der Elektropumpe auslgst.

Die elektronische Steuerung des Systems ist in der Lage, die vorhandene Leckage auf der Grundlage des Haufigkeitsintervalls festzustellen.
Die Anticycling-Funktion kann ausgeschlossen oder in der Modalitat Basic oder Smart aktiviert werden (Abschn. 8.6.12).

Die Modalitat Basic sieht vor, dass sich, sobald das Zeitintervall festgestellt wurde, die Pumpe ausschaltet und in Standby fiir die manuelle
Wiederherstellung bleibt. Dieser Zustand wird dem Benutzer durch Einschalten der roten Led-Anzeige ,Alarm” und die Meldung
LANTICYCLING" auf dem Bildschirm mitgeteilt. Nachdem die Leckage behoben wurde, kann der Neustart manuell herbeigefiihrt werden, indem
die Tasten “*" und “v “ gleichzeitig gedriickt werden.

Die Modalitdt Smart sieht vor, dass nach Feststellen des Verlustzustandes der Parameter RP erhéht wird, damit die Anzahl der Einschaltungen
auf Dauer gesenkt werden kann.

10.1.3  Anti-Freeze (Schutz gegen Gefrieren des Wassers im System)

Der Wechsel des Wasserzustands von fliissig nach fest bewirkt eine Zunahme des Volumens. Es muss folglich vermieden werden, dass das
System bei Temperaturen um null Grad voll Wasser bleibt, damit keine Sch&den entstehen. Dies ist der Grund, warum empfohlen wird, wéhrend
des Gebrauchsstillstands in der Winterzeit Elektropumpen stets zu leeren. Dennoch verfiigt das System iiber eine Schutzvorrichtung, die die
Bildung von internen Eisschichten verhindert, indem die Elektropumpe dann eingeschaltet wird, wenn die Werte sich dem Gefrierpunkt n&hern.
Auf diese Weise wird das Wasser im Innern gewarmt und das Gefrieren unterbunden.

Die Anti-Freeze-Schutzvorrichtung funktioniert nur dann, wenn das System ordnungsgemaf gespeist wird: Mit gezogenem
Stecker oder fehlendem Strom kann die Schutzvorrichtung nicht funktionieren.

Es ist auf jeden Fall empfehlenswert, das Gerat wahrend langer Stillstandzeiten nicht beladen zu lassen: Das Gerat sorgfaltig
Uber den Ablassdeckel leeren und an geschiitzter Stelle aufbewahren.

10.1.4 “BP1” “BP2” Blockierung bei Schaden am internen Drucksensor

Wenn das Gerét eine Anomalie an einem der beiden Drucksensoren feststellt, bleibt die Pumpe blockiert und es wird jeweils "BP1" fir den
Férderdrucksensor und "BP2" fur den Saugdrucksensor angezeigt". Der Fehlerzustand beginnt, sobald das Problem erkannt wird und endet
automatisch, sobald der Sensor ausgetauscht wurde und die korrekten Bedingungen wiederhergestellt sind.

10.1.5 “PB” Blockierung bei Versorgungsspannung aufierhalb der Spezifikation

Diese Blockierung tritt ein, wenn die erlaubte Linienspannung an der Versorgungsklemme Werte erreicht, die auRerhalb der Spezifikation
liegen. Die Wiederherstellung erfolgt nur automatisch, wenn die Spannung an der Klemme auf die zuldssigen Werte zurtickkehrt.

10.1.6  “SC” Blockierung bei Kurzschluss zwischen den Motorphasen

Die Vorrichtung ist mit einem Schutz gegen direkten Kurzschluss ausgestattet, der zwischen den Motorphasen auftreten kann. Wird dieser
Blockierungszustand angezeigt, kann die Wiederherstellung der Funktionsfahigkeit durch gleichzeitiges Driicken der Tasten  und Vv versucht
werden, was auf jeden Fall friihestens 10 Sekunden nach dem Augenblick Wirkung zeigt, in dem der Kurzschluss aufgetreten ist.

10.2 Manuelles Riicksetzen der Fehlerzustande

Im Fehlerzustand kann der Benutzer den Fehler lschen, indem ein neuer Versuch durch Driicken und aufeinanderfolgendes Loslassen der
Tasten * und Vv herbeigefiihrt wird.

10.3 Automatisches Riicksetzen der Fehlerzustande

Bei einigen Storungen und Blockierungszustéanden fiuhrt das System automatische Wiederherstellungsversuche aus. Das System zur
Selbstwiederherstellung betrifft vor allem:
“BL" Blockierung bei Wassermangel
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“PB"” Blockierung bei Linienversorgungsspannung auRerhalb der Spezifkiation
“OT” Blockierung bei Uberhitzung der Leistungsendstufen

“OC" Blockierung bei Uberstrom im Motor

“BP" Blockierung bei Anomalie am Drucksensor

Tritt das System zum Beispiel wegen Wassermangel in den Blockierungszustand, beginnt die Vorrichtung automatisch mit einem Testverfahren,
um festzustellen, ob die Maschine definitiv und dauerhaft trockengelaufen ist. Filhrt wahrend einer Folge von Vorgangen ein Versuch zum
positiven Ergebnis (z.B. das Wasser ist zurtickgekommen), unterbricht sich der Vorgang selbst und kehrt zum normalen Betrieb zurtick.

Tabelle 21 zeigt die Reihenfolge der von der Vorrichtung ausgefiihrten Vorgange fir die verschiedenen Blockierungsarten.

Automatische Riicksetzungen der Fehlerzustdnde

Bildschirmanzeige Beschreibung Automatische Riicksetzsequenz
- ein Versuch alle 10 Minuten mit insgesamt
6 Versuchen
- ein Versuch jede Stunde mit insgesamt 24
Versuchen

ein Versuch alle 24 Stunden mit
insgesamt 30 Versuchen
Blockierung bei Linienversorgungsspannung | Diese stellt sich wieder her, sobald wieder
AuRerhalb der Spezifikation eine spezifizierte Spannung erreicht wird
Diese stellt sich wieder her, sobald die
Temperatur der Leistungsendstufen eine

BL Blockierung bei Wassermangel

PB

oT Blockierung bei Uberhitzung der

Leistungsendstufen spezifizierte Spannung erreicht hat
- ein Versuch alle 10 Minuten mit insgesamt
6 Versuchen
oc Blockierung bei Uberstrom im Motor ;/ein Versuch jede Stunde mit insgesamt 24
ersuchen
ein Versuch alle 24 Stunden mit
insgesamt 30 Versuchen

Tabelle 21 Automatisches Ricksetzen der Blockierungen
11. SONDERINSTALLATIONEN
11.1 Mehrfachbldcke

11.1.1  Einflhrung in die Mehrfachpumpensysteme
Unter Mehrfachpumpensystemen versteht man ein Pumpsystem, das aus einer Gesamtheit von Pumpen besteht, deren Vorlaufe in eine
gemeinsame Sammelleitung flieRen. Die Vorrichtungen kommunizieren miteinander iiber einen speziellen (Wireless-)Anschluss.
Die max. Anzahl an Vorrichtungen fur die Bildung einer Gruppe ist 4.
Ein Mehrfachpumpensystem wird hauptséchlich fiir Folgendes eingesetzt:
o Verstérkung der hydraulischen Leistungen im Vergleich zur einzelnen Vorrichtung.
e  Gewahrleistung der Betriebskontinuitat im Fall des Ausfalls einer Vorrichtung.

e  Aufteilung der Hochstleistung.

11.1.2  Realisierung einer Mehrfachpumpenanlage

Die hydraulische Anlage muss so symmetrisch wie méglich erstellt werden, damit eine gleichméRig auf alle Pumpen verteilte Belastung
realisiert wird. Die Pumpen missen alle an eine einzige Vorlaufleitung angeschlossen werden.

Fir den perfekten Betrieb der Druckausgleichsgruppe missen fiir jede Vorrichtung gleich sein:
e die Hydraulikanschliisse,
e die maximale Geschwindigkeit (Parameter RM)

Die Firmwares der angeschlossenen e.sybox mussen alle gleich sein. Nachdem die Hydraulikanlage realisiert wurde, muss die
Pumpeneinheit mittels Wireless-Zuordnung der Vorrichtungen erstellt werden (siehe Absatz 8.5.5.)

11.1.3  Wireless-Kommunikation
Die Vorrichtungen kommunizieren miteinander und verbreiten die Durchfluss-und Drucksignale (iber eine Wireless-Kommunikation.
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11.1.4  Anschluss und Einstellung der Eingénge
Die Eingange der Steuereinheit werden zur Aktivierung der Funktionen Schwimmer, Hilfssollwert, Systemabschaltung und niedriger Saugdruck
verwendet. Die Funktionen werden jeweils durch die Symbole float (F1), Px, F3, F4 gekennzeichnet. Die Funktion Paux, falls aktiviert, setzt das
System mit dem eingestellten Druck unter Druck, siehe Abs. 8.6.15.3 - Einstellung der Funktion des Hilfssollwerteingangs. Die Funktionen F1,
F3, F4 realisieren einen Pumpenstopp fiir 3 verschiedene Ursachen siehe Abs. 8.6.15
Die Einstellparameter der Eingange I1, 12, I3, 14 gehdren zu den sensitiven Parametern, daher bewirkt die Einstellung eines dieser Eingdnge an
einem beliebigen Geréat den automatischen Abgleich an allen Geréten. Parameter fiir den Mehrpumpenbetrieb.

11.1.5 Bezugsparameter der Mehrfachpumpen
Die im Menu sichtharen Parameter sind im Hinblick auf die Mehrfachpumpen wie folgt klassifiziert:

e  Nur Ableseparameter.

e  Parameter mit lokaler Bedeutung.

e  Parameter mit Mehrfachpumpenkonfiguration die wiederum unterteilt werden kénnen in:
e  Feineinstellungsparameter
e  Parameter mit mdglicher Angleichung

Parameter mit lokaler Bedeutung

Parameter, die unterschiedlich in den verschiedenen Vorrichtungen sein kénnen und in einigen Fallen ist es sogar notwendig, dass diese
unterschiedlich sind. Fiir diese Parameter ist die automatische Angleichung der Konfiguration zwischen den verschiedenen Vorrichtungen nicht
zulassig.

Zum Beispiel missen bei der manuellen Zuweisung die Adressen zwingend verschieden voneinander sein. Verzeichnis der Parameter mit
lokaler Bedeutung an der Vorrichtung.

BK Helligkeit

TK Einschaltzeit Hintergrundbeleuchtung

RI' Umdrehungen/Min. in manueller Modalitat
AD Adressenkonfiguration

IC Reservekonfiguration

RF Nullsetzen von Fehlern und Warnungen

Feineinstellungsparameter
Die Parameter, die notwendigerweise in der gesamten Kette aus Regulierungsgriinden angeglichen sein missen. Verzeichnis der
Feineinstellungsparameter:
e  SP Sollwertdruck
e Pl Zusétzlicher Setpoint Eingang 1
e P2 Zusétzlicher Setpoint Eingang 2
e  P3Zusatzlicher Setpoint Eingang 3
P4 Zusatzlicher Setpoint Eingang 4
RP Druckminderung fir den Neustart
ET Wechselzeit
AY Anticycling
NA Anzahl aktive Vorrichtungen
NC Anzahl gleichzeitige Vorrichtungen
TB Dry-run-Dauer
T1 Ausschaltzeit nach dem Signal fiir Niedrigdruck
T2 Ausschaltzeit
Gl Integraler Gewinn
GP Proportionaler Gewinn
[1 Einstellung Eingang 1
12 Einstellung Eingang 2
I3 Einstellung Eingang 3
14 Einstellung Eingang 4
OD Anlagenart
PR Ferngesteuerter Drucksensor
PW Passwort &ndern
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Automatische Anpassung der Feineinstellungsparameter

Wird ein Mehrfachpumpensystem festgestellt, wird eine Kongruenzkontrolle der eingestellten Parameter durchgefiihrt. Sind die
Feineinstellungsparameter nicht zwischen allen Vorrichtungen angeglichen, erscheint auf dem Bildschirm jeder Vorrichtung eine Meldung, in der
verlangt wird, die Konfiguration dieser speziellen Vorrichtung auf das gesamte System auszudehnen.

Nach Zusage werden die Feineinstellungsparameter der Vorrichtung, auf die sich die Anfrage bezieht, auf alle Vorrichtungen der Kette verteilt.
Sollten Konfigurationen vorhanden sein, die nicht mit dem Gerat kompatibel sind, wird diesen Vorrichtungen die Verbreitung der Konfiguration
nicht erlaubt.

Wahrend des normalen Betriebs bewirkt die Anderung eines Feineinstellungsparameters an einer Vorrichtung die automatische Anpassung des
Parameters ohne Bestétigung an alle anderen Vorrichtungen.

ANMERKUNG: Die automatische Angleichung der Feineinstellungsparameter hat keine Auswirkung auf alle anderen Parameterarten.

Im besonderen Fall der Einflihrung einer Vorrichtung mit Werkseinstellungen in die Kette (im Fall, dass eine Vorrichtung eine bestehende
ersetzt oder eine Vorrichtung, die aus einer Wiederherstellung der Werkskonfiguration hervorgeht) nimmt die Vorrichtung mit
Werkskonfiguration automatisch die Feineinstellungsparameter der Kette an, wenn die vorliegenden Konfigurationen mit Ausnahme der
Werkskonfigurationen kongruent sind.

Parameter mit moglicher Angleichung
Parameter, die zwischen unterschiedlichen Vorrichtungen auch nicht angeglichen werden kénnen. Bei jeder Anderung dieser Parameter wird
bei Driicken von SET oder MODE angefragt, ob die Anderung auf die gesamte Kommunikationskette tibertragen werden soll. Wenn die Kette in
allen ihren Elementen gleich ist, wird auf diese Weise vermieden, die Gleichen Daten bei allen Vorrichtungen einzugeben.
Verzeichnis der Parameter mit maglicher Angleichung:

+ LA Sprache

+  MS MaRsystem

+  AE Blockierschutz

+  AF AntiFreeze

+ 01 Funktion des Ausgangs 1

+ 02 Funktion des Ausgangs 2

*  RM Maximale Geschwindigkeit

11.1.6  Erststart Mehrfachpumpensystem

Die hydraulischen und elektrischen Anschliisse des ganzen Systems wie im Kap. 5 und Abschn. 6.1 beschrieben ausfiihren.
Die Vorrichtungen einschalten und die Assoziationen so vornehmen, wie beschrieben in Abschnitt 8.5.5 - AS: Assoziation der Vorrichtungen.

11.1.7  Regulierung Mehrfachpumpe

Wenn ein Mehrfachpumpensystem eingeschaltet wird, erfolgt automatisch eine Zuweisung der Adressen und Uber einen Algorithmus wird eine
Vorrichtung als Leader der Regulierung bestimmt. Der Leader bestimmt die Geschwindigkeit und die Startreihenfolge jeder Vorrichtung, die Teil
der Kette ist.

Die Regulierungsmodalitét ist sequenziell (die Vorrichtungen starten nacheinander). Bei Eintreten der Startbedingungen startet die erste
Vorrichtung; hat diese ihre maximale Geschwindigkeit erreicht, startet die nachste Vorrichtung und so weiter. Die Startreihenfolge ist nicht
unbedingt zunehmend auf der Basis der Maschinenadresse, sondern hangt von den ausgefiihrten Arbeitsstunden ab, siehe 8.6.11 - ET:
Wechselzeit.

11.1.8  Zuweisung der Startreihenfolge
Bei jeder Einschaltung des Systems wird jeder Vorrichtung eine Startreihenfolge zugewiesen. Auf dieser Grundlage erfolgen die Starts
nacheinander in der Reihenfolge der Vorrichtungen.
Die Startreihenfolge wird wahrend des Gebrauchs nach dem Bedarf der beiden nachfolgenden Algorithmen verandert:
+  Erreichen der maximalen Arbeitszeit
+  Erreichen der maximalen Stillstandszeit

11.1.9  Max. Wechselzeit
Auf der Grundlage des Parameters ET (Max. Wechselzeit) verfilgt jede Vorrichtung tber einen Arbeitszeitzahler, auf dessen Grundlage die
Startreihenfolge nach folgendem Algorithmus aktualisiert wird:
«  Wird mindestens die Halfte des Wertes ET uberschritten, erfolgt beim ersten Ausschalten des Inverters (Wechsel zu Standby) der
Prioritatstausch;
«  Wird der Wert ET erreicht, ohne dass ein Stillstand erfolgt, schaltet sich der Inverter automatisch aus und diese Vorrichtung wird auf
die minimale Neustartprioritét versetzt (Austausch wéhrend des Systemlaufs).

Wenn der Parameter ET (Max. Wechselzeit) auf 0 steht, erfolgt bei jedem Neustart ein Austausch.

Siehe 8.6.11 - ET: Wechselzeit.
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11.1.10 Erreichen der maximalen Stillstandszeit
Das Mehrfachpumpensystem verfligt iber einen Riickstau-Schutzlogarithmus, der dazu dient, die Pumpen leistungsféahig zu halten und die
Integritat der gepumpten Fliissigkeit aufrechtzuerhalten. Es funktioniert durch eine Rotation in der Pumpreihenfolge, damit jede Pumpe
mindestens alle 23 Stunden einen Durchfluss von 1 Minute aufweist. Dies erfolgt unabhangig von der Konfiguration der Vorrichtung (Enable
oder Reserve). Der Prioritatsaustausch sieht vor, dass die seit 23 Stunden stillstehende Vorrichtung in der Startreihenfolge in die hdchste
Prioritat versetzt wird. Dies bedeutet, dass bei Durchflussbedarf diese die erste ist, die starten wird. Die als Reserve konfigurierten
Vorrichtungen haben Vorrang vor den anderen.
Der Algorithmus beendet seine Handlung, wenn die Vorrichtung mindestens 1 Minute lang Durchfluss erzeugt hat.
Nach Beendigung des Riickstauschutzeingriffes wird die Vorrichtung, wenn sie als Reserve konfiguriert ist, wieder auf minimale Prioritét
zuriickgesetzt, um sie vor Verschleil? zu schiitzen.

11.1.11 Reserven und Anzahl der Vorrichtungen, die am Pumpvorgang beteiligt sind

Das Mehrfachpumpensystem liest die Anzahl der in Kommunikation verbundenen Elemente ab und nennt diese Anzahl N

Auf der Grundlage der Parameter NA und NC entscheidet es, wie viele und welche Vorrichtungen in einem bestimmten Moment arbeiten
miissen. NA stellt die Anzahl der Vorrichtungen dar, die am Pumpvorgang beteiligt sind. NC stellt die Hochstzahl an Vorrichtungen dar, die
gleichzeitig arbeiten kénnen.

Sind in einer Kette NA aktive Vorrichtungen und NC gleichzeitige Vorrichtungen, bedeutet dies bei NC geringer als NA, dass maximal
gleichzeitig NC Vorrichtungen starten und dass diese Vorrichtungen sich zwischen NA Elementen austauschen. Ist eine Vorrichtung als
Reserveprioritat konfiguriert, wird sie als letzte in der Startreihenfolge angeordnet; d.h. wenn zum Beispiel 3 Vorrichtungen vorhanden sind und
1 ist als Reserve konfiguriert, startet die Reserve als drittes Element, ist hingegen NA=2 startet die Reserve nicht, es sei denn, eine der beiden
aktiven geht in den Fehlerzustand.

Siehe ebenfalls Erlauterung der Parameter.

8.6.8 NA: Aktive Vorrichtungen;

8.6.9 NC: Gleichzeitige Vorrichtungen;

8.6.10 IC: Konfiguration der Reserve.

11.1.12 Kontrolle WireLess

Wie in Abs. 8.5.5 berichtet, kann das Gerét ber den proprietaren Funkkanal mit anderen Gerdaten verbunden werden. Es ist daher maglich,
bestimmte Funktionen des Systems durch Signale zu steuern, die aus der Ferne empfangen werden: Zum Beispiel ist es moglich, abhéngig
vom Fllstand eines Tanks, der von einem Schwimmer versorgt wird, dessen Befillung zu steuern; mit dem Signal, das von einer Zeitschaltuhr
kommt, ist es maglich, den Sollwert von SP auf P1 zu veréndern, um die Bewdsserung zu versorgen.

Diese Signale in oder aus dem System werden von einer Steuerbox verarbeitet, die separat im DAB-Katalog erworben werden kann.

11.1.13 Modbus

Uber die gleiche Kommunikationsbox, die im vorherigen Abschnitt beschrieben wurde, ist es
maglich, die Pumpe ber das Modbus-Kommunikationsprotokoll zu steuern. Fir Modbus-
Befehle konsultieren Sie das entsprechende Handbuch.

12. APP, DCONNECT CLOUD UND SOFTWARE-AKTUALISIERUNG

D

Die “Smart Solution” APP DConnect stellt gemeinsam mit dem Display der Pumpe die Schnittstelle fiir die értliche Kontrolle der
Pumpe Esybox Max dar.

Uber die APP DConnect ist es mdglich, das Produkt zu aktualisieren und die wichtigsten Daten des Geréts mit einer APP zu konfigurieren, die
einfach anzuwenden ist und immer zur Verfiigung steht.

Die APP DConnect erméglicht Ihnen, das Produkt vollstdndig zu nutzen: Es ist mdglich, auch die Erstellung Ihrer Anlage iber die Lésung
DSync (siehe jeweiliger Abschnitt) zu beschleunigen und die notwendigen Aktualisierungen auszufiihren (siehe jeweiliger Abschnitt), direkt Gber

Ihr Smartphone ohne unniitze externe Objekte.
Uber die APP ist es moglich, értlich mit dem Produkt zu interagieren, iber das entsprechende Menii B @

,Direktanschluss”, das direkt iiber die Hauptseite der APP zugdnglich ist.

‘1)))

Menii - Direkte Verbindung

Die ,Smart Solution” DConnect CLOUD ermdglicht die Remote-Kontrolle der Anlagen (iber das spezielle Portal
dconnect.dabpumps.com , (iber die APP DConnect mittels des speziellen Menus “Ihre Installationen ”, direkt Gber
die Hauptseite der APP zugénglich.
Mend - lhre Installationen
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HINWEIS 1: Der Remote-Kontrollservice DConnect Cloud erfordert eine Registrierung im Portal und nach einem Testzeitraum wird eine
Unterzeichnung gefordert. Alle Informationen sind auf der folgenden Webseite erhaltlich: www.internetofpumps.com

HINWEIS 2: In diesem Handbuch bezieht man sich auf das Menii der APP DConnect, die Farben oder Beschreibungen kénnten sich andern.
Um das Produkt und seine Interaktion mit der APP und dem DConnect Cloud Service optimal zu nutzen, lesen Sie auch die Online-
Dokumentation und schauen Sie sich die Demo-Videos an. Alle notwendigen Informationen sind auf der folgenden Webseite erhéltlich:
www.internetofpumps.com o www.dabpumps.com

12.1 Systemanforderungen

e  Anforderungen fur APP: Smartphone
- Android = 6 (API level 23).
-10S 212
- Zugang zu Internet, WiFi und Bluetooth beféhigt.
- Die Genehmigungen gewahren, die jeweils durch das Betriebssystem des Smartphones vorgeschlagen werden
e Anforderungen fiir den Zugang tber WebAPP: PC
- Browser WEB, das JavaScript unterhélt (z.B. Microsoft Edge, Firefox, Google Chrome, Safari).
- Internetzugang.
Hinweis: Microsoft© hat mitgeteilt, dass Internet Explorer 10 nur bis Januar 2020 zur Verfligung steht; aus diesem Grund beinhaltet die
webAPP nicht Internet Explorer. Der Ersatz hierfir ist schon im PC Microsoft Edge verfiigbar.
e  Produktnetzanforderungen
- Direkter Anschluss mit Internet, aktiv und permanent am Installationsort.
- Modem/Router WiFi (2,4 Ghz).
- WiFi-Signal mit guter Qualitat und Leistung in dem Bereich, wo das Produkt installiert ist
Hinweis: Falls das WiFi - Signal schlecht ist, empfehlen wir die Anwendung eines WiF| Extender.
Wir empfehlen die Anwendung des DHCP, wobei die Mdglichkeit der Einstellung eines statischen IP besteht.

12.2 Software-Aktualisierung

Die Aktualisierungen garantieren eine bessere Nutzbarkeit der vom Produkt gebotenen Leistungen.

Bevor das Produkt verwendet wird, sicherstellen, dass es auf die zuletzt verflighare Software-Version aktualisiert wurde. Wahrend der Software-
Aktualisierung kénnen die einbezogenen Produkte die Pumpfunktionen nicht ausfiihren. Aus diesem Grund empfehlen wir eine Uberwachte
Aktualisierung.

HINWEIS 1: Die Aktualisierung kann bis zu 5 Minuten pro Produkt dauern, danach startet die Pumpe wieder.

HINWEIS 2: Firr die Nutzung des Esybox Max in der Pumpgruppe ist es notwendig, dass die Software-Versionen jedes Bestandteils der
Pumpgruppe komplett gleich sind.

Die Aktualisierung der Software kann wie folgt ausgefiihrt werden:
o  Ortlich:

o direkt durch die APP DConnect (empfohlen)

o direkt Uber ein absolut aktualisiertes Esybox Max und eine andere &hnliche geringer aktualisierte Pumpe
e Aus Remote, wenn eine Unterzeichnung des Service Cloud DConnect ausgefiihrt wird.

Lokale Aktualisierungen tiber APP DCONNECT

Sicherstellen, dass die letzte Version der APP DConnect DAB D innerhalb des App Store und Google Play herunter geladen wird und alle
Genehmigungsanforderungen, Policy und “terms and conditions” bestatigt werden, die im Bildschirm des Smartphones erscheinen.
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Policies

You must accept our privacy policy and
terms and conditions before using the
app

Privacy policy ()

See the full privacy policy

D “': CONNECT Terms and conditions C

initialization See the full terms and conditions

Start using the app

Q

Allow DConnect DAB to access this
device's location?

DENY

ALLOW ONLY WHILE IN USE

Fir die erste Konfiguration und zur Aktualisierung des Produkts, aus der Hauptseite der APP den Druckknopf @
driicken: L

Menii - Direkte Verhindung
Die App fiihrt Sie Schritt fiir Schritt durch das lokale Anschlussverfahren und die Produktaktualisierung (Im Falle einer Esybox Max
Pumpengruppe ist es ratsam, jeweils ein Geréat zu aktualisieren oder die Smart-Lésung zu verwenden: DSync).
Verfahren:
Wabhlen Sie aus dem Produktauswahlmenti die Esybox Max und folgen Sie den Schritt-fir-Schritt-Anweisungen, die in den DConnect APP-
Bildschirmen angezeigt werden.

< Select the device
< HOME

Configure the product

Direct connection

Select your product

Plug in the device

Press the button for 5
seconds.

Wait for the local
connection symbol to
blink.

Q
@
m It may take a few

minutes

. @

Auswahl des gewiinschten Produkts Anleitungen fiir den direkten Anschluss

Sobald Sie Ihr Smartphone und Ihr Produkt verbinden ("lokale Verbindung"), priift die APP, ob ein Software-Update verflighar ist. Im guten Fall
erscheint ein Popup auf dem Bildschirm der APP.

Driicken Sie die Taste "Download" im Popup-Fenster, um die Update-Software auf Ihr Smartphone herunterzuladen.

HINWEIS: Diese Software bleibt innerhalb der APP verfiigbar, um spatere Aktualisierungen anderer Esybox Maxes zu erleichtern, und bleibt
gultig, bis eine neue Aktualisierungssoftware zur Verfugung gestellt und dann ersetzt wird.
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< Select the device Eo

Configure the product

There are updates
available. We suggest you
to download them before
continuing.

! Download now

™ connection symbol to
blink.

It may take a few
minutes

®
©-©O

Hinweis auf neue verfiigbare Aktualisierungen
Sobald der Download abgeschlossen ist, befindet sich das Update auf Ihrem Smartphone; um es auf das Produkt zu iibertragen, gehen Sie in
das Esybox Max Direktlink-Men(i und drticken Sie die griine Taste;

! Esybox Max

Menii mit einer verfiigbaren Aktualisierung erzeugt Knopf fir den Start der Aktualisierung

Nachdem die Aktualisierung ausgefihrt wurde, zeigt die Pumpe im Display den Fortschritt, der mit dem Hinweis "Done!" abgeschlossen wird,
sofort danach wird die Pumpe wieder gestartet.

Wenn die Aktualisierung fehlschlagt, wird die Esybox Max, die Sie aktualisieren wollten, mit der vorherigen Software-Version neu gestartet, so
dass Sie den Vorgang wiederholen kénnen.

Abgleich der Software zwischen zwei Esybox Max

Wenn kein Smartphone zur Verfligung steht (es wird empfohlen, das neueste verfiighare Update zu verwenden), ist es moglich, einen lokalen
Softwareabgleich zwischen zwei Esybox Max desselben Modells durchzufiihren.

Die Software-Anpassung der ahnlichen Produkte ist notwendig, um die Erstellung der Pumpgruppe zu ermdglichen.

Die Prozedur wird jeweils zwischen zwei Esybox Max durchgefuhrt, bei mehr als einer Esybox Max muss die Prozedur zur Aktualisierung jedes
Mal wiederholt werden.

Verfahren:

Flhren Sie die Zuordnung zwischen zwei Esybox Max-Geraten durch (siehe 8.5.5 AS Device Association).

Wenn die beiden Esybox Maxes eine unterschiedliche Software-Version haben (steuerbar iber das VE-Men(), werden sie ein Popup anzeigen,
das anzeigt, dass Sie versuchen, eine Verbindung zwischen zwei Produkten mit unterschiedlicher Firmware herzustellen. Im Popup wird uns
auch die Firmware-Version angezeigt und wir driicken die *-Taste.

Diese Taste kann auf jedem Esybox Max gedriickt werden, der am Software-Abgleich beteiligt ist.

Nachdem die Aktualisierung ausgefihrt wurde, zeigt die Pumpe im Display den Fortschritt, der mit dem Hinweis "Done!" abgeschlossen wird,
sofort danach wird die Pumpe wieder gestartet.

Uberpriifen Sie iiber das VE-Menti, ob die Esybox Max auf die gewiinschte Version aktualisiert wurde.

Wenn die Aktualisierung fehlschlagt, wird die Esybox Max, die Sie aktualisieren wollten, mit der vorherigen Software-Version neu gestartet, so
dass Sie den Vorgang wiederholen kénnen.

12.3 DSYNC

DAB-Produkte mit integriertem DConnect kommen in den Genuss intelligenter Lésungen, die dem Benutzer bei der Erstkonfiguration und
Nutzung des Produkts helfen.
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Durch DSync kdnnen Sie Zeit fur die erste Konfiguration und Software-Aktualisierung der Esybox Max sparen, die Teil einer neuen
Druckerhéungsgruppe sein wird.
Es reicht aus, nur eine Pumpe der Gruppe zu konfigurieren und die Einstellungen iber die DSync-Funktion auf die anderen Pumpen zu
Ubertragen.
Wahrend der Erstellung einer neuen Pumpengruppe Uber DSync kdnnen Sie:
. Vorhandene Esybox Max auf die neueste verfiighare Softwareversion aktualisieren
. Passen Sie die Sprach- und Messeinheitseinstellungen fiir jede Pumpe in der Gruppe an
. Wenn Sie den DConnect Cloud-Dienst nutzen méchten, kdnnen Sie den Service auf einer Esybox Max, mit der Sie direkt verbunden
sind, aktivieren und die Einstellungen auf die anderen Pumpen in der Gruppe (bertragen.
Voraussetzungen:
Um die Funktion DSync niitzen zu kénnen
o  Die Esybox Max darf zuvor nicht (tiber DSync) mit anderen &hnlichen Pumpen synchronisiert worden sein (Sie konnen den Status
Uber die App im Produktmenii wiederherstellen).
o Nicht iber 30 Min. gespeist werden (im entgegen gesetzten Fall ist es ausreichend, sie erneut zu starten)
o Falls eine Aktualisierung der Software notwendig sein sollte, beachten, dass dies bis zu 5 Minuten pro Pumpe dauert.

Verfahren:
SRNO
o  Auf den Druckknopf “Direktverbindung” auf der Hauptseite der App Dconnect klicken.
e Das Bild des Produkts Esybox Max auswahlen
e Die Schritt-fur-Schritt-Anleitungen der APP befolgen Share configuration with
e Den griinen Druckknopf DSync anklicken Dsyne

e  Der APP-Bildschirm zeigt die Anzahl der am Installationsort gefundenen Pumpen an, die n
synchronisiert werden kénnen, da sie sich im Zustand "erste Konfiguration” befinden.
e  Gleichzeitig blinken auch die beteiligten Esybox Max-Displays, um mitzuteilen, dass sie kurz vor der Synchronisation stehen.
o Die erste Phase besteht aus der Aktualisierung der Software der aufgefundenen Pumpen.
Nachdem die Aktualisierung gestartet wurde, zeigt die Pumpe im Display den Stand an und startet danach erneut. In der APP wird ein Symbol
mit einem griinen Zeichen die Bestatigung des erfolgten Vorgangs geben. Ansonsten kann der Vorgang mit dem folgenden Symbol wiederholt
werden

S
e Die zweite Phase von DSync befasst sich mit der Anpassung der Parameter in Bezug auf die Lokalisierung des Benutzers (Sprache,
Mal3einheit) und alle WiFi-Konfigurationen und Informationen in Bezug auf den DConnect Cloud-Service. In der APP wird ein Symbol
mit einem griinen Zeichen die Bestatigung des erfolgten Vorgangs geben.

13. WARTUNG

Vor Beginn jeglichen Eingriffes am System muss die Stromversorgung unterbrochen
werden

Das System bedarf keiner ordentlichen Wartungseingriffe.
Dennoch sind nachfolgend die Anweisungen fiir die Durchfiihrung von auBerordentlichen Wartungsvorgangen aufgefiihrt, die in
besonderen Fallen erforderlich sein kénnen (z.B. Leerung des Gerates zwecks Aufbewahrung wéhrend eines Gebrauchsstillstands).

13.1 Werkzeugzubehor

DAB liefert das Produkt mit einem Zubehdrwerkzeug ( Schliissel ), das fir die Durchfiihrung der Arbeiten am System wahrend der
Installation und fiir alle auRerordentlichen Wartungsarbeiten niitzlich ist. (Abb.19)

Das zugehorige Werkzeug dient fiir: Offnung und SchlieRen Dock, Entfernen VNR, Bewegung der Verschliisse. Es befindet sich am
AusdehnungsgefaR. (Abb.6)

Wenn der Schliissel verloren oder beschédigt wird, kann der gleiche Vorgang mit einem 10 mm (13/32 Zoll)
Steckschliissel durchgefiihrt werden. Der einzige Vorgang, bei dem das Werkzeug ausgetauscht werden kann, ist
das Offnen und SchlieRen des Docks. Sie benétigen einen Schraubenzieher fiir die Kappen und eine Zange zum
Herausziehen der VNR

Abbildung 19
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13.2 Entleeren des Geréts

Soll das im Gerét befindliche Wasser entleert werden, wie folgt vorgehen:

1. Trennen Sie die Stromversorgung ab;

2. Den Auslasshahn, der dem System am néchsten liegt, 6ffnen, um das System drucklos zu machen,
und es so weit wie mdglich entleeren;

3. Falls ein Absperrventil unmittelbar stromabwarts des Systems vorhanden ist (immer empfohlen),
dieses schlielen, so dass die Wassermenge im System nicht zwischen dem System und dem ersten
gedffneten Hahn fliel3t;

4. Die Saugleitung an der dem System néchstgelegenen Stelle unterbrechen (es ist immer ratsam,
unmittelbar vor dem System ein Absperrventil vorzusehen), um nicht das gesamte Saugsystem zu
entleeren;

5. Entfernen Sie die beiden Abflussstopfen am Dock und lassen Sie das Wasser im Inneren (etwa 11
Liter) aus beiden ablaufen; Abb.20.

Abbildung 20

Obwohl das System im Prinzip leer ist, kann nicht das gesamte darin enthaltene Wasser ausgestoRen werden. Wahrend der
Handhabung des Gerétes nach dem Entleeren kdnnen kleine Wassermengen aus dem System austreten

13.3 Ruckschlagventil

Das Gerét verfiigt Uber ein integriertes Rickschlagventil, das fiir den
korrekten Betrieb erforderlich ist. Feststoffe oder Sand im Wasser
kénnen zu Betriebsstérungen des Ventils oder des Gerates fiihren.
Dennoch wird empfohlen, klares Wasser zu verwenden und
eventuell Eingangsfilter vorzusehen, falls eine Anomalie in der
Funktionsweise des Ruckschlagventils festgestellt wird. Dieses kann
auf folgende Weise aus dem Gerat genommen und gereinigt
werden. Siehe Abb.21:

1. die Stromversorgung unterbrechen;

2. das System entleeren;

3a. Entfernen Sie die vier Schrauben;

3b. Entfernen Sie die Kappe mit dem Zubehdrwerkzeug (oder einer Zange); Abbildung 21

3c. Entfernen des Ventils

3d. Reinigen Sie das Ventil unter flieBendem Wasser, stellen Sie sicher, dass es nicht beschadigt ist, und ersetzen Sie es gegebenenfalls.

Werden wahrend der Wartungsarbeiten des Riickschlagventils eine oder mehrere O-Ringdichtungen beschédigt oder gehen
verloren, missen diese ersetzt werden. Andernfalls kann das System nicht korrekt funktionieren.

13.4 Motorwelle

Die elektronische Systemsteuerung sichert Starts ohne Abreilen, damit extreme Belastungen der mechanischen Organe vermieden werden
und folglich die Lebensdauer des Produktes verlangert wird. Diese Eigenschaft kann in Ausnahmeféllen ein Problem beim Start der
Elektropumpe bewirken: Nach einem Zeitraum des Stillstands, eventuell mit Entleerung des Systems, kénnen sich die im Wasser enthaltenen
Salze abgelagert und Verkalkungen zwischen dem rotierenden Teil (Motorwelle) und dem festen Teil der Elektropumpe gebildet haben und auf
diese Weise einen erhohten Widerstand beim Start bewirken. In diesem Fall kann es ausreichend sein, die Motorwelle manuell von den
Verkalkungen zu lésen. In diesem System ist dieser Vorgang moglich, wenn der externe Zugang zur Motorwelle garantiert ist und eine Ziehspur
am Wellenende vorgesehen wurde. Wie folgt vorgehen:
1. Trennen Sie die Stromversorgung ab.

2. Entfernen Sie die Hebedsenschraube im oberen Bereich, indem Sie diese
abschrauben (Abb.22). Wahrend des Betriebs ist darauf zu achten, dass keine
Verunreinigungen (fliissig oder fest) in den Motor gelangen.

3. Betétigen Sie die Motorwelle mit Hilfe eines Schlitzschraubendrehers, indem Sie sie
durch die Schiene drehen, die auf ihrer Oberseite sichtbar bleibt. Die Drehrichtung ist
nicht wichtig, prifen Sie einfach, ob sie sich frei drehen kann.

4, Schrauben Sie die Hebedseschraube wieder ein, wobei darauf zu achten ist, dass die
0-Ring-Dichtung wahrend des Vorgangs 2 nicht entfernt oder beschadigt wurde.

13.5 Ausdehnungsgefar Figure 22
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Siehe Abschnitt 1.4 fir die Luftdrucksteuerung und -regelung im AusdehnungsgefaB. Um sie im Falle eines Bruchs zu ersetzen, befolgen Sie
die folgenden Schritte:

1.
2.

Trennen Sie die Stromversorgung ab.

Den Anlagenteil, auf dem der Tank montiert ist, entleeren (Druck aus dem System ablassen, das der Pumpe néchstgelegene Ventil
schlieen, da sonst das gesamte System entleert wird, den Entleerungsstopfen des Pumpenférderverteilers - Abb.20a- &ffnen,
Wasserablass durch Lésen des Ladestopfens im Technikraum erméglichen, damit Luft angesaugt werden kann)

Das Gehduse ( Gehausedeckel) wird durch einfaches Ziehen entfernt, es wird durch eine doppelte zylindrische Rastkupplung fixiert
(Abb.23a);

Entfernen Sie die Stellschraube mit einem Schraubenzieher und entfernen Sie die Metallgabel mit einer Zange (Abb.23b).

Entfernen Sie den Gewindestift (Abb.24a) mit einem Torx-Schraubendreher und 6ffnen Sie den Haltekragen (Abb.24b, zwei
Karahinerhaken und drehen Sie ihn auf seine Scharniere).

Ziehen Sie den Ausgleichsbehélter nach oben, bis sich der O-Ring aus seinem Sitz auf der Forderkurve lost. Achten Sie darauf, dass der
O-Ring einen gewissen Widerstand leisten wird. Zu diesem Zeitpunkt liegt der Ausdehnungsbehélter frei in der Hand des Bedieners.
Losen Sie die Schraube (Abb.25a), bis der Ring am AusdehnungsgefaR neutral ist.

Entfernen Sie den Ring vom Ausgleichsbehalter (Abb.25b).

Uberpriifen Sie den O-Ring (Abb.25¢) und ersetzen Sie ihn, falls er beschadigt ist (es sei denn, er wird bereits auf dem DAB-Ersatzteil
montiert geliefert; in diesem Fall kann er zusammen mit dem zu ersetzenden Behalter verschrottet werden).

Abbildung 23 Abbildung 25 b
10. Setzen Sie das neue GefaR zusammen und fixieren Sie es, indem Sie die Vorgénge 6,4,5 in umgekehrter Reihenfolge ausfihren.
11. Montieren Sie den Ring an die Dose, indem Sie das Positionierungsband in seinen Sitz auf dem Haltekragen bis zum Anschlag des
Zahnes einfilhren (Abb.26a)
12. Ziehen Sie die Schraube (Abb.26b) fest, um den Ring an einer Drehung zu hindern und seine Position zu sichern.
13. Héngen Sie das Kurbelgeh&use ein, indem Sie es in umgekehrter Richtung bei 3 einrasten lassen.
14. PROBLEMLOSUNG
Vor Beginn der Stérsuche muss die Stromversorgung der Pumpe unterbrochen werden (Stecker aus der Steckdose ziehen).
PROBLEM LED MOGLICHE URSACHEN ABHILFEN
Rot: )
Die Pumpe startet nicht. \z;\tljs_g(.eschaltet Strommangel Uberprufen, ob Spannung an der Steckdose vorhanden ist und Stecker
eifd: erneut einstecken.
ausgeschaltet
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Blau:
ausgeschaltet

Die Pumpe startet nicht.

Rot:
eingeschaltet
Weil:
eingeschaltet
Blau:

Welle blockiert.

Siehe Abschnitt Wartung der Motorwelle.

Die Pumpe startet nicht

ausgeschaltet

Rot:

ausgeschaltet Verbraucheranschluss liegt auf

Weil3: einem hoheren Niveau als das | Wert des System-Neustartdrucks durch Erhéhung von SP  oder

eingeschaltet
Blau:

des  Neustartdrucks  des
Systems (Abschn. 3.2).

Verringerung von RP erhéhen.

ausgeschaltet

Rot: 1. Leckage in der Anlage. 1. Anlage tiberprifen, Leckage feststellen und beheben.

ausgeschaltet | 2 Rad oder hydraulisches 2. Gerat demontieren und Verstopfungen entfernen (Kundendienst).
Die Pumpe schaltet sich | Weil3: Teil verstopft. 3. Absaugleitung Uberprifen, Ursache des Lufteintritts feststellen und

nicht aus.

eingeschaltet
Blau:

3. Lufteintritt in der
Absaugleitung.

ausschlieRen.
4. Technischen Kundendienst kontaktieren.

Vorlauf unzureichend

ausgeschaltet | 4 pyrchflusssensor defekt.
1. Bei Zunahme der Absaugtiefe nehmen die hydraulischen Leistungen
. 1. Zu hohe Absaugtiefe. c_J!es P“roduktes .ab (Absghn. Bgschre|bung der Elektropumpe).
Rot: . Uberprifen, ob die Absaugtiefe verringert warden kann. Absaugleitung
ausgeschaltet | 2 Absaugleitung verstopft mit gréRerem Durchmesser verwenden (nie weniger als 1"1/4 fiir die
WeiR: oder unzureichender 9 g

eingeschaltet
Blau:

Durchmesser.
3. Rad oder hydraulisches Teil

Einzelpumpe, grolRere Abschnitte fiir Gruppen).
2. Absaugleitung Gberprifen, Ursache fiir den teilweisen Betrieb

ausgeschaltet verstopft feststellen (Verstopfung, Knick, Ricklaufabschnitt,...) und entfernen.
' 3. Gerat demontieren und Verstopfungen entfernen (Kundendienst).
Rot:
; ausgeschaltet ) )
Die Pumpe startet ohne Weik: 1. Leckage in der Anlage. Anlage Gberprifen, Leckage feststellen und beheben.

Verbraucheranschlussanfr
age

eingeschaltet
Blau:

2. Riickschlagventil defekt.

Ruckschlagventil gem&R Abschnitt 12.3 warten.

ausgeschaltet
Rot:
g?f:]ewizerdruck st bel &tlj‘;%gschaltet Ausdehnungsgefal leer | Luftdruck tber Ventil im Technikfach (berpriifen. Falls bei der Kontrolle
Verbraucheranschiusses | ein eéchaltet (unzureichender Luftdruck) | Wasser austritt, ist das Gefal gebrochen: Kundendienst. Andernfalls
nicht sofort vorhanden Bla?r oder mit defekter Membran Luftdruck im entsprechenden Verhéltnis wiederherstellen (Abschn. 1.4).
ausgeschaltet
Be Offnen _ des 53;: eschaltet
Verbraucheranschlusses Wei%' Luftdruck im

geht der Durchfluss auf
null bevor die Pumpe
startet.

eingeschaltet
Blau:
ausgeschaltet

Ausdehnungsgefal groler als
der des Systemstarts

Druck des AusdehnungsgefaRes eichen oder die Parameter SP und/oder
RP so konfigurieren, dass das Verhaltnis erreicht wird (Abschn. 1.4).

Bildschirmanzeige BL

Rot:
eingeschaltet
Weil3:
eingeschaltet
Blau:
ausgeschaltet

1. Wassermangel.

2. Pumpe nicht angesaugt.
Sollwertmit dem
eingestellten

3. RM-Wert nicht erreichbar

1-2. Pumpe ansaugen und sicherstellen, dass keine Luft in der Leitung
vorhanden ist. Sicherstellen, dass die Absaugung oder eventuelle Filter
nicht verstopft sind.

3. RM-Wert einstellen, der das Erreichen des Sollwertes erméglicht

Bildschirmanzeige BP1

Rot:
eingeschaltet
Weil3:
eingeschaltet
Blau:
ausgeschaltet

1. Drucksensor defekt.

1. Technischen Kundendienst kontaktieren.

Bildschirmanzeige OC

Rot:
eingeschaltet
Weil3:
eingeschaltet
Blau:
ausgeschaltet

1. UbermaRige Aufnahme.
2. Pumpe blockiert.

1. Flissigkeit zu dickfliissig Pumpe nicht fur andere Flissigkeiten auBRer
Wasser verwenden.
2. Technischen Kundendienst kontaktieren.
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Bildschirmanzeige PB

Rot:
eingeschaltet
Weil3:
eingeschaltet
Blau:

1. Niedrige
Versorgungsspannung.

2. UbermaRiger
Spannungsabfall auf der
Linie.

1. Linie auf die richtige Spannung tberprifen.
2. Stromkabelgrole uberpriifen.

ausgeschaltet
Rot:
Der  Bildschirm  zeigt | ausgeschaltet Eine oder mehrere
Folgendes an: * Driicken | Weil3: Vorrichtungen haben | Die Taste » der Vorrichtung driicken, bei welcher sichergestellt ist, dass
fur die VergroRerung | eingeschaltet Feineinstellungsparameter, die | diese die aktuellste und korrekte Parameterkonfiguration aufweist.
dieser Konfiguration Blau: nicht angepasst sind.
ausgeschaltet

Tabelle 22 Problemldsung

164




ESPANOL

INDICE

1. ASPECTOS GENERALES. ..ottt bbb

Y ] [T Tod T 31T

1.2 EIeCtrODOMBDA INTEQIATA ......c.cuiiecetici ettt bbb bbb

1.3 INVEISOF INEEGIAUO .......eieceieicieiciet ettt bbb bbb bbb £t bbbt bbb

1.4 Vaso de expansion integrado

1.5 CAraCteriSTICAS TECINICAS ... evvvereeereiseestieieiee ettt bbbt bbb
LIQUIDOS BOMBEABLES ........ocooveeeeeeeeeeeseeeeeeeeseeeeeeess e aesesesssesesss e sesesssseassssesssess s aesesesssseeesseesseeeesesaesseeseseessesesseeeeseeees
INSTALACION ... ovvvvveveeesssssssssaessseesesssssssssssssssssss s 28288880
PROCEDIMIENTO DE FIJACION DE LA BOMBA A LA BASE DOCK ......oorvernerieessessessisssssssssssssesssssssssssssssssssseees 169
CONEXIONES HIDRAULICAS ..ot sss s sss s ss s ssssssssssssesssnnssnns 171

5.1 Operaciones de llenado Instalacién sobre y bajo el NIVEl 8 aQUA........cccoverriveirieersersee e

5.2 Presion maxima en aspiracién (bomba bajo batiente)

LT ST (=T Pt (N o] 1 o o PP PRRS

6. PUESTA EN FUNCIONAMIENTO ..ottt ettt ss ettt bbb
6.1 CONEXIONES BIECITICAS ...vuvvvviveisirieiseissis sttt ss s s st
6.2 Configuracion del INVEITEr INTEGTAUO .........ovviiiiriciiici st
6.3 PUBSTA BN MEICNE. .....cvvviiiri s s bbb

7. LA TASTIERA EIL DISPLAY ..ottt ettt ettt bbb
7.1 Acceso directo con combinaCion de DOTONES.........ccuiiiriiii s
7.2 Acceso por nombre mediante el menu desplegable
7.3 Estructura de 1aS PAGINAS 08 MENUL.......c..eiiiriuieririeiriiseiisiiseessssise sttt st bbb bnsas
7.4 Blogueo de la configuracion de los parametros mediante Contrasefia
7.5 Habilitacion inhabilitaCion del MOLOT ..........coiuiiiri e b

8.  SIGNIFICADO DE CADA PARAMETRO
8.1 MEINU USUBIIO......cvviiviieiscissies ettt ettt et bbb bbbt
8.2 IMEINU MONITOT ..ottt bbb bbb
8.3 MEBNU SEIPOINT.....vvieceisercieiire ettt r et es e e e b e e £ e R e e s e AR s Rt e Rt s
8.4 MENU MBINUBL......covvetiiieitee st bbb
8.5 MENU INSTAIAAO .......cei bbb bbbt
8.6 Menu Asistencia Técnica

9. REAJUSTE Y CONFIGURACIONES DE FABRICA
R VU Co (= T U L= T 1) - SRR
9.2 CoNfigUIracionNes A FADIICA .......ccvveuriireiriiereise et s bt ee e
9.3 Reajuste de las configuraciones de fabrica...........cccccoevunn.

10.  SISTEMAS DE PROTECCION........vvveeeviieesieesesisessseesssssssssssssssssssssssssss s ssss s s asssssssssssssssssassssssssssssssssssssssssnsssssness
10.1 DeSCripCiOn de 10S DIOGUEDS ........cuuiuiiiiiiiieiiisieisisieisstss ettt s bbbttt
10.2 Reajuste manual de las condiciones de error....................

10.3 Reajuste automatico de las condiciones de error

11. INSTALACIONES ESPECIALES.........eiiieiieriseiiesiseisassiseiscss s sss ettt b bbbt
11,1 GrUPOS MUIIPIES ..ottt ettt bbbt

12. APP, DCONNECT CLOUD Y ACTUALIZACION DEL SOFTWARE
12.1 REQUISITOS eI SISTEMA ......cucviieciieici ettt bbb bbbttt
12.2 ACLUALIZACION eI SOFIWAIE .......vviereiiei bbbt
L2.3 DSYNC ...ttt bbb 8888 R R

13, MANTENIMIENTO . coctuiuitrireitireseeieseseeeesssetsesseseesesses b s st s s bbbttt
13.1 Herramienta @OICIONAL.........couiiuitciieect ettt bbb bbbttt
13.2 VACIAA0 Tl SISEEMA......ceeieceiieeiiret ittt bbb bbb bbb bbb bbbt s bbb
13.3 VAIVUIA ANTITEIOMIO ..ottt
T TN 140 (] TR S
TR T 0 [ o g 1] (o o PR

14. SOLUCION DE LOS PROBLEMAS.........oooicvieeeeviseseseessssesssssssssssssssssssss s sssssss s sssssssssssssss s asssssssssssssesssssasssssssssssnsnees

ok~ ow

165



ESPANOL

LEYENDA

En el manual se han utilizado los siguientes simbolos:

SITUACION DE PELIGRO GENERICO.
El incumplimiento de las prescripciones indicadas por este simbolo puede provocar dafios a las personas y a los bienes.

SITUACION DE PELIGRO POR DESCARGA ELECTRICA.
El incumplimiento de las prescripciones indicadas por este simbolo puede provocar una situacion de riesgo grave para la
seguridad de las personas.

NOTAS

1. ASPECTOS GENERALES

El producto es un sistema integrado formado por una electrobomba centrifuga vertical de tipo multietapa, un circuito electronico que la controla
y un vaso de expansion. Ademas, la bomba dispone de sistemas de conexién WiFi y Bluetooth para el control remoto a través de
DConnectCloud y, para una mejor experiencia de uso con los dispositivos méviles, a través de la app especifica (ver cap. 12). La APP y el
DConnectCloud también permiten el uso de funciones adicionales no presentes directamente en la pantalla (por €j.: contadores de energia y
flujo).

1.1 Aplicaciones

Indicadas para realizar grupos de presurizacién parar sistemas hidricos de servicios pequefios, medianos y grandes. Se pueden utilizar en los
campos mas variados, como:
- Sistemas de lavado

- Suministro de agua potable y alimentacion de autoclaves
- Alimentacion de calderas

- Sistemas de riego

- Otros sistemas de presurizacion

Otra importante caracteristica de esta bomba es la posibilidad de funcionar como bomba de presion con una presién maxima de entrada de 5,0
bar.

1.2 Electrobomba integrada

El sistema integra una electrobomba centrifuga de tipo multirrotor accionada con un motor eléctrico trifasico enfriado por agua. La refrigeracion
del motor por agua y no por aire asegura menos ruido del sistema y la posibilidad de colocarlo en espacios no ventilados.
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1.3 Inversor integrado

El control electronico integrado en el sistema es de tipo de Inversor y utiliza dos sensores de presidn (uno en aspiracion y uno en impulsion) y
de temperatura.

Mediante estos sensores, el sistema se enciende y se apaga automaticamente dependiendo de la necesidad del servicio manteniendo la
presion de impulsién constante.

El sistema esta configurado por el fabricante para satisfacer la mayoria de los casos de instalacion, a saber:
*  Funcionamiento con presion constante;

+  Set-Point (valor deseado de la presién constante): SP =3.0 har
+  Reduccion de la presion para el reencendido: RP =0.3 bar
*  Funcién Anti-cycling: Inhabilitada

En los capitulos 8-9-10 se muestran todas las dimensiones configurables: presion, intervencion de protecciones, velocidad de rotacion, etc.

1.4 Vaso de expansion integrado

El sistema incorpora un vaso de expansion integrado de 2 litros de
capacidad.
El vaso de expansion integrado no tiene la funcién de asegurar una
reserva de agua que disminuya las activaciones del sistema (demandas
del elemento de servicio, no por una pérdida en la instalacion). En la
instalacion se puede afadir un vaso de expansion con la capacidad
deseada conectandolo a un punto de la instalacién de impulsion (no de
aspiracion).
El vaso de expansion esta precargado segun la siguiente relacion:
Pair= SP-RP-0.2 bar Donde:
- Pair = valor de la presion de aire en bar
- SP = Set Point (7.3) en bar
- RP = Reduccidn de la presion para el
reencendido (7.5.1) en bar
Por consiguiente, sale de fabrica: Pair = 3-0.2-0.3=2.5

Figura 2
Si en los parametros SP y/o RP se configuraran diferentes valores, actle sobre la valvula del vaso de expansion eliminando o introduciendo
aire hasta satisfacer nuevamente la relacion antedicha
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ESYBOX ESYBOX
Argumento parémetro VAX | wax | ESYBOXMAX | ESYBOXMAX | ESYBOX MAX
45/120M 45/120T
Tension 208-240 380/480 208-240 380/480 380/480
Fases 1 3 1 3 3
. Frecuencia 50/60
ét:zl\g.’\gégo'\l Corriente maxima 94 A 34A 118A 42 A 55A
Potencia maxima 1,97 kW 1,93 kW 2,68 kW 2,65 kW 3,5 kW
Corrlerjte de  dispersion <2 mA <4 mA <2 mA <4 mA <4 mA
hacia tierra
Mgd!das exteriores 766x375x384
maximas
PUMP 30
CARACTERISTICAS Peslo_gn vacio (embalaje ESYDOCK 9
CONSTRUCTIVAS excluido) 2 ESYDOCK 18
3 ESYDOCK 27
Grado de proteccion IPX5
Clase de aislamiento del F
motor
AIt’ur'a de elevacion 6,7 bar 6,7 bar 7,7bar 7,7bar 10bar
maxima
CARACTERISTICAS Z;eisr'ggén maxima - en 5 bar
HIDRAULICAS pira -
Presion  maxima  de 12 bar
servicio (PN)
Caudal maximo 240 |/min | 300 I/min
Eg{rjri\ggratura maxima del 50°C (40°C - AMERICAS )
CONDICIONES Temperatura ambiente o o
DE SERVICIO maxima 55°C (45°C - AMERICAS )
Temperatur_a ambiente de 10460 °C
almacenamiento
Presion constante
Comunicacion wireless
Comunicacion WiFi y Bluetooth (APP eDConnectCloud)
sy | Zometheoue s nemanero o
PROTECCIONES g

Proteccion anti-cycling

Proteccion amperimétrica hacia el motor

Proteccion contra las tensiones de alimentacion anormales

Proteccion contra la sobretemperatura

2. LIQUIDOS BOMBEABLES

Tabla 1

La maquina ha sido disefiada y fabricada para bombear agua sin sustancias explosivas ni particulas sdlidas, ni fibras, con una
densidad equivalente a 1.000 kg/m3 y una viscosidad cinemética de 1 mm2/s y liquidos quimicamente no agresivos.

El sistema no se puede utilizar para bombear agua salada, agua residual, liquidos inflamables, corrosivos o explosivos (j.
petréleo, gasolina, diluyentes), grasas, aceites o productos alimentarios.

El sistema es adecuado para funcionar con agua potable.
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3. INSTALACION

> PP PP

El funcionamiento y la resistencia de las bombas se prueban en fabrica y en ellas pueden quedar pequefias cantidades
de agua residual procedentes de los ensayos.

Antes de la puesta en servicio, las bombas y las tuberias correspondientes conectadas, hasta los empalmes de
aspiracion, se deben lavar segin las normas, los estandares y las leyes locales o, si es necesario, se deben desinfectar.
Esto también vale si el sistema no se ha utilizado durante mucho tiempo.

El sistema de presurizacion se debe separar de las tuberias de impulsion y se debe lavar por separado. El agua de
descarga debe confluir en la red de alcantarillado y no debe entrar en contacto, en ningln caso, con las tuberias del agua
potable. En cualquier caso, asegurarse de que TODAS las bombas instaladas estén en funcionamiento durante el proceso
de limpieza. Esto es absolutamente necesario para que el agua/el desinfectante se distribuya también por los tubos de
refrigeracion de la bomba. En caso de contaminacion de agua potable, se puede provocar riesgos para la salud.

La electrobomba tiene grado de proteccion IPX5 y se puede instalar en ambiente polvorientos sin especiales medidas
de proteccidn contra la intemperie.

El sistema ha sido estudiado para poder funcionar en entornos cuya temperatura esté comprendida entre 0°C y 55°C
(salvo asegurar la alimentacion eléctrica: véase el apdo. 8.6.14 “funcion anticongelante™).

Si el sistema se utilizara para la alimentacién hidrica doméstica respete las normativas locales de las autoridades
responsables de la gestion de los recursos hidricos.

Cuando elija el lugar de instalacion, compruebe que:
+ el voltaje y la frecuencia indicados en la placa de caracteristicas de la bomba correspondan a los datos de la
instalacion eléctrica de alimentacion;
« la conexion eléctrica esté situada en un lugar seco, protegido de posibles inundaciones;
* la instalacion eléctrica esté equipada con un interruptor diferencial de | An < 30 mA y que la puesta a tierra sea
eficiente.

La bomba se debe instalar en vertical.

La bomba no es autocebante. Es adecuada para aspiraciones de depositos o conectada a la tuberia como bomba de
presion donde lo permitan las normativas locales.

4. PROCEDIMIENTO DE FIJACION DE LA BOMBA A LA BASE DOCK

1. Utilizar la posibilidad de regular la altura de los pies para
compensar eventuales desniveles del plano de apoyo.

Figura 3
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2. Para fijar la bomba al suelo, utilizar los ojales
especificos presentes en la base.

ax]

axl

3. Abrir los tapones con la llave especifica en dotacion
y guardarlos en el compartimento técnico.
Con la grasa suministrada, lubricar las juntas téricas
situadas en los colectores de impulsion y aspiracion.
Bajar la bomba hasta la base dock centrando los
pernos de fijacion.

ol 2 || |
)

7 3
Il ' 3

Figura 5
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4. Fijar la bomba a la base dock con la llave en
dotacion. Para asegurarse de que la fijacién se haya
realizado correctamente, comprobar que el anillo
verde de los pernos de centrado esté visible.
Después del uso, guardar la llave en los ganchos
especificos de la bomba. En caso de que la llave se
pierda o se rompa, se puede sustituir sin ningdn
problema con una llave de tubo de 10mm (13/32
pulgadas).

Figura 6

5. CONEXIONES HIDRAULICAS

Todas las conexiones con el sistema hidraulico son de 2" hembra, con posibilidad de reducirse a 1"1/4 hembra con adaptadores suministrados
solo para la base dock individual.

27 171/4 2"

i
s

Figura 7
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Son posibles cinco configuraciones, como se
ve en la figura 8.

Figura 8

Cuando la instalacion sea tipo “sobre el nivel de agua”, instale el tubo de aspiracion desde la fuente de agua hasta la bomba de
manera ascendente evitando que se formen “cuellos de cisne” o sifones.

En caso de que la instalacion del sistema sea de tipo “sobre batiente”, se recomienda preparar una valvula de no retorno como
valvula de fondo (al principio del conducto de aspiracion), con el fin de permitir la operacion de carga del sistema de tal manera
que se llene también todo el conducto antes del encendido de la bomba (apart. 5.1)

f Los conductos de aspiracion e impulsién deben montarse de manera que no ejerzan presion mecanica sobre la bomba

5.1 Operaciones de llenado Instalacién sobre y bajo el nivel de agua

Instalacion “sobre batiente” (Fig. 9A): acceder al compartimento técnico y, con la ayuda de la llave de accesorio o de un destornillador, retirar el
tapén de carga. A través de la puerta de carga, llenar el sistema con agua limpia, asegurandose de dejar salir el aire.

Instalacion “bajo batiente” (Fig. 9B): si entre el deposito del agua y el sistema no estan presentes valvulas de interceptacion (o estan abiertas),
este se carga automaticamente en cuanto se le permite dejar salir el aire atrapado. Por tanto, aflojando el tapén de carga lo suficiente para que
salga el aire atrapado (2,5 giros), se permite la carga completa del sistema.

Apretar de nuevo el tapon una vez concluida la operacion.

Figura 9
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Secar los eventuales residuos de agua en el compartimento técnico.

5.2 Presion maxima en aspiracién (bomba bajo batiente)

Es importante que la presion de entrada sea siempre inferior a la presién maxima de ejercicio permitida por la bomba como se indica en la
tabla.

5.3 Sistemas de presion

Cada bomba, dependiendo del modelo, se caracteriza por una presion con valor de ajuste maximo realizable (sin que la aspiracion esté
presurizada).
Se permite al usuario configurar cualquier presion de valor de ajuste (SP) a partir de 1,0 bar hasta llegar a la presion méxima PN llegando a
valores de presion superiores a la presién méxima realizable por la bomba para poder permitir el uso como bomba de presién.
El funcionamiento es el siguiente:
e Sila presion configurada SP es inferior a la presién maxima realizable de la bomba, el sistema se regulara a la presion configurada;
e en cambio, si la presion configurada es mayor que la realizable de la bomba, el valor de ajuste configurado solo se alcanzara con la
ayuda de una presion en entrada.

Tomando como base el valor de ajuste configurado y la presién registrada en aspiracion, la bomba entiende si lograra alcanzar el valor de
ajuste deseado.

En caso de que el valor de ajuste configurado no se pueda alcanzar debido a la presion de aspiracion reducida, la bomba seguira
suministrando agua igualmente a la presion que logra alcanzar y mostraré en la pagina principal el simbolo intermitente del manémetro.

6. PUESTA EN FUNCIONAMIENTO
6.1 Conexiones eléctricas

Para mejorar la inmunidad al posible ruido emitido hacia otros equipos, se aconseja utilizar una linea eléctrica separada para la alimentacion
del producto.

La tension de linea puede cambiar cuando arranca la electrobomba. La tension en la linea puede cambiar segn la cantidad
de dispositivos conectados a ésta y a la calidad de la misma linea.

Asegurarse de que la tension de la red se corresponda con la de la placa del motor.

Respetar rigurosamente los esquemas eléctricos indicados a continuacion:
- L-N-Tierra, version monofésica
- U-V-W-Tierra, version trifasica
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Se recomienda realizar la instalacién segun las indicaciones del manual en conformidad con las leyes, directivas y normativas en vigor en el
lugar de uso y en funcién de la aplicacion.

El producto en cuestion contiene un inversor dentro del cual hay presentes tensiones continuas y corrientes con componentes de alta
frecuencia. El interruptor diferencial de proteccion del sistema se debe dimensionar correctamente segun las caracteristicas indicadas en la
Tabla2yenlaTabla3

Tipologia de las posibles corrientes de averia hacia tierra
. . Con componentes
Alterna Unipolar pulsante Continua p .
de alta frecuencia
Inversor alimentacion v v v
monofasica
Inversor alimentacion trifasica v v v v
Tabla 2

Para los tipos de inversor con alimentacion trifasica, se recomienda un interruptor diferencial protegido incluso contra accionamientos
involuntarios.

id

LT 0

NeLoto . \ Pump
5 .

[AVA!

i

i
Jnl'hm”.\Wl'

Fig 11 ejemplo de instalacion monofésica
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i
TNTTA

Fig 12 ejemplo de instalacién trifasica

El aparato se debe conectar a un interruptor principal que interrumpe todos los polos de alimentacion. Cuando el interruptor se encuentre en
posicion abierta, la distancia de separacion de cada contacto debe respetar lo in-dicado en la tabla 3.

El prensacables, suministrado con la caja de bornes, vincula el didmetro externo de la funda del cable en un intervalo de entre 7y 13 mm. A la
bornera se pueden conectar cables con una seccion de conductor de hasta 2,5mm2 (AWG14 para versiones EE.UU.).

Distancia minima entre los contactos del interruptor de alimentacion
Distancia minima [mm] | >3
Tabla 3
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6.2 Configuracion del inverter integrado

El sistema esta configurado por el fabricante para satisfacer la mayoria de los casos de instalacion, a saber:
+  Funcionamiento con presién constante;

+  Set-Point (valor deseado de la presion constante): SP =3.0 bar
»  Reduccion de la presién para el reencendido: RP =0.3 bar
»  Funcién Anti-cycling: Inhabilitada

En todo caso, todos estos parametros los puede configurar el usuario (ver capitulo Parametros Configurables)

El sistema no funciona si el elemento de servicio se encuentra a una altura superior a la equivalente en metros columna de agua de la Pstart
(considerar 1 bar = 10 m.c.a.): para la configuracion por defecto, si el elemento de servicio se encuentra a al menos 27 m de altura, el sistema
no arranca.

6.3 Puesta en marcha

Para la primera puesta en marcha seguir los pasos siguientes:
e Realizar las conexiones hidraulicas y eléctricas (sin ofrecer alimentacion)
e Llenar labomba (apart. 5.1)
e Abrir un servicio en impulsién
e Suministrar alimentacion eléctrica.
e  Conectarse a la bomba mediante App para realizar la configuracion asistida

El sistema se enciende y controla la presencia de agua en impulsion. Si detecta un flujo regular de agua, la bomba se ceba y comienza su
trabajo de presurizacion.

Funcionamiento

Tras el cebado de la electrobomba, el sistema comienza a funcionar regularmente segun los parametros configurados: se pone en marcha
automaticamente al abrir el grifo, proporciona agua con la presién configurada (SP), mantiene la presién constante incluso abriendo otros
grifos, se detiene automaticamente tras el tiempo T2 después de haber logrado las condiciones de apagado (T2 es configurado por el usuario,
valor de fabrica 10 s).

7. LATASTIERAE IL DISPLAY r W

La interfaz del usuario esta formada por un teclado con pantalla de 2.8" y leds de aviso
POWER, COMM y ALARM, como se puede ver en la Figura 13.

La pantalla muestra las magnitudes y las condiciones del dispositivo,

indicando las funciones de los distintos parametros.

Las funciones de los botones estén resumidas en la Tabla 4

Figura 14

El botén MODE permite pasar a los elementos siguientes dentro de cada meni. Presionandolo durante al menos 1
segundo se salta al elemento de men( anterior.

El boton SET permite salir del mend actual.
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Disminuye el parametro actual (si es un pardmetro que se puede modificar).

Aumenta el parametro actual (si es un parametro que se puede modificar).

OE

LED BLANCO Encendido fijo: la maquina esta alimentada

POWER Intermitente: la maquina esta deshabilitada

LED ROJO o _

ALARMA Encendido fijo: la maquina esta bloqueada por un error
LED AZUL Encendido fijo: comunicacion inalambrica activa

COMUNICACION | Intermitente lento: comunicacion inalambrica no disponible por problemas
Intermitente rdpido; asociacion con otros dispositivos inalambricos en curso

Tabla 4
Una presion prolongada del botdn “A" o del botén “v" permite aumentar o disminuir automaticamente el parametro seleccionado. Transcurridos
3 segundos después de presionar el boton “*" el botén “v " aumenta la velocidad de incremento/disminucion automaticos.

Al pulsar el boton * o el botén Vv la grandezza selezionata viene modificata e salvata immediatamente in memoria permanente
(EEprom). El apagado, incluso accidental, de la maquina durante esta etapa no provoca la pérdida del parametro configurado.
El boton SET sirve Unicamente para salir del men( actual y sirve para memorizar las modificaciones hechas. Sélo en algunos
casos descritos en el capitulo 0 algunas magnitudes se activan pulsando “SET" o0 “MODE”.

Menu
La estructura completa de todos los men(s y de todos los elementos que lo componen esta descrita en la Tabla 6.

Acceso a los menus

Desde el men( principal se puede acceder a los distintos menus de dos maneras:
1. Acceso directo con combinacion de botones
2. Acceso por nombre mediante el mend desplegable

7.1 Acceso directo con combinacién de botones
Al meni deseado se accede directamente pulsando simultaneamente la combinacion de botones durante el tiempo necesario (por ejemplo

MODE SET para entrar en el men( Setpoint) y los elementos de mend se hacen correr con el botdn MODE.
La Tabla 5 muestra los mends que se pueden abrir con las combinaciones de botones.

NOMBRE DEL MENU BOTONES DE ACCESO DIRECTO TIEMPO DE PRESION
Usuario ( Al soltar el boton
Monitor 2s
Setpoint 2s
Manual 5s
Instalador 5s
Asistencia técnica 5s
Reajuste de los valores de 2 s al encenderse el
fabrica equipo
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Reajuste

25S

Men( reducido (visible)

Menu ampliado (acceso directo o contrasefia)

Menu Valores de

Men0 Asist. Técnica

o Ment Usuario Men( Monitor : Men( manual Men( Instalador
Mend Principal ajuste : N N
modo set- v modo-set ajuste- Vv - modo-set- v modo-set-
MAIN ESTADO BK P ESTADO i L2
(Pagina principal) L Presion Disminucion pres. Tiempo de blogueo
RESEITTTEE] de valor de ajuste para reinicio falta de agua
Seleccion de RS UL 2 o T1
Mend Revoluciones por | Tiempo de encendido Configuracion Tipologia Retraso de baia pr
minuto retroiluminacion velocidad de instalacion japr
VP LA VP AD T2
Presion Idioma Presion Co(?flgur_a,uon Retraso de apagado
ireccion
VF TE VF MS €
Visualizacion del flujqg | cmperatura Visualizacion del flujd ~ Sistema de medida L LEE)
disipador proporcional.
PO BT PO AS Gl
Potencia Potencia .
Iy Temperatura e o Ganancia
suministrada a la . suministrada a la |Dispositivos inalambricos .
de la tarjeta integral
bomba bomba
Cl Cl PR
. RM
Corriente de Corriente de Sensor de presion
fase bomba p Velocidad maxima
fase bomba remoto
TE RS EK NA
Temperatura Revoluciones por | Funcién baja presion en Disnositivos activos
disipador minuto aspiracion P
Pin TE PK NC
Presion en Temperatura Umbral de baja presion Max. dispositivos
aspiracion disipador en aspiracion simultaneos
Horas de Ic
encendido RT
Horas de trabajo Sentido de rotacién Conﬂgu@cmn
, NG dispositivo
Ndmero de inicios
PI ET
Histograma de la Max. tiempo de
potencia intercambio
Sistema AY
multibomba Anti Cycling
NT AE
Informacion de red Antiblogueo
VE AF
Informacion .
HW y SW AntiFreeze
FF
Fallos y avisos Funcion (le%ltrada 1
(Historial)
12
Funcion entrada 2
13

Funci6n entrada 3

14
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Funci6n entrada 4

01
Funcién salida 1

02
Funcién salida 2

RF

Puesta a cero
fallos y avisos

PW

Cambiar contrasefia

Leyenda

Colores identificativos Modifica los parametros en los grupos multibomba

Conjunto de pardmetros sensibles. La modificacion de uno de ellos
en cualquier dispositivo comporta la alineacion automatica en todos
los demas dispositivos.

Parametros que pueden alinearse automaticamente en todos los
dispositivos bajo solicitud del usuario. Se tolera que sean diferentes
de un dispositivo a otro.

Parametros de configuracion significativos solo localmente.

Pardmetros de solo lectura.

Tabella 6

7.2 Acceso por nombre mediante el ment desplegable

Se accede a la seleccion de los diferentes mends seglin su nombre. Desde el men( principal se accede a la [ 1swarz020-08:55 oy o +ail =
seleccién de men( pulsando una cualquiera de las teclas * o V. S LG NIME U
Una vez situados en el men0 de interés, se accede a ellos pulsando MODE. User Menu

Las voces MENU disponibles son: PRINCIPAL, USUARIO, MONITOR y AMPLIADO. Monitor Menu

Para acceder al Men( Ampliado se requiere la clave de acceso que coincide con la combinacion de teclas
indicada en la tabla 5.

El orden de los mends es: Usuario, Monitor, Valores de ajuste, Manual, Instalador, Asistencia Técnica.

Los menuls deshloqueados permanecen disponibles durante 15 minutos o hasta que se deshabilitan
manualmente a través de la voz “Ocultar menus avanzados”. Figura 14
En la Figura 15 se muestra un esquema del funcionamiento para la seleccién de los mends.

SB 0 rpm 1,9 bar
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O )
::[ MAIN PAGE J

SELECTION MENU

—- MENU DIRECT ACCESS KEYS
[ USERMENU |=—» ——— | [ UsERWEND | | €——
Q ] — © | ——— | [wumwwen) | +—

[EXTENDED MEND | = «—

l MANUAL MENU +—
INSTALLER MENU| | €—

oJoloJoJoJo)

INSERT PASSWORD TO EXTEND SELECTION MENU |

@ @ @ TECH.ASS. MENU | | €———

| MANMENU | | MANMENU | [ MANMENU |
| USERMENU | | USERMENU | [ USERMENU |
| MONITORMENU | | MONITOR MENU | [ MONITOR MENU |
| SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU |
| MANUALMENU | | MANUALMENU | | MANUAL MENU | @ MENU EXIT
| REDUCED MENU | [INSTALLER MENU| | TECH.ASS. MENU |

| REDUCED MENU |  [INSTALLER MENU |

REDUCED MENU

0]0l0J0J0),
QOO

Figural5 Esquema de los posibles accesos a los men(s
7.3 Estructura de las paginas de mend

En la pagina principal siempre aparecen

Estado: estado de funcionamiento (por €j. standby, go, Fallo, funciones entradas)
Revoluciones motor: valor en [rpm]

Presion: valor en [bar] o [psi] segln la unidad de medida configurada

Potencia: valor en [kW] de la potencia absorbida por el dispositivo.

Estado/potencia de WiFi y bluetooth a través de los iconos correspondientes

Conexion entre el teléfono v la bomba disponible indicado por el simbolo de la casa con la gota

Si se produjera el acontecimiento pueden aparecer:
Indicaciones de fallos

Indicaciones de Advertencias

Indicacion de las funciones asociadas a las entradas

Iconos especificos

Las condiciones de error se indican en la Tabla 7 ver cap. 10 SISTEMAS DE PROTECCION.

Condiciones de error o de estado visualizadas en la pagina principal

Identificador Descripcion

GO Motor en funcionamiento

SB Motor detenido

DIS Estado del motor deshabilitado manualmente
F1 Estado / alarma Funcion flotador
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F3 Estado / alarma Funcién inhabilitacién del sistema

F4 Estado/Alarma Funcién sefial de baja presién

P1 Estado de funcionamiento con setpoint auxiliarl

P2 Estado de funcionamiento con setpoint auxiliar 2

P3 Estado de funcionamiento con setpoint auxiliar 3

P4 Estado de funcionamiento con setpoint auxiliar 4

Icono com. con ndmero Estado de funcionamiento en comunicacion multi bomba con la direccion indicada
Icono com. con E Estado de error de la comunicacion en el sistema multi bomba

EE Escritura y lectura en EEprom de las configuraciones de fabrica

WARN. Tension baja Alarma por falta de la tensién de alimentacion

Tabella 7 Mensajes de estado y error en la pagina principal

Las otras paginas de menu varian con las funciones asociadas y estan descritas posteriormente por tipo de indicacién o ajuste
En cualquier mend, en la parte baja de la pagina esta presente la barra de estado con los parametros principales de funcionamiento (estado,
velocidad y presion).

15/02/2020 - 08:55 oy D+

SET POINT MENU

m Set point pressure
PON ' 3,0 bar
27 1

sB

0 rpm 1,9 bar

Figura 16 Parametro de menu

Indicaciones en la barra de estado en la parte inferior de cada pagina

Identificador Descripcion

GO Motore in marcia

SB Motore fermo

Inhabilitada Estado del motor deshabilitado manualmente

rpm Giri/min del motor

bar Presion de la instalacion

FAULT Presencia de un error que impide el control de la electrobomba

Tabla 8 Indicaciones en la barra de estado
7.4 Bloqueo de la configuracién de los parametros mediante Contrasefia
El dispositivo tiene un sistema de proteccién mediante contrasefia. Si se configura una contrasefia, se podra acceder y ver los parametros del
dispositivo pero estos no se podran modificar. El sistema de gestion de la contrasefia se encuentra en el mend “asistencia técnica” y se
gestiona mediante el parametro PW
7.5 Habilitacion inhabilitacion del motor
En condiciones de funcionamiento normal, pulsando y soltando los botones “*"y “v” se bloquea/desbloquea el motor (retentiva incluso después

del apagado). Si se activara un fallo alarma, la operacién anterior reajustara la misma alarma. Cuando el motor esta inhabilitado, este estado es
indicado por el LED blanco intermitente. Este mando se activa desde cualquier pagina de mend, salvo RF y PW.

8. SIGNIFICADO DE CADA PARAMETRO

8.1 Menu Usuario

Desde el mend principal, pulsando el botén MODE (o utilizando el men( de seleccion pulsando ” o Vv ), se accede al MENU USUARIO. Dentro
del mend, el boton MODE permite hacer correr las distintas paginas del mend. Las magnitudes visualizadas son las siguientes.

8.1.1 Estado
Muestra el estado de la bomba..

8.1.2 RS: Visualizacion de la velocidad de rotacion
Velocidad de rotacion del motor en rpm.

8.1.3 VP: Visualizacién de la presion
Presion de la instalacion medida en [bar] o [psi] segun el sistema de medida utilizado.
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8.1.4 VF: Visualizacion del flujo
Muestra el flujo instantaneo en [litros/min] o [gal/min] segun la unidad de medida configurada.

8.1.5 PO: Visualizacién de la potencia absorbida

Potencia absorbida por la electrobomba en [kW].
Debajo del simbolo de la potencia medida PO puede aparecer un simbolo circular intermitente. Dicho simbolo indica la prealarma de
superacion de la potencia maxima admitida.

8.1.6 C1: Visualizacién de la corriente de fase

Corriente de fase del motor en [A].

Debajo del simbolo de la corriente de fase C1 puede aparecer un simbolo circular intermitente. Dicho simbolo indica la prealarma de
superacion de la corriente maxima admitida. Si el simbolo destella regularmente significa que se estd activando la proteccion contra la
sobrecorriente en el motor y es muy probable que se active la proteccién.

8.1.7 TE: Temperatura del disipador
Visualizacion de la temperatura del disipador

8.1.8 Pin: Presidn en aspiracion
Presion medida en aspiracion expresada en [bar] o [psi] dependiendo del sistema de medida utilizado.

8.1.9 Horas de funcionamiento y nimero de arranques
Indica en tres lineas las horas de alimentacion eléctrica del dispositivo, las horas de trabajo de la bomba y el nimero de encendidos del motor.

8.1.10 PI: Histograma de la potencia

Muestra un histograma de la potencia suministrada en 5 barras verticales. El histograma indica la cantidad de tiempo en que la bomba se ha
encendido en un determinado nivel de potencia. En el eje horizontal estan situadas las barras en los distintos niveles de potencia; en el eje
vertical se muestra el tiempo durante el cual la bomba ha sido encendida en el nivel de potencia especifico (% de tiempo respecto del total).

12 6 10 18 55

Il

25 40 60 80 100

GO 3294 rpm 3,0 bar

Figura 17 Visualizacion del histograma de la potencia

8.1.11 Sistema multi bomba

Muestra el estado del sistema cuando la instalacion es multi bomba. Si la comunicacion no esta presente, se visualiza un icono que representa
la comunicacion ausente o cortada. Si hubiera varios dispositivos conectados entre si, se visualiza un icono por cada uno de estos. El icono
tiene el simbolo de una bomba y debajo de éste aparecen algunos caracteres de estado de la bomba.

Segun el estado de funcionamiento, se visualiza aquello que esta indicado en la Tabla 9.

Visualizacion del sistema
Estado Icono Informacion de estado debajo del icono
Motor en funcionamiento Simbolo de la bomba que gira Velocidad en tres cifras
Motore detenido Simbolo de la bomba estético SB
Dispositivo en fallo Simbolo de la bomba estatico F

Tabla 9 Visualizacion del Sistema multibomba

Si el dispositivo esta configurado como reserva, el icono que representa la bomba aparece de color oscuro; la visualizacion es analoga a la de
la tabla 5, pero si el motor esta parado, aparece F en vez de SB.

8.1.12 NT: Visualizacion de las configuraciones de red

Informacion sobre las conexiones de red y serial para la conectividad. El serial para la conectividad se puede visualizar completamente
pulsando la tecla “*

8.1.13 VE: Visualizacién de la version
Informacion sobre la version de hardware, nimero de serie y direccion MAC de la bomba.
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8.1.14 FF: Visualizacion fallos y advertencias (historial)

Visualizacion cronoldgica de los fallos producidos durante el funcionamiento del sistema.

Debajo del simbolo FF aparecen dos nimeros x/y: “x” indica el fallo visualizado e “y” el nimero total de fallos presentes; a la derecha de estos
numeros aparece una indicacion sobre el tipo de fallo visualizado.

Los botones "y V sirven para hacer correr la lista de los fallos: pulsando el boton V se retrocede en el historial hasta detenerse en el fallo mas
viejo, pulsando el botdn * se avanza en el historial hasta detenerse en el error mas reciente.

Los fallos se visualizan en orden cronoldgico a partir de aquel méas viejo en el tiempo x=1 hasta aquel mas reciente x=y. Ademas, para cada
error se visualiza la fecha y la hora en que se ha producido. El nimero méaximo de fallos visualizable es 8; una vez alcanzado dicho nimero, se
comienzan a sobrescribir los mas viejos.

Este elemento de men( muestra la lista de los fallos, pero no admite el reajuste. El reajuste puede hacerse sdlo con el mando especifico desde
el elemento RF del MENU ASISTENCIA TECNICA.

El historial de los fallos no se cancela ni realizando un reajuste manual ni apagando el equipo, ni restableciendo los valores de fabrica, sélo se
hace con el procedimiento antedicho.

8.2 Menu Monitor

AIMENU MONITOR se accede desde el mend principal manteniendo pulsados simultineamente durante 2 s los botones “SET”y “v *, o
utilizando el ment de seleccion pulsando o Vv .
Dentro del ment, pulsando el boton MODE, se visualizan las siguientes magnitudes en sucesion.

8.2.1 BK: Luminosidad de pantalla
Regula la retroiluminacion de la pantalla a una escala de 0 a 100.

8.2.2  TK: Tiempo de encendido de la retroiluminacion

Configura el tiempo de encendido de la retroiluminacion desde la Gltima presién de una tecla. Valores permitidos: de 20 seg. a 10 min. o
‘siempre encendida’.

Cuando la retroiluminacion esta apagada, la primera presion de cualquier tecla tiene el tinico efecto de restablecer la retroiluminacion.

8.2.3 LA: Idioma
Visualizacion en uno de los siguientes idiomas:
+ |taliano

* Inglés

* Francés

* Aleméan

* Espafiol

+ Holandés

* Sueco

* Turco

+ Eslovaco

* Rumano

* Ruso

+ Tailandés

» Portugués

8.2.4  TE: Visualizacion de la temperatura del disipador

8.2.5 BT: Visualizacion de la temperatura de la tarjeta.

8.3 Menu Setpoint

Desde el menu principal, mantenga pulsados simultaneamente los botones “MODE" y “SET" hasta que en la pantalla aparezca “SP” (o utilice
el mend de seleccion pulsando* o V).

Los botones *y v permiten aumentar y disminuir respectivamente la presion de presurizacion de la instalacion.

Para salir del menu actual y volver al mend principal, pulse SET.

8.3.1  SP: Configuracion de la presion de setpoint
Presion a la que se presuriza la instalacion: min. 1,0 bar (14 psi) — méax. 12,0 bar (174 psi)
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8.3.2  Configuracion de las presiones auxiliares

El dispositivo ofrece la posibilidad de modificar el valor de ajuste de la presion en funcion del estado de las entradas. Se puede configurar hasta
4 presiones auxiliares, con un total de 5 valores de ajuste diferentes. Para las conexiones eléctricas, consultar el manual de la centralita de
control. Para los ajustes de software, consultar el apartado 8.6.15.3 Configuracion funcion de entrada valor de ajuste auxiliar.

Si hay simultdneamente varias funciones activas de presién auxiliar asociadas a varias entradas, el dispositivo
realizara la presion menor de todas las activadas.

Los valores de ajuste auxiliares solo se pueden utilizar a través de la centralita de control.

8.3.2.1 P1: Configuracion del valor de ajuste auxiliar 1
Presion a la que se presuriza el sistema si se activa la funcion
valor de ajuste auxiliar en la entrada 1.

8.3.2.2  P2: Configuracion del valor de ajuste auxiliar 2

Presion a la que se presuriza el sistema si se activa la funcion
valor de ajuste auxiliar en la entrada 2.

8.3.2.3 P3: Configuracion del valor de ajuste auxiliar 3

Presion a la que se presuriza el sistema si se activa la funcion
valor de ajuste auxiliar en la entrada 3.

8.3.2.4 P4: Configuracion del valor de ajuste auxiliar 4
Presion a la que se presuriza el sistema si se activa la funcién
valor de ajuste auxiliar en la entrada 4.

La presion de reinicio de la bomba esta vinculada, ademas de a la presidn configurada (SP, P1, P2, P3, P4) también RP.RP
expresa la disminucién de presion, respecto a “SP” (0 a un valor de ajuste auxiliar si esta activado), que causa la puesta en
marcha de la bomba.

Ejemplo: SP = 3,0 [bar]; RP = 0,5 [bar]; ninguna funcién de valor de ajuste auxiliar activo: Durante el funcionamiento normal, el sistema se presuriza a
3,0 [bar].El reinicio de la electrobomba se produce cuando la presion baja de los 2,7 [bar].

La configuracion de una presion (SP, P1, P2, P3, P4) demasiado alta respecto a las prestaciones de la bomba puede causar
falsos errores de falta de agua BL. En estos casos, bajar la presidn configurada.

8.4 Men( Manual

Desde el men( principal, mantenga pulsados simultaneamente los

botones “SET” & "' & “v* hasta que aparezca la pagina del mend manual (o utilice el men de seleccion pulsando ” o V).

El menu permite visualizar y modificar varios parametros de configuracion:

el botdn MODE permite hacer correr las paginas de mend, los botones * y v permiten aumentar y disminuir el valor del pardmetro en cuestion.
Para salir del ment actual y volver al mend principal, pulse SET. Entrar al mend manual presionando los botones SET * V hace que la
méaquina entre en la condicion de STOP coaccionado. Esta funcién puede utilizarse para imponer la parada a la maquina.

Dentro de la modalidad manual, independientemente del pardmetro visualizado, siempre es posible ejecutar los siguientes mandos:

Puesta en marcha temporal de la electrobomba

Pulsando simultdneamente los botones MODE y * se pone en marcha la bomba a la velocidad RI; el funcionamiento se mantiene hasta que se
sueltan ambos botones.

Cuando se activa el mando bomba ON o bomba OFF, la pantalla recibe la comunicacion.

Puesta en marcha de la bomba

Pulsando simultidneamente los botones MODE V * durante 2 segundos la bomba arranca a la velocidad RI. El funcionamiento se mantiene
hasta que se pulse el botdn SET. Pulsando posteriormente SET se sale manualmente del mend.

Cuando se activa el mando bomba ON o bomba OFF, la pantalla recibe la comunicacion.

En caso de funcionamiento en este modo durante mas de 5' sin la presencia de flujo hidraulico, la maquina activara la alarma por
sobrecalentamiento, comunicando el error PH.
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Cuando se activa el error PH, el reajuste se realizard (inicamente de manera automatica. El tiempo de reajuste es de 15’; si el error PH se
activara mas de 6 veces consecutivas, el tiempo de reajuste aumentara a 1 h. Tras haberse reajustado después de este error, la bomba
permanecera en stop hasta que el usuario la reencienda con los botones “MODE” “v” “A"

8.4.1 Estado
Muestra el estado de la bomba.

8.4.2  RI: Configuracion de la velocidad
Configura la velocidad del motor en rpm. Permite coaccionar el nimero de revoluciones en un valor predeterminado.

8.4.3  VP: Visualizacion de la presion
Presion de la instalacion medida en [bar] o [psi] segun el sistema de medida utilizado.

8.4.4  VF: Visualizacion del flujo

Visualiza el caudal en la unidad de medida elegida. La unidad de medida puede ser [I/min] o [gal/min], véase el apdo. 8.5.4 — MS: Sistema de
medida.

8.4.5 PO: Visualizacion de la potencia absorbida

Potencia absorbida por la electrobomba en [kW].

Debajo del simbolo de la potencia medida PO puede aparecer un simbolo circular intermitente. Dicho simbolo indica la prealarma de
superacion de la potencia méxima admitida.

8.4.6 C1: Visualizacidn de la corriente de fase

Corriente de fase del motor en [A].

Debajo del simbolo de la corriente de fase C1 puede aparecer un simbolo circular intermitente. Dicho simbolo indica la prealarma de
superacion de la corriente maxima admitida. Si el simbolo destella regularmente significa que se estd activando la proteccién contra la
sobrecorriente en el motor y es muy probable que se active la proteccién.

8.4.7 RS: Visualizacién de la velocidad de rotacion
Velocidad de rotacion del motor en rpm.

84.8  TE: Visualizacion de la temperatura del disipador

8.5 Menu Instalador

Desde el men( principal, mantenga pulsados simultineamente los botones “MODE”, “SET" y “v “ hasta que en la pantalla aparezca el primer
parametro del menu instalador “SP” (o utilice el men( de seleccion pulsando o V).

El men( permite visualizar y modificar varios parametros de configuracion:

el botén MODE permite hacer correr las paginas de mend, los botones * y v permiten aumentar y disminuir el valor del pardmetro en cuestion.
Para salir del menu actual y volver al menu principal, pulse SET.

8.5.1  RP: Configuracion de la disminucién de presion por reencendido

Indica la disminucion de presion respecto del valor SP que provoca el reencendido de la bomba.

Por ejemplo, si la presion de setpoint es de 3,0 [bar] y RP es de 0,5 [bar], el reencendido se hara con 2,5 [bar].

RP puede configurarse desde un minimo de 0,1 hasta un maximo de 1 [bar]. En condiciones especiales (por ejemplo en el caso de un setpoint
méas bajo que el mismo RP) puede ser limitado automéaticamente. Para facilitar al usuario, en la pagina de configuracién de RP también
aparece seleccionada, debajo del simbolo RP, la presion efectiva de reencendido, véase la Figurals.

15/02/2020 - 08:55 meDﬂ”?@

INSTALLER MENU

Pressure fall to
restart
?0” 0,3 bar
e -
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0rpm 1,9 bar

Figura 18 Configuracion de la presién de reencendido

8.5.2  OD: Tipo de instalacién
Posibles valores 1y 2 relativos a una instalacion rigida y una instalacion elastica.
El dispositivo sale de fabrica con la modalidad 1 adecuada para la mayoria de las instalaciones. Si la presion oscila de manera que no se logra
estabilizar mediante los parametros Gl y GP, pase a la modalidad 2.
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IMPORTANTE: en las dos configuraciones también cambian los valores de los pardmetros de regulacion GP y GI. Ademas, los valores de GP
y Gl configurados en modalidad 1 se encuentran en una memoria diferente de los valores de GP y Gl configurados en modalidad 2. Por lo
tanto, por ejemplo, cuando se pasa a la modalidad 2, el valor de GP de la modalidad 1 es sustituido por el valor de GP de la modalidad 2, pero
es conservado y se lo encuentra nuevamente si se vuelve a la modalidad 1. Un mismo valor visualizado en la pantalla tiene un peso diferente
en una o en la otra modalidad, porque el algoritmo de control es diferente.

8.5.3  AD: Configuracion de la direccion

Es importante s6lo en la conexidn multi bomba. Configura la direccién de comunicacion a asignar al dispositivo. Los posibles valores son:
automatico (por defecto) o direccién asignada manualmente. Las direcciones configuradas manualmente pueden asumir valores de 1 a

4. La configuracion de las direcciones debe ser homogénea para todos los dispositivos que componen el grupo: para todos automética, o para
todos manual. No esta permitido configurar direcciones iguales. Tanto en el caso de asignacion mixta de las direcciones (algunas manuales

y otras automaticas), como en el caso de direcciones duplicadas, se sefialara un error. La sefial del error se activara visualizando una E
intermitente en lugar de la direccion de la maquina. Si la asignacion seleccionada es automatica, cada vez que se encienda el sistema se
asignaran direcciones que pueden ser diferentes de aquellas anteriores, pero esto no perjudica el funcionamiento correcto.

8.5.4  MS: Sistema de medida
Configura el sistema de unidad de medida entre internacional y angloamericano. Las magnitudes visualizadas se muestran en la Tabla 10.

NOTA: El caudal con unidad de medida angloamericano (gal/min) figura con factor de conversién 1 gal = 4.0 litros, correspondiente al galén
métrico..

Unidades de medida visualizadas
Magnitud Unidad de medida Internacional | Unidad de medida angloamericano
Presion Bar psi
Temperatura °C °F
Caudal I/min gal/min

Tabla 10 Sistema de unidad de medida

8.5.5  AS: Asociacion de dispositivos

Permite entrar a la modalidad de conexién/desconexion con los siguientes dispositivos:
+  esy ->Otra bomba e.sybox para el funcionamiento en grupo de bombeo formado por 4 elementos como maximo

+  DEV -> Otros dispositivos compatibles

Se visualizan en la pagina AS los iconos de los varios dispositivos conectados, que llevan debajo un acrénimo identificativo y la relativa
potencia de recepcion.

Un icono encendido con luz fija significa un dispositivo conectado y que funciona correctamente; un icono tachado significa un dispositivo
configurado que forma parte de la red pero que no esta detectado.

En esta pagina no se muestran todos los dispositivos presentes en el éter sino solamente los dispositivos que estan
asociados a la red. Ver s6lo los dispositivos de la red permite el funcionamiento de varias redes similares coexistentes dentro
del alcance de la red wireless sin crear ambigiiedad, de esta manera el usuario no visualiza los elementos que no pertenecen
al sistema de bombeo.

Desde esta pagina de mend se puede asociar o desasociar un elemento de la red wireless personal.

En el momento del arranque de la maquina, el elemento de menu AS no tiene ninguna conexién porgue no hay ningdn dispositivo asociado. En
estas condiciones se visualiza la frase “No Dev” y el led COMM esta apagado. Unicamente una accion del operador permite afiadir o quitar
dispositivos con las operaciones de asociacion y desasociacion.

Asociacion de dispositivos

Una vez en la pagina AS, la presion de ' durante 5 seg. pone la maquina en el estado de busqueda por asociacion inalambrica, comunicando
este estado con una intermitencia del led COMM a intervalos regulares.

Apenas dos maquinas en campo util de comunicacion se colocan en este estado, si fuera posible se asocian entre si. Si la asociacion no es
posible para una o ambas maquinas, el procedimiento se concluye y en cada maquina aparece una ventana emergente que comunica
“asociacion imposible”. Una asociacion podria no ser posible porque el dispositivo que se trata de asociar esta presente en el nlimero maximo
0 porque el dispositivo a asociar no es reconocido. En dicho caso, repetir el procedimiento desde el principio.

El estado de busqueda para asociacion queda activo hasta que se detecta el dispositivo a asociar (independientemente del resultado de la
asociacion); si no se logra ver ningun dispositivo dentro de 1 minuto, se sale automaticamente del estado de asociacién. En cualquier momento
se puede salir del estado de busqueda para asociacion wireless pulsando SET o MODE.

185



ESPANOL

Shortcut. Para agilizar el procedimiento se ha creado un atajo que permite poner la bomba en asociacién desde la pagina principal
pulsando la tecla “v”.

IMPORTANTE: Una vez asociados 2 o varios dispositivos, puede aparecer en el display un pop-up que requiere la propagacion de la
configuracion. La razon es que los dispositivos tienen parametros de configuracion diferentes (gj. Punto de ajuste SP, RP, etc.). Pulsando

+ en una bomba se activa la propagacion de la configuracion de dicha bomba hacia las otras bombas asociadas. Al pulsar la tecla *
apareceran pop-ups con la palabra “Esperar...”; una vez finalizada esta fase, las bombas empezaran a trabajar normalmente con los
parametros sensibles alineados. Para mas informaciones, consultar el apart. 11.1.5.

Desasociacion de dispositivos

Para disociar un dispositivo perteneciente a un grupo existente, ir a la pagina

AS (men( del instalador) del dispositivo y mantener pulsada la tecla v por al menos 5 segundos.

Tras esta operacion, los iconos relativos a los dispositivos conectados seran sustituidos con la frase “No Dev” y el LED COMM permanecera
apagado.

Sustitucion de los dispositivos

Para sustituir un dispositivo en un grupo existente es suficiente disociar el dispositivo a sustituir y asociar el nuevo tal como se ha descrito
anteriormente. De no ser posible disociar el elemento a sustituir (averiado o no disponible), sera necesario disociar cada uno de los dispositivos
y volver a crear un nuevo grupo.

8.5.6  PR: Sensor de presion remoto

El pardmetro PR permite seleccionar un sensor de presion remoto.

La configuracion por defecto es el sensor ausente.

Para cumplir sus funciones, el sensor remoto se debe conectar a una centralita de control y esta se debe asociar a esybox (ver Funcionamiento
con centralita de control y apartado 11.1.12 Control WireLess.

En cuanto se establece una conexion entre esybox y centralita y el sensor de presion remoto ha sido conectado, el sensor empieza a funcionar.
Cuando el sensor esté activo aparece un icono en la pantalla que muestra un sensor estilizado con una P dentro.

El sensor de presién remoto funciona en sinergia con el sensor interno, haciendo que la presién no baje nunca del valor de ajuste en los dos
puntos del sistema (sensor interno y sensor remoto).Esto permite compensar eventuales pérdidas de carga.

NOTA: para mantener la presion de valor de ajuste en el punto con menor presion, la presion del otro punto debera ser mas alta que la presion
de valor de ajuste.

8.5.7 EK: deteccion baja presion en aspiracion

El parametro EK permite configurar las funciones para la deteccién de una baja presion en aspiracién como se muestra a continuacion:
e funcién deshabilitada
e funcion habilitada con restablecimiento automatico
o funcién habilitada con restablecimiento manual

La funcién de deteccion de baja presion en aspiracion produce el bloqueo del sistema después del tiempo T1 (ver T1: Retraso de baja
presion).
Cuando interviene el bloqueo se visualiza el simbolo F4 en la pagina principal.
Las dos configuraciones diferentes (restablecimiento automatico o manual) se diferencian por el tipo de restablecimiento una vez bloqueada
la bomba:

e En el modo de restablecimiento automatico, es necesario que la presién en aspiracién vuelva a un valor superior al umbral PK

durante un tiempo de al menos 2 seg.
e En modo de restablecimiento manual es necesario pulsar simultaneamente y soltar las teclas “*" y “v”.

8.5.8  PK:umbral baja presién en aspiracion

Configura el umbral de presion por debajo del que interviene el bloqueo por baja presién en aspiracion.
85.9  RT: sentido de rotacion

Visualiza el sentido de rotacidn. Pardmetro no modificable por el usuario.

8.6 Menu Asistencia Técnica

Configuraciones avanzadas que deben ser realizadas sélo por personal especializado o bajo la supervision de la red de asistencia.
Desde el menu principal, mantenga pulsados simultaneamente los botones “MODE” & “SET" & “\* hasta que en la pantalla aparezca “TB” (0
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utilice el ment de seleccion pulsando ~ 0 Vv ). El men( permite visualizar y modificar varios parametros de configuracion: el boton MODE
permite hacer correr las paginas de mend, los botones  y v permiten aumentar y disminuir el valor del pardmetro en cuestion. Para salir del
mend actual y volver al menu principal, pulse SET.

8.6.1  TB: Tiempo de bloqueo por falta de agua

La configuracion del tiempo de espera del bloqueo por falta de agua permite seleccionar el tiempo (en segundos) utilizado por el dispositivo
para sefialar la falta de agua.

La modificacion de este parametro puede ser (til si se conoce el retardo entre el momento en que el motor se enciende y el momento en que
comienza efectivamente el suministro. Un ejemplo puede ser aquel de una instalacion donde la tuberia de aspiracidon es muy larga y puede
tener alguna pérdida pequefia. En este caso, podria suceder que la tuberfa en cuestion se vacie, incluso si no faltara agua, y que la
electrobomba tarde un cierto tiempo para recargarse, suministrar flujo y presurizar la instalacion.

8.6.2  TI1: Retardo baja presion (funcion kiwa)

Configura el tiempo de apagado del inversor a partir de la recepcion de la sefial de baja presion (ver Deteccidn de baja presion en aspiracion
apart. 8.5.7). La sefial de presion baja se puede recibir en cada una de las 4 entradas configurando la entrada de forma oportuna (ver
Configuracién de las entradas digitales auxiliares IN1, IN2, IN3 e IN4, apart. 8.6.15). T1 puede configurarse entre 0y 12 s. La configuracién de
fabrica es de 2 s.

8.6.3  T2: Retardo de apagado

Configura el retardo con el que se debe apagar el inverter a partir del momento en que se producen las condiciones de apagado: presurizacion
de la instalacion y flujo inferior al flujo minimo. T2 puede configurarse entre 2 y 120 s. La configuracion de fabrica es de 10 s.

8.6.4 GP: Coeficiente de ganancia proporcional

Por lo general, el valor proporcional debe aumentarse para las instalaciones elasticas (por ejemplo tuberias de PVC) y disminuirse en las
instalaciones rigidas (por ejemplo tuberias de hierro). Para mantener constante la presion en la instalacion, el inverter realiza un control tipo Pl
en el error de presion detectado. Segin este error, el inverter calcula la potencia a suministrar al motor. El comportamiento de este control
depende de los pardmetros GP y Gl configurados. Para solucionar diferentes comportamientos de los distintos tipos de instalaciones
hidraulicas donde el sistema puede funcionar, el inverter permite seleccionar pardmetros diferentes de aquellos configurados en fabrica. Para la
mayoria de las instalaciones, los pardmetros GP y Gl de fabrica son aquellos ideales. Si se produjeran problemas de regulacién, dichas
configuraciones pueden modificarse.

8.6.5  Gl: Coeficiente de ganancia integral
Aumente el valor de Gl si se produjera una gran caida de presion al aumentar repentinamente el flujo o de una respuesta lenta del sistema.
Por el contrario, disminuya el valor de Gl si se produjeran oscilaciones de presion alrededor del valor de setpoint.

IMPORTANTE: para obtener regulaciones de presion satisfactorias, por lo general hay que modificar GP y GI.

8.6.6 RM: Velocidad méaxima
Impone un limite maximo al nimero de revoluciones de la bomba

8.6.7  Configuracion del nimero de dispositivos y de las reservas

8.6.8 NA: Dispositivos activos

Configura el nimero maximo de dispositivos que participan en el bombeo. Puede adquirir valores entre 1 y el nimero de dispositivos presentes
(méx. 4). El valor por defecto para NA es N, es decir el nimero de los dispositivos presentes en la cadena, o que significa que si se montan o
se quitan dispositivos de la cadena, NA siempre adquirira el valor equivalente al nimero de dispositivos presentes detectado automaticamente.
Configurando otro valor que no sea el de N, en el nimero configurado se fija el nimero méximo de dispositivos que pueden participar en el
bombeo.

Este pardmetro sirve cuando hay un limite de bombas que deben estar encendidas y cuando se desee tener uno o varios dispositivos como
reserva (véase 8.6.10 IC: Configuracién de la reserva y los siguiente ejemplos). En esta misma pagina de menu se pueden ver (sin poderlos
modificar) los otros dos pardmetros del sistema asociados a este nimero de dispositivos presentes (es decir N) detectado automaticamente por
el sistema y NC nlimero maximo de dispositivos simultaneos.

8.6.9  NC: Dispositivos simultaneos

Configura el nimero maximo de dispositivos que pueden funcionar simultaneamente.

Puede adquirir valores comprendidos entre 1y NA. Por defecto, NC adquiere el valor NA, lo que significa que aunque NA crezca, NC adquirira
el valor de NA. Configurando un valor diferente de NA, se separa de NA y se fija en el nimero configurado el nimero maximo de dispositivos
simultineos. Este parametro sirve cuando hay un limite de bombas que deben estar encendidas (véase 8.6.10 IC: Configuracion de la reserva
y los siguiente ejemplos).

En esta misma pégina de mend se pueden ver (sin poderlos modificar) los otros dos pardmetros del sistema asociados a este numero de
dispositivos presentes (es decir N) leido automaticamente por el sistema y NA nimero de dispositivos activos.
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8.6.10 IC: Configuracion de la reserva
Configura el dispositivo como automatico o reserva. Si esta configurado en auto (por defecto), el dispositivo participa al bombeo normal, si esta
configurado como reserva, se le asocia la prioridad minima de arranque, es decir que el dispositivo en el cual se ejecuta dicha configuracion,
siempre arrancar ultimo. Si se configura un nimero de dispositivos activos inferior a uno respecto del nimero de dispositivos presentes y se
configura un elemento como reserva, el efecto que se produce es que, si no hay inconvenientes, el dispositivo de reserva no participara en el
bombeo regular; por el contrario, si uno de los dispositivos que participan en el bombeo tuviera una averia (podria ser por la falta de
alimentacion, la activacion de una proteccion, etc.), arrancaré el dispositivo de reserva.
El estado de configuracion de reserva se visualiza en los siguientes modos: en la pagina Sistema Multibomba, la parte superior del icono
aparece colorada; en las paginas AD y principal, el icono de la comunicacién que representa la direccion del dispositivo aparece con el nimero
sobre fondo colorado. Los dispositivos configurados como reserva también pueden ser mas de uno en un sistema de bombeo.
Los dispositivos configurados como reserva, aunque no participen en el bombeo normal, siguen estando activos por el algoritmo de
antiestancamiento. Una vez cada 23 horas el algoritmo antiestancamiento cambia la prioridad de arranque y acumula al menos un minuto
continuativo de suministro del flujo en cada dispositivo. Este algoritmo evita la degradacion del agua en el interior del rodete y mantiene
eficientes los componentes maviles; es (til para todos los dispositivos y, especialmente, para los dispositivos configurados como reservas que
no trabajan en condiciones normales.

8.6.10.1 Ejemplos de configuracion para sistemas multibomba

Ejemplo 1:

Un grupo de bombeo formado por 2 dispositivos (N=2 detectado automaticamente) de los cuales 1 configurado activo (NA=1), uno simultaneo
(NC=1 0 NC=NA siempre que NA=1) y uno como reserva (IC=reserva en uno de los dos dispositivos).

El efecto que se obtendra serd el siguiente: el dispositivo no configurado como reserva arrancara y trabajaré solo (aunque no logre soportar

la demanda hidraulica y la presion sea muy baja). Si éste tuviera un desperfecto, se pondra en funcionamiento el dispositivo de reserva
Ejemplo 2:

Un grupo de bombeo formado por 2 dispositivos (N=2 detectado automaticamente) donde todos los dispositivos son activos y simultaneos
(configuraciones de fabrica NA=N y NC=NA) y uno como reserva (IC=reserva de uno de los dos dispositivos).

El efecto que se obtendré sera el siguiente: arrancara siempre primero el dispositivo que no esta configurado como reserva, si la presion es
muy baja, también arrancara el segundo dispositivo configurado como reserva.

De esta manera se trata siempre de proteger el uso de un dispositivo (aquel configurado como reserva) pero éste podra activarse como ayuda
cuando sea necesario si se presentara una demanda hidraulica superior.

Ejemplo 3:

Un grupo de bombeo formado por 4 dispositivos (N=4 detectado automaticamente) de los cuales 3 configurados activos (NA=3), 2

simultdneos (NC=2) y 1 como reserva (IC=reserva en dos dispositivos). El efecto que se obtendra sera el siguiente: 2 dispositivos como
maximo arrancaran simultaneamente. El funcionamiento de los 2 dispositivos que pueden trabajar simultineamente se efectuara en rotacion
entre 3 dispositivos, a fin de respetar el tiempo maximo de intercambio (ET) de cada uno de ellos. Si uno de los dispositivos activos tuviera una
averia, ninguna reserva se pondra en funcionamiento porque mas de 2 dispositivos a la vez (NC=2) no pueden arrancar y 2 dispositivos activos
seguirdn estando presente. La reserva se activara apenas otro de los 2 restantes se coloque en fallo.

8.6.11 ET: Tiempo max. de cambio
Configura el Tiempo méx. de cambio continuo de un dispositivo dentro de un grupo. Es importante Gnicamente en grupos de bombeo con
dispositivos conectados entre si. El tiempo puede configurarse entre 0 min'y 9 horas; la configuracion de fabrica es de 2 horas.
Cuando concluye el tiempo ET de un dispositivo, se asigna nuevamente el orden de arranque del sistema para colocar el dispositivo con el
tiempo vencido en la prioridad minima. Esta estrategia tiene la finalidad de utilizar menos el dispositivo que ya trabajé y equilibrar el tiempo de
trabajo entre las diferentes maquinas que componen el grupo. Si el dispositivo fue colocado en el ltimo lugar como orden de arranque y la
demanda hidraulica necesita de la activacién del dispositivo en cuestion, éste arrancara para garantizar la presurizacion de la instalacion.
La prioridad de arranque se asigna nuevamente en dos condiciones segun el tiempo ET:
ET:

1. Cambio durante el bombeo: cuando la bomba esta encendida ininterrumpidamente hasta que se supera el tiempo maximo

absoluto de bombeo.

2. Cambio durante el standby: cuando la bomba esté en standby pero se ha superado el 50% del tiempo ET.

Si ET se configurara en 0, se obtendra el cambio en el momento del standby. Cada vez que una bomba del grupo se detenga, en el arranque
sucesivo arrancara una bomba diferente.

Si el pardmetro ET (Tiempo max. de cambio) esta configurado en 0, se producira el cambio en cada reencendido
independientemente del tiempo de funcionamiento efectivo de la bomba.

8.6.12  AY: Anti Cycling

Tal como descrito en el apartado 10.1.2, esta funcion sirve para evitar encendidos y apagados frecuentes en el caso de pérdidas en la
instalacion. La funcion puede habilitarse en 2 modos diferentes: normal y smart. En modo normal el control electronico bloguea el motor
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después de N ciclos de arranque parada idénticos. En modo smart actGia sobre el pardmetro RP para reducir los efectos negativos debidos a
las pérdidas. Si esta configurado en “Inhabilitado” la funcién no se activa.

8.6.13  AE: Habilitacién de la funcion antibloqueo
Esta funcién sirve para evitar bloqueos mecanicos en caso de inactividad prolongada; actda poniendo en funcionamiento periédicamente la
bomba. Cuando la funcién esta habilitada, la bomba realiza cada 23 horas un ciclo de desbloqueo de 1 minuto de duracion.

8.6.14  AF: Habilitacion de la funcién anticongelante
Si esta funcion esta habilitada, la bomba se pone en marcha automéaticamente cuando la temperatura alcanza valores cercanos a la
congelacion con el fin de evitar la rotura de la misma bomba.

8.6.15  Configuracion de las entradas digitales auxiliares IN1, IN2, IN3 e IN4

En este apartado se muestran las funciones y las posibles configuraciones de las entradas de la centralita de control, conectada de forma
inalambrica al dispositivo con los pardmetros 11, 12, 13 e 14. Para las conexiones eléctricas, consultar el manual de la centralita de control.

Las entradas IN1..IN4 son iguales entre ellas y a cada una de ellas se le pueden asociar todas las funciones. A través de los parametros I1, 12,
I3 e 14, se asocia la funcién deseada a la entrada correspondiente (IN1, IN2, IN3 e IN4).

Cada funcién asociada a las entradas se explica con mayor profundidad a continuacion de este apartado. La Tabla 14 resume las funciones y
los diferentes ajustes.

Los ajustes de fabrica se pueden ver en la Tabla 11.

Ajustes de fabrica de las entradas digitales IN1, IN2, IN3 e IN4
Entrada Valor
1 0 (deshabilitado)
2 0 (deshabilitado)
3 0 (deshabilitado)
4 0 (deshabilitado)
Tabla 11 Ajustes de fabrica de las entradas
Tabla resumen de los posibles ajustes de las entradas
digitales IN1, IN2, IN3 e IN4 y su funcionamiento
. . Visualizacion de la funcion
Valor Funcion asociada a la entrada INx . )
activa asociada a la entrada
0 Funciones entrada deshabilitadas
1 Falta agua de flotador externo (NO) Simbolo flotador (F1)
2 Falta agua de flotador externo (NC) Simbolo flotador (F1)
3 Valor ajuste auxiliar Pi (NO) de la entrada utilizada Px
4 Valor ajuste auxiliar Pi (NC) de la entrada utilizada Px
5 Deshabilitacion general del motor desde sefial externa (NO) F3
6 Deshabilitacion general del motor desde sefial externa (NC) F3
; Deshabilitacion general del motor desde sefial externa (NO) F3
+ Restablecimiento de los bloqueos restablecibles
8 Deshabilitacion general del motor desde sefial externa (NC) F3
+ Restablecimiento de los bloqueos restablecibles
9 Restablecimiento de los bloqueos restablecibles NO
10 Entrada sefial de baja presion NO, restablecimiento F4
automatico y manual
1 Entrada sefial de baja presion NC, restablecimiento Fa
automatico y manual
12 Entrada baja presién NO solo restablecimiento manual F4
13 Entrada baja presién NC solo restablecimiento manual F4

Tabla 12 Ajustes de las entradas

8.6.15.1 Deshabilitacion de las funciones asociadas a la entrada

Ajustando 0 como valor de configuracion de una entrada, cada funcion asociada a la entrada quedara deshabilitada independientemente de la
sefial presente en los bornes de la entrada misma.

8.6.15.2 Configuracion funcion flotador externo

El flotador externo se puede conectar a cualquier entrada. Para las conexiones eléctricas, consultar el manual de la centralita de control. Se
obtiene la funcién de flotador configurando el parametro Ix de la entrada a la que se ha conectado el flotador, uno de los valores de la Tabla 12.
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La activacion de la funcion de flotador externo genera el bloqueo del sistema. La funcion esta concebida para conectar la entrada a una sefial
procedente de un flotador que avisa de la falta de agua. Cuando esta activa esta funcion, se visualiza el simbolo del flotador en la pagina
principal. Para que el sistema se bloquee y sefialice el error F1, la entrada debe estar activada al menos 1 seg.

Cuando ya se esta en la condicion de error F1, la entrada se debe desactivar durante al menos 30seg antes de que el sistema se desbloquee
.El comportamiento de la funcion se resume en la Tabla 13.

En caso de que se configure simultdneamente varias funciones de flotador en diferentes entradas, el sistema sefializard F1 cuando al menos
una funcion esté activada y quitara la alarma cuando ninguna esté activada.

Comportamiento de la funcién de flotador externo en funcion INx y de la entrada
}/alor Configuracion entrada Fase entrada Funcionamiento Visualizacion en
Parametro Ix pantalla
Ausente Normal Ninguno
1 Activo con sefial alta Bloqueo del sistema por
en la entrada (NO) Presente falta de agua desde F1
flotador externo
Bloqueo del sistema por
9 Activo con sefial baja en Ausente falta de agua desde F1
la entrada (NC) flotador externo
Presente Normal Ninguno

Tabla 13 Funcidn flotador externo

8.6.15.3 Configuracion funcién entrada valor ajuste auxiliar

La sefial que habilita un valor de ajuste auxiliar se puede proporcionar en una cualquiera de las 4 entradas (para las conexiones eléctricas,
consultar el manual de la centralita de control). La funcion de valor de ajuste auxiliar se obtiene configurando el pardmetro Ix correspondiente
de la entrada en la que se ha hecho la conexion, seguln la Tabla 14. Ejemplo: para utilizar Paux 2, se debera configurar 12 en 3 0 4 y utilizar la
entrada 2 en la centralita de control; en esta condicion, si se energiza la entrada 2, se realizara la presion Paux 2 y en la pantalla se visualizara
P2. La funcién de valor de ajuste auxiliar modifica el valor de ajuste del sistema desde la presion SP (ver apart.9.3 - Menu Valores de ajuste)
hasta la presion Pi, donde se representa la entrada utilizada. De esta manera, ademas de SP, se hacen disponibles otras cuatro presiones: P1,
P2, P3y P4,

Cuando esta activa esta funcion se visualiza el simbolo Pi en la linea ESTADO de la pagina principal.

Para que el sistema funcione con valor de ajuste auxiliar, la entrada debe estar activa al menos 1seg.

Cuando se estéa trabajando con valor de ajuste auxiliar, para volver a trabajar con valor de ajuste SP, la entrada debe permanecer inactiva
durante al menos 1seg. El comportamiento de la funcién se resume en la Tabla 14.

En caso de que se configure simultaneamente varias funciones de valor de ajuste auxiliar en entradas diferentes, el sistema sefializara Pi
cuando se active al menos una funcion. Para activaciones simultaneas, la presion realizada sera la mas baja entre las que tienen la entrada
activa. La alarma se quita cuando no hay ninguna entrada activada.

Comportamiento de la funcién de flotador externo en funcién INx y de la entrada
}/alor Configuracion entrada Fase entrada Funcionamiento Visualizacion
Parametro Ix en pantalla
3 Activo con sefial alta en la Ausente Valor de ajust(;atmhar +esimo no Ninguno
entrada (NO) Presente Valor de ajuste auxiliar i-simo activo Px
. . . Ausente Valor de ajuste auxiliar i-simo activo Px
4 Activo con sefial baja en la Valor de ajuste auxiliar i-ésimo no
entrada (NC) Presente activo Ninguno

Tabla 14 Valor de ajuste auxiliar

8.6.15.4 Configuracion deshabilitacion del sistema y puesta a cero de fallo

La sefial que habilita el sistema se puede proporcionar en una entrada cualquiera (para las conexiones eléctricas, consultar el manual de la
centralita de control). La funcién de deshabilitacion del sistema se obtiene configurando en uno de los valores de la Tabla 15 el pardmetro Ix
relativo a la entrada a la que se ha conectado la sefial con la que se desea deshabilitar el sistema.

Cuando la funcién esta activa, se deshabilita completamente el sistema y se visualiza el simbolo F3 en la pégina principal.

En caso de que se configure simultineamente varias funciones de deshabilitacion de sistema en entradas diferentes, el sistema sefializara F3
cuando se active al menos una funcion y quitara la alarma cuando no haya ninguna activa. Para que el sistema haga efectiva la funcion de
deshabilitacion, la entrada debe estar activa al menos 1seg.

Cuando el sistema esté deshabilitado, para que la funcidn esté desactivada (rehabilitacién del sistema), la entrada debe estar inactiva al menos
1seg. El comportamiento de la funcién se resume en la Tabla 15.

En caso de que se configure simultineamente varias funciones de deshabilitacion en diferentes entradas, el sistema sefializara F3 cuando al
menos una funcidn esté activada. La alarma se quita cuando no hay ninguna entrada activada.
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Esta funcidn también permite poner a cero los eventuales fallos presentes (ver tabla 15).

Comportamiento de la funcién de deshabilitacion de sistema y puesta a cero de fallo en funcién de Ix y de la entrada

}/alor Configuracion entrada Fase entrada Funcionamiento Visualizacion
Pardmetro Ix en pantalla
5 Activo con sefial alta en la Ausente Motor habilitado Ninguno
entrada (NO) Presente Motor deshabilitado F3
6 Activo con sefial baja Ausente Motor deshabilitado F3
en la entrada (NC) Presente Motor habilitado Ninguno
, N Ausente Motor habilitado Ninguno
7 Activo con sefial alta Motor deshabilitado +
en la entrada (NO) Presente F3
puesta a cero fallo
. ~ . ili +
Activo con sefial baja Ausente Motor deshabiltado F3
8 en la entrada (NC) puesta a cero fallo
Presente Motor habilitado Ninguno
9 Activo con sefial alta Ausente Motor habilitado Ninguno
en la entrada (NO) Presente Puesta a cero fallo Ninguno

Tabla 15 Deshabilitacién sistema y restablecimiento de fallos

8.6.16  Configuracion de las salidas OUT1 y OUT2

En este apartado se muestran las funciones y las posibles configuraciones de las salidas OUT1 y OUT2 de la centralita de E/S, conectada
mediante wireless al dispositivo, a través de los parametros 01y O2.

Para las conexiones eléctricas, consultar el manual de la centralita de control.

Los ajustes de fabrica se pueden ver en la Tabla 16.

Ajustes de fabrica de las salidas
Salida Valor
ouT1 2 (fallo NO se cierra)
OuUT 2 2 (Bomba en marcha NO se cierra)

Tabla 16 Ajustes de fabrica de las salidas

8.6.17  O1: Configuracion funcion salida 1

La salida 1 comunica una alarma activa (indica que se ha producido un bloqueo del sistema). La salida permite el uso de un contacto limpio
normalmente abierto.
Al parametro O1 se asocian los valores y las funciones indicados en la Tabla 17.

8.6.18  02: Configuracion funcion salida 2

La salida 2 comunica el estado de marcha del motor. La salida permite el uso de un contacto limpio normalmente abierto.
Al pardmetro 02 se asocian los valores y las funciones indicados en la Tabla 17.

Configuracidn de las funciones asociadas a las salidas
Configuracion ouTl OUT2
gura Condicién de Estado del contacto Condicién de Estado del contacto
de la salida T ) S )
activacion de salida activacion de salida
0 Ninguna funcién Contacto siempre Ninguna funcién Contacto siempre
asociada abierto asociada abierto
1 Ninguna funcién Contacto siempre Ninguna funcién Contacto siempre
asociada cerrado asociada cerrado
. En caso de errores | Activacion de la salida Cuando el motor esta
Presencia de errores
2 de bloqueo, el en caso de errores de | en marcha, el contacto
de bloqueo . .
contacto se cierra blogueo se cierra
. En caso de errores | Activacion de la salida Cuando el motor esta
Presencia de errores
3 de bloqueo, el en caso de errores de | en marcha, el contacto
de bloqueo
contacto se abre blogueo se abre

Tabla 17 Ajustes de fabrica de las salidas

8.6.19  RF: Reajuste de los fallos y de las advertencias

Manteniendo pulsados simultdneamente durante al menos 2 segundos los botones * y Vv se cancela el historial de los fallos y advertencias.
Debajo del simbolo RF se indica la cantidad de fallos presentes en el historial (max. 8). El historial se visualiza desde el menii MONITOR en la
pagina FF.

191



ESPANOL
8.6.20 PW: Modificacion de la contrasefia

El dispositivo tiene un sistema de proteccién mediante contrasefia. Si se configura una contrasefia, se podra acceder y ver los parametros del
dispositivo pero estos no se podran modificar. Cuando la contrasefia (PW) es “0” todos los parametros estaran deshloqueados y se podran
modificar.

Cuando se utiliza una contrasefia (valor de PW diferente de 0) todas las modificaciones estaran bloqueadas y en la pagina PW se visualizara
“XXXX". Si la contrasefia esta configurada, es posible navegar por todas las paginas, pero si se intentara modificar un pardmetro, se visualizara
una ventana emergente que solicitara la introduccion de la contrasefia. Cuando se introduce la contrasefia correcta, los parametros quedan
desbloqueados y se pueden modificar durante 10’ a partir de la Gltima presién de un botdn. Si se desea anular el tiempo de la contrasefia, es
suficiente ir a la pagina PW y pulsar simultdneamente los botones *y Vv durante 2”. Cuando se introduce una contrasefia correcta, se visualiza
un candado abierto, mientras que cuando se introduce una contrasefia incorrecta, se visualiza un candado intermitente.

Si se reajustan los valores de fabrica, la contrasefia ser& de nuevo “0". Cada cambio de contrasefia se vuelve efectivo al pulsar Mode o Set y
cada modificacién sucesiva de un pardmetro implica tener que introducir la nueva contrasefia (ej. el instalador hace todas las configuraciones
con el valor de PW por defecto = 0 y por dltimo configura la PW para estar seguro de que sin hacer otra accion la maquina esta protegida).

Si se olvidara la contrasefia existen 2 posibilidades para modificar los parametros del dispositivo:

e Anotar los valores de todos los parametros, restablecer el dispositivo con los valores de fabrica, véase el apartado 8.3. El reajuste
cancela todos los parametros del dispositivo, incluida la contrasefia.

e Anotar el nimero presente en la pagina de la contrasefia y enviar un e-mail con dicho niimero al centro de asistencia; transcurridos
algunos dias usted recibira la contrasefia para desbloquear el dispositivo.

8.6.20.1 Contrasefia de los sistemas multibomba

Cuando se introduce la PW para desbloquear un dispositivo de un grupo, todos los dispositivos se deshloquearan.

Cuando se modifica la PW en un dispositivo de un grupo, todos los dispositivos aceptaran la modificacion.

Cuando se activa la proteccion con PW en un dispositivo de un grupo (* y V en la pagina PW cuando la PW#0), en todos los dispositivos se
activard la proteccion (para efectuar cualquier modificacion se necesita la PW).

9. REAJUSTE Y CONFIGURACIONES DE FABRICA

9.1 Reajuste general del sistema

Para reajustar el sistema, mantenga pulsados los 4 botones simultdneamente durante 2 segundos. Esta operacién equivale a desconectar la
alimentacion, esperar que se apague completamente y activar la alimentacion de nuevo. El reajuste no cancela las configuraciones
memorizadas por el usuario.

9.2 Configuraciones de fabrica

El dispositivo sale de fabrica con una serie de parametros preconfigurados que pueden cambiarse segun las necesidades del usuario. Cada
vez gque se cambian las configuraciones se almacenan automaticamente en la memoria y, si fuera necesario, es posible restablecer las
condiciones de fabrica (véase Reajuste de las configuraciones de fabrica, apartado 9.3 — Reajuste de las configuraciones de fabrica).

9.3 Reajuste de las configuraciones de fabrica

Para reajustar los valores de fabrica, apague el dispositivo, espere que la pantalla se apague por completo, pulse y mantenga pulsados los
botones “SET" y “\" y active la alimentacion; suelte los dos botones Unicamente cuando aparezca el mensaje “EE”.

En este caso se restablecen las configuraciones de fabrica (una escritura y una relectura en EEPROM de las configuraciones de fabrica
almacenadas permanentemente en la memoria FLASH).

Concluida la configuracion de todos los parametros, el dispositivo vuelve al funcionamiento normal.

NOTA: al concluir el reajuste de los valores de fabrica, habré que reconfigurar todos los pardmetros que caracterizan el sistema (ganancias,
presién de setpoint, etc.) como en la primera instalacion.

Identificador Descripcion Valor Recordatorio Instalacién
TK T. encendido retroiluminacién 2 min
LA Idioma ENG
SP Presion de setpoint [bar] 3,0
P1 Valor de ajuste P1 [bar] 2,0
P2 Valor de ajuste P2 [bar] 25
P3 Valor de ajuste P3 [bar] 35
P4 Valor de ajuste P4 [bar] 4,0
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R Revoluciones por minuto 3000
en modo manual [rpm]
oD Tipo de instalacion 1 (Rigida)
RP Disminucién d.e presion de 03
reencendido [bar]
AD Configuracion de la direccion 0 (Auto)
PR Sensor de presion remoto deshabilitado
MS Sistema de medida 0 (Internacional)
EK Funcion ba}ja pr’esién en 0
aspiracion (deshabilitado)
PK Umbral dg bgj,a presion en 1.0
aspiracion [bar]
B Tiempo del bloqueo por 15
falta de agua [s]
T1 Retardo baja pr. (KIWA) [s] 2
T2 Retardo de apagado [s] 10
Coeficiente de ganancia
GP proporcio%al 0.5
Coeficiente de ganancia
Gl integraslJ 12
RM Velocidad méaxima [rpm] 5500
NA Dispositivos activos N
NC Dispositivos simultaneos NA
IC Configuracién de la reserva 1 (Auto)
ET Tiempo méx. de cambio [h] 2
AE Funcion antibloqueo 1(Habilitada))
AF Anticongelante 1(Habilitada))
11 Funcion 11 0 (deshabilitado)
12 Funcion 12 0 (deshabilitado)
13 Funcion I3 0 (deshabilitado)
14 Funcion 14 0 (deshabilitado)
01 Funcion salida 1 2
02 Funcion salida 2 2
PW Modificacion de la contrasefia 0
AY Funcion Anti-cycling AY 0 (deshabilitado)

Tabla 18

10. SISTEMAS DE PROTECCION
El dispositivo incorpora sistemas de proteccion que sirven para proteger la bomba, el motor, la linea de alimentacion y el inverter
Dependiendo del tipo de error, la proteccion puede parar el motor, pero al restablecerse las condiciones normales puede: anularse

automaticamente en modo instantaneo o después de un cierto tiempo tras un restablecimiento automatico.

Algunos errores se pueden desbloquear manualmente pulsando y soltando simultaneamente las teclas *y v

Alarma en el historial de los fallos
Indicacion en la pantalla Descripcion
PD Apagado irregular
FA Problemas en el sistema de refrigeracion

Tabla 19 Alarmas

Condiciones de bloqueo
Indicacion en la pantalla Descripcion
PH Blogue por sobrecalentamiento de la bomba
BL Blogueo por falta de agua
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BP1 Blogueo por error de lectura en el sensor de presién en envio
BP2 Blogueo por error de lectura en el sensor de presién en aspiracion
PB Blogueo por tensién de alimentacion no conforme a las especificaciones
oT Blogueo por sobrecalentamiento de los terminales de potencia
0oC Blogueo por sobrecorriente en el motor

SC Blogueo por cortocircuito entre las fases del motor
ESC Blogueo por cortocircuito hacia tierra

HL Fluido caliente

NC Blogueo por motor desconectado

Ei Bloqueo por error interior i-ésimo

Vi Blogueo por tensién interior i-ésima fuera de tolerancia

EY Blogueo por ciclicidad anormal detectada en el sistema

Tabla 20 Indicaciones de los bloqueos
10.1 Descripcion de los bloqueos

10.1.1  “BL” Anti Dry-Run (Proteccion contra el funcionamiento en seco

Si faltara agua, la bomba se detendra automaticamente transcurrido el tiempo TB, lo cual sera indicado por el LED rojo “Alarm” y por el
mensaje “BL" en la pantalla.

Tras haber restablecido el flujo correcto de agua se puede intentar salir manualmente del bloqueo de proteccién pulsando simultaneamente los
botones * y “v “y luego soltandolos. Si la alarma persiste, es decir si el usuario no restablece el flujo de agua ni reajusta la bomba, el
reencendido automatico probara a reencender la bomba.

Si el parametro SP no esta configurado correctamente, la proteccion por falta de agua podria funcionar mal

10.1.2  Anti-Cycling (Proteccidn contra los ciclos continuos sin demanda del elemento de servicio)

Si en la tuberia de impulsién de la instalacion hubiera una pérdida, el sistema arrancara y se detendra ciclicamente incluso si no hubiera
ninguna demanda de agua; una pérdida incluso pequefia (pocos ml) provoca una caida de presién que a su vez provoca el arranque de la
electrobomba. El control electrénico del sistema detecta la presencia de la pérdida sobre la base de la periodicidad. La funcién anti-cycling
puede desactivarse o activarse en modo Basic 0 Smart (apdo 8.6.12).

El modo Basic prevé que, tras detectarse la periodicidad de la pérdida, la bomba se detenga y permanezca a la espera de un restablecimiento
manual. Esta condicion es comunicada al usuario con el encendido del LED rojo “Alarm” y el mensaje “ANTICYCLING” en la pantalla. Tras
haber solucionado la pérdida, se puede coaccionar manualmente el reencendido pulsando y soltando simultdneamente los botones “A" y “v *,

El modo Smart prevé que, tras haber detectado la pérdida, se aumente el pardmetro RP para disminuir el nimero de encendidos.

10.1.3  Anticongelante (Proteccion contra la congelacion del agua en el sistema)
El cambio de estado del agua, desde liquido a sélido, implica un aumento de volumen. Por consiguiente, es necesario evitar que el sistema
quede lleno de agua con una temperatura cercana a aquella de congelacién con la finalidad de evitar roturas del mismo. Esta es la razén por la
cual se recomienda vaciar la electrobomba cuando queda inactiva durante el invierno. Sin embargo, este sistema incorpora una proteccion que
impide la formacion de hielo en el interior accionando la electrobomba cuando la temperatura desciende por debajo de los valores cercanos a
aquellos de congelacion. De esta manera se calienta el agua en el interior y se evita que se congele.
La proteccion Anticongelante funciona solamente si el sistema esta alimentado normalmente: con la clavija desenchufada o sin
corriente eléctrica la proteccion no funciona. De todas maneras se aconseja no dejar el sistema lleno durante periodos de
inactividad prolongados: vacie perfectamente el sistema por el tapon de desagiie y guardelo en un lugar seguro

10.1.4 “BP1” “BP2” Bloqueo por fallo en el sensor de presién interior

En caso de que el dispositivo detecte una anomalia en uno de los dos sensores de presién, la bomba queda bloqueada y se sefializa,
respectivamente, “BP1" para el sensor de presion en impulsion y “BP2" para el sensor de presion en aspiracion. El estado de error comienza en
cuanto se detecta el problema y termina automaticamente una vez sustituido el sensor y al restablecerse las condiciones correctas.

10.1.5 “PB” Bloqueo por tension de alimentacion no conforme a las especificaciones
Entra quando la tensione di linea al morsetto di alimentazione permessa assume valori fuori specifica. Il ripristino avviene solo in modo
automatico quando la tensione al morsetto rientra nei valori consentiti.

10.1.6  “SC” Bloqueo por cortocircuito entre las fases del motor

El dispositivo incorpora una proteccion contra el cortocircuito directo que se puede producir entre las fases del motor. Cuando esté indicado
este estado de bloqueo se puede intentar un reajuste del funcionamiento pulsando simultdneamente los botones 2y v lo cual no tiene ningln
efecto antes de que pasen 10 segundos a partir del instante en que el cortocircuito se ha producido.
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10.2 Reajuste manual de las condiciones de error

En estado de error, el usuario puede cancelar el error coaccionando una nueva tentativa pulsando y soltando los botones 2y v .
10.3 Reajuste automatico de las condiciones de error

Para algunos problemas de funcionamiento y condiciones de bloqueo el sistema ejecuta algunas tentativas de reajuste automatico.
El sistema de reajuste automatico se refiere a:

“BL" Bloqueo por falta de agua

“PB" Blogueo por tension de linea no conforme a las especificaciones

“OT" Bloqueo por sobrecalentamiento de los terminales de potencia

“OC” Bloqueo por sobrecorriente en el motor

“BP" Blogqueo por averia en el sensor de presion

Por ejemplo, si el sistema se bloqueara por falta de agua, el dispositivo comenzara automéaticamente un procedimiento de test para comprobar
que efectivamente la maquina esta funcionando en seco de manera definitiva y permanente. Si durante la secuencia de operaciones, una
tentativa de reajuste se concluye correctamente (por ejemplo vuelve el agua), el procedimiento se interrumpird y se volvera al funcionamiento
normal. La Tabla 21 muestra las secuencias de las operaciones ejecutadas por el dispositivo por diferentes tipos de bloqueo.

Reajustes automaticos en las condiciones de error
Indicacion en S . . [
Descripcion Secuencia de reajuste automatico
la pantalla
- Una tentativa cada 10 minutos por un
total de 6 tentativas
- Una tentativa por hora por un total de
BL Bloqueo por falta de agua 24 tentativas
- Una tentativa cada 24 horas por un total
de 30 tentativas
PB Bloqueo por tensién de linea no conforme | - Se reajusta cuando se vuelve a una
a las especificaciones tensién especificada
. - Se reajusta cuando la temperatura de
Bloqueo por sobrecalentamiento de los . . .
oT . . los terminales de potencia esta dentro de
terminales de potencia o
las especificaciones
- Una tentativa cada 10 minutos por un
total de 6 tentativas
ocC Bloqueo por sobrecorriente en el motor ~Una tentativa por hora por un total de
24 tentativas
- Una tentativa cada 24 horas por un total
de 30 tentativas

Tabla 21 Reajuste automatico de los bloqueos
11. INSTALACIONES ESPECIALES

11.1 Grupos Mdltiples

11.1.1  Introduccidn a los sistemas multibomba
Un sistema multibomba es un grupo de bombeo formado por un conjunto de bombas cuyas impulsiones confluyen en un colector en comdn.
Los dispositivos se comunican entre si a través de la conexion respectiva (wireless).
El nimero méximo de dispositivos que se pueden utilizar para formar el grupo es 4.
Un sistema multibomba se utiliza principalmente para:
e  Aumentar las prestaciones hidraulicas respecto del dispositivo individual.
e  Asegurar la continuidad de funcionamiento en caso de fallo en un dispositivo.

e  Fraccionar la potencia maxima.

11.1.2  Realizacién de un sistema multibomba

La instalacion hidraulica debe realizarse de la manera mas simétrica posible para realizar una demanda hidraulica distribuida de manera
uniforme en todas las bombas.

Las bombas deben estar conectadas a un dnico colector de impulsion.
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Para el funcionamiento correcto del grupo de presurizacion, para cada dispositivo deben ser iguales:
¢ las conexiones hidraulicas

¢ lavelocidad méxima (pardmetro RM)
Los firmwares de los e.sybox conectados deberan ser iguales. Una vez
realizada la instalacion hidraulica, hay que crear el grupo de bombeo con
la asociacion wireless de los dispositivos (ver apart. 8.5.5.)

11.1.3  Comunicacion wireless
Los dispositivos se comunican entre si y propagan las sefiales de flujo y presion a través de la comunicacién wireless.

11.1.4  Conexién y configuracion de las entradas

Las entradas de la centralita de control sirven para poder activar las funciones de flotador, valor de ajustes auxiliar, deshabilitacion, de sistema
y baja presion en aspiracion. Las funciones se sefializan respectivamente por los simbolos de flotador (F1), Px, F3 y F4.La funcion Paux, si se
activa, realiza una presurizacion del sistema a la presidn configurada (ver apart. 8.6.15.3 - Configuracion funcién entrada valor ajuste
auxiliar).Las funciones F1, F3 y F4 realizan por 3 causas diferentes una parada de la bomba (ver apart. 8.6.15).

Los parametros de configuracion de las entradas 11, 12, 13 e 14 forman parte de los parametros sensibles, por lo que la configuracion de una de
ellas en un dispositivo cualquiera comporta la alineacion automatica en todos los dispositivos. Parametros relacionados con el funcionamiento
multibomba

11.1.5 Pardmetros de interés para el sistema multibomba
Los parametros visualizados al mend, en el funcionamiento multibomba, se clasifican de la siguiente manera:

e  Parametros de solo lectura.

e  Parametros con significado local.

e  Parametros de configuracién sistema multibomba a su vez estos se subdividen en:
e  Parametros sensibles
e  Parametros con alineacion facultativa

Parametros con significado local

Son parametros que pueden ser diferentes entre los distintos dispositivos y, en algunos casos, es necesario que sean diferentes. Para estos
parametros no esta permitido alinear automaticamente la configuracion entre los diferentes dispositivos. Por ejemplo, en el caso de asignacion
manual de las direcciones, estas deberan ser obligatoriamente diferentes entre si.

Lista de los pardmetros con significado local al dispositivo:

e Luminosidad

e TK Tiempo de encendido retroiluminacién

e Rl Revoluciones por minuto en modo manual
e AD Configuracion de la direccion

e |C Configuracion reserva

e RF Reajuste de los fallos y de las advertencias

Parametros sensibles
Son parametros que deben alinearse obligatoriamente en toda la cadena por razones de regulaciones.
Lista de los pardmetros sensibles:
e  SP Presidn de setpoint
P1 Valor auxiliar entrada 1
P2 Valor auxiliar entrada 2
P3 Valor auxiliar entrada 3
P4 Valor auxiliar entrada 4
RP Disminucion de presion para reencendido
ET Tiempo de cambio
AY Anti-cycling
NA Numero de dispositivos activos
NC NUmero de dispositivos simultaneos
TB Tiempo de dry run
T1 Tiempo de apagado tras la sefial de baja presion
T2 Tiempo de apagado
Gl Ganancia integral
GP Ganancia proporcional
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I1 Configuracion entrada 1

12 Configuracion entrada 2

I3 Configuracion entrada 3

14 Configuracion entrada 4

Tipo de instalacién

PR Sensor de presién remoto

PW Modificacién de la contrasefia

Alineacion automatica de los parametros sensibles

Cuando se detecta un sistema multibomba se controla la congruencia de los parametros configurados. Si los parametros sensibles no estan
alineados entre todos los dispositivos, en la pantalla de cada dispositivo aparecerd un mensaje solicitando si se desea ampliar a todo el
sistema la configuracion de este dispositivo especifico. Al aceptar, los parametros sensibles del dispositivo sobre el que se respondié a la
pregunta se distribuyen a todos los dispositivos de la cadena.

Cuando haya configuraciones no compatibles con el sistema, estos dispositivos no aceptaran la distribucion de la configuracién.

Durante el funcionamiento normal, la modificacion de un parametro sensible en un dispositivo implica la alineacion automatica del parametro

en todos los demas dispositivos sin solicitar la confirmacion.

NOTA: la alineacion automatica de los parametros sensibles no tiene ningln efecto sobre los otros tipos de parametros.

En el caso especifico de insercién en la cadena de un dispositivo con configuraciones de fabrica (un dispositivo que sustituye uno existente
0 un dispositivo reajustado con la configuracidn de fabrica), si las configuraciones presentes son congruentes, salvo las configuraciones

de fabrica, el dispositivo con configuracion de fabrica asumira automaticamente los parametros sensibles de la cadena.

Parametros con alineacion facultativa
Son parametros para los que se tolera la no alineacion entre los distintos dispositivos. Cada vez que se modifican estos parametros, al pulsar
SET o MODE, se solicitara si propagar la modificacion a toda la cadena de comunicacion. De esta manera, si la cadena tiene todos los
elementos iguales, se evitara configurar los mismos datos en todos los dispositivos.
Lista de los parametros con alineacion facultativa:
e LAldioma
e MS Sistema de medida
e AE Antibloqueo
e  AF Anticongelante
01 Funcion salida 1
02 Funcién salida 2
e RM Velocidad méxima

11.1.6  Primer arranque del sistema multibomba

Realizar las conexiones hidraulicas y eléctricas de todo el sistema como se describe en el cap. 5y en el apart. 6.1.
Encienda los dispositivos y realice las asociaciones tal como descrito en el apartado 8.5.5 - AS: Asociacion de dispositivos

11.1.7  Regulacion del sistema multibomba

Cuando se enciende un sistema multibomba se asignan automaticamente las direcciones y, mediante un algoritmo, se nombra un dispositivo
como lider de la regulacion. El lider decide la velocidad y el orden de arranque de cada dispositivo que forma parte de la cadena.

El modo de regulacion es secuencial (los dispositivos arrancan uno por vez). Cuando se verifican las condiciones de arranque, arranca el
primer dispositivo y cuando éste alcanza su velocidad maxima, arranca el siguiente y asi sucesivamente con los demas. El orden de arranque
no es necesariamente creciente segln la direccion de la maquina, sino que depende de las horas de trabajo hechas, véase 8.6.11 — ET:
Tiempo méx. de cambio

11.1.8  Asignacion del orden de arranque

Cada vez que se enciende el sistema, a cada dispositivo se le asigna un orden de arranque. Segun dicho orden, se generan los arranques en
sucesidn de los dispositivos.
El orden de arranque se modifica durante el uso segun la necesidad de los dos algoritmos siguientes:

+  Alcance del Tiempo max. de cambio

+  Alcance del tiempo maximo de inactividad

11.1.9 Tiempo méx. de cambio
De acuerdo con el parametro ET (Tiempo max. de cambio), cada dispositivo incorpora un contador del tiempo de trabajo y, en funcién de
este, el orden de reencendido se actualiza segun el siguiente algoritmo:
e si se ha superado al menos la mitad del valor de ET, se produce el cambio al apagarse el inverter por primera vez (cambio al
standby).
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e i se alcanza el valor de ET sin detenerse jamas, el inverter se apaga incondicionalmente y se coloca en la prioridad minima de
reencendido (cambio durante el funcionamiento).

Si el parametro ET (Tiempo max. de cambio) esta configurado en 0, se producira el cambio en cada reencendido.

Véase 8.6.11 - ET: Tiempo max. de cambio.

11.1.10 Alcance del tiempo maximo de inactividad

El sistema multibomba incorpora un algoritmo de antiestancamiento que tiene el objetivo de mantener las bombas en perfecta eficiencia y
mantener la integridad del liquido bombeado. Funciona permitiendo una rotacién en el orden de bombeo, a fin de que todas las bombas
suministren al menos un minuto de flujo cada 23 horas. Esto se produce sin tener en cuenta la configuracion del dispositivo (activo o reserva).
El cambio de prioridad prevé que el dispositivo detenido desde hace 23 horas se coloque en prioridad maxima en el orden de arranque, lo que
implica que, apenas sea necesario el suministro de flujo, sea el primero en arrancar. Los dispositivos configurados como reserva tienen la
precedencia sobre los demas. El algoritmo finaliza su accion cuando el dispositivo suministré al menos un minuto de flujo.

Concluido el antiestancamiento, si el dispositivo esta configurado como reserva, se colocara en prioridad minima para protegerse contra el
desgaste.

11.1.11 Reservas y nimero de dispositivos que participan en el bombeo

El sistema multibomba lee la cantidad de elementos que estin conectados en comunicacién y denomina a este nimero N.

Posteriormente, de acuerdo con los parametros NA y NC, decide cuantos y cuéles dispositivos deben funcionar en un determinado instante.

NA representa el nimero de dispositivos que participan en el bombeo.

NC representa el nmero maximo de dispositivos que pueden trabajar simultdneamente.

Si en una cadena hubiera NA dispositivos activos y NC dispositivos simultdneos con NC menor que NA, significa que arrancaran
simultdneamente como méaximo NC dispositivos y que estos dispositivos se cambiaran entre NA elementos. Si un dispositivo esta configurado
como preferencia de reserva, se colocara en la Ultima posicion en el orden de arranque; por consiguiente, si hubiera 3 dispositivos y uno de
estos esta configurado como reserva, la reserva arrancard como el tercer elemento; por el contrario, si estuviera configurado NA=2, la reserva
no arrancara salvo que uno de los dos dispositivos activos tenga algdn problema.

8.6.8 - NA: Dispositivos activos;

8.6.9 NC: Dispositivos simultaneos;

8.6.10 IC: Configuracion de la reserva.

11.1.12 Control WireLess

Como se indica en el apart.8.5.5, el dispositivo se puede conectar con otros dispositivos a través del canal wireless de propiedad. Por tanto,
existe la posibilidad de ajustar funcionamientos especiales del sistema a través de sefiales recibidas de forma remota: por ejemplo, en funcién
del nivel de una cisterna visualizado con un flotador, se puede controlar su llenado. Con la sefial procedente de un temporizador se puede
modificar el valor de ajuste de SP a P1 para alimentar un riego.

Estas sefiales que entran o salen del sistema se gestionan con una centralita de control que se puede comprar por separado y se encuentra en
el catalogo de DAB.

11.1.12 Modbus

A través de la misma centralita de comunicacién descrita en el apartado anterior, se puede
controlar la bomba a través del protocolo de comunicacién Modbus. Para los mandos
Modbus, consultar el manual especifico.

ﬁ

12. APP, DCONNECT CLOUD Y ACTUALIZACION DEL SOFTWARE

D

La “Smart Solution” APP DConnect representa, junto con la pantalla de la bomba, la interfaz para el control local de la bomba Esybox
Max.

A través de la APP DConnect se puede actualizar el producto y configurar los principales parametros del dispositivo con la comodidad de una
APP facil de usar y siempre al alcance de la mano.

La APP DConnect te permite sacarle todo el partido al producto: también se puede acelerar la creacion del sistema a través de la solucion
DSync (ver secc. especifica) y realizar las actualizaciones (ver secc. especifica) necesarios directamente desde tu smartphone sin objetos

externos.
-0
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A través de la APP, se puede interactuar localmente con el producto mediante el menu especifico “Conexidn Directa” accesible directamente
desde la pagina principal de la APP.
Men( - Conexion directa

La “Smart Solution” DConnect CLOUD permite el control remoto de los sistemas mediante portal de Internet
especifico: dconnect.dabpumps.com y mediante la misma APP DConnect a través del men especifico “Tus
instalaciones”, accesible directamente desde la pagina principal de la APP.

Menu - Tus instalaciones

NOTA 1: El servicio de control remoto DConnectCloud requiere registrarse al portal y, después de un periodo de prueba, requiere una
suscripcion. Toda la informacion esta disponible en la pagina web: www.internetofpumps.com

NOTA 2: En este manual se hace referencia al menu de la APP DConnect. Los colores y las descripciones podrian cambiar.

Para aprovechar al maximo el producto y su interaccion con la APP y con el servicio DConnectCloud, consulta también la documentacion
online y mira los videos demostrativos. Toda la informacidn necesaria esta disponible en la pagina web: www.internetofpumps.com o
www.dabpumps.com

12.1 Requisitos del sistema

e Requisitos para APP: Smartphone
- Android = 6 (API nivel 23).
-10S =12
- Acceso a Internet, WiFi y Bluetooth habilitado.
- Conceder las autorizaciones propuestas en cada momento por el sistema operativo del smartphone
e Requisitos para el acceso desde WebAPP; PC
- Navegador WEB compatible con JavaScript (por ej., Microsoft Edge, Firefox, Google Chrome o Safari).
- Acceso a la red de Internet.
Nota: Microsoft© ha dado a conocer que Internet Explorer 10 contara con actualizaciones solo hasta finales de enero de 2020. Por eso la
webAPP no es compatible con Internet Explorer. Sin embargo, ya esta disponible preinstalado en el ordenador Microsoft Edge, su sustituto.

e Requisitos de Red del producto
- Conexidn directa a Internet activa y permanente en el lugar de instalacion.
- Modem/Router WiFi (2,4 Ghz).
- Sefial WiFi con buena calidad y potencia en la zona en la que esté instalado el producto
NOTA: En caso de que la sefial de WiFi sea de mala calidad, se recomienda el uso de un amplificador de Wifi.
Se recomienda el uso de DHCP, aunque existe la posibilidad de configurar un IP Estético.

12.2 Actualizacion del software

Las actualizaciones garantizan un mejor aprovechamiento de los servicios que ofrece el producto mismo.

Antes de empezar a utilizar el producto, asegurarse de que esté actualizado en la dltima versién de software disponible. Durante la fase de
actualizacién de software, los productos afectados no podran realizar las funciones de bombeo. Por este motivo, se recomienda una
actualizacion asistida.

NOTA 1 La actualizacion puede durar hasta 5 minutos por producto y, al terminar, la bomba se reiniciara.

NOTA 2: Para el uso de EsyboxMax en grupo de bombeo, es necesario que todas las versiones de software de cada componente del grupo de
bombeo sean iguales.

La actualizacion del software se puede realizar:
e localmente:

o0 directamente desde la APP DConnect (recomendado)
o directamente desde una EsyboxMax mas actualizada y otra bomba anéloga menos actualizada

e desde remoto si se realiza una suscripcion al servicio CloudDConnect.

Actualizaciones locales mediante APP DCONNECT

U D)

Asegurarse de descargar la Ultima version de la APP DConnect DAB disponible en App Store y Google Play y aprobar todas las
solicitudes de autorizaciones, politicas y “terms and conditions” que aparecen en la pantalla del smartphone.
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Policies

You must accept our privacy policy and
terms and conditions before using the
app

Privacy policy

A

See the full privacy policy

D 'f: CONNECT Terms and conditions ()I

initialization See the full terms and conditions

Start using the app

9

Allow DConnect DAB to access this
device's location?

DENY

ALLOW ONLY WHILE IN USE

Para la primera configuracion y para actualizar el producto, desde la pagina principal de la APP pulsar el boton: @
I ]

Menu - Conexion directa
La App guiara paso a paso al usuario en el procedimiento de conexién local y en la actualizacién del producto (En caso de grupo de bombas
EsyboxMax, se recomienda actualizar los dispositivos uno por uno o utilizar la solucién smart; DSync).
Procedimiento:
Desde el menu de seleccion de producto, elegir EsyboxMax y seguir las instrucciones paso a paso indicadas dentro de las pantallas de la APP
DConnect.

< Select the device

< HOME

Configure the product

Direct connection

Select your product

Plug in the device

Press the button for 5
seconds.

Wait for the local
connection symbol to
blink.

It may take a few

0o oo

minutes
N -
Seleccidn del producto al que acceder Instrucciones para la conexion directa

Una vez realizada la conexion entre el smartphone y el producto (“conexion local”), la APP comprobard si esta disponible una actualizacion de
software. En caso afirmativo, apareceré una ventana emergente en la pantalla de la APP.

Pulsar el botén “Download” dentro de la ventana emergente para descargar el software de actualizacion en el smartphone.

NOTA: Dicho software estara disponible dentro de la APP para facilitar eventuales actualizaciones posteriores de otros EsyboxMax y seguira
siendo valido hasta que esté disponible un nuevo software de actualizacion y, por tanto, sea sustituido.
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< Select the device é’

Configure the product

There are updates
available. We suggest you
to download them before
continuing.

! Download now

" connection symbol to
blink.

It may take a few
minutes

®
© -0

Notificacion de nuevas actualizaciones disponibles
Una vez completada la descarga, la actualizacion reside en el smartphone; para pasarla al producto, acceder al menu de conexion directo de
EsyboxMax y pulsar el bot6n verde:

Esybox Max
Menu de producto con una Actualizacion disponible Boton para la puesta en marcha de la actualizacion

Una vez iniciada la actualizacién, la bomba mostrara en la pantalla el estado de evolucion, que se concluira con el mensaje “Done!” y justo
después se reiniciara.

Si la actualizacion no concluye con éxito, el EsyboxMax que se estaba intentando actualizar se reiniciara con la version de software anterior,
por lo que se puede repetir la operacion.

Alineacion de software entre dos EsyboxMax

En caso de que no haya un smartphone disponible (opcion, en todo caso, recomendada para aprovechar la Gltima actualizacion disponible), se
puede realizar la alineacion local del software entre dos EsyboxMax del mismo modelo.

La alineacion de software de los productos similares es necesaria para permitir la creacion del grupo de bombeo.

El procedimiento lo realizan los EsyboxMax de dos en dos. En caso de que haya que actualizar mas modelos EsyboxMax, el procedimiento se
repetira cada vez.

Procedimiento:

Realizar la asociacién entre dos dispositivos EsyboxMax (ver 8.5.5 AS Asociacion de dispositivos).

Si los dos EsyboxMax tienen una version diferente de software (se puede consultar en el mend VE) aparecera en la pantalla una ventana
emergente que nos indica que se intenta hacer una asociacion entre dos productos con firmware diferente. En la ventana emergente se indica
también la version del firmware y que tenemos que pulsar la tecla *.

Dicha tecla se puede pulsar una EsyboxMax cualquiera que participe en la fase de alineacion de software.

Una vez iniciada la actualizacién, la bomba mostrara en la pantalla el estado de evolucion, que se concluira con el mensaje “Done!” y justo
después se reiniciara.

Comprobar en el men( VE que la EsyboxMax esté actualizada en la version deseada.

Si la actualizacion no concluye con éxito, el EsyboxMax que se estaba intentando actualizar se reiniciara con la version de software anterior,
por lo que se puede repetir la operacion.

12.3 DSYNC
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Los productos DAB con DConnect integrado cuentan con soluciones smart que ayudan al usuario durante la fase de primera configuracion y
uso del producto.

A través de DSync, se puede ahorrar tiempo para la primera configuracion y actualizacién de software de las EsyboxMax que formaran parte
de un nuevo grupo de presurizacion.

Bastara con configurar una sola bomba del grupo y propagar los ajustes a las demas bombas mediante la funcién DSync.

Con mayor detalle, durante la creacion de un nuevo grupo de bombeo mediante DSync, se podra:

. Actualizar las EsyboxMax presentes a la Ultima version de software disponible
. Alinear los ajustes de idioma y las unidades de medida para cada bomba del grupo.
. Si se desea utilizar el servicio DConnectCloud, se puede habilitar el servicio en una EsyboxMax a la que se esté conectado

directamente y propagar los ajustes también a las demés bombas del grupo.
Requisitos previos:
Para poder utilizar las funciones de DSync
o LaEsyboxMax nunca se debe haber sincronizado previamente (mediante DSync) con otras bombas similares (Se puede restablecer
el estado desde la App en el menu del producto mismo)
e  Debe llevar alimentada un maximo de 30 min. (de lo contrario, es suficiente reiniciarla)
e Encaso de que sea necesario actualizar el software, tener en cuenta que puede tardar hasta 5 minutos por bomba.

B-®
Hacer clic en el botén “Conexion directa”

Seleccionar la imagen del producto EsyboxMax
Seguir las instrucciones paso a paso indicadas en la APP Share configuration with

Hacer clic en el boton verde DSync Dsyne

e Enla pantalla de la APP aparecerd el nimero de bombas encontradas en el lugar de instalacion y n
que se pueden sincronizar al encontrarse en un estado de “primera configuracion”.

e Simultineamente, también la pantalla de las EsyboxMax afectadas se pondrda intermitente para comunicar que estan a punto de
sincronizarse.

e Laprimera fase consiste en la actualizacion del software de las bombas encontradas.

Una vez iniciada la actualizacion, la bomba mostrara en la pantalla el estado de evolucion y se reiniciara cuando termine. En la APP, un

simbolo con un signo de seleccion verde confirmara de que la operacion se ha realizado. En caso negativo, se puede repetir la operacion con

r
el simbolo especifico ~

e Lasegunda fase del DSync se ocupa de la alineacion de los parametros relativos a la localizacion del usuario (idioma, unidades de
medida...) y los eventuales ajustes de WiFi y datos sobre el servicio cloudDConnect . Un simbolo con una nube verde confirmara de
que la operacion se ha realizado.

Procedimiento:

en la pagina principal de la App Dconnect.

13. MANTENIMIENTO

Antes de realizar cualquier tipo de intervencion en el sistema, desconecte la alimentacion eléctrica.

El sistema no requiere trabajos de mantenimiento ordinario.
Sin embargo, a continuacién se dan las instrucciones para realizar los trabajos de mantenimiento extraordinario que podrian ser
necesarios en determinados casos (por ejemplo vaciar el sistema para prepararlo para un periodo de inactividad).

S 2S

S

2

N

-

i

13.1 Herramienta adicional

DAB ofrece en dotacion con el producto una herramienta (llave) Util para realizar las operaciones en el sistema previstas durante la
instalacion y eventuales operaciones de mantenimiento extraordinario. (Fig.19)

La herramienta en dotacion sirve para: apertura y cierre de Dock, retirada de VNR y manipulacion de tapones.

Se encuentra alojada detras del vaso de expansion (Fig. 6).

5

N,

xGP

&P

=

7

En caso de que la llave se extravie o resulte dafiada, se puede realizar la misma operacion con una llave de tubo de
10 mm (13/32 pulgadas). La Unica operacion para la que se puede sustituir la herramienta es la de apertura y cierre
de Dock. En cambio, es necesario un destornillador para los tapones y una pinza para la extraccion de VNR.

ST

Figura 19
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13.2 Vaciado del sistema

Si se desea vaciar el sistema del agua que Se encuentra en su interior, proceda de la siguiente
manera;

1. desconectar la alimentacion eléctrica;

2. abrir la llave de impulsién mas cercana al sistema con el fin de quitar presién al sistema y vaciarlo
todo lo posible;

3. si hay una vélvula de interceptacion justo después del sistema (siempre se recomienda tenerla),
cerrarla de tal manera que no salga la cantidad de agua de la instalacion entre el sistema y la primera
llave abierta;

4. interrumpir el conducto de aspiracion en el punto mas cercano del sistema (siempre se recomienda
tener una valvula de interceptacion justo antes del sistema) con el fin de no descargar también todo el L )y
sistema de aspiracion;
5. quitar dos tapones de drenaje en la dock y dejar que salga de ambos el agua que se encuentra en su interior (aprox. 11 litros); Fig.20

Figura 20

Si bien queda completamente vacio, el sistema no logra eliminar todo el agua de su interior. Durante la manipulacion del
sistema posterior al vaciado es probable que salgan pequefias cantidades de agua del sistema.

13.3 Valvula antirretorno

El sistema incorpora una valvula antirretorno integrada que sirve

para el funcionamiento correcto. La presencia en el agua de cuerpos
solidos o arena podria provocar fallos en el funcionamiento de la
valvula y del sistema. Aunque se recomienda utilizar agua limpia y o
utilizar filtros en la entrada, si se detectara que la valvula antirretorno
no funciona correctamente, desmontela del sistema y limpiela y/o
sustitlyala de la siguiente manera. Ver fig. 21:

1.desconectar la alimentacion eléctrica;

2.descargar el sistema;

3a. quitar los cuatro tornillos;

3b. con la ayuda de la herramienta en dotacién (o con una pinza)
retirar el tapon;

3c. extraer la valvula

3d. limpiar la valvula bajo el agua corriente, asegurarse de que no esté dafiada y, de lo contrario, sustituirla;

Figura 21

Si durante los trabajos de mantenimiento de la valvula antirretorno se perdieran o se arruinaran una o varias juntas
téricas OR, habra que sustituirlas. En caso contrario el sistema no podréa funcionar correctamente.

13.4 Eje motor

El control electronico del sistema asegura arranques sin tirones con el fin de evitar esfuerzos excesivos a los componentes mecanicos y, por
consiguiente, prolongar la vida dtil del producto. En casos excepcionales, esta caracteristica podria acarrear problemas durante el arranque de
la electrobomba: tras un periodo de inactividad, tal vez con el sistema vacio, las sales disueltas en el agua se podrian haber depositado y
formado calcificaciones entre el componente giratorio (eje motor) y el componente fijo de la electrobomba aumentando asi la resistencia al
arranque. En este caso, podria ser suficiente ayudar manualmente el eje motor para desprenderse de las calcificaciones. En este sistema la
operacion se puede realizar porque se ha asegurado el acceso al eje motor desde el exterior y porque se ha previsto una ranura de arrastre en
el extremo del eje motor. Proceda de la siguiente manera:

1. Desconectar la alimentacion eléctrica.

2. Retirar el cancamo de elevacién dentro del compartimento superior aflojandolo
(Fig.22). Durante la operacion, asegurarse de que no entren impurezas (liquidas o
solidas) dentro del motor.

3. Con la ayuda de un destornillador de punta plana, accionar el eje motor haciéndolo
rotar con la huella que permanece a la vista en la cara superior. No es importante el
sentido de rotacion. Comprobar solo que pueda girar libremente.

Figura 22
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Apretar de nuevo el cancamo en el alojamiento asegurandose de no quitar o dafiar la junta torica durante la operacion 2.

13.5 Vaso de expansioén

Ver apartado 1.4 para las operaciones de control y regulacion de la presion del aire en el vaso de expansion.
Para la sustitucioén del mismo en caso de rotura, seguir los pasos siguientes:

1. Desconectar la alimentacion eléctrica.

2. Descargar el tramo de sistema en el que esta montado el depdsito (quitar presion al sistema, cerrar la valvula mas cercana a la
bomba; de lo contrario se descarga todo el sistema en impulsion; abrir el tapén de drenaje del colector de impulsién de la bomba -
Fig.20a- y facilitar el drenaje del agua aflojando el tapdn de carga en el compartimento técnico para que entre aire)

3. Retirar el carter (cubrevaso) simplemente tirando de é€l. Esta fijado con un doble enganche cilindrico de disparo (Fig.23a);

4, Quitar el tornillo de tope con un destornillador y extraer la horquilla metalica con el uso de una pinza (Fig.23b).

5. Quitar el tornillo de tope (Fig.24a) con un destornillador torx y abrir el collar de retencion (Fig.24b, dos ganchos de disparo y hacerlo
girar en torno a sus ejes).

6. Tirar del vaso de expansion hacia arriba hasta liberar la junta térica de su alojamiento en la curva de impulsion. Atencion: habra que
forzar un poco la junta térica. Llegados a este punto, el vaso de expansion esté libre en manos del operador.

7. Aflojar el tornillo (Fig.25a) hasta que quede suelto el anillo en el vaso de expansion.

8. Extraer el anillo del vaso de expansion (Fig.25b).

9. Revisar la junta torica (Fig.25c) y sustituirla si esta dafiada (a no ser que se suministre ya montada en la pieza de recambio de DAB;
en ese caso, se puede eliminar junto con el vaso que se debe sustituir).

Figura 23 Figura 25

10. Montar el nuevo vaso y fijarlo siguiendo en orden contrario las operaciones 6, 4y 5.

11. Montar el anillo en el vaso introduciendo la banda de posicionamiento en el alojamiento correspondiente en el collar de retencién
hasta tocar el diente (Fig.26a)

12. Apretar el tornillo (Fig.26b) para impedir la rotacion del anillo y fijar la posicion.

13. Enganchar el carter haciendo que salte en el alojamiento con la operacion contraria a la 3.

14. SOLUCION DE LOS PROBLEMAS

Antes de comenzar a buscar los desperfectos, corte la conexion eléctrica de la bomba (desenchufela).
DESPERFECTO LED POSIBLES CAUSAS SOLUCIONES

La bomba no arranca.

Rojo: apagado
Blanco:

Falta la alimentacion eléctrica. | Controle que haya tension en la toma y conecte de nuevo la clavija
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apagado
Azul: apagado

La bomba no arranca.

Rojo:
encendido
Blanco:
encendido
Azul: apagado

Eje bloqueado

Ver apartado Mantenimiento eje motor.

La bomba no arranca.

Rojo: apagado
Blanco:

El elemento de servicio esta en
un nivel superior al equivalente

Aumente el valor de presion de reencendido del sistema aumentando SP o

encendido a la presion de reencendido | disminuyendo RP.
Azul: apagado del sistema (apdo. 3.2).
1.Pérdida en la instalacion. 1. Controle la instalacion, localice la pérdida y repérela.
Rojo: apagado | 2-Rodete o parte hidraulica | 2. Desmonte el sistema y repare el atascamiento (servicio de asistencia).
. Blanco: obstruidos. 3. Controle el conducto de aspiracion, localice el motivo de la entrada de
La bomba no se detiene . . ] i ]
encendido 3.Entrada de aire en la tuberia aire y repérelo.
Azul: apagado de aspiracion. 4. Contacte con el centro de asistencia..
4.Sensor de flujo averiado
1. Al aumentar la profundidad de aspiracion disminuyen los rendimientos

Impulsion insuficiente

Rojo: apagado
Blanco:
encendido

1. Mucha profundidad de
aspiracion.

2. Conducto de aspiracion
atascado o de didmetro

hidraulicos del producto (apdo. Descripcidon de la electrobomba).
Controle si se puede disminuir la profundidad de aspiracion. Utilice un
tubo de aspiracion de diametro mas grande (en todo caso, nunca
inferior a 1"1/4 para la bomba individual, secciones mayores para
grupos).

Azul: apagado insuficiente. o 2. Cont'ro'le eI conducto”de aspiracion, localice la causa dg la
3. Rodete o parte hidraulica parcializacion (obstruccion, curva cerrada, tramo en contrapendiente,
obstruidos etc.) y reparela.
3. Desmonte el sistema y repare el atascamiento (servicio de asistencia).
o - . - 1. Controle lainstalacion, localice la pérdida y reparela.
La bomba arranca sin Rojo:apagado | 1. perdida en la instalacion. _ C P yrep -
Blanco: 2. Realice el mantenimiento de la valvula antirretorno como indicado en

demanda del elemento de
Servicio

encendido
Azul: apagado

2. Vélvula antirretorno

averiada

el apartado 12.3.

La presion de agua al
abrirse el elemento de
servicio no es inmediata.

Rojo: apagado
Blanco:
encendido
Azul: apagado

Vaso de expansion vacio
(presion de aire insuficiente) o
con la membrana rota.

Controle la presién de aire a través de la valvula en el alojamiento técnico.
Si durante el control sale agua, el vaso esta roto: servicio de asistencia. En
caso contrario, restablezca la presion de aire segun la relacién (apdo (par.

1.4).

Al abrirse el elemento de
servicio el flujo es cero

Rojo: apagado
Blanco:

Presion de aire en el vaso de
expansion superior a la de

Regule la presion del vaso de expansion o configure los parametros SP y/o

antes de que la bomba encendido ; RP de manera de satisfacer la relacion (apdo. 1.4).
. arranque del sistema.
arranque. Azul: apagado
Rojo: 1. Falta agua.
encendido 2. Bomba no cebada. 1-2. Cebe la bomba y controle que no haya aire dentro de las tuberias.
La pantalla muestra BL Blanco: 3. Setpoint no realizable con | Controle que la aspiracion o los filtros no estén atascados.
encendido el valor RM configurado 3. Configure un valor de RM que permita lograr el setpoint
Azul: apagado
Rojo:
encendido ; ;
La pantalla muestra BP1 Blanco: 1.Sensor de presion averiado 1. Contacte con el centro de asistencia.
encendido

Azul: apagado

La pantalla muestra OC

Rojo:
encendido
Blanco:
encendido
Azul: apagado

1. Absorcion excesiva.
2. Bomba bloqueada.

Fluido muy denso. No utilice la bomba con fluidos que no sean agua.
Contacte con el centro de asistencia.

La pantalla Muestra PB

Rojo:
encendido
Blanco:
encendido
Azul: apagado

1. Tensién de alimentacion
baja.

2. Excesiva caida de tension
en lalinea.

Compruebe que la tensién de linea sea justa.
Controle la seccién de los cables de alimentacion.

La pantalla muestra:
Pulse ~ para propagar
esta config.

Rojo: apagado
Blanco:
encendido
Azul: apagado

Uno o varios dispositivos
tienen los parametros
sensibles no alineados.

Pulse el boton * en el dispositivo del cual esté seguro que tenga la
configuracién de los parametros mas reciente y correct